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Montedìson 
contro Ferruzzi 
«Il crack 
lo pagherete voi» 
I soci della Montedìson saranno chiamati tra 20 giorni 
a votare l'avvio di un «azione di responsabilità» nei 
confronti degli ex amministratori colpevoli delle irre-
golantà e dei trucchi che hanno portato al disastro il 
gruppo Ferfin Nel mirino i consiglieri in carica dall'88 
a oggi I debiti del gruppo intanto calano di 2mila mi
liardi, slitta a settembre il piano di salvataggio Riam
messe oggi in borsa le azioni Ferfin e Montedìson 

Le grandi famiglie 
AUGUSTO GRAZIAMI 

L e notizie che si susseguono sulla crisi del gruppo Fer 
ITU/I divengono di giorno in giorno pili drammatiche 

Pai di un osservatore comincia a chiedersi se si tratti soltanto 
di disavventure individua'! o se I intera grande industria ita 
liana sia colpita da una crisi r-he segnala la necessita di pas 
sare a strutture economiche più avanzate e mature È stata 
anche formulata l ipotesi che I avvenire del paese stia per ,n-
tero nella piccola e media impresa quella che oggi grazie 
alla svaluta/ione della lira vede crescere velocemente 
esportazioni e profitti Per un paese come I Italia che si van 
ta di essere la quinta potenza industriale del mondo avviarsi 
verso una struttura industriale centrata sulle piccole dimen 
sioni significherebbe ammainare le vele Come risfutturare 
e rilanciare allora i grandi gruppi' 
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Il Pds: non pagate 
quelle 85.000 lire 
per il medico 
«Non pagate le 85 000 lire per il medico di famiglia 
E se le avete già pagate detraete l'importo dal pros
simo 740». È la risposta del Partito democratico del
la sinistra all'appello al «senso di responsabilità" di 
Maria Pia Garavagha, titolare del ministero della Sa
nità Secondo la Quercia, non pagare il ticket e il mi
glior modo per «aiutare il governo ad uscire dalla 
confusione e rivedere tutto con serietà» 

M ROMA È arrivata ieri la ri
sposta del Pds ali appello di 
Maria Pia Garavagha sulla tas
sa per il medico di famiglia La 
titolare del dicastero della Sa
nità aveva invitato gli italiani a 
pagare le 85 000 lire entro il 15 
settembre Adesso il vicepresi
dente de deputati Pds alla Ca
mera. Fabio Mussi e il capo
gruppo della Quercia alla 
commissione Affari sociali Va
sco Giannotu dicono chiara
mente non pagate questa tas
sa E se lo avete già fatto de
traete l'importo da! prossimo 
740 Che senso ha, si chiede il 
Pds sostenere, come ha fatto 

Maria Pia Garavagha nella con
ferenza stampa di martedì 
scorso che la tassa è-iniqua» e 
poi pregare gli italiani di paga
re anche ^e la loro eventuale 
•evasione» non avrà conse
guenze poiché i medici di fa 
miglia sono già stipendiati e 
devono quindi assicurare t as
sistenza7 "Non pagare le 
85 000 l i re-dice il P d s - è lu-
meo modo per aiutare il gover
no ad uscire dalla confusione 
e costringerlo a rivedere tutto 
con serietà e ponderazione» 
In serata da Palazzo Chigi la 
conferma dell obbligo di paga
re la tassa 

Italia, Svezia, Irlanda e Gran Bretagna accoglieranno nei loro ospedali le piccole vittime 
I serbi si ritirano dal monte Igman restituendo due strade d'accesso alla capitale 

Ponti aerei per salvare 
i bimbi dalHnferno-Sarajevo 

TONI FONTANA 

• I Gran Bretagna Svezia ed 
Irlanda accogliemmo i qua-
rantuno bambini e adulti di 
Sarajevo gravemente feriti L I 
talia si e offerta per altri casi 
che saranno individuati da 
una commissione delle Na
zioni Unite Un ponte aereo 
potrebbe essere organizzato 
nelle prossime 24 ore Iniziati
va umanitaria del governo ita
liano La Farnesina allerta I u-
nita di crisi Bologna pronta 
ad accoglierà dieci bambini 

Intanto a Sarajevo i serbi se 
ne vanno sotto le telecamere 
delle tv straniere I militari ab
bandonano i monti Igman e 
Bjelasmca ma non abbastan
za in fretta Ultimatum di 
Ovven e Stoltenberg «Entro 
oggi va completato il ritiro del
le truppe» Gli Stati Uniti avver
tono gambe in spalla o inter
veniamo Allarme per Saraje
vo Solo 130 grammi di cibo al 
giorno per ogni assediato Uc
ciso un casco blu ucraino 
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D > improvviso come un 
col|K> di magia I cit 
ladini d Kuropa 

quelli che camminano per le 
strade che fanno la s|jesa che 
lavorano o stanno in vacanz i 
si rendono conto che non si 
può |)iu restart impassibili da 
vanti alta tragedia dell ex Jugo 
si ìviu II problema passa dal 
tavoli del diplomatici e dei mi 
litari a cui sembrava delegato 
e rimosso alla coscienza di 
tutti Non sono basta'e le prò 
poste della Thatcher o le |)aro 
le accorate del Papa perche in 
Inghilterra in Italia m Irlanda 
e in altri paesi europei organiz 
zazioni nazionali chiedessero 
a gran voce ai governi di corre 
re in aiuto del feriti di Sarajevo 
Il miracolo lo ha compiuto uha 
semplice fotografia quella di 
Irma Hadzimuratovic la barn 
bina bosniaca orrendamente 
ferita dalle bombe dei serbi 
l, immagine della bambina ha 
fatto il giro del mondo dopo 
che la sua stona di normale 
atrocità è stata raccontata dai 
giornali e dalla televisione in 
glese La reazione popolare a 
quella immagine di dolore ha 
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«Obelix» non colpisce 
solo i romani: profanata 

la tomba di mago Merlino 
Il sepolcro del mago Merlino, nella leggendaria 
foresta di Broceliande e -stato imbrattato di ver
nice da ignoti che si sono poi firmati «Obelix», 
il grosso compagno di avventure dell'eroe dei 
fumetti, Astenx La scritta e stata tracciata con 
della vernice su un dolmen (una grande pietra 
tombale) del terzo millennio avanti Cristo II 
luogo, teatro delle gesta dei cavalieri della Ta
vola Rotonda e della ricerca del Santo Graal, 
viene visitato ogni anno da migliaia di persone 

ORESTE PIVETTA A PAGINA 5 

Con il suo piano, il presidente sfida la potentissima «lobby del fucile» 

La guerra di Clinton al crimine 
«Meno armi, più pena di morte» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERG 

Sabato 
14 agosto 
Ombre 

sulla luna 
Arthur C. Clarice 

Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 

• i NEW YORK Centomila po
liziotti in più a difendere I A 
menca dai criminali comuni 
Pena di morte obbligatoria per 
chi uccide un poliziotto Cam
pi di lavoro forzato per chi non 
è pregiudicato Sospensione 
delle importazioni di mitra 
orientali Kalashnikov e Uzi 
israeliane Impegno a gettare 
tutto il prestigio della Casa 
Bianca a sostegno del disegno 
di legge che impone 5 giorni di 
attesa prima che si possa ven 
dere un arma da fuoco Questi 
i termini della dichiarazione di 
guerra alla criminalità, lanciata 
ieri da Clinton in una cerimo
nia nel Rosegarden della Casa 
Bianca Ogni presidente Usa 
lancia prima o poi una campa 
gna anti-cnmine anche per 
che i sondaggi danno costan
temente il tema delle sicurezza 
nel vicinato come uno di quelli 
che puì stanno a cuore agli 

americani una preoccupazio 
ne superata negli ultimi tempi 
forse solo dal timore di essere 
travolti dalla recessione An
che Bush e Reagan avevano 
avuto le loro dichiarazioni 
ispirate soprattutto ali invoca
zione di pene più sc\ere 11 |)uc 
chetto anti-crimine propone 
anche inasprimenti delle pe
ne Come i suoi predecevson 
alla Casa Bianca Clinton pro
pone la reintroduzione obbli
gatoria della pena di morte per 
i delitti federali più gravi in 
particolare per I assassinio di 
polmoni o di altri pubblici uffi
ciali (Bush la proponeva an
che per i boss del traffico di 
droga) Altra proposta da lui 
sperimentata quando era go
vernatore dell Arkansas I isti 
tuzione di «campi di lavoro» 
per i giovani incensurati come 
alternativa al sovraffollamento 
delle prigioni 
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Suicida 
imprenditore 

indagato 
L'imprenditore Giu
seppe Magro, 62 an
ni, indagato nell'am
bito di un'inchiesta 
per tangenti e appal
ti, si e- ucciso ieri a 
Palermo lanciandosi 
nel vuoto dal suo ap
partamento Magro 
era amministratore 
unico di un impresa 
di costruzioni con
trollata dalla mafia 

Solo il volto di Irma 
ha rotto Tindifferenza 

VINCENZO CERAMI 

spinto il premier John Major a 
organizzare un ponte aereo 
j>er prelevare la bambina t far 
la curare a Londra nell ospe 
dule più iinjsortante del mon 
do Una folla e perennemente 
raccolta davanti al Great Or 
mond Street Hospital e segue 
ora do|jo ora i resoconti di i 
medici La fotografia della pie 
cola Irma sdraiata su un jjove 
ro lettuccio con la maschera 
d ossigeno che lo copre mezzo 
viso e la bambolma stretta nel 
la mano deve aver toccato 
corde che mille parole più o 
meno sincere o più o meno 
sagge non sono riuscite a sfio 
rare Eppure da quella terra 
martoriata non fanno che arri
vare ogni giorno filmati e foto 
struggenti immagini di tanta 
gente disperata e di altrettanti 
bambini spaventati bendati 

iffamati e laceri Ma c u o c h e 
la piccola Irma in lotta strenua 
e on la morte diventa il simbolo 
di una lottai che e di tutti l em 
blem ì della guerra stessa Nel 
suo sguardo innocente e smar 
rito sono .tritìi messaggi che 
vengono d ì molto lontano e 
che coinvolgono di petto il sin 
golo e ttadmo 1 e immagini 
hanno talvolta il polere di rac 
contare con il dramma di una 
singola persona il dramma di 
tutti II dettaglio di quella barn 
bolina di pezza tra le dita di Ir 
ma dice molte più cose di un 
campo disseminato di morti e 
di feriti T la rnazione di tanti 
europei |>rende di sorpresa pò 
litici e governanti abituati 
spesso a fare gli indovini quan 
do devono sondare le volontà 
inespresse dei cittadini 

Nella nostra epoca cosi in

vasa dalli immagini che alle 
immagini d ì tempo ormai afli 
da 11 propria stona la lologra 
lia di Irma conferm i il prilli ilo 
de II informazione espressiva 
le per questo labile e meon 
Imitabile) su quella cosiddetta 
obiettiva cronachistica l-a 
qual e osa comporta per il no 
stro tempo anche il jjnmato 
de II e motilità rispetto a quello 
della pura razionalità Che la 
Bosnia fosse un interno sopra! 
tutto per i bambini lo sapeva 
mo tutti Ma la folodi Irma non 
ha ripetuto un messaggio noto 
Ha innato un segnale nuoio 
inedito Nella sua innocenza di 
bambina nella sua breve e 
drammatica esperienza su 
questo mondo gli europei 
hanno individuato qualcosa 
da salvare a tutti i costi un te 
soro misterioso che appartiene 
al genere umano e che non 
deve assolutamente essere 
profanato Nella sorte di Irma 
non si specchia soltanto il de 
stino di Saraievo Per questo in 
lnghilteira dall epoca della 
malattia di Winston Churchill 
tion s era mai usta tanta coni 
mozione e tanta trepidazione 
per una vita umana 

Fellini racconta i giorni 
della sua malattia: 

«Sì, facciamone un film» 

Una malattia può ispirare un film' .Non solo 
può, ma deve perché è l'unico modo per 
poterle dare una scusa, per giustificare Dal 
suo letto d'ospedale. Federico Fellini rispon
de a 16 domande scritte 11 momento di mag
gior paura il senso di una preghiera le spe
ranze per il futuro Pubblichiamo interamen
te l'intervista 
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Grande commozione ai funerali del piccolo Paolucci. Il vescovo: non cercate vendetta 

I genitori di Simone e Lorenzo accusano: 
«Giornali e psichiatri difendono l'assassino » 

Le famiglie Allegretti e Paolucci accusano ì mass me
dia di fare de! presunto omicida una vittima «Delitto 
efferato non per forza vuol dire malattia mentale» Ie
ri pomeriggio, migliaia di persone hanno partecipato 
ai funerali di Lorenzo, 13 anni 11 vescovo «Non cer
cate la vendetta» Un insegnante di Lorenzo «Quan
do morì Simone Allegretti Lorenzo disse non potrei 
mai finire cosi, io sono più svelto dell assassino» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIAMPAOLO TUCCI 

• H hOLIGSJO >È in coiso una 
campagna di slampa intempe 
stiva e inconcludente " igeni 
tori di Simone Àillegretti e di 
I orenzo Paolucci ieri con un 
comunicato hanno accusate! i 
mass media in sostanza di fa 
re del presunto omicida una 
vittima «utilizzando i pareri di 
noti psichiatri- Nel pomeri", 
gio si sono svolti i funerali di 
Ixirenzo Paolucci nella picco 
lissima fraz one si sono radu 
nate migliaia di persone Molte 
sono giunte dalla provincia di 
Ascoli Piceno dove il ragazzi 
no abitava con la famiglia Un 
suo insegnante ha raccontato 

che I anno sco^o dopo la 
morte del piccolo Allegretti in 
classe Lorenzo esclamò -Io 
sono più veloce dell assassino 
non finirò mai come bimo 
ne » 

Durante I omelia lì lescovo 
ha detto «Non coviamo desi
deri di vendetta II dolore vo
stro genitori di l^orcnzo e im
menso ma è- immenso anche 
quello dei genitori del presun 
to assassino Manne) ollerto la 
loro casa tanti anni fa a un ra 
gazzo solo Quell atto d amore 
non diventi un marchio d infa 
mia» 

CLAUDIA ARLETTI A PAGINA 9 I genitori di Lorenzo Paolucci in lacrime durante il funerale di ieri 

L'«Avanti! » chiude (almeno per ora) 
M Quando un giornale 
chiude e sempre un lutto 
Quando cessa le pubblica
zioni un quotidiano conio 
I Avanti1- alla cui stona glo 
nosa e difficile sono legate 
le vicende più significative 
del movimento operaio del 
la democrazia italiana dei 
dibattito politico in difesa 
della liberta - il dolore e più 
aspro e viscerale per quanti 
scrivono su questo giornale 
che dell Avanti' al di la delle 
polemiche antiche e nuove 
può ben considerarsi senza 
retorica un lontano parente 

Proprio questo antico rap 
|X>rto se da una parte con-
Icnscc genuino vigore alla 
solidarietà verso i redattori 
del quotidiano socialista 
dall altra impone franchez
za di giudizio 

V Avanti' chiude a cin-
quant anni esatti dalla chiu
sura del Popolo d Italia il 
giornale di Mussolini Lac 
costamenlo e crudele e cer
tamente ingeneroso per
che a parte ogni altra abis 
sale differenza il quotidiano 

socialista sorse grazie alle 
sottoscrizioni dei lavoratori 
mentre quello fascista nac
que grazie ai quattrini che 
nel 1414 i governi francese e 
britannico versarono a Mus
solini per a \ere un organo 
di s tampa che sospingesse 
I Italia ad entrare in guerra 
contro gli Imperi centrali 
Cosi I uomo di Predappio 
che fino a quel momento 
proprio quale direttore del-
I Avariti' <ÌV(2\A sostenuto le 
posizioni neutralista del Psi 
nel giro di due mesi intascò i 
soldi fonde} il Popolo dita 
Ila divenne acceso interven
tista e a guerra finita affos 
satore della fragile doniocra 
zia italiana 

Ci sono giornali che fini
scono con I assumere - per 
circostanze non sempre va
lutabili in termini di raziona
lità - ruoli emblematici ri
spetto ai regimi politici du
rante i quali hanno operato 
Cinquant anni fa alla cadu
ta del fascismo - anche se il 
ventennio mussoliniano 

SERGIO TURONE 

aicva di fatto visto prima o 
poi tutte le maggiori testate 
italiane allinearsi docili sulle 
posizioni del potere - e r a lo
gico fino ali ovvietà che sa 
rebbe stato il Popolo d Italia 
il quotidiano destinalo a de
fungere col crollo della ditta
tura 

Perche mai oggi - nel mo 
mento in cui giunge al col
lasso un regime di zoppa de 
mocrazia degenerata in par 
titocrazia - tocca a una te
stata c o m e I Avanti'\\ tragico 
ruolo della vedova indiana 
costretta a immolar>i sul ro
go del manto defunto ' Hra 
televisione radio e stampa 
scritta sono davvero molte 
in Italia le testate giornalisti
che su cui grava la responsa
bilità di aver assecondato e 
coccolato fin dagli anni Cin
quanta quel sistema di pote-
ie imperniato sull egemonia 
democristiana che già allo 
ra covava Gladio manife
s tando indulgenze verso la 
corruzione divenuta ende

mica negli ultimi quindici 
anni 

Eppure non e h iudono i te
legiornali che hanno sem
pre funzionato da lecca Ice 
ca del potere Non chiudono 
i quotidiani che si sono posti 
al servizio della P2 nel tem
po in cui Celli preparava la 
strada a quel potentato che 
sarebbe stato il trio Cru\i-
Andreotti-l-orluni e rogiuolo 
di tangentocrali Non chiu
dono le testate storiche di 
quel capitali-mo che le in
chieste giudiziarie in atto 
stanno m e l a n d o ce>rruttore 
protervo No Chiude I Avan 
ti1 il giornale ultimo arrivato 
alla to r te del sistema di po
tere democristiano 

Forse queste) accade per 
che anche le più clamorose 
ingiustizie della stona hanno 
una loro implacabile miste 
nosa giustizi! Cosi come 
fra i purtitidel |>otcre corrot
to il primo a pagare e stalo il 
Psi (perche .ivcvj un eletto 
rato non disposto a coprire 
con le glorie storiche della 

vecchia bandiera un preseli 
te vergognoso) altrettanto 
Ira i giornali del coro che so 
steneva quel regime il pn 
ino a pagare e I Avanti' per 
che i suoi lettori quando 
ne aveva - non erano della 
pasta dei rampanti oggi se 
|)olti dagli avvisi di g iranzia 

Anche un socialista che 
menta rispetto c o m e Otta 
Viano Del l i m o a p p i r e c o s i 
disorientalo dal crollo efel 
suo partito che in un iute r\ i 
sta rilasciata al Cornili pa 
rafrasando un detto popol i 
re del suo Abruzzo ha di 
chiarate) che c o m e fanno i 
pastori a lui toccherà ricer
care le pecore a una a una 
])cr rimette re insieme ,1 grcg 
gè l̂ a metafora si nferiva al 
socialisti Ceco forse ÌAvan 
t i 'muore anche perche pei 
sino i migliori dirigenti del 
Psi non si sono ancora ac 
corti che non potranno più 
esistere partiti i cui militanti 
si lascino paiagonarc - sia 
pure attraverso immagini al 
fettuosamente pastorali - al 
le pecore 

4 
s. 
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padre Pasquale Borromeo 
direttore della Radio Vaticana 

«Boicottate questa tv spazzatura» 
Il direttore generale della Radio Vaticana, il gesuita 
Pasquale Borgomeo, ci spiega i motivi che, in un in
contro tenutosi in Vaticano, lo hanno indotto a pro
porre persino lo sciopero" del canone qualora do
vesse continuare a prevaler©, la «Tv-spazzatura». 
Un'azione che potrebbe spingere le famiglie come 
«soggetti sociali» ad influire sulle società pubblicita
rie per condizionare le tv commerciali. , 

A L C U T E SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. In
tervenendo ad un incontro 
svoltosi in Vaticano sul tema «I ; : 
diritti della famiglia e i mezzi 
di comunicazione sociale». 
per iniziativa di organismi 
pontifici che si occupano di 
questa problematica, il diret- • 
tore generale della Radio Vati
cana, padre Pasquale Borgo-
meo, ha proposto addirittura 
«azioni di boicottaggio» con- ' 
tro la «Tv-spazzatura e l'ecces
so di sesso e violenza nei pro
grammi televisivi». ..,..,.,..... 

La sua proposta, padre Bor
gomeo, potrebbe far pensa
re ad una crociata contro le 
Tv. Può spiegare il senso 
della sua Iniziativa? j >.;, ' . 

Dopo tante lamentele e recri
minazioni, che si sono regi
strate non solo in campo cat
tolico ma anche in ambienti 
laici responsabili e preoccu
pati specialmente dell'educa- -
zione della gioventù (mi rife
risco all'Italia ma in particola-
re agli Stati Uniti e paesi limi
trofi investiti da programmi te-. : 

levisrvi * nefasti improntati a :'.-
violenza e pornografia), cre
do che sia arrivato il momento 
di affrontare questo problema 
nel suo insieme. Da una patte, 
con maggiore ampiezza di vi-
sione, cioè non limitandolo '. 
ad alcuni aspetti e dimenti
cando il contesto in cui il fé-
nomeno mass-media si realiz- ': 
za, e dall'altra guardando alla 
possibilità di azioni concrete, ' 
fra cui il boicottaggio come ; 
forma estrema, per ottenere di : 
modificare una situazione che 
non può essere giustificata in 
nome del pluralismo nel sen
so che tutto è permesso, i ,.;*> : 

. Potrebbe precisare In con
creto queste sue osserva
zioni? , -.,.5 -^?'-:, ••.-f-;\ •<*; 

Vorrei partire dal fatto che in 
generale nei mass-media e in . 
particolare nella tv sta domi
nando una specie di logica 
ferrea del profitto che, pur- .1 
troppo, per colpa della mio-
pia o della debolezza dei pò- •' 
teri pubblici, si 6 estesa anche 
al servizio pubblico coinvolto 
in una concorrenza sfrenata, -
selvaggia e condannato, se -' 
non si modificano le regole, '• 
ad usare gli stessi metodi pra-
ucati dalle tv commerciali. A > 
questo punto la concorrenza 
è verso il basso. Qualche volta < 
dico scherzando, parlando di 
certi programmi popolari e -
leggeri, che è come se uno -
mandasse la propria moglie . 
ad andare a fare concorrenza ' 
alla passeggiatrice che sta sul -
marciapiede di sotto. 11 prò- '•'. 
blema di oggi è, perciò, di sa- v 
per armonizzare la severità di ; 
gestione con la qualità dei ' 
programmi rispondendo con " 
questi ultimi alla concorrenza 
delle tvcommerciali. -,-,•;.-•.•»-,.. 

- Come si esce, secondo lei, 
da una attuazione che sem
bra Incancrenita?'Che vuol ' 
dire, come lei ha sostenuto 
Dell'incontro vaticano, or
ganizzare l'azione delle fa

miglie considerate «reali 
soggetti sociali» che devo-

: no far sentire il loro «con
senso o dissenso» nei con
fronti delle politiche di pro
grammazione televisiva? 

La competizione tra tv si fon
da oggi, essenzialmente, sulla 
logica di conquistare più au
dience e. pur di raggiungere 
questo obiettivo, si fa ricorso, 
anche da parte del servizio 
pubblico, a programmi sem
pre più sensazionali, scioc
canti con scene di violenza o 
fortemente pornografiche, 
tanto non ci sono regole che 
pongano un limite a questa . 
concorrenza selvaggia. A que
sto modo di fare occorre, fi
nalmente, reagire non con 
azioni di carattere ideologico 
e tanto meno confessionale, 
ma facendo sentire la voce 
dei cittadini nella loro veste di 
contribuenti perchè pagano il \ 
canone, siano essi cattolici o ' 
laici. Il servizio pubblico, per 
definizione, deve servire il cit
tadino e le sue esigenze ed è 
per questo che viene pagato. : 
Ma deve valere lo stesso ele
mentare criterio per cui pa
gando per avere una bottiglia 

. di vino non si può, poi, accet
tare che, una volta ottenuta la 
bottiglia sulla cui etichetta è 
scritto vino, ci sia invece l'ace
to. ; ...... • .- •„.,. . 

Un ragionamento del gene: 
re veniva fatto dal cosdru-

...̂  zlonalista scomparso, Piero 
Calamandrei, alla fine degli 

• anni cinquanta quando la 
Tv, controllata dalla De e 
dal suol alleati di governo, 
trasmetteva quello che rite
neva opportuno, politica-

: mente e secondo la sua mo-
, relè, e censurava il resto. E 
quando la lottizzazione ha : 
assunto proporzioni enor-

..'• mi da parte dei partiti, que
sti ultimi si sono preoccu
pati di assicurarsi alcuni 
spazi lasciando, invece, ad -
alcuni funzionari tv di far li 
loro comodo per II resto. 

Questo è tanto vero che an- ' 
che quando all'interno di que
sta logica perversa sono state ' 
fatte celle cose positive, ciò è 
avvenuto, come dicevano i fi
losofi scolastici, peraccidense '• 
non per una scelta program
mata. Io personalmente non 
credo che la tv sia in assoluto 
il mezzo che ha maggiore in
flusso in profondità sull'opi
nione pubblica e sulla sua for- ; 
mazione. Ma, per l'uso ed il 
consumo che ne fanno, so
prattutto, le giovani genera- ; 
zionie per il fattoche larvarli- ' 
va per natura sua non ad un 
individuo, come è il caso del • 
lettore del giornale o dell'a- ; 
scoiatore della radio, ma ad -
un gruppo che spessissimo è 
familiare, è il primo mezzo ; 
coinvolto in questa problema- : 
fica. Tutti conoscono l'imba- : 

razzo dei genitori che, guar- ; 
' dando lo stesso programma ,; 
insieme ai loro figli, spesso ve- -
dono propinare direttamente 
o indirettamente un tipo di 

messaggio il più delle volte 
contraddittorio con quello 
che loro si sforzano di istillare. 
Ora questo significa che la tv 
manda il suo messaggio ad un ' 
gruppo molto più comunita-

. rio come mezzo. E, in base a 
statistiche, è stato dimostrato 
che, negli Stati Uniti ma ormai 
anche in Italia, è predominan
te la violenza negli spettacoli 
per bambini. Il 70% dei cartoni 
animati contengono scene di 
violenza. Negli Usa, nei primi 
8 anni di vita, i bambini assi
sterebbero a 15 mila omicidi 
in televisione. Una tendenza 
che si sta estendendo anche 
in Italia. È, inoltre, allarmante 
l'incidenza della pornografia -
e delle scene a carattere ses-, 
suale in un contesto in cui 
prevalgono rapporti extraco
niugali. Senza parlare, - poi, 
delle videocassette a contenu
to erotico. V."' , 

Per la'Rai, nel caso dell'Ita-
. Ila, I cittadini che pagano il 

canone dovrebbero asso
ciarsi per far sentire la loro ' 
protesta. E per le televisioni 
commerciali? 

In questo caso deve far sentire 
la sua voce il soggetto consu- -
malore, con tutta la forza po
tenziale d'influenza su orga- . 
nizzazioni mass-mediali che 
di pubblicità commerciale vi
vono. Ecco perchè nell'incon
tro che abbiamo avuto in Vati
cano più che una relazione 
ho illustrato una mozione per 
proporre di passare all'azio
ne. Naturalmente, il boicottag
gio è una forma estrema qua
lora non abbiano ottenuto ri
sultati altre iniziative concor
date da parte delle famiglie 
associate o di singoli utenti as
sociati come già avviene lar
gamente all'estero ed ora si 
comincia anche in Italia nella 
linea delle associazioni per i 
diritti dei consumatori. È dav
vero paradossale che oggi .• 
non esiste un adattamento al 
tipo ed alla modalità del me
dium elettronico rispetto alle 
leggi che regolano la stampa. 
Adesso arriveremo all'alta de
finizione con tutta la tecnolo
gia sofisticata che ne conse
gue anche in rapporto alle fre- • 
quenze ed ai satelliti e manca 
una precisa legislazione per 

cui si dà poi adito a tutte quel
le polemiche a cui abbiamo 
assistito sulla legge Mamm), 
sulle proposte del ministro Pa
gani ed alle relative manovre 
tra pubblico e privato. ...... 

È stato rinnovato il consi
glio di amministrazione 
della Rai, ma secondo lei il 
problema non è soltanto di 
riordinare l'amministrazio
ne, di far quadrare i bilanci, 
ma di stabilire nuove regole 

. anche per I programmi? 
In base alla mia esperienza in
temazionale posso dire che, 
per esempio, in paesi prag
matici come la Gran Bretagna 
abbiamo un sistema misto per 
cui c'è la Bbc di Stato e ci so
no tv private ma entrambi i 
campi televisivi dipendono da 
una struttura che governa lo 
stesso gioco della loro com
petizione. Perciò,.tutto il siste
ma va ripensato. E, in attesa 
che maturi la coscienza di chi 
ha le responsabilità a vari li
velli su questo grande feno
meno, quelli che ne sono i de-
stinatan e i danneggiati e, in 
qualche caso le vittime devo

no trovare forme e modi per 
far sentire la loro voce. E que
sta non è una battaglia che i 
cattolici possono fare da soli. ' 
Questa è una battaglia in no
me della'civiltà, della cultura e 
della democrazia e, perciò, ,• 
sono convinto che su questi y 
obiettivi - è possibile trovare 
un'intesa con le forze laiche 
pur partendo da presupposti 
ideali diversi: E", anzi, una bat- ' 
taglia che si inserisce nel qua- : 
dro di quel processo di rinno- ; 
vamento che si è aperto nel 
Paese e che va assecondato.; 

D'altra, parte ci sono alla Rai : 
persone che aspettano di es
sere incoraggiate per un mes
saggio più alto è si sentono ? 
umiliate a fare la paccottiglia ' 
per avere l'audience. Di qui \ 
l'importanza del diritto-dove- ; 
re dei cittadini contribuenti di:. 
esigere dalla Rai quello che ' 
ogginondàefarsentirealletv 
commerciali che potrebbero : 
vedere ridotta la pubblicità. E, ; 
a mio parere, la Chiesa deve , 
appoggiare questa presa di 
coscienza dei cittadini nell'af-
fermare ì loro diritti democra
ticamente 

< N * * . , V I * - . ~ ~ 

H capitalismo familiare 
ha ancora un futuro? 

AUGUSTO ORAZIANI 

L e notizie che si susseguono . 
sulla crisi del gruppo Ferruzzi 
divengono di giorno in giorno 
più drammatiche. La stima di 

— — — 31.000 miliardi di debiti, uffi
ciale fino a pochi giorni fa, 

sembra destinata ad essere riveduta ver
so l'alto dagli ammanchi che i commis
sari vanno scoprendo di giorno in gior
no. Più di un osservatore comincia a 
chiedersi se si tratti soltanto di disavven
ture individuali o se l'intera grande indu
stria italiana sia colpita da una crisi che 
segnala la necessità di passare a strutture 
economiche più avanzate e mature. • 

Se ci atteniamo alle risultanze ufficiali, 
il caso Ferruzzi potrebbe essere interpre
tato come una mera disavventura priva
ta. Le attività industriali del Gruppo sa
rebbero tuttora sane e capaci di reggersi.. 
sul mercato: lo ha ribadito una settimana 
fa il ministro del Tesoro Barucci pren
dendo la parola al Senato, e lo confer
merebbero le indagini finanziarie predi
sposte dalla magistratura. 11 crollo del 
Gruppo sarebbe frutto della consueta 
imprudenza dell'imprenditore individua
le: troppa fiducia nelle proprie capacità, 
troppi debiti, tassi di interesse elevati. In 
queste condizioni, basta un passo falso e 
una speculazione sbagliata per mandare 
il debito alle stelle. Ciò è tanto più vero di ' 
un Gruppo come quello d^i Ferruzzi che, 
accanto a poche attività propriamente 
industriali, allinea cospicue attività com
merciali e speculative, che consentono 
giri d'affari elevatissimi su una base patri
moniale sostanzialmente limitata. 

Inutile, in questi casi, invocare i con
trolli delle autorità monetarie. Come ha 
chiarito in termini lapidari Vincenzo De-
sario, vicedirettore generale della Banca 
d'Italia, in una deposizione resa alla 
commissione Finanze della Camera po
co più di un mese fa, la Banca d'Italia 
può controllare soltanto la regolarità del
le procedure di finanziamento: la valuta
zione del rischio resta affidata alla singo
la azienda di credito, «cui compete di sti
mare responsabilmente il livello di affi
dabilità dei richiedenti il prestito". Per di 
più, la famosa Centrale Rischi istituita 
una trentina' d'anni fa nella speranza di 

, avere un quadro complessivo dell'inde- ! 

• bitnrnento delle singole imprese censi
sco ovviamente soltanto i finanziamenti ; 

concessi da aziende di credito italiane. 
Soltanto da quest'anno la rilevazione è 
stata estesa alle filiali esteme di banche 
italiane. La collaborazione con istituzio
ni simili di altri paesi europei resta anco
ra da realizzare. Tutto questo acquista 
un peso considerevole per un Gruppo 
che, come quello Ferruzzi, aveva con
tratto con banche estere debiti per ben 
6.000miliardi. - -..-.•-• • - - • i ..•••;• 

Sulla scena italiana, le grandi imprese 
che fanno capo a gruppi familiari non 
sono l'eccezione: oltre a Ferruzzi, i casi •• 
macroscopici sono quelli dei gruppi Fiat, 
Olivetti, Pirelli, Benetton. Dobbiamo for
se pensare che il tallone d'Achille della • 
grande industria italiana si trovi proprio 
nella sua natura di industria (amiliare? . 

La crisi mondiale in atto non ci con
sente di trarre questa conclusione imme
diata. Le notizie che giungono dall'este
ro ci mostrano che in tutti i settori i gran
di gruppi stanno attraversando un perio
do difficile: negli Stati Uniti, la General ' 
Motors ha chiuso i conti del 1992 collo
candosi alla testa delle grandi imprese 
quanto a perdite e la Ibm annuncia li
cenziamenti per un totale di 60mila ad
detti in tutto il mondo. : -« -

Rimane però il fatto che il capitalista ' 
isolato, in grado di controllare la proprie
tà dell'impresa che egli stesso gestisce, • 
tende sempre a muoversi con maggiore 
disinvoltura, se non altro perché si sente 
al riparo dalle scalate esteme. Il mana
ger che non controlla la proprietà del- i, 
rimpresa dovrà sempre condurre una 
gestione oculata, perché ogni caduta del 
coro delle azioni lo espone all'espropria-
. zione da parte di gruppi avversari. 

La situazione della grande industria 
italiana è divenuta così grave che alcuni 
osservatori hanno formulato l'ipotesi, . 
non del tulio infondata, che l'avvenire ' 
del paese stia per intero nella piccola e 
media industria, quella che oggi, grazie 
alla svalutazione della lira, vede crescere 
velocemente esportazioni e profitti. 

Per un paese come l'Italia che si vanta 
di essere la quinta potenza industriale 
del mondo, avviarsi verso una struttura 
industriale centrata sulla piccola dimen
sione significherebbe ammainare le ve
le. Vi è piuttosto da chiedersi quali vie 
battere per la ristrutturazione e il rilancio ,-• 
dei grandi gruppi. •. 

Sul piano immediato, un intervento 
delle banche sembra inevitabile, se non 
altro per il fatto che grandi istituti di cre
dito, italiani e stranieri, sono pia esposti 
verso i gruppi in crisi. Quali i pencoli? 
Molto dipende dalla natura della situa
zione debitoria. Se i debiti dei gruppi da 
soccorrere sono debiti verso il mercato 
interno, le sofferenze di una singola ban
ca trovano corrispondenza in profitti di 
un'altra, e l'insieme del settore bancario 
nazionale, se conduce un'azione coordi
nata, può fare fronte alla situazione sen
za difficoltà. Se i debiti da fronteggiare 
sono verso mercati esteri e se, come in 
questi casi non si può mai escludere, vi 
sono state addirittura esportazioni volon
tarie di capitali, la situazione può pre
sentarsi molto più difficile da controllare 
e potrebbe essere tale da mettere in diffi
coltà l'intero sistema bancario naziona
le. Purtroppo questa eventualità non può 
essere esclusa, dal momento che am
manchi cospicui provengono da perdite. 
di cambio dovute, a quanto sembra, ad 
operazioni non già commerciali ma spe
culative. 

C on ogni probabilità non si trat
terà peraltro di un intervento " 
di solo pronto soccorso. Le ; 
nuove direttive della Banca 

_ ^ > — d'Italia, annunciate dal Gover
natore Antonio Fazio nello 

scorso mese di giugno, consentiranno • 
alle banche, sia pure con precisi limiti -'-
quantitativi, di collocare, per la prima 
volta dopo la legge bancaria del 1936. 
frazioni del proprio patrimonio in azioni • 
di società industriali. Si apre la prospetti- ., 
va eli w r W r instaurar-.'! un ì'M'aiv.i* • >\-.\\ 
nico fra banca e grande industria. E poi
ché strutture integrate fra banca e indu
stria possono sopravvivere a patto di po-

' ter contare su tassi di interesse stabili 
(cosa questa che le autorità monetarie 
potrebbero sforzarsi di assicurare), ina 
anche su un'azione strettamente concor- ' 
de delle singole aziende di credito, si 
aprirebbe la prospettiva di una struttura 
industriale ampiamente cartellizzata e 
avente natura tendenzialmente mono
polistica. Ciò a tutto scapito di lavoratori 
e consumatori. 

L'alternativa è quella di trasformare i 
grandi gruppi familiari in gruppi ad azio
nariato diffuso. In linea di principio, que
sta sembra la linea delle autorità di go
verno: le privatizzazioni, ad ascoltare le 
dichiarazioni ufficiali, là dove non si ri-
volgono a capitale straniero, dovrebbero • 
puntare a raccogliere il risparmio capil
lare del mercato nazionale. Nella situa
zione di oggi, questa linea sembra la più 
ardua. Nessuno consiglierebbe all'one
sto risparmiatore di confidare i propri ri
sparmi a imprenditori che hanno con
dotto gestioni spericolate, di marca spe
culativa, attente a salvare il patrimonio 
familiare dell'imprenditore, ma total
mente incuranti delle sorti dell'impresa e 
dei suoi dipendenti. • 

Questa linea diventerà percorribile se 
gli imprenditori italiani, posti sotto un re
gime di controlli pubblici ben più severo 
di quello attuale e animati da uno spirito 
più costruttivo e meno corsaro, sapran
no meritarsi la fiducia dei singoli rispar
miatori e delle istituzioni che raccoglie
ranno e investiranno il risparmio defeit-
tadino. 

>J&1 il C/O, Z. AM, H r # 
#f*HiJli&X?t&ur, isatf #WS«»jS»* 

ritolta 
•' Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore: Piero Sansonetti •> 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco -,-* 

• '•'.••:•'-, : Editrice spa l'Unità ; ^ ' . •-
Presidente: Antonio Bernardi . . 

- v ' Consiglio d'Amministrazione: '. • 
Antonio Bellocchio. AntonioBemardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia, Corrado Morgia, Mario Paraboschi, 
OnelioPrandini. Elio QuercToli. Liliana Rampello, ;: 

Renato Strada, Luciano Ventura .- . 
Direttore generale: Amato Mattia ; , v 

Direzione, redazione, amministrazione: 
••"''•••. 00187Roma,vladeiDueMac,clli23/13 " 

- telefonopassante06/699961,tclex613461,fax06/6783555 
,, 20124Milano,vtaFellceCasali32.lclefono02/67721 , • - . 

Quotidiano del Pds 
Roma • Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4SSS. 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscrb. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel rcgis del trib di Milano n 3599 

Cernflcato 
n. 2281 del 17/12/1992 

Sotto eoi mostri così cresce ^audience» 
• • Anche in Tv c'è una .,: 
gran voglia di mostri. Ma , 
non solo mostri della co
municazione, anche mostri ' 
tout-court, quelli che i cro
nisti della nera cercano so
prattutto a ferragosto come 
noi : comuni •. mortali > cer- • 
chiamo stelle cadenti nella ; : 
notte di S.Lorenzo. - v.-..- »v 

Sarà anche vero che l'u
manità ha bisogno di sfoga- ; 
re !a propria voglia di nor
malità spingendosi incurio
sita verso l'anormalità. So- • 
no cose da psicanalisi que- . 
ste, roba da cultori di scien- ., 
ze ; non -sperimentali 
inventate per una borghe
sia che aveva bisogno di ali
bi avere lo stesso comples
so di una baronessa russa 
sollevava molti individui 
dalla tristezza delle turbe 
dei qualunque, cento anni 
fa È stata in fondo la psi

canal is i a coltivare l'aspet
tativa dei «mostri» e so che 
dicendo una cosa del gene
re provoco reazioni setto- ' 
riali e non. Giorni televisivi 
pieni di mostri insomma, ri
conoscibili o ipotizzabili, 
utilizzati per tenere deste 
attenzioni sopite dalla calu-
ra. Ecco i tg allora, questi 
specchi d'una realtà quasi •. 
mitizzata, ; a lavorarsi gli . 
utenti con spaventevoli per
sonaggi d'occasione. Diver- .; 
si nei risvolti e nelle inten
zioni, ma analoghi nell'ori
gine. Ecco, dopo la citazio-
ne d'obbligo del mostro ro- ; 
mano di via Poma ormai 
forse sfuggito per sempre 
alla cattura, il mostro di Fo
ligno' un giovane, poco più 
d un ragazzo, cancato di 
colpe vere e orrende, ma 

ENRICO VAIME 

raccontato dalla crudezza 
dei cronisti come un carne
fice ' preventivabile, quasi 
esplicito e pronto per esse
re neutralizzato. Eccolo, 
quel ragazzo difficile, im
perscrutabile non cooptato 
dall'ipocrisia, d'una provin
cia che si sveglia solo in 
presenza di vittime: per la 
Tv è già mostro prima della 
confessione. Ed ecco an
che la coppia di mostri im
piegati ministeriali che ab-

- batte una rivale collega nel
l'afa della periferia di Ro
ma-nord. E ancora iì mo
stro di f lusone e i mostri di 
Frascati che fanno la roulet
te russa per costringere a 
parlare la vittima che non 
vuole dire dov'è nascosta la 
cassaforte. F. in Toscana, in-
caprettato e bruciato nel 

bagagliaio di una Volvo, 
Vinci . accusato ; all'epoca 
d'essere il mostro di Firen
ze. Il tg5 batte un record • 
d'ascolto per aver d a t e l a ':-
notizia in coda a La sai l'ul
tima? con maggior dovizia , 
di particolari dei concor
renti. Il mostro paga. .'; ' sty 

Fa bene la TV ad esaltare 
la mostruosità della crona
ca, a mostrane le analogie, 
a scavare non si sa bene ' 
con quali intenzioni questa 
realtà abnorme, corrotta e 
certamente corruttrice? Ri
gurgiti di moralismo o peg
gio tentazioni. vagamente 
censorie, di anacronistica 
censura preventiva7 Certo ;< 
che ci vengono di queste ', 
paure Perché le certezze 
sono di altn, dei ciellini di •' 
Formigoni (che fine hanno 

fatto, ci sono ancora?), dei 
retori di tutte le fazioni nes
suna esclusa, dei depositari 
del giusto e del bene, cosi 
sicuri, cosi spietati, lo di ; 
questi e altri mostri parlerei : 
con maggior cautela. Cosi : 
come, specie alla Tv, sorvo
lerei altre mostruosità: nani , : 

e clowns al capezzale del ; 
più grande autore vivente, • 
Fellini, per esempio. Che : 
ignobile passerella, che 
ostentazione di false com- • 
mozioni: via preti e pagliac- • 
ci. Auguri, Maestro. Ferito 
dai suoi stessi figli (i cattu
ratoli d'immagine a qua
lunque costo, i paparazzi -
oggi cameramen - e i guit
ti) , possa il nostro Grande ' 
vincere la lotta contro i mali. 
(l'ictus e la volgarità degli • 
esibizionisti). Quanti sono 
e soprattutto quali sono i 
mostri? 

Maria Pia Garavaglia 

Signore chiedo scusa anche a lei/ 
ma ero proprio fuori di me... 

Lucio Battisti. «Fiori rosa fiori di pesco» 
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Ultimatum dei mediatori internazionali Owen e Stoltenberg 
«Entro oggi le truppe di Mladic devono andarsene» 
Allarme delTOnu: solo 130 grammi di cibo al giorno 
per ogni abitante della capitale bosniaca assediata 

Soldati serbo-bosniaci 
lasciano il monte 

Igman mentre in senso 
opposto arriva un 

veicolo dell'Onu 
Nelle due loto sotto, 

altri militari si 
apprestano a ritirarsi 

In basso, pacifisti 
di Mir Sada a Mostar 

Via dall'Igman senza fretta 
Gli Usa ai setti: «Svelti o interveniamo» 
Se ne vanno sotto le telecamere delle tv straniere. 
Militari serbi abbandonano i monti Igman e Bjela-
snica, ma non abbastanza in fretta. Ultimatum di 
Owen e Stoltenberg: «Entro oggi va completato il riti
ro delle truppe». Gli Stati Uniti avvertono: gambe in 
spalla o interveniamo. Allarme per Sarajevo. Solo 
130 grammi di cibo al giorno per ogni assediato. Uc
ciso un casco blu ucraino. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 «Con l'Igman è finita. Ma 
questo non vuol dire che non 
possiamo tornare». Scendono 
giù a gruppi, il mitra a tracolia ' 
e il braccio alzato con le dita 
tese a disegnare una «v», vitto
ria. Ma senza fretta. L'ordine è , 
arrivato martedì sera, una tele
fonata da Ginevra, dove i ne
goziati si sono arenati in attesa 
che i serbi si decidano una 
buona volta a lasciare la cima 
dcll'lgman e del monte Bjela-
snica, condizione posta dal 
presidente Izetbegovic per ri
tornare a trattare. La corda è 
stata tesa abbastanza, sfidan
do ancora una volta le minac
ce dell'Occidente. E i due co-
presidenti della conferenza di • 
pace, Owen e Stoltenberg, 
hanno posto un termine al lun
go tergiversare dei serbi. Entro 
oggi la ritirata dovrà essere 
completata. Gli Stati Uniti ieri / 
sera hanno avvertito: se i serbi t 
non si sbrigano ad andarsene 
e i colloqui di Ginevra finisco
no nell'ennesimo scacco ci sa
ranno tutte le condizioni per „ 
un attacco aereo. .....•.-.•-• •- . 

Karadzic annuisce e annun
cia: «Sarajevo non è più asse- . 
diatu. 1 musulmani non hanno 
p 'ù r.u'.tone dì bo ico t t a re ì ne* 

• goziati».Conunaieniezzaesa- •' 
sperante le truppe del genera- • 
le Mladic hanno cominciato a 
scendere dalle pendici dell'lg-
man e di Bjelasnica. A valle, a . 
Tmovo, decine di pullman li 
aspettano, per portarli chissà 
dove. Più di tremila uomini, se
condo fonti serbe, dovrebbero 
abbandonare la zona. Altri . 
1500 resteranno a pattugliare ' 
le due alture fino a quando i 
caschi blu non prenderanno le 
consegne. È stato questo per 
giorni il pretesto sbandierato 
da Karadzic per giustificare il 
paradossale gioco a rimpiatti
no tra le sue truppe e i militari 
Onu, più volte rispediti indietro 
dagli stessi soldati che avreb
bero dovuto cedere loro il pas
so, come era stato più volte as
sicurato. Anche ieri, il generale 
serbo bosniaco Ratko Mladic 
ha ripetuto gli avvertimenti dei 

giorni passati: il grosso delle 
truppe lascerà l'Igman quando 
le forze Onu dimostreranno di 
poter prendere il controllo del
la montagna, senza consentire 
ai musulmani di riconquistare 
le posizioni perdute come, so
stiene, avrebbero già tentato di 
fare in un settore del monte 
Bjelasnica. 

La ritirata serba, se davvero 
verrà confermata nelle prossi
me ore, rimetterà in molo le 
trattative di pace di Ginevra, 
ma di certo i tempi di un possi
bile accordo non saranno bre
vi. E intanto Sarajevo, da qual
che giorno risparmiata dal fuo
co nemico e dalle insidie dei 
cecchini, continua a stringere 
drammaticamente la cinghia. 

Gli aiuti arrivano con il con
tagocce non solo nella capita
le assediata ma in tutta la Bo
snia centrale. Tony Land,, re
sponsabile dell'Alto commis
sariato Onu per i rifugiati, ha 
lanciato ieri un appello dram
matico. Le strade sono blocca
te dagli scontri tra croati e mu
sulmani, le piste aperte per ag
girare i combattimenti non so
no buon'" se prima un camion 
impiegava 48 ore per arrivare a 
iuiaicvu,.oio-no^ bastano sei 
giorni e i tir sono costretti a 
viaggiare a metà carico per su
perare le asperità del terreno. 
L'unica via di rifornimento è 
quella aerea, un collegamento 
sospeso tutte le volle che sale 
la tensione intomo alle piste 
dell'aeroporto e comunque in
sufficiente. Pochi aerei per la 
grande fame di Sarajevo. Delle 
1600 tonnellate di viveri neces
sarie ogni settimana per garan
tire una malnutrita sopravvi
venza, non ne arrivano che 
1100, a volte meno: 130 gram
mi di cibo al giorno per ogni 
assediato. 

Le cose vanno anche peggio 
in altre città della Bosnia cen
trale come Tuzla e Zenica, che 
non possono contare nemme
no su un naeroporto. Da tem
po gli abitanti di Tuzla hanno 
chiesto ai caschi blu di riaprire 

Stallo alle trattative di Ginevra 
I musulmani minacciano la rottura 

Izetbegovic 
«Solo disarmandoli 
li potete fermare» 
• • Uno o due giorni ancora. 
La delegazione bosniaca ha 
deciso che la pazienza ha un 
limite oche non potrà aspetta
re all'infinito la ritirata delle 
truppe serbe dai monti Igman 
e Bjelasnica, condizione senza 
la quale si rifiuta di continuare 
a trattare. Il presidente Izetbe
govic, insoddisfatto dalla con
fusa lentezza delle manovre di 
ripiegamento delle milizie di 
Mladic, ha già annunciato che 
lascerà Ginevra se il leader ser
bo Karadzic non terrà fede alle 
promesse. 1 copresidenti della 
conferenza di pace hanno po
sto un ultimatum, stamattina si 
vedrà se è stato convincente 
abbastanza. 

«Non avranno più motivi per 
non presentarsi ai negoziati», 
assicurava Karadzic ieri sera, 

giurando sulle sue buone in
tenzioni. E gli faceva eco il lea
der croato bosniaco. Mate Bo-
ban, riversando su Izetbegovic 
la responsabilità dello stallo 
dei colloqui di pace. «Chissà 
ora a che cosa si appiglieran
no i musulmani per boicottare 
la trattativa». 

Disposti a trattare sullo 
smembramento della Bosnia, 
disposti a cedere su molte co
se già perdute, i musulmani so
no stati tentati dall'idea di 
prendere tempo, confidando 
in un intervento militare inter
nazionale. Illusione di breve 
durata, ma non del tutto svani
ta, se ancora ieri in un'intervi
sta ad un quotidiano viennese, 
il presidente bosniaco chiede
va azioni «concrete» per porre 
fine all'aggressione serba. Non 

gesti dimostrativi, ma un impe
gno senza quartiere per sman
tellare l'intero arsenale serbo e 
garantire la smilitarizzazione 
della Bosnia Erzegovina Qual
siasi accordo, sostiene Izetbe
govic, non avrebbe senso se 
(ossero lasciate immutate tutte 
le condizioni per una ripresa 
del conflitto in un qualsiasi 
momento. E l'Occidente deve 
fare qualcosa, se vuole «salvare 
i pnncipi fondamentali» su cui 
è fondata la sua democrazia. 

La Nato scalda i motori e 
l'Onu fa sapere che lutto è 
pronlo, manca solo il segnale 
d'attacco. Ma è intorno al tavo
lo del negoziato che sono pun
tate le armi alleate, mezzi di 
quella diplomazia forte che si 
vorrebbe far valere. Anche do
po la firma dell'accordo milita
re sulle modalità per la cessa
zione delle ostilità - siglato do
po 18 ore di trattative la scorsa 
notte - sono molte le questioni 
da decidere e tutte spinose: la 
nuova mappa della 3osnia, le 
sorti di Sarajevo. E sarà un 
buon banco di prova per la di
plomazia occidentale verifica
re se le richieste di Izetbegovic 
di allontanare la minaccia del
le armi resteranno nella lette
ratura della Conferenza di pa
ce come un'impossibile uto
pia, se il trattato conclusivo si 
trasformerà in una resa incon
dizionata dei musulmani o in 
una pace possibile DMa.M. 

Americani: sì ai raid aerei 
I B WASHINGTON. Il 60 per cento degli ame
ricani è favorevole al ricorso alla forza aerea 
Nato per colpire le postazioni serbo bosnia
che in Bosnia Erzegovina. Ma è un si condi
zionato: ai raid aerei devono prendere parte , 
anche gli europei, a fianco degli Stati Uniti, 
Lo rivela un sondaggio pubblicato ieri dal 
Washington Poste dalla rete televisiva Abc. • 

Il 70 percento delle 1216 persone intervi

state, tutti adulti, sarebbe invece contrario ai 
blitz aerei nel caso in cui gli Stati Uniti deci
dessero un'azione unilaterale. Il 34 percento 
si è detto contrario ad un intervento armato 
in ogni caso, mentre il 26 per cento sarebbe 
favorevole comunque, con o senza la parteci
pazione degli europei. Il margine d'errore, se
condo gli autori del sondaggio, va calcolato 
intomo al tre percento. 

le piste, esposte al tiro dei ser
bi, per garantire un minimo di 
continuità nei rifornimenti. Ma 
l'Unprolor non ha forze suffi
cienti. E la città musulmana -
una delle sei zone di sicurezza 
create dalle Nazioni Unite -
deve tirare avanti con le poche 
cose che arrivano, se arrivano, 
via terra. 

Karadzic anche ieri ha pro
messo l'apertura di due strade 
per liberare dalla fame Saraje
vo. La notte scorsa i coman
danti militari delle tre parti in 
guerra hanno sottoscritto un 
accordo globale per il cessate 
il fuoco incondizionato su tut
to il territorio, che prevede tra 
l'altro l'apertura di itinerari per 

la capitale bosniaca. Ma come 
gli altri punti dell'intesa milita
re - ritirata delle truppe, sorve
glianza delle linee del fronte, 
riparazione delle infrastrutture 
- entrerà in vigore solo dopo 
che sarà stato siglato il piano 
di pace, esattamente da 8 a 29 
giorni dopo la firma dell'accor
do politico. 

Incidente aereo Nato 
Precipita un F-16 
Salvo il pilota 

•PAVIANO. Un f-16 americano decollato da 
Aviano per una missione di ricognizione sul cie
li della Bosnia-Erzegovina è precipitato ieri nel
l'Adriatico, al largo della costa croata. Il pilota è 
riuscito a lanciarsi dal veivolo ed è stato tratto in 
salvo da un elicottero della marina militare bri
tannica, che lo ha rintracciato dopo un'ora e 
mezza di ricerche in mare. Nel dare la notizia, la 
portavoce dell'Alleanza atlantica Janice Witt ha 
precisato che al momento tutto lascia pensare 
che l'incidente, avvenuto verso mezzogiorno, 
sia stato provocato da un guasto meccanico. Un 
altro acreo impegnato nei pattugliamenti di 
controllo della «no fly zone» sulla Bosnia era 
precipitato nei mesi scorsi in Adriatico, a causa 
di un inconveniente verificatosi durante il rifor
nimento in volo effettualo in condizioni atmo
sferiche particolarmente avverse. Anche allora il 
pilota riuscì a mettersi in salvo. 

Uh'awenturaar 
^^Mjé^vLri^èfs^BBss Rientrati ad Ancona i pacifisti di «Mir Sada»: «Non siamo né sconfìtti, né reduci» 
ìrBta cnerarà comunque discutere a lungo e che ha lacerato i rapporti intemi 

Torna divisa Tarmata della pace 
Cinquantotto giovani sono arrivati a Sarajevo ma le 
altre «truppe della pace» che hanno dato vita a «Mir 
Sada», (pace subito), sono tornate però a casa. In 
714 sono sbarcati ieri ad Ancona dopo l'avventura 
fallita.«Non è con la parola "successo" che si misu
rano le nostre iniziative». Ma c'è anche polemica: 
«Non possiamo arrivare là come paracadutisti paci
fisti, come arieti...». <. ••; •• -. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M ANCONA. La motonave 
Istra giunge davanti al porto al
le 6,30, ma attracca solo dopo 
le otto. Sulla banchina gruppi 
di pacifisti sventolano le ban
diere colorate, con la scritta 
«Pace» per salutare i 714 pacifi
sti che arrivano dall'altra parte 
del mare. La marcia «Saralevo ' 
2, Mir Sada» doveva arrivare . 
nella capitale bosniaca, ma è 
stata fermata dai mortai che 
hanno continuato a sparare ed -
anche dalle divisioni e dai con
trasti che hanno spaccato la 
marcia stessa. Parte un ap
plauso per i ragazzi e le ragaz
ze (ma ci anche quelli con i , 
capelli bianchi) che scendono . 
dall'lstra. Baci ed abbracci, ed >, 
i primi racconti di quanto è 
successo. «La nostra presenza 
- dice Dario Fortin, di Trento -
è un seme per la pace. Abbia
mo fatto di tutto per arrivare a 
Sarajevo, e se ci fossero state 

più fiducia ed unità saremmo 
andati più avanti. Noi siamo 
stati capaci di fare silenzio, ' 
quando gli altri avevano sem
pre da dire qualcosa». «Non so
no deluso e credo - dice Bilal 
Breigheche, ragazzo trentino 
di origine siriana e fede musul
mana - che il nostro obiettivo 
sia stato raggiunto: abbiamo 
attirato l'attenzione del mondo 
sul dramma dell'ex Jugosla
via». Bilal - raccontano i suoi 

, amici - ha mostrato il suo co
raggio a Mostar, quando nella 
cattedrale distrutta ha letto un 
versetto del Corano alla pre
senza dei soldati croati, che 
non hanno gradito. Nessuno 
dei pacifisti - almeno davanti a • 
microfoni o taccuini - si di
chiara «sconfitto». Ed anche i 
problemi vengono, da molti, 
messi da parte. «Mir Sada» farà 
comunque discutere il «popolo 
della pace», e c'è chi lo dice 
chiaramente, come Raffaella 

Bolini dell'Arci. «Ogni gruppo 
che ha partecipato - dice - va
luterà quanto e avvenuto: i mo
menti di unità ed anche le la
cerazioni. Iniziative come que
ste debbono svolgersi in stretto 
contatto con i volontari che la
vorano nell'ex Jugoslavia, in 
mezzo alla gente». La marcia 
della pace si e divisa quasi su
bito, fra chi voleva arrivare a 
Sarajevo «ad ogni costo» e chi ' 
non voleva tentare un'impresa 
impossibile. «A Sarajevo ci 
aspettano, non possiamo de
luderli», diceva don Albino Biz-
zotto, prete padovano, fonda
tore dei «Beati costruttore di 
pace». È riuscito ad arrivarci ie
ri, con appena 58 persone, do
po che tutti gli altri erano parti
ti. L'annuncio e stato dato dal 
padre di uno dei «marciatori», 
Fulvio Baldovin. «Mio figlio mi 
ha telefonato da Sarajevo, ha 
detto che sono arrivati». «Inve
ce di cinquantamila persone -
rilevava già nei primi giorni 
Alain Michel, leader dei pacifi
sti francesi di «Equilibre» - ce 
ne sono meno di duemila. Ed 
allora rischiare non ha più sen
so». Attraverso i volontari italia
ni che operano in Bosnia si so
no trovati poi contatti con Mo
star, per un veglia nella catte
drale distrutta. Alcuni pacifisti, ' 
alla fine, non volevano andar
sene. «È una truffa. Vogliamo 

restare qui, anche questa è vio
lenza». E presente il vescovo di 
Moslar, Rakko Peric, che com
menta: «Queste cose non ser
vono a niente. Le manifesta
zioni bisogna farle a Londra e 
New York». Qual'e il vero bilan
cio di «Mir Sada»? Nella stazio
ne marittima di Ancona, in un 
incontro con la stampa, arriva
no le risposte di padre Fabrizio 
Forti (segretario nazionale 
dell'istituto dei Cappuccini per 
la giustizia e la pace), monsi
gnor Diego Bona, vescovo di 
Fiumicino e Giovanni Bianchi, 
presidente delle Adi. «Il popo
lo della pace - dice il cappuc
cino, il più applaudito dai pa
cifisti - marcia in Bosnia ed in 
Italia. L'esperienza ci ha mace
rato. La guerra è stata più forte 
della nostra volontà di pace. 
Noi piccoli, spogli, poveri e si
lenziosi abbiamo fatto un pez
zo di cammino. I frutti li vedre
mo più avanti». «Questi otto 
giorni sui monti della Bosnia -
racconta il vescovo Bona - mi 
hanno ricordato il viaggio del 
popolo di Israele, per 40 anni, 
nel deserto. Sono andati avan
ti, indietro, hanno contestato: 
ma da quell'esperienza è nato 
un popolo». «Le autorità croate 
- ha detto Giovanni Bianchi -
ci trattavano come amici dei 
loro nemici. Là è saltato il rap
porto fra democrazia e nazio

ne, e si stanno facendo prove 
di fascismo che può essere 
esportato. Sono nati il nazio
nalismo e quella pulizia etnica 
che non sarà tolta in fretta da 
nessuna omelia. Noi siamo ar
rivati nel momento più delica
to, quando tutti sparano con
vinti che cosi occuperanno più 
territorio». I primi giornali ita
liani trovati dopo la marcia in 
Bosnia annunciano ai pacifisti 
- gran parte di loro sono catto
lici -che il Papa giudica «un at
to di carità» l'intervento arma
to. «Noi conosciamo il Papa 
del Golfo - dice il vescovo -
quasi unica voce contro la 
guerra». «Certo che bisogna in
tervenire - aggiunge il cappuc
cino - ma con la carità, non 
con i bombardamenti. E biso
gna intervenire anche contro i 
governi che ingrassano con la 
vendita delle armi». Dopo «Mir 
Sada» vi sentite sconfitti? «No, 
non sconfitti - risponde padre 
Forti - ma ostaggi di una cultu
ra che non vuole la pace». Il 
presidente della Adi fa invece 
riferimento alle polemiche, al
le discussioni die hanno por-
lato ad interminabili «assem
blee permanenti». «Non siamo 
né sconfitti né reduci - dice 
Giovanni Bianchi - ma abbia
mo trovato problemi nuovi che 
vanno affrontati sul campo. 
Per iniziative come queste ci 
vuole forse più tempo, non ci 

Ma don Albino 
è arrivato 
nell'agognata 
Sarajevo 

• • SARAJEVO. La delegazio
ne di 58 persone della carova
na pacifista «Mir Sada» (Pace 
ora) - partita il 31 luglio alla 
volta di Sarajevo e poi costretta per la maggior parte a tornare 
indietro a pochi chilometri da Mostar- è riuscita ad entrare nel
la capitale bosniaca assediata. Lo ha affermato il padre di un 
componente del gruppo, Fulvio Baldovin, che ha riferito all'as
sociazione « Beati costruttori di pace» di avere ricevuto una te
lefonata del figlio dalla stessa Sarajevo. La notizia dell'arrivo 
dei pacifisti a Sarajevo - informano i «Beati costruttori di pace» 
in un comunicato - è stata succesivamente confermata da un 
rappresentate permanente dell'associazione pacifista nella ca
pitale della Bosnia. ( . . • 

si può fiondare là come un 
ariete pacifico. Ci vogliono le
gami con i gruppi che lavora- . 
no sul posto, non arrivare co
me paracadutisti». Gli applausi 
più forti, che vogliono dire: 
«siamo con te, tu si ci hai capi
to», vanno ancora al frate cap
puccino, che dice che quella 
di «Mir Sada» è «la vittoria dei 
piccoli che vanno avanti nella 
sconfitta quotidiana. Sconfitto 

non 0 il gruppo che e andato 
in Bosnia, rna il gruppo del 
mondo. Quando si sente il ri
chiamo della profezia si va, e 
basta». Tutti pensano dra a 
don Albino Bizzotto, al suo 
viaggio a Sarajevo. «Diventare 
ostaggi per impedire un bom
bardamento - dice Giovanni 
Bianchi - può essere un dato 
di fatto. Non so se sia un obiet
tivo». 
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Londra, Dublino e Stoccolma accoglieranno i 41 casi più gravi 
grazie all'emozione suscitata dalla storia della piccola Irma 
Il governo italiano utilizzerà un ponte aereo. Bologna offre ospitalità 
I capi militari serbi accettano di non intralciare l'evacuazione 

«Pronti a salvare i bimbi di Sarajevo» 
Parte l'operazione umanitaria. Si muove anche l'Italia 

A otto anni dulia scomparsa eli 

DINO BISCOTTI 

i familiari nel ricordarlo con alleno a 

quanti !o conobbero e stimarono, 

sottoscrivono 30mila Im1 per il «no

stro giornale». " • • 

Pistoia, 12agosto 1993 

I compagni e le compagne della Fede-
raziune del Hds di Pavia e della sezione 
di Travacù ricordano con aflertoe rim-
pianto il compagno 

CESARE SACCHI 
militante del Pei e poi del Pds. ammini
stratore pubblico, impegnato lino al
l'ultimo con passione ed intelligenza 
per gli ideali del nostro partito. Ai fami
liari tutti le più sentite condoglianze. 
Pavia, 12 agosto 1993 

La Gran Bretagna accoglierà venti dei quarantuno 
bambini e adulti gravemente feriti di Sarajevo, sedici 
andranno in Svezia e cinque in Irlanda. Altri paesi si 
candidano ad ospitare altri piccoli feriti in Bosnia. Il 
governo italiano utilizzerà il ponte aereo Falconara-
Sarajevo per trasportare alcuni piccoli profughi. At
tivati la Farnesina e la Croce Rossa. Bologna offre 
ospitalità a dieci bambini. 

• • ROMA. E alla fine la soli
darietà si mette in moto. Le lo
to della piccola Irma, sospesa 
tra la vita e la morte, hanno . 
scosso la coscienza europea, ' 
spesso assente e distratta. 

Governi, gente comune, cit- ' 
tà e municipi si danno da lare. 
•Sembra Natale» • ha commen
tato un portavoce dell'Orni. - r-

Ma la macchina della soli- : 
darietà parte con grande ritar
do e tra mille ostacoli. Gran 
Bretagna, Svezia e Irlanda so
no disponibili ad accogliere 
quarantuno piccoli profughi, i • 
casi più gravi inviduati da una 
commissione drll'Onu. Lo ha 
annunciato il premier inglese 
Major che si 6 consultato con i 
colleglli svedese e irlandese. 
Un ponte aereo potrebbe esse- ; 

re organizzato nelle prossime 
24ore. - *-, •• -...-.. 

I capi militari serbi, sempre 
attenti a dosare cinismo e sor- ' 
risi sui mass media, hanno det- * 
to ieri di essere disponibili a fa
vorire l'evacuazione dei bam
bini feriti ornatati. 

La Gran Bretagna accoglierà 
venti dei quarantuno bambini 
e adulti gravemente feriti nel 
mattatoio di Sarajevo, sedici 
andranno in Svezia, cinque in 
Irlanda. Altri piccoli profughi 
saranno accolti nei paesi euro
pei; la Svizzera ha offerto ospi
talità per cinque feriti. - • 

L'Italia sta organizzando l'o
spitalità. L'iniziativa è partita 
da Palazzo Chigi: la Farnesina 
ha allertalo l'Unità di crisi II 
Ministero degli Esteri ha preso 
contatto con l'Alto Commissa
riato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati a Ginevra per solleci
tare la selezione dei casi più 
urgenti di minori bosniaci fenti 
ad accogliere in strutture ospe
daliere in Italia un certo nume
ro di giovani vittime del conflit
to. Nei prossimi giorni un me
dico della Cooperazione italia
na dell'equipe inviata in Croa-

' zia per assistere i profughi rag
giungerà «. Sarajevo . per 
contribuire, d'intesa con il 
team delle Nazioni Unite, ad 
individuare il gruppo di minori 

da evacuare nel nostro Paese. 
II ministro della Difesa Fabio 
Fabbri e degli Affari sociali Fer
nanda Contri si sono incontrati 
ieri per definire l'organizzazio
ne della missione. Fabbri non 
ha nascosto le difficoltà. I can
noni serbi sono sempre punta
ti sull'aeroporto di Sarajevo e 
ottenere il benestare delle au
torità dell'Orni per il salvatag
gio dei piccoli non è facile. 
L'operazione potrebbe scatta
re in tempi molto rapidi; per il 
trasporto del piccoli profughi 
sarà utilizzato il ponte-aereo 
tra Sarajevo e Falconara nelle 
Marche. 

In Italia molte città si sono 
candidate all'accoglienza. Bo

logna e Modena, dove da tem
po funzionano organizzazioni 
e strutture per la solidarietà nei 
confronti del profughi della ex
Jugoslavia, si sono fatte avanti. 

Il comune di Bologna ha in
viato due distinte lettere al pre
sidente del consiglio Ciampi e 
al ministro degli Esteri An
dreatta rivolgendo loro «un ac
corato appello affinchè il go
verno italiano intensifichi l'aiu
to umanitario alle popolazio-
ni».Bologna si candida ad ospi- -
tare e curare dieci bambini di 
Sarajevo. 

Modena e disponibile ad ac
cogliere nel proprio policlinico 
uno dei bambini ricoverati 
nell' ospedale di Sarajevo. • 

Alcuni bambini bosniaci so
no già in Italia da alcuni giorni 
per sottoporsi a delicati inter
venti chirurgici. Sono sette tra 
bambini e adolescenti di Sara
jevo, più un adulto, ospiti in di
versi ospedali del nostro paese 
grazie all'operazione umanita
ria che ha preso il via dall'ini
ziativa di una società di medici 
bosniaci. Questi, dopo aver in
dividuato i casi più gravi, si so
no messi in contatto con l'am
basciata italiana a Zagabria 
che a sua volta si è rivolta ai 
ministeri degli Esteri e dell'In
terno. 

Condotta dalla Croce Rossa 
Italiana su mandato della pre
sidenza del Consiglio, l'opera

zione è iniziata alcune settima
ne fa, quando è atterrato in Ita
lia un aereo Onu, un Fokker 
militare olandese, proveniente 
dalla capitale bosniaca. I sette 
hanno bisogno di cure urgenti, • 
qualcuno perche affetto da ' 
gravi malformazioni, altri per
che gravemente feriti dai cec
chini o da schegge di granale. 1 
costi ospedalieri - spiega la 
Croce rossa italiana - sono co
perti dalle prefetture, cosi co
me quelli per il mantenimento 
degli accompagnatori, ai quali 
sono stati concessi permessi di 
soggiorno della durata di un 
anno. Ervin Catic, 17 anni, mu
sulmano, è stato operato alla 
fine di luglio presso l'Istituto di 

**««, 

La piccola 
GorrJana 

Boskovic, 
abbandonata dai 

genitori In un 
ospedale di 
Sarajevo. A 

sinistra, Naztla 
Sisic, ferita da un 
protettile. Sopra. 
una montagna di 

lettere, (lori e 

alla piccola Irma ' 
In alto a destra, ' 

Il padre 

Ospedale tedesco senza pietà 
Muore profuga: «Non può pagare» 
BBi BONN. Prima di Irma, c'è stata Sel
ma. Aveva 8 anni, viveva a Sarajevo, è 
morta per le ferite da granata, e per l'ag
ghiacciante rifiuto ad accoglierla da par
te di un ospedale tedesco: per operarla 
chiedevano 59 mila dollari, che nessuno 
ha potuto pagare. E quando si è fatta 
avanti un'altra clinica, in Belgio, disposta 
ad accoglierla gratuitamente era troppo 
tardi: il fisico di Selma non ha retto, le 
ustioni l'hanno uccisa. , 

Questa nuova tragica storia risale a un 
mese fa, ma solo ieri la sezione tedesca 
dell'unicef ha deciso di renderla nota al 
mondo intero, sulla scia dell'enorme 

commozione suscitata dalla vicenda del
la piccola Irma. ETinizio di luglio, quan
do Selma Sisic viene investita da una gra-

, nata da mortaio, mentre sta giocando in 
. una strada di Sarajevo. Le sue condizioni • 
,. appaiono subito gravissime: le ustioni le 

ricoprono lutto il volto, senza l'immedia
to ricovero in un centro specializzato è 
morte sicura. L'8 luglio, si decide dunque 
il trasferimento d'urgenza in Germania. 
Ma il primo ospedale contattalo rifiuta di 
operarla, in mancanza di garanzie sul pa
gamento delle spese. Ci vogliono 59 mila 
dollari, potrebbe provvedere un organi-

[ smo intemazionale, ma ci sono i tempi 
burocratici da rispellare. La ricerca di un 

altro ospedale richiede due giorni: trop
po per le capacità di resistenza della 
bambina. Il 10 luglio, arriva l'ok di una 
clinica belga, ma Selma neppure ci arri
va: muore durante il trasferimento in eli
cottero, r».-,.. • .• • ..„..;*,.•..• ...._,... •••«. 

Nel raccontare l'accaduto, l'Unicef te
desca ha lanciato un proprio appello in 
favore di tutti i piccoli feriti della Bosnia. 
«Il nostro problema - è stato sottolineato 
- è trovare ospedali disposti ad accoglie
re i bambini feriti di Sarajevo e di tutta la 
Bosnia senza chiedere un preventivo rim
borso delle spese». Che, secondo infor
mazioni dell'Unicef, variano in Germania 
dai 300 ai 1700 dollari al giorno. 

Scienze Oftalmiche e Neuro
chirurgiche dell' università di 
Siena. L'intervento, molto 
complesso, ha permesso di 
estrargli dall'occhio sinistro un 
proiettile. • '• ••:••,.•• • • 

Civa Selvin, dieci anni, è sta
to invece operato all'Ospedale 
civile di Legnano e l'intervento 
di chirurgia plastica gli ha sal
vato il braccio destro. E presso 
il policlinico S. Orsola-Malpi-
ghi di Bologna verrà operato 
nei prossimi giorni un giovane 
bosniaco affetto da una grave 
malformazione cardiaca. Altri ; 
bambini sono ricoverati presso 
l'ospedale Rizzoli, sempre di ! 
Bologna, al Policlinico e al San 
Camillo di Roma. • DT.F. 

Irma in coma 
Disperati 
tentativi 
di salvarla 
• • LONDRA. Irma è in coma. 
Forse per lei il soccorso dei po
tenti è arrivato troppo tardi. 

Una ecografia ha conferma
to che ogni ulteriore intervento 
chirurgico - dopo quello com
piuto lunedi notte per estrarre 
le schegge dalla schiena - sa
rebbe in questa fase inutile. La 
bambina è priva di conoscen
za, legata ad una macchina 
salva-vita. I medici le sommini
strano antibiotici e vari farmaci 
per sostenere il cuore indeboli-. 
to e combattere la violenta me
ningite ̂ he la_sta divorando. 
fVIrm'n rriorTrS, snrn'una senn-
fitta non solo peri medici del- : 
l'ospedale pediatrico londine
se, uno dei più attrezzati del 
mondo, ma anche per quel di
sperato chirurgo di Sarajevo ' 
che con il suo appello aveva 
attirato l'attenzione della stam
pa intemazionale rendendo 
cosi possibile l'evacuazione di • 
Irma. • • •:.' . .. .'•-.:.• ' 

Ma sarà anche una sconfitta 
per quelle centinaia di persone 
che in questi giorni hanno 
sommerso l'ospedale di Lon
dra con regali, fiori e messaggi 
per la bambina. • .-•• • 

Quella di ieri è stata una 
giornata drammatica, piena di 
avvenimenti. Anche il padre di 
Irma, ; è voluto scendere in . 
campo e, tenendo stretta in : 
braccio l'altra sua bambina, ha 
chiesto al mondo di fare qual- , 
cosa per fermare il massacro ; 
di Sarajevo. Un appello, quello ' 
di Ramiz Hadzimuratovic, di 
grande effetto proprio perché ' 
quasi balbettatoda un uomo ' 
semplice ancora sotto shock 
per la tragedia che ha sconvol
to la sua famiglia: la moglie 
morta, una figlia straziata, lui e 
la piccola Medina catapultati 
in un paese sconosciuto. «Sa
rajevo - ha detto - è diventata \ 
un grande campo di concen
tramento, senza acqua, senza 
gas, senza cibo ed elettricità». 

Una giovane turca rischia l'espulsione per aver lasciato il marito padrone 
Cólpa delle nuove leggi che restringono i diritti degli stranieri. Forse in extremis una soluzione 

Picchiata e violentata. E la Germania la caccia 
Ha lasciato il marito perché la brutalizzava, ma ora, 
per questo, rischia l'espulsione dalla Germania. La 
storia di una giovane turca fa emergere contraddi-, 
zioni crudeli della nuova legislazione che ha ridotto 
i diritti degli stranieri. L'obbligo di restare tre anni 
accanto al coniuge, anche se il matrimonio è un in
ferno. Il governo della Renania-Westfalia favorevole 
a una ridiscussione della legge al Bundesrat. , 

• • •-'•'•"••' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Si chiama Can
can K., è naia in Turchia, ha 24 
anni, una storia tristissima die
tro le spalle e un futuro che po
trebbe essere anche peggiore. 
È finita al centro dell'attenzio
ne senza volerlo, e suo malgra
do 6 protagonista d'una vicen
da che sta diventando emble
matica nella Germania che ha 
chiuso le porte agli stranieri, 
con le sue nuove leggi, i suoi 
scrupoli sinceri, qualche ri
morso, molte ipocrisie. Can-

. can K. se ne deve andare. Deve 
."- tornarsene in Turchia, paese 
;, : che non è più il suo e dove l'a

spetta un destino che non può 
; l accettare, La nuova legge sulla 
• permanenza dei. «non tede-
<-" seni» in Germania, quella che 
' ha ristretto 11 diritto di asilo, • 
' non le lascia scampo. Se si sal-
. > vera, se ce la farà a restare, no- : 
;';• nostante tutto, sarà perché 
•qualcuno, per lei, farà un'ec-
•; eczione, le riconoscerà, non 

dovuti ma concessi, «motivi 

umanitari». Un'elemosina, che 
forse le peserà sull'anima 
quanto la vergogna dell'espul
sione. Oppure un piccolo atto 
di giustizia, che però lascerà 
nell'ombra le tante e tante sto
rie come la sua, quelle che 
non finiscono sui giornali. 

Perché il destino di Cancan 
non è affatto fuori del comune. \ 
È anzi, a suo modo, «normale», 
paradigma d'una condizione 
diffusissima tra le ragazze e le 
donne «non tedesche» che vi- ' 
vono nella Germania di questi 
tempi duri. Comincia, la storia, 
ancora in Turchia: lei ha solo 
14 anni, ma il padre decide di 
•darla» in sposa a un preten
dente scelto naturalmente da 
lui. Non si sa che fine abbia fat
to questo primo matrimonio 
(uno scrupolo di discrezione 
da parte di chi ha reso pubbli
ca la vicenda), ma quasi tre 
anni fa la giovane donna, di 
nuovo «libera», viene «destina

ta» a un parente del padre che 
è emigrato a Colonia. . 

La giovane - donna : arriva 
dunque in Germania con le 
carte in regola: come moglie di 
un immigrato ha automatica
mente il diritto di residenza. 
Ma il matrimonio è un inferno: 
l'uomo che ha sposato si rivela 
un bruto. Cancan viene trattata 
come una schiava, malmena
ta, violentata. In due anni a 

, causa dei maltrattamenti subi
sce due aborti spontanei, vie
ne ricoverata varie volte in 
ospedale senza avere il corag
gio di denunciare il marito. . 

Qualche settimana fa, final
mente, la ragazza trova la forza 
per ribellarsi; scappa di casa e 

- si rifugia in un centro di assi
stenza per le donne oggetto di 
violenza in famiglia a Neuss, 

. una quarantina di chilometri 
da Colonia. Potrebbe essere la 
fine delle sue sofferenze e in

vece rischia di pagarla cara la 
sua ribellione. La nuova legge 
sulla permanenza degli stra
nieri, entrata in vigore il 1.lu
glio, prescrive infatti che il per
messo di soggiorno sia ritirato 
ai coniugi che non hanno vis-

" suto almeno tre anni consecu
tivi con il partner titolare del di
ritto di residenza. La norma è 

. volta ad impedire i «falsi matri
moni» contratti solo per otte
nere il permesso di restare, ma • 
per la giovane turca è un disa
stro: quando è fuggita di casa 
mancavano ancora due mesi; 

al compimento dei tre anni..; 
Due mesi...Chissà, forse se lo 
avesse saputo, la poveretta 
avrebbe resistilo ancora ac
canto al bruto che per legge 
era suo marito. Ma non lo sa
peva, se ne è andata semplice-

' mente quando non ce l'ha fat
ta proprio più. . . . 

La sua buona fede 6 eviden

te. E però non basta al respon
sabile dell'ufficio-stranieri di 
Neuss, un - funzionario della, 
Cdu entusiasta delle nuove di
sposizioni contro gli «abusi» •;• 
degli stranieri. Le donne del ' 
centro d'accoglienza (anno • • 
presenti all'ufficio-stranieri i ri- " 
seni che la ragazza corre se 
davvero verrà rispedita in pa
tria: poiché non ha soldi né al
tri parenti, sarà costretta a tor- -. 
nare dal padre, il quale attri
buisce a lei le «colpe» del ma- • 
trimonio fallito e la «vergogna» 
che ne è venuta per la famiglia. . 
Cancan ha buoni motivi per te- .; 
mere addirittura per la propria :

; 
vita. Ma non c'è verso: l'espul
sione viene confermata; il suo 
termine scadeva proprio ieri • 
sera. -.-"'--., -.r- •• '• •<•: 

Per fortuna a qualcuno vie
ne in mente di informare i gior
nali. Alcuni pubblicano la noti
zia e la storia di Cancan diven

ta un «caso». Molti telefonano 
alle redazioni offrendosi di -
ospitarla e, se necessario, di 
nasconderla alla polizia.. Si 
mobilitano le femministe, le 
chiese, le associazioni dei di
ritti civili. Alla fine il ministro 
degli Interni del Land Herbert 
Schnoor (Spd) assicura che si 
cercherà qualche scappatoia 
legale perché i «motivi umani
tari» prevalgano sulla ottusità 
dei burocrati di Neuss. Sch
noor, che a suo tempo fu favo-, 
revole alla modifica del diritto 
di asilo, ha preso spunto dalla ' 
vicenda per annunciare che il 
governo regionale della Rena
nia-Westfalia prenderà, • al 
Bundesrat, l'iniziativa di modi
ficare la legge. Perché una co
sa è certa: cosi com'è formula- -
ta ora, la legge consegna chis- : 
sa quante donne straniere alla 
tortura di tre anni di violenze 
da subire in silenzio. . 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
I versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"-soc. eoo?, art 

via Barberia, 4-40123 Bologn-a 
specificando nella causale 

"abbonamento a !l Salvagente" 
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Rk> Rlazzone S.pA, sode legale via Roma n. 7 - 42010 Castellarano R.E. 

sed» amministratrva via dai Gonzaga a 40 • 42100 Reggio Emilia (RE) 
RETTIFICA DI BANDO DI GARA 

Causa refuso datWografleo al precisa che ti bando di gara retattvo a "Costruzione del 2* 
strale» della dtscanca in località Rio Rlazzone dei Comune di Castettararto, e oompteta-
mento delta ooronatura, sistemazione dei canali di Qronda e roalizzazin'wi di un pozzo 
ptaometneo' Indetto dalla Rie Rtazzone S.pA., pubblicato 11 1v luglio 1903, conteneva un 
ammontare di lavori a base d'asta di L 1.631.452.008 iva esclusa, mentis t'importo cor-
retto « di L. 1.631.452.90e Iva esclusa. 
Resta Invariate la restante parte del bando, che e disponibile Integralmente presso In 
sede amministrativa in Raggio Emilia, via dei Gonzaga n. 46, telelono (0522) M7474 -
Fax 922262 
I nuovi termini per la richiesta di essere invitati alla gara sono rissati per le ore 12,30 dei 
21* giorno successivo alla pubblicaztone cella presente rettifica sulla Gazzetta Ufficiale 
data Repubblica*. _ _ . , . . , _ _ „ „ . . . . 
Hr<'j1(inf> vnlirfn lo rWnn™lo (jl,\ [HMVintrti» riirv.nHnn'! ÌM >IW-]IJÌ'.I'I nr+i"n»'-,*i 
flegpo EmUm, ti 4 «posti? iwu 

IL PRESIDENTE: Do*. RM Qlanluca 

COMUNE 
DI S. GIOVANNI IN PERSICETO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Riapertura termini a seguito rettifica di appalto • 
fornitura generi alimentari per refezione scolastica 

Sono riaperti I termini fino al 31/8/93 per rettifica dell'appalto 
in oggetto pubblicata sulla G.U. italiana n. 186 del 10/8/93. 
La comunicazione alla G.U. CEE è del 23/7/93. 

IL SINDACO 

CASA «RIPOSO PER INABIU AL LAVORO -IMOLA 

Avviso di licitazione privata 
La Casa di Riposo di Imola con sede in Imola, via Venturini 14, 
tei. (0542) 22020 indice una licitazione privata per il servizio 
di pulizie de) locali dell'Ente, superfici vetrose, infissi, tap
parelle e arredi, durata dell'appalto dall'1/1/94 al 31/12/96. 
La licitazione verrà espletata ai sensi dell'art, 36 par. 1 lett. b) 
e secondo gli artt. 89 lett. b), 73 lett. e) e 76 del R.D. n. 
827/1924 con l'aggiudicazione a favore della ditta che avrà 
presentato II prezzo più basso e non superiore al prezzo base 
palese fissato in 1_ 1.206.000.000 oltre Iva riferito al triennio. 
Le domande di partecipazione alla pars indirizzate all'Ufficio 
Protocollo della Casa di Riposo di Imola, via Venturini 14, 
40026 Imola (Bo), dovranno pervenire entro le ore 14 del 
20/9/1993. 
Le domande dovranno essere corredate dalle dichiarazioni e 
certificazioni descritte nel bando trasmesso in versione inte
grale per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repub
blica Italiana in data 9/8/93 e Inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee e ricevuto il 5/8/1993. -
Copta del bando integrale potrà essere richiesta all'Ufficio Eco
nomato dell'Ente, tei. (0542) 22020 - 32200. 
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Il piano anti-crimine del presidente: 50mila nuovi agenti 
ed estensione della pena di morte per i delitti più gravi 
Ma soprattutto guerra alla potentissima «lobby del fucile» 
John Shalikashvili sarà il nuovo capo delle forze armate 

Clinton: «Basta armi facili 
E la forca lavori di più» 

Bill Clinton 

«Polizia nelle strade, criminali in galera»; questo lo 
slogan con cui ieri Clinton ha lanciato il suo piano 
anti-crimine. Assunzione immediata di 50.000 agen
ti come «acconto» sui 100.000 poliziotti in più pro
messi in campagna elettorale. Estensione della pe
na di morte per i delitti più gravi. E limitazioni all'ac
quisto di armi, con cui Clinton si mette in rotta di 
collisione con la potentissima «lobby del fucile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • 

SIEQMUND GINZBERG 

• i NEW YORK. Centomila po
liziotti in più a difendere l'A
merica dai criminali comuni. 
Pena di morte obbligatoria per 
chi uccide un poliziotto. Cam
pi di lavoro forzato por chi non 
e pregiudicato. Sospensione 
delle importazioni di mitra 
orientali Kalashnikov e Uzi 
israeliane. Impegno a gettare 

tutto il prestigio della Casa 
Bianca a sostegno del disegno 
di legge che impone 5 giorni di 
attesa prima che.si possa ven
dere un'arma da fuoco. Questi 
i termini della dichiarazione di 
guerra alla criminalità lanciata 
ieri da Clinton in una cerimo
nia nel Roscgarden della Casa 
Bianca. 

Ogni presidente Usa lancia 
prima o poi una campagna an
ti-crimine, anche perche i son
daggi danno costantemente il 
tema delle sicurezza nel vici
nato come uno di quelli che 
più stanno a cuore agli ameri
cani, una preoccupazione su
perata negli ultimi tempi forse 
solo dal timore di essere travol
ti dalla recessione. Anche Bu
sh e Rcagan avevano avuto le 
loro dichiarazioni, ispirate so
prattutto all'invocazione di pe
ne più severe, La parte politi
camente più coraggiosa dell'i
niziativa di Clinton e la dichia
razione di guerra ad uno dei 
più potenti gruppi di pressione 
della società Usa, la National 
ride association (Nra), la «lob
by del fucile». 

La detenzione di armi in 
America e un diritto costituzio
nale, da tempi che precedono 

la stessa epopea del West. Si 
calcola che gli americani pos
siedano 200 milioni di armi da 
fuoco, di cui almeno 40 milioni 
di pistole. Insomma più fucili 
che automobili, Sono 280.000 
le armerie, quasi tanti quanto i 
ristoranti. È un alfare gigante
sco. Secondo le statistiche 
ogni anno sono oltre 37.000 gli 
americani che muoiono a cau
sa di colpi di arma da fuoco. 
Ma la potentissima Nra condu
ce una campagna di pressione 
micidiale, ostile all'idea che si 
possano porre limitazioni al 
possesso e all'acquisto di armi. 

Sinora sono riusciti ad impe
dire che passasse in Congresso 
la -Brady l-aw», il disegno di 
legge che prende il nome dal 
principale proponente, James 
Brady, l'ex portavoce della Ca
sa Bianca che fu ferito quando 
ci fu l'attentalo a Ronald Rca

gan, e che da allora 0 inchio-. 
dato ad una sedia a rotelle. 1-a 
norma più controversa del 
progetto Brady ù l'imposizione 
di 5 giorni di attesa prima che 
si possa comprare una pistola. 
Clinton ha deciso di appoggia
re questa legge, si e impegnato 
a «por line alla follìa per cui 
comprare o vendere un'arma 
da fuoco è più facile che ottc-
nerc la patente di guida-. Non 
si esclude che possa anche rin
carare le tasse sulla vendita di 
armi da fuoco, con cui si ritie
ne possa prendere due piccio
ni con una fava: aumentare 
l'introito fiscale e rendere più 
care le pistole. Ma non lo salva 
dall'ira dell'Nra nemmeno 
l'accortezza che ha avuto di 
proibire tutte le importazioni 
delle armi da guerra di fabbri
cazione estera (Kalashnikov, 
Uzi israeliane, ecc.) -che sono 

le armi pre-lente dalle bande 
giovanili e dai trafficanti di dro
ga», il che dovrebbe acconten
tare i produttori delle armi si
mili-made in Usa». 

Per il resto lo slogan portan
te della campagna anti-crimi
ne di Clinton è: -Più poliziotti 
nelle strade, più criminali in 
galera». Tra le misure proposte 
ieri 3 miliardi e mezzo di dolla
ri di stanziamenti per assume
re cinquantamila nuovi agenti, 
un •acconto», ha detto Clinton, 
sui -centomila poliziotti in più» 
che aveva promesso durante 
la campagna presidenziale. 

Più 'tradizionale» la parte 
del pacchetto anti-crimine che 
proponi1 inasprimenti delle 
pene. Come i suoi predecesso
ri alla Casa Bianca, Clinton 
propone la reintroduzione ob
bligatoria della pena di morte 
per i delitti federali più gravi, in 

particolare per l'assassinio di 
poliziotti o di altri pubblici uffi
ciali (Bush la proponeva an
che per i boss del traffico di 
droga). Altra proposta da lui 
sperimentata quando era go
vernatore dell'Arkansas, l'isti
tuzione di «campi di lavoro» 
per i giovani incensurati, come 
alternativa al sovraffollamento 
delle prigioni. 

Intanto, nella tarda serata di 
ieri, Clinton ha scelto per la ca
rica di capo degli stati maggio
ri riuniti delle forze armate il 
generale John Shalikashvili, at
tuale comandate delle forze 
Nato. Shalikashvili, 56 anni, 
d'origine polacca, proviene 
dall'esercito. Come coman
dante della Nato, è lui che diri
ge i preparativi porgli eventua
li raid aerei in Bosnia. Colin Po-
well lascerà l'incarico il 30 set
tembre prossimo. 

«Eri un impotente» 
Al telefono Mia 
accusa Woody Alien 
M I WASH1NGHTON. W o o d y 
Alien non era più in grado di 
esibirsi in docenti performance 
sessuali con Mìa Farrow nono
stante gli «sforzi creativi» della 
partner: fu per questa inabilità, 
secondo l'attrice, che il regista 
cercò conforto nella relazione 
con la ventitreenne Soon-Yi. fi
glia adottiva di Mia e da oltre 
un . .un. , a m a n t e di W o o d y Ad 

un anno esatto dall'esplosione 
della guerra Allen-Farrow, ec
co i nastri delle concitate con
versazioni telefoniche fra i due 
nemici: 'li rende pubblici il 
«New York Post» in un articolo 
esclusivo della regina dei 'gial
li-rosa' Cindy Adams. Le tele
fonate furono registrate da 
Woody all'insaputa della sua 
ex-compagna: durante il pro
cesso sulla custodia dei tre fi
gli, conclusosi alcuni mesi fa 
con la vittoria della Farrow. Al
ien e stato costretto a conse
gnare le bobine alla Corte su
prema di Manhattan. Le tra
scrizioni dei litigi, avvenuti nel 
periodo successivo all'agosto 
92. sono contenute in un do

cumento di 66 pagine su cui 
prima di oggi non era mai stato 
alzato il sipario. «Sei cambiato-
dice Mia a Woody in uno dei 
numerosi confronti telefonici-
e sei diventato vecchio. Ora 
hai bisogno delle ragazzine 
per tacitarti perché non sci più 
capace di avere un'erezione 
c o n me . F.' tutto qui . Q u a n d o si 
arriva alla soglia rl'-i snssim-
t anni, e sempre più difficile...» 
«Ecco perché - insiste la Far
row di fronte al silenzio imba
razzato di Alien- i cinquanten
ni ad un certo punto cercano 
le bambine: per essere stimo
lati sessualmente, per trovare 
qualcosa dì nuovo, di erotico e 
proibito» . La difesa di Woody 
ò tenue: «In passato - ricorda 
ad un certo punto il regista -
sono stato in grado di fare ses
so con te, eccome». «Non è ve
ro», replica freddamente Mia 
lanciandosi in una dettagliata 
descrizione delle iniziative 
particolari intraprese per solle
citare le fantasie del compa
gno. La Farrow accusa Alien di 
aver perso lo slancio sessuale ' 
nei suoi confronti dopo la na-
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Woody Alien • 

scita di Satchel, il loro unico fi
glio naturale, con un parto ce
sareo: «Da quel momento -
prosegue - ti sei scaricato. Ed e 
per quello che non ami Sat
chel» . Woody non nega, non 
controbatte: «Non ho voglia di 
pensarci ora, nò di parlarne: 
sono troppo stanco», In una 
successiva telefonata, dopo il 
lallimento dei «negoziai» tra la 
coppia, Mia esplode: «Cosi do
vrei lasciarti libero di andare a 
letto anche con la mia prossi
ma figlia e stare zitta? E'questo 
l'affare che mi si propone?». 

In edicola a Tokyo «Voglio essere mangiato» di Issei Sagawa 

Un autore omicida e cannibale 
conquista il pubblico giapponese 
• • TOKYO. U novità lettera
ria dell'estate in Giappone e il 
saggio di un cannibale, reo 
confesso ma, pare proprio, 
non pentito. Anzi di un aspi
rante autocannibale, dato che. 
avendo giù sperimentato cosa 
significhi divorare carne uma
na, ora, almeno così cerca di 
lare credere, vorrebbe che fos
sero altri a cibarsi dei suoi stes
si lombi. Non a caso il libro 
porta il titolo di «Taberaretai» 
che significa : "Voglio essere 
mangiato», L'autore è Issei Sa
gawa. macabramente noto al
le cronache per un delitto 
commesso nel 1981, quando 
fece a pezzi e mangiò la fidan
zata in una soffitta di Parigi. 

L'opera di Sagawa è forse 
un modo paradossale per 
esprimere, secondo una atro
ce e masochistica forma di 
contrappasso, il desiderio di 
espiare la propria colpa? Si di
rebbe di no. Il saggio sembra 
piuttosto l'ennesimo espedien
te pubblicitario dell'eccentrico 
personaggio per confermare 
se stesso nel ruolo, cui tiene 

molto, di eroe anticonformista 
e intellettuale spregiudicato. 

Sagawa è già da tempo una 
star del mondo televisivo e ci
nematografico. Il libro, dal sot
totitolo -Ritratto di un crimina
le convinto», e uscito all'inizio 
di agosto e ha già venduto ol
tre cinquemila copie. L'autore, 
che lia ora quarantatre anni, 
afferma di -voler ossero man
giato vivo da una ragazza» per 
una forma di «voluttà estrema». 
Filosofeggia quindi sul canni
balismo quale strumento per 
superare ('«ipocrisia perbeni
sta - come si legge nella prefa
zione - e lacerare il fragile velo 
fra realtà e ossessione erotica». 

La produzione artistica di 
Sagawa e tanto abbondante-
quanto monotemalica. Tra i 
tanti lavori da lui firmati figura 
un film di contenuto sadoma
sochista con il quale l'anno 
scorso ha fatto il suo esordio 
cinematografico. In esso Saga
wa, attore protagonista, prima 
di abusare di una giovane dro
gata e legata, si lecca le labbra 
come davanti a un succulento 

boccone. Un'allusione alquan
to ovvia ai suoi personali tra
scorsi cannibaleschi. 

Minuto e impacciato. Saga
wa è sulla ribalta fin da quan
do fu rilasciato nel 198-1 dalle 
carceri francesi perche desti
nato a un istituto psichiatrico 
giapponese. Già allora Sagawa 
viveva dei diritti d'autore dei li
bri pubblicali nel 1983: «Lette
re da Sagawa». redatto dal regi
sta .luro Kara che avrebbe vo
luto fare un film su di lui. e "In 
mezzo alla nebbia», resoconto 
autobiografico del delitto di 
Parigi. Altri cinque testi sono 
stati prodotti successivamente, 
compreso il recentissimo «Vo
glio essere mangiato». Dietro al 
relativo successo di pubblico 
riscosso dalle opere di Saga
wa, c'è l'iniziativa promozio
nale costante del suo ammira
tore e collaboratore Yasuhisa 
Yazaki che da anni si muove 
dietro Sagawa definendolo l'u
nico vero «eroe» moderno per 
•avere osato infrangere l'ulti
mo tabù della società confor
mista»: il cannibalismo. 

I.a fama letteraria ha portato 
a Sagawa contratti come corsi
vista per periodici sadomaso-
chisli, ma anche per quindici
nali di moda maschile e per un 
quotidiano autorevole e di lar
ga dilfusione come Asahi. Dal
la stampa Sagawa è passato al
la tv come ospite di talk-show e 
varietà notturni e come prota
gonista della serie "Alphabet 
2/3», in cui impersonava il ca
po di una setta religiosa miste
rica. L'anno scorso, poco do
po aver debuttato come pittore 
in una galleria di Tokyo, ap 
prodò persino alla tv tedesca 
via satellite Premiere Medien. 
ospite speciale del programma 
.0137». 

La via al successo per il can
nibale nipponico è dunque 
spianata. Nessuno si ricorda 
più invece di Renee Hartevelt, 
la ragazza di 25 anni che Saga
wa uccise con una fucilata alla 
schiena. Lei aveva rifiutato di 
fare l'amore con lui. Perquosto 
l'ammazzò, la tagliò a pezzi, 
ne cucinò le carni e continuòij 
cibarsene per diversi giorni. 

I vandali hanno imbrattato la tomba firmandosi «Obelix» 

Profanato il sepolcro di Mago Merlino 
M PARIGI. Il sepolcro di Mago Merlino, nella leggendaria fo
resta di Broceliande (Bretagna), meta ogni anno di migliaia 
di visitatori, è stato imbrattato di vernice da ignoti, che hanno 
firmato il misfatto con il nome di Obelix, il compagno di av
venture di Asterix, 

1 vandali sono entrati in azione nella notte tra sabato e do
menica, ma il fatto è stato reso noto solo ieri da fonti del Co
mune di Paimpont, dove sorge il sito. 

Su due delle tre pietre che formano l'ultima dimora di 

Merlino, - per la cui sepoltura sarebbe stato scelto nel I6esi-
mo secolo un sepolcro preistorico con un Dolmen risalente al 
terzo millennio avanti Cristo - ò stata scritta la parola «Obe
lix», mentre alcuni pannelli che indicano la strada per il sito 
sono stati imbrattati con la vernice nera. Il sindaco di Paim
pont ha sporto denuncia contro ignoli alla Gendarmeria loca
le. 

Ogni anno, diverse migliaia di persone si recano sui siti 
della foresta di Broceliande, teatro delle mitiche avventure dei 
Cavalieri della Tavola rotonda e della ricerca del Graal. 

Leggendario compagno di re Artù 

Mago Merlino in un disegno di Walt Disney 

mt Caro Merlino. Eccolo II con il cap
pello a cono e con la bacchetta magica in 
mano, fraterno amico o vecchione carita
tevole, barbuto fino ai piedi, generoso nei 
consiglio negli aiuti, saggio e tenario, gui
da sicura come un angelo che tutti vor
remmo alle nostre spalie e che invece in-
trawediamo soltanto nei disegni semplici 
color pastello, tra dame e cavalieri, stre
ghe e folletti, di Walt Disney. Povero Merli
no, chi se lo immaginerebbe invece nato 
dal Diavolo e dalla Madonna, oppure-tra
gica visione da fantasia perversa • genera
to dal demonio stesso nel seno di una ver
gine, per fare del male e allo stesso tempo 
del bene, per distruggere o costruire, por 
togliere la vita e per darla. 

La sua nascila, tanto incerta e inquie
tante, risalo secondo la tradizione bretto
ne ai primi secoli dopo il Mille. Sarebbe 
identificabile con Myrddin. antico bardo 
gallese, di cui restano alcune composizio
ni. Qualcosa di più si potrebbe apprende
re leggendo «Le prolezìe di Merlino» di 
Goffredo di Monmouth incorporate nella 
«Storia dei re di Britannia», apparse nel 
1134. Vi si narra come nella nazione bret
tone all'epoca del re Vortingern, il bimbo 
Merlino, generato dalla figlia del re e da 
un giovane misterioso, idenlificate con un 
demone-incubo. facesse profezie sulla 

ORESTE PIVETTA 

storia dei Britanni e come più tardi egli as
sistesse, nel regno e nella loro lotta contro 
i Sassoni invasori, i duo re Aurelio Ambro
sio e Uter Pandragone (che sarebbe di
ventato padre del ben più celebre Artù). 

Il successo letterario arrise a Goffredo, 
che decise cosi di ripetersi in una «Vita di 
Merlino», che comincia però dall'età adul
ta del mago, seguito nei corso di avventu
re le più strane, tra morti, vendette, follie e 
racconti mirabolanti. Merlino impazzisce 
e rinsavisce a più riprese finché si mira in 
una selva col mago Maeldin e continua a 
inventar profezie e a incuriosire i lettori. 
Tanto e vero che Robert de Boron (siamo 
nel tredicesimo secolo), visto il successo, 
riprende in pugno il personaggio. Il demo
nio ci mette lo zampino, ma ia madre, una 
vergine, alla nascita lo dedica a Dio, per 
cui Merlino, in virtù dell'innocenza mater
na, sa volgere in bene le cognizioni diabo
liche del passato e quelle divine dell'avve
nire, mettendosi quindi al servizio della 
causa migliore, che e ovviamente quella 
di re Artù e dei suoi cavalieri. Anche in 
questo caso finisce tutto in una selva fitta e 
misteriosa. In aggiunta, alla conclusione, 
c'è la l'amore per Viviana, la fata dei luo
ghi. Merlino, nell'incertezza tra inferno e 

paradiso, sa presentarsi anche come un 
arguto cavaliere cortese dotato di fine ma
lizia e di sorprendente chiaroveggenza, Ira 
bene e malo pronto nel conflitto tra bene 
e i naie a far trionfare uno spirito di tonta e 
di intelligenza, 

I-a tradizione letteraria di Merlino si ar
ricchirà nei secoli successivi. Il vecchio 
mago comparirà qui e là in occasioni 
straordinarie, nell'«Orlando furioso», nel 
•Don Chisciotte», nel "Re Lear» e in tanti al
tri fantastici racconti. Il più spregiudicato 
dei quali sombra essere -Merlin» del tede
sco Karl lmmermann (1832), che la a ga
ra con l'audacia figurativa dei Brettoni. 
Merlino, figlio di Satana e della Vergine 
Maria, e destinalo per via del padre a di
struggere l'opera del Salvatore del mondo 
e por via della madre a fare in modo che 
essa trionfi. 

Siamo arrivati ormai agli anni del cine
ma, dei cartoni animati, delle infinite rivi
sitazioni della leggenda di Artù e dei cava
lieri della tavola rotonda. L'avventura di 
Merlino continua nel rilancio (grazie a 
Tolkien) di una recente letteratura (e sot
toletteratura) per l'infanzia, e non solo 
por l'infanzia, di maghi e di elfi, di supere
roi e di fantastiche principesse, di mo
struosi e alati animali e di castelli incanta
ti, magari trasferiti in altre stagioni. 

Mere-
Con le carceri 
sovraffollate 
è assurdo mandarci 
chi non ha pagato 
l'autostrada 

M Caro direttore, 
mi ha lasciato sincera

mente perplesso la notizia 
della condanna a 3 mesi di 
reclusione inflitta ad un au
tomobilista di Torino, «reo» 
di non aver pagato il pedag
gio dell'autostrada. Giovan
ni Brunelli, queslo il nome 
dello sventurato - se cosi vo
gliamo definirlo-, ogni volta 
che arrivava ad un casello, 
dicova di non avere soldi, e 
cosi non pagava il pedaggio: 
per questo motivo il tribuna
le di Piacenza ha pensato 
bene, oltre che di fargli pa
gare una multa salata, di 
metterlo al fresco per 3 me
si. A queslo punto vorrei fare 
poche e brevi considerazio
ni su tale latto che. seppure 
poco importante rispetto al
lo notizie ben più gravi pro
venienti, por esempio, dalla 
Bosnia e dalla Somalia, me
rita ugualmente qualche ri
flessione. È da mesi, se non 
da anni, che dalle carceri 
italiane arrivano allarmi 
preoccupanti per il sovraf
follamento, e per un reato 
così banale, almeno para
gonato ai tanti altri commes
si quotidianamente in Italia 
(ma non solo), la magistra
tura ordina l'arresto di una 
persona. Per quale motivo? 
Pericolosità del «condanna
to»? Gravità sociale del rera
to? Insomma, nulla da ecce
pire sulla multa da pagare, 
ma per quale motivo ai 3 
mesi di carcere non sono 
stati applicati i benefici della 
condizionale? La civiltà di 
una nazione, io penso, la si 
misura anche in base alla 
clemenza della giustizia, 
che non e sinonimo di im
munità ma di buon senso ed 
umanità, O sbaglio? 

Paolo Moretti 
San Fermo (Como) 

Ancora 
sul sequestro 
dei bilanci delle 
feste dell'Unità 
in Veneto 

M Siamo compagni umi
li, siamo gente comune, sia
mo anziani e giovani che 
tutti gli anni lavorano per al
lestire e gestire i festiva] de 
l'Unità di Ariano nel Polesi
ne (Ro) e frazioni, siamo 
gente iscritta al Pds. siamo 
simpatizzanti e siamo tutti 
volontari che alle feste del
l'Unità ci paghiamo anche 
lo cene. La sortita del giudi
ce veneziano, dott. Carlo 
Nordio, di sequestrare i bi
lanci di tutti i festival de l'U
nità veneti ci rende perples
si. È anche un'offesa alla 
gente che lavora nel volon
tariato perché crede nel suo 
partito, perché crede ancora 
di poter finanziare il proprio 
partito con la forza dell'one
stà. Sono qua le tangenti? 
Abita qui Tangentopoli? Sia
mo, ripetiamo, gente umile, 
onesta, che si sacrifica, che 
riceve "duri» rimbrotti dalie-
proprie famiglio perché ru
ba loro il tempo libero o im
pegna parte delle proprie fe
rie per le feste deH'»Unità». 
Come reazione vorremmo, 
caro segretario Elio Armano, 
il ritiro immediato di tutti i 
nostri rappresentanti dalle 
amministrazioni comunali, 
provinciali, regionali e dagli 
organismi di li11 grado di tut
to il Veneto. Ma forse sareb
be un orrore. 

Angelo Ongaro 
Ariano nel Polesine 

(Rovigo) 

Non è d'accordo 
con la pay-tv 
sportiva 
a pagamento 

• i Mi permetto di espri
mere la mia protesta di citta
dino utente, privato di un 
suo diritto fondamentale, 
che poi dovrebbe anche es
sere un dovere prioritario 
del Parlamento e del gover
no, e del governo dello sport 
(Coni): mi riferisco alla or
mai famosa Tele+ 2. o co
siddetta pay-tv sportiva. Giu
dico inammissibile che Par

lamento e governo permet
tano questo che io conside
ro un vero e proprio scippo 
ai danni dei cittadini italiani. 
Gli avvenimenti sportivi han
no luogo in tempo reale e. a 
mio avviso, sono sicuramnte 
una miniera pei lo sport ita
liano. Invece succede che 
200.000 privilegiati abbonati 
Incirca lo 0.50'V, della popo
lazione italiana) possano 
godersi, a scapito di 55 mi
lioni di cittadini non abbo
nati (il 99,50",,) il grande 
tennis, la grande boxo, il 
motociclismo, il golf, ecc. So 
poi si aggiunge che alio Sta
to viene composto un cano
ne annuo televisivo, si può 
parlare perfino di Ix-ffa ai 
danni dei cittadini. Comun
que non si vuole vietare ai 
network privati di trasmette
re gli avvenimenti sportivi, si 
chiedo solamente di tramet
terli, a costo di ulteriori inter
ruzioni pubblicitarie, a frui
zione totale, senza alcun li-
pò di abbonamento. 

Luigi Moftcogiuri 
Roma 

Cure dentarie 
per 4 anni 
ma tutto resta 
come prima 

Wt Egregio direttore, 
non ho mai pensato che 

si debba ricorrere ad un 
giornale per cercare di risol
vere - se possibile - i propri 
problemi di salute. Ritengo 
tuttavia che alcune situazio
ni non si debbano e non si 
possano passare sotto silen
zio. Da circa quattro anni so
no stata sottoposta a cure 
dentarie con d iagnosi che ri
tengo non appropriate. Il 
fatto grave é che sono stati 
rifiutati alcuni ricoveri ospe
dalieri richiesti dal mio me
dico generico. Nonostante 
abbia più volte insistito sul
l'urgenza della cosa, si ri
mandano il più possibile gli 
appuntamenti, si accampa
no moliviazioni tipo «la 
scienza ha i suoi limiti», «an
drà sempre peggio, signora». 
Per farla breve restano la 
febbre, la faccia gonfia e al
tre piacevolezze del genere. 
Certamente mi vergogno a 
dire queste cose se penso al
la Bosnia, ai malati di can
cro, di Aids, alle persone 
che magari si trovano nella 
mia stessa situazione, ma 
non ne posso più. Comun
que mi scusi, caro direttore, 
il mio é uno sfogo. 

Patrizia Fiorarli 
Genova 

Ringraziamo 
questi lettori 

mi A. Maria Cerini di Fi
renze («Non so se sia giusto 
o no fare la guerra ai somali, 
ma ritengo che sia un dove
re sacrosanto dello Stato in
formare su dove vanno a fi
nire i denari che il cittadino 
"si leva di bocca": cioè i 24 
miliardi al giorno per il no
stro contingente»); Ernesto 
Succardi di Genova («Tutte 
le confezioni farmaceutiche 
immesse sul mercato hanno 
prezzi elevatissimi, ingiustifi
cati, specie le registrazioni 
di questi ultimi anni»); Um
berto Marini di Perugia 
(«Plaudo alla decisione di 
sopprimere "Saluti e baci" 
risparmiando 10 miliardi, e 
anche perché la trasmissio
ne era volgare e strumenta
le»); Amedeo Cittadini di 
S.M. Capua Vetere-Caserta 
(«Il nostro sarà un paese ve
ramente diverso quando 
personaggi come Intini sa
ranno finalmente soltanto 
un bruito ricordo»); Paolo 
Pannocchia di Padova 
(«Sul tragico caso Cagliari 
provo un senso di rabbia e 
di indignazione per le stru
mentalizzazioni, le lalsità e 
le ipocrisie dette e scritte», 
su questa questione anche 
un lettera di Marilena Lo-
rizzo di Spoleto); Marco 
Correnti, Filippo Gallo, 
Francesco Rettore, Car
melo Sardo di Roma («Nel 
giorno in cui il Senato discu
teva la nuova legge antiraz
ziale e contro l'apologia del 
fascismo, nella sala della 
Protomoteca del Campido
glio si svolgeva una manife
stazione dell"Tstituto studi 
gontiliani" di chiara e sfac
ciata apologia del fasci
smo»). 

A 
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Precipita la crisi del più antico quotidiano della sinistra 
I redattori, da mesi senza stipendio, in assemblea permanente 
Un'ultima, disperata lettera-appello a Del Turco 
«Vorremmo poter fare un giornale sganciato dal Psi» 

Da oggi 1'«Avanti!» 
non sarà più in edicola 
Precipita la crisi all'Avanti!. Senza stipendio da sei 
mesi, i redattori hanno deciso di riunirsi in assem
blea permanente e di non far uscire il giornale fin
ché non verranno pagati. Del Turco prende atto, l'o
biettivo ora è rendere autonomo il giornale e sgan
ciarlo dal Psi, facendone una cooperativa. Ma i dati 
sono disastrosi e a via del Corso qualcuno pensa an
cora a un bollettino che nessuno può mantenere. 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. «Durante i giorni 
dell'assemblea permanente 
dei redattori le pubblicazioni 
saranno sospese fino al ripri
stino della normalità retributi
va con il saldo degli stipendi 
arretrati». «Avanti!» di ieri: l'an
nuncio è sobrio, relegato in 
un articolo in fondo alla pri
ma pagina a firma del comita
to di redazione, ma il conte
nuto è drammatico. Il quoti
diano socialista da oggi non 
sarà più in edicola. Rischia di 
non uscire per diversi giorni, 
almeno finché non arriveran
no i soldi che erano stati an
nunciati. I redattori non ce la 
fanno più: sono stanchi, disil
lusi e soprattutto senza sti
pendio da sei mesi. Non è ar
rivato nessun anticipo, il pia
no di rilancio strombazzato 
da varie parti non prende for- " 
ma e le condizioni del partito-
editore non permettono al
cun ottimismo. .<..—; *-;•. 

Dunque, hanno deciso, as- • 
semblea • permanente < con 
«presidio' democratico»: vuol 
dire che sono pronti a far 
uscire un giornale, magari ri
dotto nella fonazione, in caso 
di gravi avvenimenti, ma che 

< sono anche ben decisi a im
porre il rispetto degli impegni 
assunti dai vertici del partito. 
E gli impegni erano, appunto, • 
un piano editoriale di salvez
za e rilancio del quotidiano, il 
pagamento degli stipendi e 

degli arretrati. Nessuno, perla 
verità, si aspettava molto da 
un partito ridotto al lumicino 
e oberato dai debiti: solo che 
negli ultimi giorni i soldi era
no dati in arrivo e avevano 
rialimentato speranze. Invece 
all'ultimo, per inspiegabili in
toppi burocratici, si sono fer
mati da qualche parte e all'A
vanti! non si sono visti. Quat
tro giorni fa il comitato di re
dazione aveva inviato una let
tera disperata a Del Turco, ri
masta nei fatti senza risposte. 
L'altro ieri io stesso segreta
rio, informato della decisione 
della redazione, non ha potu
to che prendere atto della vo
lontà dei redattori. Qualcuno, 
ieri, storceva il naso per quan
to Del Turco, per coinciden
za, affermava in un'intervista 
al Corriere: diceva di prende
re lo stipendio grazie ai 330 
milioni che ogni mese versa
no i gruppi parlamentari. E 
noi, si sono chiesti all'Avanti!? 
«Noi - ricordano i redattori e il 
comitato di redazione - sia
mo andati avanti grazie alla 
sottoscrizione lanciata qual
che tempo fa: con i soldi ab
biamo pagato la carta e per
messo l'uscita del giornale. 
Per noi ci siamo tenuti non . 
più di due milioni in sei mesi». 
Ma il problema non è Del Tur
co, che ha anche venduto di
ciotto dei suoi quadri a mo' di 
sottoscrizione, bensì la situa

zione ormai disastrosa da af
frontare per far vivere il gior
nale: una ventina di miliardi 
di debiti (erano 40 fino a po
co tempo fa ma pare siano 
stati in parte ripianati), ses
santamila copie di tiratura ma 
meno di 30mila di venduto, di 
cui 15 mila abbonamenti, 70 
persone da stipendiare (di 
cui 35 giornalisti effettivi), 
pubblicità vicina allo zero. 
Dati in peggioramento negli 
ultimi tempi, in linea con la 
crisi che vive il Psi. 

Ecco perchè i più guarda
no con molto scetticismo al 
futuro. La redazione vorrebbe 
un piano editoriale vero e so
prattutto lo sganciamento del 
quotidiano dal partito con il 
mutamento dell'assetto so
cietario e la nascita di una 
cooperativa tra giornalisti, let

tori, gruppi parlamentari: l'o
biettivo sarebbe quello di un 
giornale autonomo che parli 
alla diaspora socialista, Qual
cuno sospetta che al Psi non 
abbiano voglia di far questo e 
che si resti ancorati alla vec
chia logica del bollettino di 
partito: quello che in fondo, 
nonostante le promesse e i 
sogni, hanno voluto Craxi e i 
suoi seguaci negli ultimi anni. 
«Ma adesso l'unica via d'usci
ta - dice il comitato di reda
zione - è lo sganciamento del 
giornale dal partito, anche 
perchè è evidente che l'am
ministrazione non è in grado 
di sopportare il costo di un 
giornale». A meno che, dico
no ancora all'Avanti!, qualcu
no non pensi di chiudere il 
giornale per riaprirlo dopo 
qualche tempo ancora più ri

dotto nella foliazione: «Un 
giornale cosi non servirebbe a 
nessuno ed è miope pensar
lo», affermano. In realtà Del 
Turco è d'accordo con l'in
tenzione dei redattori di strin
gere i tempi e chiedere alla fe
derazione della stampa «l'im
mediata e improcrastinabile 
apertura di un tavolo sindaca
le nazionale sul caso Avanti! 
per definire col Psi un piano 
di salvataggio e di rilancio 
della testata». Ossia, un modo 
per dividere le sorti dell'Avan-
ti! dal partito che a stento so
pravvive a se stesso. Per l'im
mediato i giornalisti si affida
no ancora alla generosità dei 
lettori rimasti. Consapevoli 
che il rischio è concreto: la 
gloriosa testata, nata nel 
1897, rischia di non celebrare 
il suo centenario. 

Nasce nel Natale del 1896: 
40mila copie tutte esaurite 
H i ROMA. L'Alianti! non è 
semplicemente contempora
neo all'origine del movimento 
socialista ma fin dalla fonda
zione, nel 1896, ha avuto un 
ruolo trainante rispetto all'or
ganizzazione della nuova for
ma partito. A partire dal primo 
numero del Natale del 1896 le 
vicende del giornale si sareb
bero strettamente intrecciate 
con quelle del Psi e il quotidia
no sarebbe diventato un sim
bolo al cui finanziamento con
correva direttamente una 
pleiade di organizzazioni ope
raie, circoli, società di mutuo 
soccorso, camere del lavoro, 
cooperative, sparsi in tutta Ita
lia. 

. L'Avanti! fu il primo giornale 
nazionale del movimento dei 
lavoratori: nel momento stesso ' 
della sua nascita tutte le pub
blicazioni locali furono sospe
se per convogliare gli sforzi 

economici in una grande col
letta nazionale per dare al mo
vimento operaio un giornale 
che, diffuso su lutto il territorio, 
riuscisse a contrastare l'ege
monia della «stampa borghe
se". «11 corsivo agile della testa
ta, disegnata da Galantara, e 
l'esclamativo finale - scrive 
Gaetano Arfé nella sua "Storia 
deU'Auantir - sembrano voler 
sottolineare il significato di,. 
baldanzosa sfida che assume
va la comparsa di un quotidia
no socialista nella capitale». Le 
40.000 copie del primo nume- ' 
ro andarono tutte esaurite. 
• Fondato rfn Filinpn Turn** 
Claudio Treves, Anna Kuli-
sciov, il giornale avrà come pri
mo direttore Leonida Bissolati. 
Le prime, grandi battaglie sa
ranno impostate sui temi del
l'emancipazione e dell'allar
gamento della cittadinanza: 
lotta all'analfabetismo e all'al

colismo, alle piaghe delle clas
si deboli, battaglia per l'istru
zione pubblica, diritto di voto 
alle donne, giornata di otto 
ore. In questa prima fase il 
giornale socialista avrà soprat
tutto un ruolo educativo e for
mativo e di raccordo naziona
le del movimento. Con i diret
tori successivi, Treves, Mussoli
ni e Serrati, le due anime del 
Psi, quella riformista e quella 
massimalista, si daranno il 
cambio alla guida del giornale 
che dalle battaglie per l'eman
cipazione passerà a quelle pa
cifiste-e anti-militariste, parti
colarmente vii melile ali eĵ ueu 
della guerra di Libia e di quella 
del'14. .-

L'Avanti!'verrà chiuso dai fa
scisti che nel 1924 incendiano 
la tipografia di via Settala a Mi
lano, difesa con le armi dai re
dattori e dai tipografi. Sotto il 

Il primo torchio dell'«Avanti!» e, a 
sinistra, Vinetti alla presentazione 
dell'ultima veste grafica del 
giornale, il 23 febbraio'91 

fascismo il giornale verrà ria
perto in esilio, in Francia e in 
Svizzera, dedicandosi soprat
tutto alla riorganizzazione del
le fila antifasciste e alla riunifi
cazione della sinistra e del la
cerato movimento socialista. 
Nei . giorni immediatamente 
successivi alla Liberazione, VA-
vanti! torna in edicola con un 
milione di copie e si distingue 
nella battaglia per la Repubbli
ca. «La Repubblica o il caos», 
scriveva Nenni prima del refe
rendum del giugno 1946- Tra i 
direttori che si succederanno 
nel dopoguerra: Ignazio Silo-
ne, Sandro Perfir.i, Riccardo 
Lombardi, Gaetano Arfé. 

Negli anni 60, con il Psi che 
entra nell'area di governo, il 
giornale si schiera nettamente, 
nel bene e nel male, con le 
scelte del centro-sinistra, pur 
segnalandosi nella battaglia 
per la modernizzazione socia
le e civile del paese. VAvanti!, 
«giornale bolscevico» secondo 
la stampa cosiddetta indipen
dente, sostiene il programma 
di nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica del primo centro
sinistra. Il 15 maggio del 1970 
viene approvato lo Statuto dei 
lavoratori e il quotidiano del 
Psi, allora diretto darGaetano 
Arfé, titola: «La Costituzione 
entra in fabbrica». 

Nel decennio successivo, al
l'epoca della mobilitazione 
per il divorzio e contro il «cleri-
co-fascismo», YAvantì! sarà 
quotidiano «divorzista», ripren
dendo una delle parole d'ordi
ne tradizionali del Pattilo so
cialista del primo Novecento. Il 
giornale non perderà mai la 
sua impostazione sostanzial
mente libertaria, anche all'ini
zio degli anni di piombo, 
quando sosterrà le ragioni 
umanitarie nel caso Moro. 

Negli anni Ottanta, il giorna
le sosterrà la polemica sociali
sta sulla «giustizia giusta», nata 
dal caso Tortora,' e la legge 
Martelli sull'immigrazione, de
nuncerà i regimi del sociali
smo reale, dedicando una par
ticolare attenzione alle vicen
de di Urss ed ex Urss. È una fa
se dominata dall'impronta cra-
xiana: l'ex segretario sociali
sta, nonostante accarezzi di 
tanto in tanto il progetto di un 
grande giornale popolare, non 
pensa mai in termini diversi 
dal bollettino di partito utile 
per tu dillusione del suu verbu. 
La crisi precipita alla fine del
l'era Craxi. Travolto dai debiti ' 
e da una gestione allegra, . 
squassato dalle polemiche se
guite alla divisione del Psi, l'A-
vanti! vive oggi il suo momento 
più difficile. 

La commissione da oggi può legiferare. La riforma elettorale per le Regioni tra i primi impegni di settembre 

Finalmente la Bicamerale ha i «pieni 
Da oggi la Bicamerale avrà i pieni poteri per affron
tare la revisione dell'ordinamento costituzionale e 
la nuova legge elettorale per le Regioni. Ma forse i 
poteri referenti arrivano tardi, quando il tempo della 
legislatura non è più lunghissimo. A settembre, dal 7 
al 9, il primo appuntamento per fissare l'agenda. Lo 
scontro sarà tra i «massimalisti» che vogliono un pro
getto organico e chi punta a poche modifiche. 

• • ROMA Da oggi la com
missione Bicamerale per le ri
forme istituzionali ha i pieni 
poteri per esplicare il suo man
dato: la revisione dell'ordina
mento costituzionale e la nuo
va legge elettorale per le Re
gioni. Con la pubblicazione 

sulla Gazzetta ufficiale la Bica
merale assume formalmente i 
poteri referenti, anche se la tre
gua di agosto rinvia a settem
bre il dibattito su quale sarà 
l'agenda della commissione. 
Ma già oggi ci sono tutte le av
visaglie di uno scontro che sa

rà tra massimalisti e minimali
sti, tra chi vorrebbe un proget
to organico di riforme costitu
zionali e chi punta, invece, a 
pochi obiettivi ben definiti e ta
li da non procrastinare la fine 
della legislatura. 

Strano destino quello della 
Bicamerale. Doveva essere 
quasi una «Costituente», il suo 
cammino si è rivelato, invece, 
estremamente accidentato. 
Costretta a lavorare, nella sua 
prima fase, come una commis
sione di studi non è arrivata al 
traguardo: la messa a punto di 
riforme elettorali che evitasse
ro il referendum. Ora i pieni 
poteri garantiti da una legge 
costituzionale, coincidono 
con una legislatura già quasi al 
tramonto. I tempi previsti dalla 

legge costituzionale sono lun
ghi: sei mesi per il progetto di 
revisione costituzionale, due 
mesi per gli emendamenti, tre 
mesi per la duplice delibera
zione delle assemblee di Ca
mera e Senato, altri tre per il 
referendum confermativo. In
somma ci sarebbe tempo e 
materia per arrivare al 1995. 
Un tempo che nessuno è di
sposto a dare a questa legisla
tura e chi vorrebbe darglielo 
non è disposto a dichiararlo 
apertamente. 

Ecco allora che il dibattito 
sull'agenda della commissio
ne è destinato a incrociarsi • 
con quello sulla data delle 
prossime elezioni. Il 7 settem
bre si riunirà l'ufficio di presi
denza e poi l'8 e il 9 l'assem

blea plenaria dei 60 commis
sari. In discussione appunto il 
calendario dei lavori e i temi 
da affrontare. La presidente 
della Bicamerale, Nilde lotti, 
punta a un pacchetto ben defi
nito di proposte da presentare 
al più presto. La legge costitu
zionale prevede. infatti, 
espressamente che la commis
sione possa trasmettere alla 
Camere i progetti di riforma 
anche prima dei sei mesi stabi
liti. Secondo Nilde lotti «anche 
prevedendo il voto anticipato 
nella primavera del 1994 qual
che altra modifica istituzionale 
incisiva è utile e possibile». Pri
ma fra tutte la nuova legge 
elettorale per le Regioni, le 
uniche per le quali resta anco
ra in vigore il sistema propor- • 
zionale. Su questo punto sono 

d'accordo tutte le forze politi
che, mentre il resto è più con
troverso. 

Il Pds è su una posizione mi
nimalista. «La Bicamerale ha 
già fatto una buona mole di la
voro - ha sostenuto Franco 
Bassanini della segreteria della 
Quercia - ma in questa legisla
tura sarà impossibile approva
re un progetto organico». Di 
parere diverso il capogruppo 
socialista del Senato, Gennaro 
Acquaviva, che si precipitato a . 
chiedere che la Bicamerale 
metta mano alla modifica del
l'articolo 138 della Costituzio
ne, quello che indica le proce
dure di modifica costituziona
le, come a dire il punto più de
licato della Costituzione stes
sa. E non solo, chiede le modi

fiche delle norme" sul Csm e 
sulla Corte costituzionale. In
somma sulla posizione massi
malista che vuole il pacchetto 
organico. Sulla stessa linea Ge
rardo Bianco, capogruppo dei 
deputati de, che in una lettera 
inviata qualche giorno fa alla 
presidente lotti ipotizza che 
•esistano tempi tecnici e politi
ci per portare a conclusione, in 
sede referente e quindi all'esa
me dell'assemblea, le propo
ste di riforma». Il sipario resta 
ancora alzato per Bianco, 
mentre è difinitivamente cala
to per Franco Rocchetta, espo
nente della Lega Nord in com
missione. Prima il voto dicono 
i leghisti e dopo si pensi «a una 
riscrittura totale della Costitu
zione». CLD.M. 

Parlamento e Tangentopoli 
Sono 325 gli «indagati» 
il 30% degli onorevoli 

•H ROMA Sono 325 i parla
mentari «indagati», quasi il 30% 
sul totale degli eletti alla Ca
mera e al Senato. Si tratta di 
239 deputati e 86 senatori, per 
i quali sono pervenute una o 
più richieste di autorizzazione 
a procedere. In quindici mesi, 
dall'inizio della legislatura ad 
oggi, il ciclone di Tangentopoli 
ha provocato un aumento del
le richieste di indagini trasmes
se da magistrati di tutta Italia. 
Solo a Montecitorio, negli ulti
mi sette mesi, sono giunte 395 
domande. Nei quasi cinque 
anni della- precedente legisla
tura erano state in tutto 256. 
Sempre a Montecitorio, dal 5 
aprile dell'anno scorso ad oggi 
le richieste sono state 538. 
L'assemblea ha già deciso su 

213 casi, mentre 325 sono an
cora sub judice. Sono state 
concesse 105 autorizzazioni a 
procedere (il 40 % circa), 51 
sono state respinte, 29 sono 
giudicate insindacabili e per 
23 gli atti sono stati restituiti ai 
magistrati. In 22 casi, oltre alla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere, c'era anche quella 
di autorizzazione all'arresto, fi
nora mai concessa: in 13 casi è 
stata respinta, nove casi sono 
ancora aperti. Quanto al Sena
to, la giunta competente ha ri
cevuto, come si ricordava, 207 
domande nei confronti di 86 
senatori. Finora ha deliberato 
su 127. 118 domande sono già 
passate all'aula, che ha con
cesso l'autorizzazione in 70 
casi. 

CHE TEMPO FA 

Q A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le imminenti festività di Ferra
gosto si profilano all'insegna del tempo anticicloni
co, quindi del bel tempo stabile e delle temperature 
elevate. Questo il quadro meteorologico sull'Italia e 
sul bacino del Mediterraneo. Solo deboli Infiltrazio
ni d! aria più fresca attraverso i valichi alpini provo
cano qualche moderato annuvolamento sul settore 
nord-orientale e le regioni dell'alto Adriatico. La 
stagione estiva che era iniziata in sordina sembra 
voler chiudere alla grande con tutti i suol peculiari 
attributi climatici. • 
TEMPO PREVISTO: prevalenti condizioni di tempo 
buono su tutte le regioni italiane dove durante il cor
so della giornata il cielo si manterrà generalmente 
sereno. In mattinata si avranno annuvolamenti irre
golari in forma residua sulle regioni del basso 
Adriatico e su quelle ioniche, mentre durante le ore 
pomeridiane si avranno annuvolamenti di tipo cu-
muliforme in prossimità dei rilievi ed anche al di so
pra dei grossi agglomerati urbani in quanto questi 
rappresentano delle vere e proprie isole di calore. 
In aumento le temperature specie per quanto ri
guarda i valori massimi che In diverse località del 
Centro e del Sud oltrepasseranno abbondantemen
te I trentagradi centigradi. 
VENTI: deboli con rinforzi locali di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: nulla di particolare da segnalare In quan
to il tempo su tutte le regioni italiane si manterrà 
caldo e soleggiato. I soliti annuvolamenti pomeri
diani di tipo cumuliforme In prossimità del rilievi ma 
In dissolvimento durante le ore serali e notturne. 
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Imbarazzo nel Msi per lo scontro sulla candidatura della Mussolini 
mentre Muccioli smentisce un suo coinvolgimento nella competizione 
Dopo Palmella, anche la De decide il ricorso contro lo scioglimento 
Dure critiche da sinistra alle iniziative che tentano di rimandare il voto 

Napoli, bufera sulle elezioni 
Napoli, bufera sulle elezioni di novembre. Spiazzato 
il Msi, imbarazzato per lo scontro interno sulla can
didatura della Mussolini. Muccioli smentisce una 
sua scesa in pista col Msi. Critiche di Rete e Rifonda
zione a Pannella per l'annuncio di un ricorso al Tar 
contro lo scioglimento del consiglio comunale. E in
tanto anche la De ha deciso: ricorrerà contro il prov
vedimento del prefetto. • . " 

' - D A L NOSTRO INVIATO . • • 
VITOFABNZA 

M NAPOLI. Bufere d'agosto 
nella -caccia» al candidato-sin
daco per le prossime elezioni 
amministrative a Napoli. Spe
cie nelle fila del Msi dove la 
candidatura della Mussolini 
non è vista di buon occhio da 
gran parte dei neofascisti par
tenopei. Il ragionamento è 
semplice: la Mussolini se arriva 
al ballottaggio non vince, quin
di meglio cercare un altro can
didato. Ma Muccioli, indicato, 
appena ieri, come una delle 
possibili scelte della destra 
neofascista ha detto: «No gra
zie, la politica non mi interes
sa». . •. - • -•••••-<•--

Tante dispute fanno arrab
biare Finì, che da New York . 
parla di «chiacchiere estive»: di 
candidature si parlerà a set
tembre, ora •godiamoci le fe
rie». Chi dice di aver sempre 
saputo che la Mussolini non 
sarebbe stata candidata è -
Giorgio Pisano, ex missino ed , 
ora esponente del «Movimento 
fascimo e libertà» che annun- ' 
eia che presenterà a Napoli 
una sua lista sotto il simbolo 

del fascio repubblicano. Oltre 
• a Napoli sarà in lizza anche a 
• Roma, Palermo, Genova. Ve

nezia e Trieste. Critiche, duris
sime, • invece all'iniziativa di 

; Pannella che ha annunciato di 
. voler ricorrere al Tar contro il 
decreto di sospensione del 
consiglio comunale di Napoli 
e che ha spianato la strada alla 
De partenopea, che anche lei 
ha deciso ieri di ricorrere con-

". tro lo scioglimento. «Pannella è 
il nuovo simbolo del vecchio 

\ regime», . sostiene Giuseppe 
Gambale, deputato della Rete. 
«Fino a qualche giorno fa di
fendeva il parlamento degli in
quisiti: ieri è venuto a difende
re il consiglio comunale di Na
poli e il clan De Lorenzo», ha 
proseguito Gambale, «eviden
temente il suo futuro politico è 
legato alla resistenza del vec
chio regime». Anche Leonardo 
Caponi, responsabile per gli 
enti locali di Rifondazione Co
munista, e critico con Pannella 
che «vorrebbe mantenere in vi
ta oggi un organo che non è 
un'assemblea democratica, 

** *~> *«."»<** 
M La Bbc l'ha data come 
quarta notizia nelle «world 
news», dopo la crisi in Bo
snia, la tempesta monetaria 
in Europa e l'insediamento 
di Alberto sul trono del Bel
gio. 1 giornali inglesi l'hanno 
riportata con ampio risalto, 
mentre «Le Monde» di ieri gli 
dedica un servizio. Lo scio
glimento del consiglio comu
nale e la disastrosa situazio
ne di Napoli fanno notizia in 
tutto il mondo. Le Monde de
dica a Napoli un servizio ampio nel quale si 
parla dei disastri della città, da quelli del'a-
sfissiante traffico, a quelli del latte e dell'ac
qua inquinata. Il giornale parigino riporta al 
termine della corrispondenza da Roma la no
tizia della possibile candidatura della MUSSO-

eS*'! 

La nipote 
del duce 
su Le Monde 

lini, tra i primi concorrenti al
la carica di sindaco ad uscire 
allo scoperto - scrive il gior
nale francese - che ha 
espresso l'intenzione di 
«mettere ordine» nella sua 
città. LeMonde'm questi mesi 
ha dedicato una particolare 
attenzione alle vicende Na
poletane. A gennaio in una 
sua grande inchiesta sulla 
criminalità mondiale ha pub
blicato una puntata alla ca
morra (anche per i suoi'ad-

dentellati in Costa Azzurra) ed ha seguito 
con attenzione le vicende della tangentopoli 
partenopea a partire dall'arresto dell'ex sin
daco socialista Nello Polese. Durissimo giudi
zio su Pomicino, Cava, De Lorenzo: «viceré» 
caduti sotto i colpi delle inchieste giudiziarie. 

ma l'ultima roccaforte nella 
quale tenta disperatamente di 
resistere il vecchio blocco di 
potere che ha messo in ginoc
chio» Napoli. Pannella trova un 
«alleato» in Pietro Padula, pre
sidente nazionale dell'Arici, 
che definisce una «decisione 
giacobina» l'iniziativa del pre
letto Improta e sostiene che sa
rebbe stato pio corretto usare 
l'arma della diffida anziché 
quella «secca e repentina del 
provvedimento sospensivo». 
Pannella ha detto che se il Tar 
«non ci darà ragione creerebbe 
un precedente rivoluzionante 
per lo stato di diritto, perché 
un ministro degli Interni con 
30-40 prefetti potrebbe stabili

re che motivi di ordine pubbli
co impongono la sospensione 
della normale vita democrati
ca degli enti locali nelle princi
pali città italiane». Rifondazio
ne Comunista, intanto, lancia 
la proposta di un «confronto a 
sinistra». Gianfranco Nappi, se
gretario provinciale, fa osser
vare che la strada dovrebbe es
sere quella del confronto «sui 
caratteri, sui contenuti e sulle 
forze rappresentative di una al
ternativa per Napoli». Nello 
scudocrociato tira aria di tem
pesta. La marea di inquisiti 
non accetta di starsene a casa, 
le forze del rinnovamento non 
ci sono. Alla riunione dei con
siglieri comunali che dovrà de

cidere se presentare ricorso al 
Tar contro il decreto prefetti
zio, il commissario straordina
rio, Mario Condorelli non è sta
to neanche invitato. E la deci
sione è stata presa: si farà il ri
corso. Anche se si affretta a 
precisare che «non è contro le 
elezioni» e che si «impegnerà, 
in caso di accoglimento, di 
promuovere l'autoscioglimen-
to». Ma la De, si potrebbe spac
care in due o in tre. Accanto al
lo schieramento ufficiale, ci 
potrebbero essere due «liste ci
viche», una ispirata da Pomici
no, con l'urbanista Guido 
D'Angelo, la seconda che fa
rebbe capo alla corrente doro-
tea. senza ancora un leader. 
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Alessandra Mussolini s'infuria col Msi 
lo a candidarmi lo stesso» «Sto 

Prima di decidere se candidarsi ugualmente a sinda
co di Napoli, anche contro il partito, vuole riflettere. 
Alessandra Mussolini ammette di aver rotto le uova 
nel paniere del Msi napoletano, che preferirebbe un 
nome più spendibile, magari frutto della nascente Al
leanza nazionale. «Io non posso tradire i miei senti
menti. E il mio cognome pretende rispetto. Non ho 
crisidicoscienza,faròsentirelamiavoce». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. La polemica è du
ra e prosegue a colpi di dichia
razioni sui giornali, perchè per 
ora un colloquio «tra le parti» 
non c'è ancora stato. Alessan
dra Mussolini, che nel giorni 
scorsi si era «messa a disposi
zione dei napoletani» annun
ciando la sua candidatura per 
le elezioni amministrative di 
novembre, è furibonda con il 
partito che, come si suol dire, 
ha declinato l'offerta. Il Msi, 
racconta Amedeo Labboccet-
ta, non ha ancora deciso nien
te sulla lista e sul programma. 
Quanto poi ai nomi, fa sapere 
il presidente del partito Giulio 
Bagnino, è la direzione centra-
le a. decidere. Ma Mussolini 
non ci crede molto. Sa ciò che 
si dice a Napoli: se è vero che il ' 

suo nome porterebbe sicura
mente il partito al ballottaggio 
(è stata la prima degli eletti sia 
alle ammistrative scorse che 
alle politiche), di sicuro sareb
be un handicap per vincerlo. 
«Gli orfani» di De Lorenzo, di 
Cirino Pomicino, come dice 
Labboccetta, al ballottaggio 

'. potrebbero votare solo un can
didato con un nome più neu-

: tro, espressione di ciò che si 
sta tentando di costruire: l'Al
leanza nazionale, assieme a 
una parte della De e del Pli. Un 
nome spendibile per esempio 
potrebbe essere quello di Vin
cenzo Muccioli. E oggi Lab-

. boccetta è proprio 11, a san Pa-
trignano, «per proseguire quel 
discorso già affrontato altre 
volte con Muccioli». Ma sono 
in lizza anche altri nomi. In-

Muccioli: «La politica 
non mi interessa» 
• • ROMA. Sarà anche che oggi a San Patrignano arriva «l'amba
sciatore» del Msi, Amedeo Labboccetta, ma intanto il padre pa
drone della comunità ha già fatto sapere come la pensa: della 
candidatura a sindaco di Napoli non se ne parla proprio. Dice, 
infatti, Muccioli: «Non mi interessa far politica e non ne sarei ca
pace; continuo la battaglia contro la droga al fianco dei miei ra
gazzi». Quanto poi ad essere «alternativo» ad Alessandra Mussoli
ni aggiunge: «Ma per carità, è una ragazza bella e simpatica, piut
tosto vado a fare il sindaco con lei». Poi. tornando serio: «Figuria
moci se vado a fare il sindaco di Napoli! Grazie no, proprio io che 
lotto contro la demagogia politica». Infine Muccioli ammette sen
za nessuna difficoltà di conoscere Fini ma aggiunge di non aver 
mai parlato con lui di candidature. Quantoa Labboccetta «è un 
amico con cui collaboro, che ogni tanto viene a trovarmi». 

somma, quello di Mussolini è 
un nome che non va proprio, è 
troppo «dilficile». «Ho sempre 
sentito frasi simili - risponde la 
nipote del Duce - . Intanto 
mentre in certe stanze si discu
te di alleanze, cioè si fanno so
lo chiacchiere, io sono andata 
al Cardarelli, il più grande 
ospedale di Napoli, nei quar

tieri della città, come faccio da , 
un anno a questa parte, met
tendomi a disposizione dei na
poletani». Mussolini non lesina 
giudizi pesanti sul partito na- • 
poletano a cui riconosce che i • 
suoi voti, la sua popolarità 
•hanno rotto le uova nel panie
re». E poi cosi spiega la scelta 
del Msi di rifiutare la sua candi

datura, «lo so solo che non 
posso tradire i miei sentimenti. 
Un anno fa ho scelto il Msi per
chè andava fiero delle sue ra
dici. Del resto ogni partito ne 
ha. come ha un proprio credo. 
Un albero senza radici muore, 
lo dico senza retorica, e cosi 
un partito. Non può bastare il 
concime di un'alleanza. Il mio 
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cognome pretende rispetto da 
parte di tutti per quello che è 
stato. E comunque con me de
vono discutere politicamente, 
non sono una ragazzina». »•!•„-.• . 

Alessandra Mussolini, 29 an
ni, medico all'ospedale San 
Camillo di Roma, sospettata 
alcuni anni fa di aver «compra
to» due esami di filosofia (pri
ma che optasse per medici
na), sposata ad un ufficiale 
della guardia di finanza con 
una cerimonia sull'onda della ;• 
nostalgia a Predappio, città del 
nonno, il 22 ottobre data della 
marcia su Roma, Alesandra 
Mussolini ha tentato di seguire 
le orme della zia Sofia Loren. 
Ma è stata «discriminata» dal 
nome, spiega. Quel nome che 
è invece stato speso con suc
cesso in politica e che ha con
sentito al Msi di rinverdirsi al- . 
l'ombra del Vesuvio. E se dav
vero alla fine a Mussolini si 
preferisse un altro candidato? 
Che farebbe Alessandra, si 
candiderebbe lo stesso contro 
le decisioni del partito? «Que- • 
ste sono ore di riflessione, di 
meditazione, certamente mi ri
servo un diritto di replica. Non 
posso imporre nulla, ma la mia 
voce la farò sentire comunque. 
Non ho crisi di coscienza. Ho 
in ogni caso rimesso il mio •• 

mandato parlamentare ai na
poletani. Perchè ho davvero 
creduto che l'elezione diretta 
del sindaco servisse a far con
tare la gente. Ma vedo che non 
è cosi. Prima i giochi di potere 
si facevano nei consigli comu
nali appena votati, ora si fanno 
prima. Questa è una finta ele
zione diretta del sindaco». •;•.. 

Mussolini sta diventando un 
elemento di troppo per il parti
to napoletano, dove le lotte tra 
la corrente dei rautiani e quelli 
che si riconoscono nel segreta
rio Fini stanno riesplodendo, 
«lo non so nulla di queste cose. 
Nel partito ci sto da un anno -
aggiunge Mussolini -. A me in
teressa solo la politica concre
ta, nient'altro. So solo che que
ste polemiche non andrebbe
ro fatle perchè siamo ad una 
vigilia importante. E comun
que c'è modo e modo di dire 
le cose». E di Muccioli sindaco 
di Napoli che ne pensa? «Non 
so nuila di questa candidatura. 
Leggo che si fanno molti nomi, 
perchè il dialogo tra noi del 
Msi si fa ormai solo sui giornali. 
E cosi ho scoperto che c'è una 
caccia al candidato che aggre
ga di più. Allora ho detto: per
chè no Fiorello? Ma con un'av
vertenza: che il karaoke non si 
trasformi in harakiri». 

Secondo giorno di vacanza a Pian del Cansiglio per il presidente della Repubblica, a 10 chilometri in linea d'aria da Aviano 
Evitati curiosi e giornalisti, niente clamore. E una turista gli scrive una poesia, mentre altre cercano invano di incontrarlo 

Le tranquille passeggiate di Scalfaro sotto i jet Usa 

La Lega ha finito 
di nascondersi 

GIANFRANCO BURCHIELLARO * 

A nche se sono stateritira-
te. le dimissioni del vi
cepresidente della 

giunta leghista della Provincia 
di Mantova, rappresentano so
lo l'ultimo, e certamente non il 
più grave, di una serie di episo
di che evidenziano confusione 
e tensioni nel partito di Bossi. 
Se è vero che singoli fatti loca
li, per quanto importanti non 
possono essere confusi con 
processi di più ampio respiro è 
anche vero che dopo il 20 giu
gno la Lega deve affrontare il 
tema delle sue alleanze e della 
sua collocazione definitiva nel 
quadro politico del paese. 

Ed è in questo contesto che 
si devono leggere le scelte del
la Lega. Dall attacco frontale al 
Pds, alla proposta di un accor
do con la De, a quella relativa 
allo sciopero fiscale, alla gra
vissima decisione di non parte
cipare con i propri ammini
stratori alle manifestazioni in
dette dalle organizzazioni sin
dacali dopo la strage di Milano 
e le bomoe di Roma, al clima 
di scontro e di intolleranza po
litica e civile che si è accompa
gnato alla vittoria della I«ga in 
molte realtà del Nord, si ha 
l'impressione di trovarsi di 
fronte ad un • passaggio per 
molti versi decisivo. 

Non c'è solo il fatto che le 
nuove responsabilità di gover
no chiudano una lunga fase 
nella quale la Lega ha potuto 
vivere di parole d'ordine de
magogiche. E evidente, ad 
esempio, che l'aumento delle 
indennità degli amministratori, 
che per il 30% viene ristornata 
alle strutture organizzate della 
Lega, entra in contraddizione 
stridente sia con la proposta 
dello sciopero fiscale, sia con 
la pretesa di rappresentare la 
forza antipartitocratica del si
stema politico. 

Non c'è solo questo. Con il 
volo del 20 giugno, con la sua 
affermazione a Nord, ma con il 
Pds che rimane l'unica forza 
politica nazionale, la Lega si 
trova di fronte alla necessità di -
sciogliere i nodi di fondo della 
sua strategia. Bisogna dare atto 
a Bossi di essere riuscito finora 
a unificare sul terreno della 
protesta antipartitocratica e su 
quello del neoliberismo, non 
solo il consenso popolare, ma 
anche componenti interne dif
ficilmente conciliabili. 

Non a caso nei mesi scorsi 
Bossi ha giocato, alternandole, • 
due prospettive tra loro alter
native come la secessione (e 
lo sciopero fiscale ne rappre
senta una prima tappa) e l'i
dea di poter affermare la Lega 
come «la nuova De»: il nuovo 
partito nazionale moderato di 
cento. Al di là dei tentativi fu
nambolici di Bossi, lo scontro 
non riguarda soltanto la pro
spettiva di lungo periodo. 

Anche se il carattere leaderi-
stico della Lega tende a na
scondere i suoi processi inter
ni, l'impressione è che su que
sto terreno si stia giocando 
uno scontro che investe sia gli 
equilibri nazionali (Bossi-For-
mentini) che gli stessi gruppi 
dirigenti locali. Insomma il vo- -
to del 20 giugno non ha reso 
evidente solo la necessità di 
scegliere definitivamenle tra 
due prospettive politiche tra 
loro alternative come ia seces
sione ola sostituzione della De ' 
da parte della Lega come pari
lo nazionale e di centro, ma ; 
sta già definendo i termini del 
suo confronto politico intemo. 
Un confrontro che si gioca tra 
una componente ormai mag
gioritaria, populistica quando ' 
non apertamente reazionaria, 
che non ha esitato a stabilire 
accordi con il Movimento so
ciale (nonostante la dichiarata 
indisponibilità a qualsiasi con- ' 
franto), che assume l'intolle
ranza politica come elemento 
d' coagulo e tenuta delle rap- ' 
presentanze istituzionali e che 
la propria la parola d'ordine ' 
della secessione, e un'altra, 
oggi minoritaria, che si è data 
in modo prioritario l'obiettivo 
di consolidare il voto modera
to del 20 giugno, cercando di 
utilizzare al meglio la rendita 
di posizione che le deriva dal
l'essere rimasta l'unica vera al
ternativa di destra al Pds e ai 
progressisti. 

h evidente che il tentativo di 
Bossi è quello di cercare di 
mantenere ancora aperta que
sta doppiezza. Ma è altrettanto 

evidente che in questo scontro 
non si giocano più soltanto le 
prospettive della Lega. L'offen
siva terroristica, la grave crisi 
economica e finanziaria, lo 
stesso ruolo assunto dalla Lega 
e le sue dinamiche inteme ci 
dicono che la questione set
tentrionale è sempre più que
stione democratica: se lo sboc
co da dare alla crisi del paese 
possa avvenire comunque «'j 
un terreno democratico o me
no. È su questo che si gioca il 
discrimine fondamentale tra lo 
schieramento progressista e 
quello di destra che fa riferi
mento alla Lega. Sulle garan
zie che i progressisti, a diffe
renza della Lega, possono of
frire sul piano di una soluzione 
comunque democratica della 
crisi. 

È tutto questo che riapre i 
termini del confronto con la 
Lega anche al Nord, anche dò-
veli partito di Bossi il 20 giu
gno ha ottenuto risultati senza 
precedenti per ampiezza geo
grafica e per proporzioni. D'al
tra parte sarebbe grave sotto
valutare i processi di contro
tendenza che lo stesso voto ha 
messo in luce non solo a Tori
no o Belluno, ma anche dove 
la Lega ha vinto. 

Da questo punto di vista 
Mantova rappresenta un osser
vatorio particolare permetten
do un raffronto ravvicinato con 
il risultato elettorale del set
tembre '92. Anche a Mantova, 
il 20 giugno, vince il candidato 
della Lesa, con il 53% dei voti 
(e il 51% in città), grazie ai 
consensi raccolti tra gli elettori • 
e le elettrici del Msi, della Lega 
Alpina e delia destra De che ha 
smentito le indicazioni pur co
raggiose del nuovo segretario 
pnvinciale. Ma rispetto a) set
tembre 1992 la Lega perde 
8.500 voti, mentre il Pds ne . 
conquista 9.000, confermando 
l'importanza del confronto • 
senza pregiudiziali tra Pds e 
Lega. E mentre un terzo dell'e
lettorato ha votato Lega, poco 
meno di un terzo ha dato il 
proprio consenso al candidato 
della sinistra, e un altro terzo o 
non è andato a votare o ha vo
tato bianco o nullo. 

Quello che voglio dire è che 
le stesse percentuali ottenute 
dalla Lega non devono farvelo 
a processi tutt'altro che chiusi. 
Una conferma viene proprio 
dal recupero del Pds su un 
elettorato di sinistra che con.. 
ogni probabilità nel settembre . 
scorso aveva scelto il partito di 
Bossi. Cosi come sarebbe gra
ve sottovalutare l'importanza 
dei processi aperti dalla pro
posta avanzata dall'Assemblea 
costituente della De di dar vita 
al Partito popolare. 

Al di là della questione fon
damentale della rottura con il 
passato, non può restare in 
ombra il fatto che per ora la 
scelta di riconfermare la pro
spettiva di un partito dei catto
lici, ha determinato, almeno al . 
Nord, lo spostamento a destra 
dell'asse sociale e politico. Ma 
ciò che è evidente è che l'esito 

. finale di questo difficile pas
saggio dipenderà innanzitutto 
dalla collocazione di queste 
forze sul terreno democratico, 
e dall'iniziativa dei progressi
sti. Dalla loro capacità di dare 
vita, a partire dal forum sul 
programma, ad un vero e pro
prio movimento riformatore 
nazionale. 

Un movimento che parle
rebbe innanzitutto proprio a I 
quelle forze che finora hanno 
trovato nella Lega una risposta ; 
alla loro domanda di cambi-1 
mento, ma che ora devono ; 
scegliere se rinunciare o meno 
a quella prospettiva nazionale 
che la Lega non sa offrire. In 
fin dei conti chi vorrebbe rap-

' presentare da solo «la vera al
ternativa alla Lega» non ha an
cora compreso che ?lmeno 
una parte della forza della Le-

- ga deriva proprio dalle divisio
ni dei progressisti. Di tutti i pro
gressisti, che a partire dai pro
grammi, dalle garanzie da of
frire al paese per uno sbocco 
democratico alla crisi, ai temi 
del federalismo e della riforma 
dello Stato e del fisco, a quelli. 
dello sviluppo e del lavoro, • 
Helle solidarietà e dell'ambien
te, possono rappresentare una 
concreta alternativa alla Lega. 

' •• ' « Segretario 
provinciale Pds Mantova 

Giacca rossa, camicia bianca. Passeggiata sotto 
abeti rossi e bianchi. Pasto con sauvignon bianco e 
cabernet rosso. Che sia un'esternazione indiretta, in 
risposta alle accuse leghiste di cattocomunismo? 
Scalfaro, al secondo giorno di vacanza sul Cansi
glio, cammina ed evita curiosi e giornalisti. A 10 chi
lometri decollano i jet Nato di Aviano. La rotta per la 
Bosnia passa sopra la villetta del presidente. 

-•• "••-••'"•'• DAL NOSTRO INVIATO • : •'•• 
M I C H E L I SARTORI 

• i BELLUNO. «Un posto de
lizioso, tranquillissimo...», gli 
aveva garantito amichevol
mente ti predecessore Cossi
ga. Ma il Cansiglio che in
contra Scalfaro è un filino di
verso. • • -. ' ..' ' '• i/JM 

A dieci chilometri in linea 
d'aria, dalle piste di Aviano, 
decollano i jet Nato diretti in 
Bosnia. Sopra la villetta della 
forestale che ospita il presi

dente rombano incessante-
: mente, sopratutto di notte, 

gli invisibili Hercules ad eli
ca del controllo elettronico. 
Il fatto è che Cossiga, dopo il 
consiglio, ha optato per vil
leggiare in Cadore. 

Oscar Luigi Scalfaro, co-
' munque, ha l'aria di spas-
-• sarsela lo stesso. «Spietata

mente in vacanza», come ha 
detto all'arrivo e come ripe

tono gli uomini di scorta, ri
fiuta ogni contatto con gior
nalisti e curiosi. Segue il 
motto dei vecchi alpini, «tasi 
e tira». Ieri, al primo assag
gio, ha scarpinato per otto
dieci chilometri. Il posto of
fre poche altre distrazioni: 
un parco-zoo dotato di un 
tacchino, due daini, una 
coppia di petulanti caprette 
ed una serie di conferenze 
su «Il mondo degli insetti»; il : 
cinema più vicino 6 a qua
ranta chilometri e proietta 
film a luci rosse. Il forte in
somma sono i 15 milioni di . 
faggi, abeti bianchi ed abeti 
rossi della gran foresta. Per 
due anni, quasi ognuno di 
quegli alberi ha nascosto un 
poliziotto, : un carabiniere, 
un agente segreto, un fore
stale a guardia delle passeg
giate di Cossiga. Per Scalfa

ro, invece quasi nessuno. 
Niente alberghi requisiti, 

superapparati radio, elicot
teri a disposizione. La vigi
lanza è affidata ad una doz
zina di uomini «fissi». «Ci sia
mo accorti che era arrivato 
solo quando un nostro ospi
te l'ha incontrato, Scalfaro e 
tutto l'opposto di Cossiga», 
apprezza da vecchia inten-
ditrice la proprietaria dcl-

' l'hotel S.Marco. D'altronde, 
senza esternazioni, che re
sta da riferire? Cronaca della 
giornata. Alle 9.35 escono 
dal recinto della forestale tre 
jeep, Scalfaro e la figlia Ma
rianna sono seduti in quella 
di mezzo. Vanno a passeg
giare a Pian Rosada, un sen
tiero di quasi dieci chilome
tri sotto il monte Cavallo. Tu
risti impegnati in abbron-
zaggi intermittenti e grigliate 

miste osservano con distac
co. A mezzogiorno il presi
dente sbuca a Pian dell'O
steria dove, assicurano le 
guide, vivono gli ultimi nove 
cimbri dei tanti trapiantati a 
forza da Siila sull'altipiano. 
Ritorno in jeep, pranzo, pen
nichella. Gli astuti cronisti 
captano il menù: costata di 
Angus, crostata di frutta, vini 
sauvignon e cabernet. Un 
rosso ed un bianco. Scalfaro 
vestiva con giacca a vento 
rossa e camicia bianca. Ha 
passeggiato sotto abeti rossi 
e bianchi. E dire che Bossi 
l'ha appena accusato di cat
tocomunismo. .; :. ••-.;.:, 

Un altro estemporaneo 
rimprovero glielo • lanciano. 
due signore padovane di 
mezza età, Paola e Maria 
Pia, che avevano provato a 
pedinarlo dappresso nella 

camminata: «Un signore del
la scorta ce l'ha impedito. 
Ma il bosco è- del presidente 
o di tutti gli italiani?». Le due 
amiche, comunque, sono 
«cacciatrici di celebrità», ve
nute apposta. . •;.>;.••• • 

Un'altra padovana, la si
gnora Michela, consegna ai 
giornalisti una sua poesia da ' 
consegnare a Scalfaro: 
«Vuoi un consigli/Cancel
la il cipiglio/e vieni in Cansi-
glio./Sotto un bel tiglio/a 
fianco di un giglio/fatti un 
giaciglio/ed ••- uno sbadi-
glio;/ma • senza - scompi-
glio./Del prato 'dal ciglio-
/viene un bisbiglio/ò solo 
un coniglio./Porta tuo fi-
glio:/attorno un miglio/non 
c'è periglio». ^ • 

Mah. «Attorno un miglio» 
ci sono solo prati, balle di 
fieno, rare malghe. Il Pian 

. del Cansiglio, dall'inizio del 
'400 «bosco da reme» della 
Serenissima - mezza Vene
zia è piantata sui tronchi ta
gliati qui - è a 1.020 metri 
d'altezza. A 1.030 metri, do
minante come conviene, la 
stazione della forestale con 
la piccola «casa bianca» del 
1.411 che ospita Scalfaro. 
Subito sotto c'è la chiesetta 
dedicata «al martire Osval
do», bardata di lapidi che in
vitano a tristi meditazioni «in 
questa pace di selve e di pra
ti ove più arcano è il mistero 
di Dio... nel solenne silente 
paesaggio sotto lo sguardo 
pietoso di Dio che atterra e 
suscita...». ; ; ; ; / • ' . ; . . '•••-

Attorno corre un anfitea
tro di cime, dal Toc al Tevc-
rone passando per il Col Nu
do ed il Crèp Nudo. Con li
cenza parlando. : , 
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La sfida 
delle tv 

Politica 
Un'indagine della Makno sull'immagine dei due network 
A Retequattro la palma dell'ultima in classifica 
Raiuno la più «contestata», Raitre perde un po' di smalto 
Sorpresa: per le trasmissioni sportive bocciatura generale 
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il ,j»osto 1W3 

Il centro d 
produzione 
Fimnvest di 

Coloqno Monzese 
e al centro quello 

Rai di corso 
Sempione a 

Milano Sotto 
Enrico Menldna e 
Silvio Berlusconi 

Sulla «carta» Rai batte Fininvest 
Ma per critici e giornali va al Tg5 il «profilo» più alto 
Per le tv «l'immagine» è una cosa delicata non stia 
mo parlando di quelle che quotidianamente vengo
no trasmesse ma di come vengono considerate le 
diverse reti Per scoprirlo, le aziende si affidano ai ri
sultati quotidiani dell'Auditel ma anche ai sondaggi 
e alle ricerche di società specializzate Ecco i risulta
ti dell'indagine Makno nel trimestre da gennaio a 
marzo '93 E le pagelle non sono buone 

M ROMA La «guerra d im
magine» della tv si combatte 
sui giornali Un tanto al chilo 
Chili di ritagli di stampa Ad 
ogni trimestre la Makno riela
bora i dati in un computer per 
trasformare di nuovo in mate 
ria prima per le tv i risultati del-
I indagine Ecco dunque fre
schi di stampa sulle scrivanie 
dei direttori i grafici le -torte
gli schemi che raccontano la 
loro «visibilità» 

«Persino su un banco ci ac
cusato è sempre interessante 
sentir panare di sé» scnveva 
Albert Camus cosi ai respon
sabili delle tv di fronte alla ri
cerca trimestrale «sull immagi 
ne della Rai e della "Mninvest» 
importa soprattutto il peso del 
la loro rete II giudizio che ne 
da la stampa e nelle ultime pa
gine e tutto sommato e già 
scontalo giorno dopo giorno 
1 Auditel ha g.a decretato vin
centi e sconfitti 

L attenzione su questa inda
gine sul primo trimestre '93 
quando la Rai non aveva anco
ra nuovi dirigenti e la Fininvest 
non aveva ancora messo in 
campo le sue campagne sulle 
«telepromozioni» e maggiore 
del solito questo è stato infatti 
un anno di fuoco per le (elevi 
sioni e mentre sembrava che 
tutti gli addetti della tv fossero 
impegnati solo tra leggi rego
lamenti e polemiche, in realta 
sulla stampa ce ra un vero 
«boom» di articoli su trasmis
sioni e personaggi (nel 74% 
dei casi infatti Rai e Fininvest 
devono alle scelte produttive 
la loro «visibilità») L indagine 
condotta dal pnmo gennaio al 
31 marzo su 3 357 articoli di 19 
testale ("tra cui otto quotidiani, 
di cui due sportivi otto setti
manali e tre mensili) dimostra 
in sintesi che sui giornali si e 
parlato più di tv pubblica che 
del gruppo Berlusconi Ma so

prattutto più che delle due 
grandi aziende concorrenti e 
dei loro dirigenti i giornali 
hanno parlato delle singole te 
state giornalistiche dello sport 
e delle reti Ma ecco sfoglian 
do le oltre 140 pagine della ri 
cerca chi sono i promossi e i 
bocciati nella pagella dei gior 
nali 

Le reti. Ci sono voti scarsi e 
cntiche per tutti, anche se la 
posizione più favorevole resta 
quella di Raitre e I insieme 
delle valutazioni premia leg 
germente Raidue Sotto accusa 
anche Italia 1 ma è Retequat 
tro la tv che riesce ad avere il 
maggior numero di valutazioni 
negative confermando (e 
peggiorando) il trend negativo 
del 92 Raiuno la rete col «più 
alto indice d immagine» Mene 
accusata per la gestione per il 
moderato successo dell offer 
ta per 1 obsolescenza dei pro
grammi per la scarsa attenzio 
ne al suo ruolo di servizio pub
blico Raidue viene criticata 
proprio in quei settori che era
no i suoi fiori ali occhiello 
qualità dei programmi grade
volezza, adeguatezza dell of
ferta Raitre non e più vista co
me rete di successo e innovati
va I «profili delle reti Fininvest 
sono i più poveri (nelle vec
chie valutazioni scolastiche 
era un «6 meno meno») solo 
Retequattro ha un «profilo» net
to sia pure tutto negativo per 
la ripetitività, la mancanza di 
innovazione la bassa qualità e 
la limitata fruibilità dei pro
grammi Come dire zero ton
do È questa la «rete a perdere» 
di Berlusconi' 

I telegiornali IITg l e la te
stata nettamente più presente 
sulla stampa Sono queste tra 
gennaio e marzo le «settimane 
nere» della direzione Bruno 
Vespa e del cambio al vertice 
ali inizio di febbraio con Bru-

H «Berlusca»? Te lo cucino così 
• • ROMA Sull Espresso Berlusconi e stato 
citato 18 volte in tre mesi da gennaio a mar
zo 93 su Panorama mai D altro canto il setti
manale Mondadori per 52 volte da valutazio
ni positive sui «soggetti Fininvest» e 28 negati
ve mentre il settimanale del gruppo Carac
ciolo capovolge le cifre 11 positive e "il ne 
gative È comunque il settimanale femminile 
Grazia (sempre Mondadori) a portare la Fi
ninvest sulle soglie dell «alto profilo» (al mas
simo della graduatoria) La guerra sui giorna
li si combatte anche cosi Neil indagine 
Makno un lungo capitolo è dedicato alla «visi
bilità» delle strutture e dei dirigenti Per quel 
che riguarda la Rai la parte del leone sui quo
tidiani (60V) e fatta dalla reti seguite da te
state e reti (al 9".), mentre presidente e diret
tore generale (nel periodo in esame rispetti
vamente Walter Pedulla e Gianni Pasquarel-
li) si devono accontentare dello 0,6% Per 
quel che riguarda la Fininvest le reti sono visi
bili al 54% lo sport al 14% e le testate ali 8 lv 

Ma a Berlusconi e riservato un 4X. mentre il 
suo staff ù fermo allo «zero virgola» 

Mentana: «La cronaca più forte del Palazzo 
All'informazione serve una tregua tra le tv » 
Il direttore del Tg5, Enrico Mentana, che ha conqui
stato il miglior risultato nell'indagine trimestrale 
Makno. dovrà affrontare nel prossimo autunno la 
concorrenza dei Tg «rinnovati» della Rai Per ora, 
evita di lanciare l'affondo e giustifica anche ì ritardi 
dell'azienda pubblica Per il futuro «Aspettiamo di 
vederlo, questo rinnovamento» E parla della Lega 
di Santoro alla Fininvest, del Tg2 

SILVIA UARAMBOIS 

H i ROMA Berlusconi e la Le
ga Prima un timido approc
cio po' una dichiarata simpa
tia, ora si parla di tensioni 
«Per quel che ne so è un lega
me che non c e mai stato II 
rapporto che io, da direttore 
del Tg5, ho con Bossi è quello 
di un giornalista con un politi
co che si lascia intervistare, 
ma che qui non ha mai telefo
nato » Ma hanno telefonato 
altri per chiedere attenzione 
alla Lega7 «No Abbiamo sen
tito Bossi solo quattro o cin
que volte in occasione di sue 
iniziative importanti quando 
e è stato il caso di Irene Pivetti 
con il cardinale Martini, per 
esempio, o quando Bossi ha 
parlato di Ciampi e P2 II fat
to è che Bossi fa notizia ma 
tutte le volte che parla ti delu
de nspetto alla notizia 

Enrico Mentana è in prima 
linea Berlusconi contatta i 
politici nei suoi salotti, fiam
mate improwisp e repentine 
gelale, ma è sul tg che poi ri
schiano di scaricarsi le tensio
ni «Certo - nprende il diretto
re - da noi non e è mai stato 
I embargo sulla Lega che e e-
ra alla Rai prima delle elezio
ni Molti si attribuiscono il 
mento del nnnovamento ma 

i giudici non avrebbero mai 
trovato il terreno adatto alle 
loro inchieste se non ci fosse 
stata la slavina leghista su Mi
lano Magan non è stata la 
Lega, ma certo è stato questo 
movimento della gente a dare 
il via libera ai giudici » Dopo 
una breve pausa il direttore 
del TgS decide di prendere il 
toro per le corna «E poi Si 
suppone che se Berlusconi ha 
dei rapporti e prende degli 
impegni poi deve chiedere al 
direttore del suo tg di onorar
li dunque lo saprei1 Invece 
non mi è stato chiesto mai di 
dare spazio a questo piuttosto 
che a quello non e e stato 
un flirt con la Lega quindi 
neanche un divorzio » Que
stione chiusa 

L'autunno, a quanto pare, 
porterà molte novità nel tg 
della Rai. Nelle assemblee i 
giornalisti discutono di co
me rifondare I loro giorna
li, fino ad oggi lottizzati. 
Come ti prepari a questa 
nuova concorrenza? 

Prima aspettiamo le novità 
della Rai Anche se qualche 
simulazione per il mio tg è 
ovvio la sto facendo preferi
sco prendere le decisioni sul 
tamburo nel giro di 48 ore 

Eppoi i giornali cambiano for
mato quando la formula in
vecchia il TgS ha solo un an
no e mezzo è presto per ri
pensarlo Quello che mi 
preoccupa più che i cambia
menti nei tg Rai sono ì cam
biamenti epocali intorno a 
noi 

Vuol dire che è più difficile 
raccontare la realtà che 
cambia nella manciata di 
minuti di un servizio In tv, 
piuttosto che, per esemplo, 
in un articolo di giornale? 

Ci troviamo a dover racconta 
re da un giorno ali altro la 
dieta polacca o belga o 
olandese a chi è abituato alla 
dieta mediterranea questo 
mi dà molta ansia Fino ad 
ora la scena politica era fatta 
di sigle e volti conosciuti ba
stavano pochi secondi per 
render conto di un battibecco 
tra Craxi e Occhetto Adesso 
sfido tutti a dire nello stesso 
tempo le differenze tra Ayala 
e Segni Un minuto di tv è già 
tanto eppure sono solo 12 ri
ghe sulla carta La necessità 
di super-semplificare per re
stare nei tempi televisivi mi 
sembra che renda tutto ineffi-
caco alla fine sembra che 
stiamo raccontando di una 
montagna che partorisce un 
topolino invece che un Paese 
che cambia 

Fin dall'inizio avevi annun
ciato un telegiornale di cro
naca, che avrebbe snobba
to I Palazzi. Resta l'Idea 
guida? 

A quanto pare è stata una 
scelta giusta Per ora la politi
ca è stata al seguito dei grandi 
fatti dalla mafia a Tangento
poli La cronaca, dai suicidi di 
Cagliari e Gardini agli alterna

ti ha rubato la scena alla poli 
tica La scelta di una informa
zione non colorata politica
mente non era strumentale 
ma strutturale o sei comple
tamente tendenzioso o devi 
stare attento al fatto più che 
ali opinione 

Facciamo i nomi quali so
no I tg d'opinione? 

Beh il Tg2 degli ultimi anni 
L iterazione di certe dichiara
zioni di certi personaggi è 
una scelta determinata che 
proponi ai telespettatori II 
Tg3 è più sofisticalo e più arti 
colato fa una scelta di argo
menti e fatti e si dichiara tg 
d opposizione II nostro tg in
vece non e ne oggettivo né 
pluralista che ormai sono pa
role che non contano niente 
tentiamo di guardare ai fatti 

In quanto direttore non sei 
forse la persona più Indica
ta per raccontarci se all'in
terno dei tg Fininvest c'è 
fermento per I cambiamen
ti della Rai... Se qualcuno 
sta preparando le vallge .. 

Dalla Rai per ora arriva solo 
un grande fumo Non c'è I ar
rosto Non è un periodo di ac
quisti e cessioni bisogna 
aspettare il cambiamento 

Tu torneresti alla Rai? 
lo sono un professionista Le 
condizioni che mi ha offerto 
Berlusconi non me le ha mai 
date nessuno e io non sono 
un missionano 

Anche alla Rai alcune cose 
stanno cambiando. A Mi
chele Santoro, per esem
pio, viene offerta una vice
direzione... 

F ridicolo chi dice che Berlu
sconi non vorrebbe Santoro 
perché è di sinistra E alla Rai 

la richiesta principale di Mi
chele che voleva una sorta di 
Samarcanda quotidiano non 
è passata gli offrono ancora 
un settimanale No io non 
bramo di tornare alla Rai So
no nmasto scottato una vol
ta Non ne ho mai parlato 
male ma non dimentico 

Che cosa? 
Che alla Rai sono stato un di
soccupato di lusso Sono sta
to rimosso dalla vicedirezione 
del Tg2 e messo a disposizio
ne della direzione generale 

È stata questa la molla per 
il passaggio alla Fininvest7 

No Berlusconi mi ha dalo 
carta bianca per far nascere 
un telegiornale Per un gior
nalista e un occazione urne a 

E non avresti problemi a la
vorare fianco a fianco con 
Santoro, se trovasse da 
Berlusconi l'offerta che at
tende? 

Ho appena letto che avrei da 
to dello «scemo» a Fmilio Fe
de non e vero lo lavoro bene 
con tutti basta prendersi It 
misure Vale anche per Mi 
chele anche perché lui lavo
rerebbe a Italia I non a Cana 
le 5 

Torniamo alla concorren
za. Nella notte delle bombe 
ì tg Fininvest hanno strac
ciato quelli Rai... 

La Rai è lentissima te lo dice 
uno che e è stato undici anni 
Mi ncordo cose terribili quan
do era necessario fare delle 
edizioni straordinarie trafile 
burocratiche incredibili dal 
funzionano di servizio su su 
fino al direttore generale Ma 
per quel che riguarda quella 
sera bisogna anche ricordarsi 

no (.cinghi Valutazioni e oncn 
lamenti della stampa penali/ 
zano soprattutto questo tele 
giornale mentre - secondo 
1 indagine -continua un atteg 
gì amento favorevole nel ^<jn 
Ironli del Ig3 In particolare 
sul Igl pesa anche un testi i 
testa con il I g5 Per il primo 
critiche sulla qualità giornali 
stica sulla fruibilità del notizia 
no sull innovazione della for 
mula Perii Ig diretto da t-nn 
co Mentana che lo scorso gen 
naio ha festeggiato il suo pri 
mo anno il riconoscimento di 
aver rinnovato il modello tradì 
zionale di essere un giornale 
facile e gradevole in grado di 
soddisfare le esigenze elei pub 
blieo Un miglioramentei d im 
magine tale da pori ire i l igSal 
vertice della classifica alla so 
glia identificata come di alto 
prohlo» 

Lo sport, leggero v intag 
gio Rai sulla l"ininve«t ma tutti 
e due perdono quello «smallo 
conquistato nel 92 quando lo 
sport era diventato la nuova 
frontiera della tv F stato co 
munque nei mesi successivi 
che tra la tv pubblio ì e il grup 

pò di Berlusconi lo sport e tor 
nato ad essere motivo di pole 
miche il ealor bianco per il 
Giro d Italia prima poi per il 
Campionato Vedremo nella 
prossima indagine quanto so 
no risalile le «quotazioni del 
settore 

I vincoli politici. Una par 
te del! indagine riguarda i «Irat 
ti d immagine Ovvero cosa 
determina I immagine della 
zienda \ ' I primo trimestre 9'ì 
l immagine Rai 0* leggermente 
meno eondi/ionata dal tema 
dei vincoli politici rispetto il 
92 m i il risultato positivo e 
controbilancialo dalle critiche 
sulla qualità del prodoito so 
prattutto sulla gestione azien 
dale e sulla preoccuparne si 
tuazinne linanziana I immu 
gine della hninvest invece ò 
determinata esclusivamente 
dai suoi programmi mentre la 
dimensione aziendale (tanto 
importante e delicata per la 
RaO resta in ombra Ma i prò 
grammi - dice la ricerca - non 
garantiscono al gruppo di Ber 
lusconi un «profilo d immagi 
ne particolarmente brillante 

S Cor 

che un telegiornale snobbato 
come quello di Emilio Fede e 
I unico che ha la sede a Mila
no E che noi del TgS abbia
mo la ledazione a Roma al 
Palatino siamo equidistanti 
da San Giovanni e rial Vela-
bro mentre le troupe della 
Rai dovevano arrivare da Sa-
xa Rubra Insomma noi era
vamo obiettivamente favori 
ti 

Nessuna colpa della Rai? 
La Rai in questi anni ha sba
gliato gli investimenti Noi ab
biamo solo quattro mezzi sa
tellitari leggeri a Roma Mila 
no Bari e Palermo un investi 
mento non straordinario ma 
ben disposto sul territorio La 
Rai invece ha venti sedi regio 
nah ma non si e rinnovata in 
questo settore Cosi che i 
giornalisti non hanno I abitu
dine a lavorare con le nuove 
tecnologie la diretta la Rai la 
faceva solo da Montecitorio 

Mi sembra che sei partico
larmente ben disposto nei 
confronti della concorren
te pubblica, rispetto ad al
tri tempi... 

Non devo mica parlare male 
dei miei colleglli1 Ma se de
vo Quella sera delle bombe 
ero ali estero ho passato la 
notte al telefono con la mia 
reda7ione ma in tv potevo ve
dere solo il Tgl ebbene la 
collega che ha condotto quel-
I edizione io la rimanderei al
le elementari 

La nuova legge sull'emit
tenza privata, che è stata 
•cancellata» al Senato per 
mancanza di numero lega
le, avrebbe portato a otto le 
tv nazionali private Proba
bilmente a due le tv di Ber
lusconi. Tu che ne pensi? 

La legge Mammi non e la san 
tissima Trinità né un mistero 
della fede lo dicono tutti che 
va riscritta Ma non con picco
li colpi di mano di Rognoni 
Non ho difficoltà a pensare 
anche a un rapporto pa ' tano 
tra Rai e Fininvest con meno 
reti ma a chi conviene7 Se ci 
fossero imprenditori che bus
sano alla porta già ci sarebbe 
Telemontecarlo da acquista
re con il fallimento della prò 
pnetà In realtà la Fiat vende e 
non compra per De Benedet
ti non e certo il momento 
non ci sono imprenditori al-
I orizzonte pronti a quest im 
presa Vogliamo vendere agli 
stranieri7 Uno dei grandi 
problemi è Telepiu da fasti
dio 1 ombra di Berlusconi sul 
la pav-tv E allora perché non 
dire chiaramente che tutti i 
soggetti anche la Rai devono 
far parte di Telepiu7 Divente
rebbe uno sfoga'oio impor
tante per lo sport e il cinema 
e Rai e Fininvest potrebbero 
andaie ad un disarmo bilate 
ra le progressivo 

Una grande pax televisiva? 
Una grande tregua Quante 
sono It t\ nazionali' Sette7 E 
allora si potrebbe liberarne 
una a sera dall angoscia del-
I Auditel e a turno dedicare 
una serata ali informazione 
ali approfondimento Le tv a 
pagamento potrebbero avere 
il ruolo di sgombrare il cam
po dagli equivoci Sono que 
stioni su cui non bastano le 
semplificazioni bisogna con
frontarsi con i ragionamenti 
Anche sulla questione pubbli-
citina Per ora aspetto an 
eh io I annunciala conteren 
za nazionale sull inlormuzio 
ne 

Il direttore del Tgl scrive al Cdr 
«Non sono un lottizzato, dunque...» 

Longhi: «Via subito 
Al valzer d'autunno 
non voglio esserci» 
tm ROMA 11 direttore del Tgl 
Albino Longhi ha la valigia 
pronta Aveva accettato un in 
carico a tempo per un tele
giornale travolto dalla crisi 
con un direttore - Bruno Ve 
spa - sfiduciato dai suoi gior 
nalisti da mesi In un solo gior 
no il 3 febbraio scorso il Con 
sigilo d amministrazione della 
Rai accecò le dimivsioni appe 
na proposte da Vespa e incan 
co Longhi (vicedirettore gene 
rale dell azienda) di porta-e 
quella nave «verso il nuovo 
Ma sono passati sei mesi Mei 
frattempoècambiata la Rai 

Longhi é stato il primo a pre 
sentare le sue dimissioni al 
nuovo presidente dell izienda 
il super impegnato CI indio 
Dematte ne ha parlilo alla 
sua redazione in un discorso 
che sembrava ormai di coni 
miato Ora hi scritto al Comi 
tato di redazione Non e e 
niente di nuovo in quella lette 
ra - spiega Longhi - sono le 
cose che avevo detto in isseni 
blea la conlerma delle dinus 
sioni che ho presentato a De 
matte Ho scritto al Comitato di 
redazione per correttezza di 
rapporti Non e I addio illa re 
dazione saluterò i giornalisti 
del Tgl a settembre lix*ro 
quando il consiglio d arnmini 
strazione avrà preso le sue de 
cisioni-

M i questa lettera e* un lenta 
Ilvo di «accelerare la pratica ; 

«Non c e dubbio - risponde il 
direttore del Tgl - 1 miei tem 
pi sono diversi da quelli dell a 
zienda Non voglio essere 
omologalo il grande giro di 
valzer del tardo lutunnu 
quando verranno latte tutte le 
nomine La mia storia e diver 
sa [consiglieri lo stesso De 
malie hanno chiesto una con 
sulenza per il cambio di a,re 
zione7 «Un candidato' Ncssu 
no ha chiesto la ima opinione 
F poi - ride - non si diventa di 
rettori perdinttoereditario' 

«Quello di Longhi e senz al 
tro il percorso più chiaro più 
onesto capisco i suoi proble 
mi - commenta Giorgio Bai 
zoni seg'etano del sindacato 
dei giornalisti Rai - Lui non do 
veva rappresentare il nuovo 
ma accompagnare il I gì verso 
il nuovo E tra luci e ombre e 
quello i he ha fatto Ha già 
marcato 1<J sua differenza 11 
sindacato però attende I ap 
puntamento di ottobre «Il 2" 
agosto e* fissato un appunta 
mento con i vertici tziendali 
che ci devono indicare non 
tanto i nomi di nuovi direttori 
ma il disegno della nuova Rai e 
dei nuovi Tg 1 nomi verr inno 
dopo A meta settembre ivre 
mo due giorni di seminario 
per mettere a punto le nosfc 
proposte di norgmizzazione 
dell aziend i tene ndo presen 

te lesigenzi di contenimento 
de Ile spese espressa dal ( onsi 
glio per mela ottobre 1 azien 
da ha promesso il piano di ri 
strutturazione Capisco Lon 
gin ma ora la cosa più logica è 
aspettare» 

Per una volta tanto nel cor 
ndoi di Sa\a Rubra non e parti 
to il nioco delie-state del toto 
direttore -Non solo al Tgl -
eontinja Balzoni - anche al 
I g2 e .il 1 ni non si parla di uo 
mini m i si discu'e su cosa de 
ve essere il domale della tv 
pubblica E questi più che 
un ì notizn mi sembra una ri 
voluzione> 

fr i le novità dell estale an 
che le dimissioni di Eugenio 
Marcucu vice direttore di Te 
levideo da c i p o uf'icio stani 
pa del mmr'cro dei Lavori 
pubblici «Sono mollo conten
to delU de-eisione di Marcucci 
- prosegue il segretarie) dell I ' 
sigr il - Il problema delle col 
laborazioni esterne è uno dei 
più gravi dell azienda insieme 
i quello degli appalti Interferi 

se e ec^n la necessita di traspa 
ri uza dell azienda e anche 
nella nostra Carta dei doveri ci 
siamo dati norme precise Ln 
paio di mesi fa il sindacalo ha 
inche chiesto ili izienda di 
mandare una lettera a lutti I 
colleglli perche dichiarassero 
quili sono le loro collabora 
/ioni esterne non e ancora 
successo nulla Speriamo che 
li dimissioni di Warcucci 
smuov ino le aeque 

F lo stesso Marcucci a parla 
re della sua «incompatibilità' 
•C e una delibera del consiglio 
d amministrazione intervie 
ne infatti il vice direttore di le 
levideo - ma il discorso dei 
1 incompatibilità e più coni 
plesso Secondo me e i sono il 
menci tre ondizioni da coni 
Intiere quando si sottrae tem 
pò ali azienda quando si 
percepisce del denaro quali 
do la collaborazione influisce 
direttamente sul lavoro alla 
R il con I imposizione di servi 
zi Nessuno di questi era il mio 
caso perché ivevo accettalo 
di lare il capo ullicio stampa a 
titolo gntuito perché mi sem 
br.iva un impegno delicato in 
un momento come questo e 
un arricchimento prolevsiona 
le pagindomi persino i viaggi 
per uh spostamenti Per quel 
che ngu irda il tempo di lavo 
ro ci sarebbe piuttosto da fare 
un discorso sulla lottizzazione 
ix'rché io sono uno dei tre vi 
ce dueltori di lelevideo una 
testata d i e non Ila assoluta 
niente bisogno di tre vice io 
sono ill.i Rai dal G0 e in quel 
posto sono si ilo pregalo di an 
d in qtl indo ero vicedirettore 
al GrJ Insomnui non ci ho 
prò )no gu idagnuto niente 

S Gar 
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Ai funerali un comunicato 
del legale delle due famiglie 
contro i mass media:«Non 
potete difendere l'assassino» 
D racconto del maestro: 
«Commentammo inTelasse 
il delitto Allegretti e lui 
intervenne per dire "Io sono 
sveglio/ io sono veloce, : 
non mi potrà mai prendere"» 

Il vescovo: «Non cercate la vendetta» 
Lorenzo disse: «Non potrò mai fare la fine di Simone» 
«È in corso una campagna stampa inconcludente...». Le fa- • 
miglie Allegretti e Paolucci accusano i mass media di fare 
del presunto omicida una vittima. Ieri si sono svolti i funera
li di Lorenzo e il vescovo di Foligno ha detto: «Non cercate 
la vendetta, non condannate i genitori del presunto assas
sino». L'insegnante di Lorenzo: «Quando fu ucciso Simone, 
Lorenzo disse: a me non può capitare, sono più veloce del- • 
rassassino».llsignorPaoluccisièsentitomale. •' ' 

.' - '-•.• '.•• ••-.-:-:•• DAL NOSTRO INVIATO • " ' 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • FOLIGNO. Lorenzo amava 
una canzone s ed essa ora •• 
echeggia nelle strade di Casa-, 
le, dove si sta celebrando mes
sa e dove molti bambini stan
no piangendo. È pieno pome-
nggio, l'altoparlante diffonde 
le note di «We are the cham- -
pions», il vescovo è in piedi, . 
immobile, a capo chino, da- : 
vanti all'altare preparato in tut- ' 
ta fretta sul sagrato della chie- • 
sa. i genitori di Lorenzo, seduti, ' 
guardano la bara bianca e si 
tormentano le mani, migliaia 
di persone, giunte da Foligno, : 
dai paesi vicini, da Ascoli Pice- : 
no, hanno gli occhi umidi. Co- ; 
me una scossa, una frjjstata, ; 
quella canzone laica che entra • 
nel rito religioso e, invece di 
sconvolgerlo, lo potenzia. Rie
sce a mandar via un po' di do
lore? •.•-::.•••. • ,••.,',••••'•• 

È la giornata dell'addio a 
Lorenzo Paolucci, 13 • anni, • 
morto, sabato scorso, in modo . 
atroce. I funerali sono previsti , 
per le 16, ma la gente comin
cia ad arrivare in paese già ver
so le 12, 12.30. Ecco un signo- ; 
re con la barba bianca, è un in- '. 
segnante di Lorenzo, si chia- : 
ma Alfonso Sacripanti, viene •-
da Ascoli Piceno e racconta un ; 
episodio: «Ad ottobre, quando ' 
fu ucciso Simone Allegretti, io 
portai il giornale a scuola e 
commentammo -la tragedia. • 
Dissi a Lorenzo di stare atten
to, sapevo che lui trascorre le ' 
vacanze estive qui a Foligno, ; 
dai nonni. Mi rispose: "L'assas-. 
sino non mi può prendere, io " 
sono sveglio, • sono • veloce. 
Scappo"». Più tardi, Annama
ria, compagna di classe di Lo-
renzo. anche lei giunta a Casa

le per i funerali, dirà: «Lorenzo 
! era coraggioso, se è morto lui, 
adesso possono uccidere an
che noi. Ci possono uccidere 
tutti». Pronuncia queste parole 
e subito arrossisce, come pen
tita d'aver rivelato la sua paura. 
• Le orp trascorrono Irnte. Il 
• sole è forte, il vento, leggero, 
reca polvere. Casale (cento 
abitanti d'estate, trenta d'inver
no) si riempie pian piano, dal-

. la piazza si scorgono ormai 
decine e decine di auto. La
sciate sui margini dello strado
ne e in aree-pareheggio im
provvisate tra i campi. Le tran
senne e i poliziotti impongono 
di raggiungere il paese a piedi. 
I giornalisti discutono di un 
•comunicato» diffuso da uno 
zio di Lorenzo e contenente 
parole di fuoco: «I mass media 
lascino agli psichiatri le discus- , 
sioni sulla personalità dell'o
micida...». Poco dopo, l'avvo
cato delle famiglie Allegretti e 

, Paolucci distribuisce- un'altra 
nota, durissima: >l genitori del
le vittime, pur scevri da ogni 
bassa vendetta, • esprimono 
protesta per l'intempestiva ed 
inconcludente campagna . di 
stampa, con i pareri di noti psi
chiatri per spiegare che Luigi 
Chiatti può essere dichiarato 
incapace di intendere e di vo-

' lere». L'uomo di cui parla il co-
• municato ha 25 anni ed è il 
presunto assassino di Lorenzo 
e di Simone. In buona sostan-

; za, i giornali e le televisioni so
no accusati di «difenderlo». In 
che modo? Facendolo passare 
per una «vittima del sistema», 
per «un povero malato». Il che, 
in sede di processo, potrebbe 
fargli ottenere l'infermità men
tale e, dunque, la non-punibili

tà. Prospettiva che non piace 
alle famiglie Paolucci e Alle
gretti. . ... 

Compare, d'improvviso, Ste
fano, 7 anni: maglietta verde, 
pantoloncini bianchi. Gli han
no raccontato che suo fratello 
è andato in cielo e s'è trasfor
mato in una stella. Lui, se vuo
le, può guardarlo ogni sera. E 
Stefano, ogni sera, da sabato 
scorso, fissa il cielo e dice: «Ec
colo, l'ho visto». Sta in braccio 
a una ragazzina, le telecamere 
e i microfoni evitano di tor
mentarlo. Lui vede tutte quelle 
macchine, a tre, quattrocento 
metri e dice: «Sono pronte per 
una corsa». Qualcuno azzarda: 
«Vuoi dire qualcosa a Loren
zo?». «SI, buon divertimento». 

Su un muretto, sono seduli 
un ufficiale dei carabinieri e 
una poliziotta della squadra 

, mobile. Lui: «Abbiamo latto di 
tutto, dimmelo anche tu, ab
biamo fatto di tutto, vero?». Lei: 
«SI...». «Abbiamo controllato le 
auto, le persone...». «SI...». Nei 
giorni scorsi, s'è detto che Lo
renzo poteva, forse, essere sal
vato. Perché Luigi Chiatti, do
po la morte di Simone (avve
nuta dieci mesi fa), era in un 
elenco di persone da control
lare. Controllo mai fatto. Il ca
rabiniere e la poliziotta sem
brano tormentati. •;:' 

Sono arrivati quattro pull
man da Ascoli Piceno. Amici 
della famiglia Paolucci, com
pagni di scuola e insegnanti di 
Lorenzo, semplici conoscenti. 
I bambini sono stanchi e tristi. 
Si avviano verso la chiesa di 
S.Andrea e, avvicinati da tele
camere, microfoni, taccuini, 
dicono: «Lorenzo giocava be
ne a pallone», «Io gli volevobc-
ne», «Non ha sofferto, vero?». ' 

Il signor Luciano Paolucci, 
padre della vittima, sta vicino 
alla bara, dentro la chiesa. Si 
sente male, deve uscire. Ha 
preso molti sedativi, negli ulti
mi giorni. Pochi minuti prima, 
ha pianto insieme con Franco 
Allegretti, padre di Simone. Il 
signor Allegretti è rimasto sol
tanto qualche minuto. Sono 
quasi le 16, la bara viene siste
mata su un catafalco, davanti 

Confermato l'arresto di Chiatti 
Accurate perquisizioni 
nelle abitazioni del giovane 
Trovato Torologino di Simone? 

• • FOLIGNO. Prima notte in carcere per Luigi Chiatti, l'assassino 
del piccolo Simone Allegretti e di Lorenzo Paolucci. Ieri mattina, 
poi, si e presentato, lucido e tranquillo, davanti al giudice delle 
indagini preliminari che ne doveva convalidare il fermo per l'uc
cisione di Lorenzo. Il magistrato, ovviamente, ha convalidato in 
pieno l'operato degli inquirenti. Intanto, polizia e carabinieri, so
no tornati nella casa di campagna dei Chiatti a Casale per una 
lunga e complessa ricognizioni. Sono state portate via almeno 
duecassettepienedifogli.documentie'oggettivari. 

Su indicazione di Luigi Chiatti, in un tombino vicino alla casa, 
sarebbe stato recuperato, pieno di ruggine, il temperino con il 
quale l'assassino infierì sul piccolo Simone, ir magistrato che 
conduce le due inchieste, il doti. Michele Renzo, ha spiegato ai ' 
giornalisti che le piene confessioni di Luigi non bastano a far 
concludere l'inchiesta. Sono necessari - ha spiegato il magistrato ' 
- una serie di riscontri obiettivi. Siamo, dunque, a buon punto, 
ma non ancora in dirittura d'arrivo». Gli agenti, a Casale, avrebbe
ro recuperato una specie di diario del Chiatti, un normografo e 
alcuni foglietti, oltre ad un gran numero di carte non meglio iden
tificate. Il nostro assistito, hanno detto gli avvocati che difendono 
Luigi, ha reso confessioni piene e dettagliate. È in base a queste 
confessioni che sarebbe stato ritrovato, appunto, il temperino uti
lizzato per uccidere in maniera orrenda il piccolo Simone. Ora gli 
inquirenti sono alla ricerca del piccolo orologino di Simone con • 
cinturino nero e il quadrante bianco che la piccola vittima aveva 
al polso al momento della scomparsa. Secondo alcune indiscre
zioni, però, riella nottata, sarebbe stato ritrovato anche questo. 
•, Sempre a proposito della confessione di Chiatti, qualcuno 

avrebbe riferito che il giovane avrebbe raccontato, con lucidità e 
chiarezza, della propria condizione di «emarginato». Poi avrebbe 
spoiegato di considerarsi un timido e che per questo aveva avvi
cinato Lorenzo che appariva «uno come lui». In realtà aveva poi 
scoperto che il ragazzo riusciva a vincere sempre questa sua insi
curezza primeggiando nel gioco delle carte e nell'utilizzazione 
del computer. Per questo gli amici lo apprezzavano e stimavano. 
In carecere, Chiatti è in isolamento e non viene mai perso di vista. 
Nei prossimi giorni, riceverà la visita dei genitori adottivi e della 
psicologa che lo aveva in cura. È stato lui ad esprimere il deside
rio di «incontrare la dottoressa». • • - . • . . . : ' 

• alla chiesa, che e troppo pic
cola per accogliere tutti quanti. 

Comincia la cerimonia fune- ' 
bre. Gli amici di Lorenzo pas
sano 'e depongono un fiore 
sulla bara. Poi si siedono a ter
ra. Muti, gli occhi rossi. La si
gnora Silvana Paolucci stringe 
la mano del marito e piange. 
Stelano è in braccio a una cu
gina. Appare tranquillo. Il ve
scovo di Foligno, monsignor 

• Arduino Bertoldo: «Non pos- ' 
siamo capire, con la nostra 

mente umana, il mistero del 
bene e del male. Il mistero del 
male e grande, ma le miseri
cordie divine non sono finite». 
Poi, un invilo pressante e op
portuno: «Noi vogliamo che 
giustizia sia fatta. Anche la giu
stizia degli uomini deve fare il ; 
suo corso. Ma non basterà, bi
sogna fare ricorso a quella di
vina. Chi ha compiuto il male 
si ravveda, si converta e ripari 
al male che fatto. È questa la 
giustizia divina: offeso e offen

sore insieme». Insieme, dun
que, Lorenzo e Luigi Chiatti. 
Insieme i genitori dell'uno e ' 
dell'altro: «Non coviamo, figli 
miei, desideri di vendetta. Il 
dolore vostro, genitori di Lo
renzo, è immenso, ma è im
menso anche quello dei geni
tori del presunto assassino. 
Hanno offerto la loro casa, tan-
,ti anni fa, a un ragazzo solo. 
Quell'atto di amore non si ri
tòrca contro di loro, non diven
ti un marchio d'infamia». - ' 

Gli amici di Lorenzo rag
giungono l'altare. Devono leg
gere una frase. Claudio non ce 
la fa. le parole restano in gola. 
Alessio si avvicina al microfo
no e dice: «Lorenzo, ti ringra-

' zio per le partite di pallone che 
hai fatto con noi». Monsignor 
Bertoldo annuncia che ora 
ascolteremo una canzone, 

•> quella preferita da Lorenzo. Lo 
; ha chiesto la famiglia Paolucci. 

Finita la canzone, ci s'incam
mina verso il cimitero. 

Nella vicenda della donna accoltellata e gettata nel Tevere coinvolto un idraulico di 38 anni: «Aiutò a occultare il corpo» 
Per i carabinieri forse c'entrano anche i vicini: «Impossibile che nessuno abbia sentito le grida» 

Arrestato un altro i o m Bruno 
Un altro arresto per l'omicidio di Cinzia Bruno, l'im
piegata del Viminale accoltellata e gettata nel Tevere 
dal marito e dalla sua amante. Da ieri è in manette 
un idraulico di 38 anni, Gigante Sabatino: avrebbe 
aiutato i due assassini a nascondere e a gettare nel ; 
fiume il cadavere. Altre novità sono in arrivo: i carabi
nieri stanno cercando di capire se qualcuno, udite le 
grida della donna, ha preferito non intervenire. 

• • ROMA Nel giorfio dei fu
nerali, un'altra persona è sta
ta arrestata per l'omicidio di 
Cinzia Baino, impiegata del ;' 
Viminale, che il 4 agosto fu :.' 
uccisa e gettata nel Tevere '; 
dal marito e dall'amante di . 
lui. •• ."- ••••••••• 

Ieri, è finito in manette un 
uomo, accusato di aver aiu- ' 
tato Massimo Pisano (il man
to) e Silvana Agresta (l'a

mante) a disfarsi del cadave
re 

L arrestato è Gigante Saba-
;'. tino, 38 anni, idraulico di Ria-
;no Flaminio, un paese alle 
; porte di Roma; è stato rin
chiuso nel carcere di «Regina ' 
Coeli» con l'accusa di favo-

: reggiamento personale e 
' tentativo di soppressione di 

cadavere. 
L'ordine di custodia caute

lare in carcere è stato firmato 
ieri poco dopo le 17 dal giu
dice per le indagini prelimi
nari Francesco Monastero su • 
richiesta del pubblico mini
stero Lucio Bochicchio. Nel 
furgoncino «Fiorino» dell'i
draulico i carabinieri hanno 
trovato elementi che confer
merebbero la sua partecipa
zione al delitto. 

L'uomo, fra l'altro, abita in 
via Matteotti, in località La 
Rosta, cioè a pochi metri dal
l'abitazione della famiglia di 
Silvana Agresta. Gli investiga
tori ritengono probabile - ma 
non hanno ancora elementi 
certi -che il corpo di Cinzia 
Bruno sia stato nascosto, nel 
pomeriggio * del 4 agosto 
scorso, nella cantina della 
palazzina abitata dalla fami
glia Agresta. Massimo Pisano 
e la sua amante hanno pro
babilmente convinto l'idrau-

Cinzia Bruno, 
l'impiegata del 
Viminale . 
uccisa ,.' 

lieo ad aiutarli e l'uomo, nel
la notte tra il 5 e il 6 agosto • 
avrebbe portato col suo (ur- . 
gone il cadavere fino al Pon- ;. 
te del Grillo e lo avrebbe fatto ;' 
rotolare nella scarpata che . 
sovrasta il Tevere con l'inten- ' 
zione disfarlo sparire. Gli ar-, 
busti, però, hanno bloccato . 
la discesa verso l'acqua e fat
to scoprire l'omicidio. -.-••" 

E altre novità potrebbero I 
essere in arrivo. Il marescial- ' 
lo Carlo Giannini, coman
dante del Nucleo Operativo e • 
del Nucleo Radiomobile del
la compagnia di Montesacro, 
ritiene intatte che altre perso-•• 
ne siano coinvolte, anche se 
indirettamente, nell'uccisio
ne di Cinzia Bruno. «È impos
sibile», ha detto ieri, «che le 
urla del violento litigio prima r. 
e dell'omicidio successiva
mente non siano state sentite •• 
dai vicini. Ci sono poche ca- -

se, in quella frazione, quasi 
tutte attaccate le une alle al
tre. Se fossero intervenute 
prima, forse l'uccisione del-

. l'impiegata del Ministero del
l'interno si sarebbe potuta 
evitare». •• ,r ••• -• 

Per questo/i carabinieri 
stanno cercando di identifi
care tutte le persone che si 
trovavano nelle loro case nel 

" pomeriggio del 4 agosto 
' scorso. Per loro, se fossero 

accertato responsabilità, po-
• trebbe scattare l'accusa di fa-
• voreggiamento. • . - , - ; •.«—.••. 

1 carabinieri stanno atten-
' dendo dagli specialisti del 
Cis . (centro investigazioni 

•; scientifiche) i risultati di al-
' cune perizie, tra cui lembi di 

epidermide e capelli trovati 
sotto le unghie di Cinzia Bru
no e la natura delle ecchimo
si sul volto è sulle braccia di 
Silvana Agresta. 

Rossella Ciani, assistente sociale: 
«Spesso i genitori non ce la fanno 
Ma il vero dramma è l'istituto» 

«L'adozione? 
Vi racconto 
com'è difficile» 
«Se il bambino che viene adottato non è più picco
lissimo, i problemi per lui e per la sua nuova fami
glia si moltiplicano...». Rossella Ciani, assistente so
ciale (settore materno/infantile), parla delle ado
zioni «difficili» che le sono capitate: «Ricordo quel 
bimbo che adorava il mare e invece...». Di Luigi 
Chiatti dice: «Non ha avuto un'infanzia facile. Cre
do che le cose peggiori le abbia subite in istituto...». 

CLAUDIA ARLETTI 

BW ROMA. Rossella Ciani è un'assistente sociale, che 
opera nel settore matemo-infantile e ha seguito spesso 
famiglie con figli adottivi. 

Dottoressa Ciani, cosa succede quando un bambino 
non più piccolissimo viene adottato? Cbe accade a lui 
e alla sua nuova famiglia? 

Non accade sempre la stessa cosa, ma, in generale, i ge
nitori adottivi passano attraverso a un primo piccolo, 
grande shock: si accorgono, cioè, che il bambino reale • 

è diverso da quello che avevano immagi-
„ nato, scoprono che il bambino in carne e 

ossa è un'altra cosa, rispetto ai propri de
sideri. Naturalmente, tanto più il bambino 
è grande, tanto maggiore è il «divario» tra 
aspettative e realtà. Nel caso di Luigi 
Chiatti, che fu adottato all'età di sette anni, 
si può ipotizzare - dico ipotizzare - che 
qualche problema in questo senso ci sia 
stato. Fra l'altro... 

Fral'aiu-o? 
Ho saputo che fu soprattutto la madre a 
volere la sua adozione. Questo non è af
fatto insolito: accade spesso che fra i due 
genitori ce ne sia uno più determinato e 
più desideroso di avere un figlio. L'altro si . 
adegua, in fondo la decisione gli sta bene, 
ma poi le conseguenze si scontano... I! 
bambino, infatti, tutto questo lo sente. E se 
è grandicello la situazione può diventare 
pesante. Diciamo, comunque, che le ado
zioni cominciano - a : diventare difficili 
quando il piccolo ha superato i sei, sette 
anni. Mi sono passati davanti agli occhi ' 
casi davvero fallimentari... 

Per esempio? \ , : ^ : • . 
Ho in mente la storia di un ragazzino undi
cenne, nato in Sudamerica, che ne ha 
combinate di tutti i colori, in sostanza la 
famiglia è andata in frantumi. E l'adozione '• 
alla fine è saltata. 

Qual è, per questi bambini, il problema 
maggiore? 

In molti casi, la solitudine e il timore di es
sere nuovamente abbandonati. E cosi, 
quando entrano nella famiglia adottiva, 
spesso continuano a sentirsi «ospiti», inve
ce che figli. Ora, alcuni genitori sono all'al
tezza. Altri, no. Mi viene in mente una cop
pia, che aveva adottato un ragazzino pe
ruviano. Lo chiamavano sempre «il nostro 
peruvianino», neanche fosse un cagnoli
no. Be', non è il sistema migliore per aiuta
re un bambino a sentirsi parte della fami
glia. C'è un altro episodio, che non riesco 
a dimenticare: riguarda una coppia che. 
quando il figlio andò alla scuola media, lo 
presentò agli insegnanti dicendo imme
diatamente: «È stato adottato». Ma, dico io, 
non potevano aspet tai un po'? E tenga 
presente che il bambino era stato adottato 
sei anni prima! Questi ragazzini, lo ripeto, 
si portano dentro una solitudine, che noi 
non possiamo nemmeno immaginare. 

Riguardo a Luigi Chiatti.:: 
Ecco, di Luigi Chiatti e della sua infanzia 
abbiamo solo notizie vaghe. Bisognereb
be sapere, ripeto, quali aspettative aveva
no i genitori adottivi nei suoi confronti. In
tendiamoci, tutti i genitori, naturali e adot
tivi che siano, hanno desideri, ambizioni, 
nei confronti dei figli. Ma se il ragazzino è 
stato adottato quando è già grandicello e 
«formato», si rischia di combinare guai ir

reparabili. Ricordo la vicenda di un bimbo che. proprio 
come Luigi Chiatti, lasciò l'istituto a sette anni, per en
trare in una famiglia. Era affezionatissimo alle suore che 
Io avevano allevato e spesso scriveva loro cartoline. Che ; 

i genitori adottivi, però, regolarmente gettavano nel ce
stino, senza imbucare. Questo bambino era cresciuto in 
una città di mare, e adorava tutto ciò che aveva a che fa
re con il mare. Alla suora una volta scrisse: «Ti voglio be
ne come al mare». Bello, no? Peccato che, invece, i geni
tori adottivi amassero solo la montagna. Io dissi loro: 
«Guardate che se lo portate al mare quest'estate lo' fate ' 
proprio felice». La risposta fu: «Quando torniamo dalla 
montagna, magari ci andiamo per un giorno». Allora: " 
adottare un bambino è difficile, fare i genitori è compli
cato, ma qui proprio non ci siamo: questa coppia non 
aveva nemmeno capito che a sette anni (e in realtà an
che prima) un bambino ha dei gusti, una personalità, 
desideri propri. Tra l'altro, questo ragazzino era vivacis
simo, un vero terremoto. «Mandatelo a fare sport», sug
gerii io, «fatelo scaricare». Niente da fare: Io costnnsero a 
prendere lezioni di pianoforte, si può? •-...•-.. 

La psicologa di Luigi Chiatti ha detto che l'istituto in 
cui visse da bambino Io ha shoccato. Cosa può essere 
accaduto? . 

I giornali hanno scritto che quello era un istituto model
lo, un vero gioiellino, e sicuramente lo era. Però, anche • 
nelle strutture migliori può accadere qualsiasi cosa. So, : 
per esempio, di bambini molestati da altri ragazzini, in 
un gruppo-famiglia che sembrava perfetto. Ora, non ho 
idea di cosa abbia subito Luigi Chiatti in istituto, però ho 
l'impressione anch'io che l'irreparabile, il danno vero, 
sia stato fatto li. I suoi genitori adottivi, da quel che si ca- , 
pisce, sono stati a modo loro attenti... SI. Luigi Chiatti 
deve essere stato un bambino che ha sofferto molto. 

I genitori , 
di Lorenzo * 
Paolucci dietro 
il carro funebre 
e, in alto. -
la folla che 
ha partecipato 
ai funerali 



Ritenuto inaccettabile l'appello 
della responsabile della Sanità 
al «buon cuore» degli italiani 
per un balzello che vuol cancellare 

Chi ha già pagato potrebbe chiedere 
il rimborso con il prossimo 740 " 
«Il governo esca dalla confusione» 
Palazzo Chigi ribadisce l'obbligo 

«Non pagate la tassa sul medico» 
Il Pds invita a non versare le ottantacinquemila lire 
L'on. Garavaglia per le 85mila lire per il medico di 
famiglia si rimette al «buon cuore» degli italiani. Il 
Pds, invece, ha una posizione molto netta. «Non pa
gatele - è l'invito degli on. Mussi e Giannotti - e se 
già le avete pagate, detraete l'importo dal prossimo 
740». È l'unico modo per «aiutare il governo ad usci
re dalla confusione e a rivedere tutto con serietà». Il 
giudizio del sindacato medici della Cgil. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Non pagate. E se 
già avete pagato, fatevi rimbor
sare con, il prossimo 740. È la 
risposta del Pds all'appello al 
•senso di responsabilità» rivol
to dall'on. Maria Pia Garava-
tlia. titolare del dicastero della 

anità. agli italiani perche pa
ghino, entro il 15 settembre la ' 
tassa di 85 mila lire per il medi
co di famiglia. Fabio Mussi, vi
cepresidente dei deputati della 
Quercia e Vasco Giannotti, ca
pogruppo del Pds nella com
missione Affari sociali della 
Camera sono netti in proposi
to: «/ cittadini che ancora non 
hanno pagato sarebbe bene so
spendessero ' il pagamento'. 
Questo - dicono - è l'unico 
modo concreto >per aiutare lo 
stesso governo ad uscire dalla 
confusione e costringerlo a ri
vedere il tutto con serietà e 
ponderazione». Insomma l'on. 
Garavaglia come le ricorda in 

una «lettera aperta» la respon
sabile della Sanità del Pds, 
Grazia Labatc, non può conti
nuare ad esprimere «buone in
tenzioni» o a fare «appelli al 
senso civico delle italiche gen
ti», quando ella stessa «non ha 
la certezza di poter mantene
re». (Anche il de D'Amelio av
verte la Garavaglia: mantieni le 
promesse che fai, o per te e il 
governo saranno guai in Parla
mento.) Che senso ha, infatti, 
dire come ha fatto nella confe
renza stampa di martedì che la 
tassa del medico di famiglia 6 
una misura «iniqua» e poi non 
trovare di meglio che pregare 
gli italiani perchè paghino an
che se la loro eventuale «eva
sione» non avrà conseguenza 
alcuna poiché i medici di fami
glia, comunque, sono già sti
pendiati e debbono assicurare 
la loro assistenza. E allora, per

che pagare? 
I! latto è che - è l'opinione 

di Narberto Cau. segretario na
zione del sindacato medici 
della Cgil - che «il senso del ri
dicolo» è sconosciuto al mini
stero della Sanità. «Si continua
no a proporre soluzioni su tic
ket e balzelli vari cervellotici e 
incomprensibili, utili - osserva 
Cau - solo a far sviluppare il ri
fiuto dei cittadini verso le leggi 
dello Stato». Soluzioni pastic
ciate, richieste assurde che po
tevano essere evitate se - ricor
dano Mussi e Giannotti - il go
verno nel suo insieme «avesse 
accolto l'invito del Pds, sotto
scritto da 270 deputati alla Ca
mera ed approvato unitaria
mente con un ordine del gior
no al Senato, a rinviare al 31 
ottobre il pagamento delle 85 
mila lire e a riconsiderare la 
tassa anche in rapporto alla 
nuova legge finanziana». Si è 
persa cioè un'occasione per 
valutare tutto «con maggiore 
equilibrio e razionalità». 

Ce da chiedersi perche si ò 
insistito tanto da parte del go
verno sulla tassa sul medico di 
famiglia dal momento che la si 
considera quanto meno sba
gliata e l'on. Garavaglia conti
nua a proclamare che con 
l'anno prossimo va tolta di 
mezzo. Il segretario dei medici 
Cgil, Cau, abbozza una rispo
sta: si vuol mantenere «intatto 
e intoccabile» lo status de] me

dico di famiglia che va invece 
«profondamente modificato». 
Va trasformato, cioè, in «colui 
che oltre ad attività diagnosti
che e terapeutiche si occupa 
anche e soprattutto di medici
na preventiva, epidemiologia, 
assistenza sanitaria domicilia
re o integrata». E senza costi 
aggiuntivi e senza le ottanta-
cinquemila lire di tassa. 

Non pagare, dunque. Ma ci 
sono tanti cittadini che l'hanno 
già fallo. A questi il Pds dice: 
•Fatevi restituire le 85 mila lire 
detracndole dal 740 del prossi
mo anno» e ricorda che «la Sa
nità non può essere solo un 
mercalo e il fisco non deve di
ventare una totte di Babele». E 
alla Garavaglia, con la lettera 
aperta di Grazia Labate, man
da a dire che «non può vincere 
l'idea "pagate e non sarete 
molestati" quando 6 stata rin
viata a settembre l'autorizza
zione a procedere verso il suo 
predecessore (De Lorenzo) 
che nella Sanità, pare abbia 
mangiato a quattro ganasce». 
In serata, con un comunicato, 
la Presidenza del consiglio dei 
ministri fa sapere che «in am
bienti di palazzo Chigi si preci
sa che, ogni ipotesi sul futuro 
assetto della contribuzione sa
nitaria non esime dall'obbligo 
attuale di pagamento della 
quota fissa per il medico di ba
se, entro il termine del 15 set
tembre». 

Pagamenti per 300 milioni. Il leader pri smentisce: «Sono sdegnato» 

Napoli, terzo avviso per La Malfa 
Tangenti sui prezzi dei fermaci 
Avviso di garanzia per Giorgio La Malfa, nell'ambito 
dell'inchiesta sui farmaci. Gliel'hanno inviata i giu
dici napoletani ipotizzando il reato di corruzione e 
di violazione della legge sul finanziamento dei parti
ti. Indagini anche su un altro esponente pri. Intanto i 
magistrati hanno inviato al tribunale dei ministri gli 
atti relativi alla vicenda dei regali fatti da Zambeletti 
all'onorevole Pomicino, allora ministro del Bilancio. 

• DAL NOSTRO INVIATO "• 
, VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Corruzione e vio
lazione della legge sul finan
ziamento dei partiti. Questi i 
reati ipotizzati nell'avviso di 
garanzia spedito dai giudici 
napoletani a Giorgio La Malfa. ' 
L'accusa 6 stata formulata nel
l'ambito dell'inchiesta - sui -, 
prezzi lievitati dei medicinali e 
sull'inclusione (o esclusione) 
dal prontuario farmaceutico. ' 
Secondo l'accusa le mazzette t 
versate da alcune industrie far
maceutiche negli anni '90-'92, 
ammonterebbero a 300 milio

ni e sarebbero state raccolte 
da Piercarlo Muzio, repubbli
cano, componente del Comi
tato Interministeriale Prezzi sui 
farmaci, in carcere da alcune 
settimane. 

L'ipotesi accusatoria e che i 
soldi siano stati versati a più n-
prese al Pri e che queste «maz
zette» sarebbero servite per 
agevolare le pratiche e favorire 
gli aumenti dei prezzi. Secon
do laccusa Giorgio la Malfa sa
rebbe stato al corrente delle ri

chieste avanzate dagli indu
striali del settore. A quanto pa
re, oltre all'ex segretario re
pubblicano sarebbe stato 
chiamato in causa anche un 
altro esponente del Pri su cui 
sono in corso ulteriori accerta
menti. I* industrie che avreb
bero sborsato la somma sareb
bero la Zambeletti, il rappre
sentate di Farmindustria, Ca-
vazza, la Serono, la Recordati, 
la Dompe, la Lirca e la Pance-
ra. 

«Sono sdegnato». Questo il 
lapidario commento di Giorgio 
La Malfa. L'ufficio stampa del 
Pri poi ha diffuso una nota nel
la quale si sostiene che «si trat
ta di un'ipotesi destituita di 
ogni fondamento. La Malfa 
non solo non ha mai ricevuto 
alcuna somma dal professor 
Muzio, ma ignorava financo 
che egli fosse membro del Cip 
farmaceutico. Cosi come La 
Malfa non ha avuto difficoltà a 
riconoscere i casi nei quali il 
Pri ha ricevuto dei contributi. 

cosi in questo caso respinge 
recisamente e con sdegno 
ogni coinvolgimento nella vi
cenda su cui la magistratura di 
Napoli indaga. Ogni ipotesi 
che l'onorevole La Malfa si sia 
mai occupato a qualunque ti
tolo di prezzi dei farmaci e che • 
su questo abbia avuto o ispira
to ad altri comportamenti gui
dati da interesse illecito - con
clude la nota del Pri - e offensi
va al solo pronunciarla». 

Nell'ambito della stessa in
chiesta i quattro magistrati che 
stanno indagando sullo scan
dalo dei medicinali, Nunzio 
Fragliasso, Arcibaldo Miller, 
Alfonso D'Avino e Domenico 
Zeuli, hanno inviato al tribuna
le dei ministri gli atti relativi a 
Paolo Cirino Pomicino, accu
sato assieme all'industriale 
Zambeletti di comizione. Se
condo i pm Pomicino, quan
d'era ministro al Bilancio, 
avrebbe ricevuto dall'indu
striale «regali» per un valore 
complessivo di 370 milioni, 

L'ex segretario 
del Pri 
Giorgio 
La Malfa 

Tra i «cadeau» anche un qua
dro attribuito a Luca Giordano. 
Il tutto doveva servire a far si 
che l'ex ministro garantisse la 
positiva conclusione delle pra
tiche avviate dal Cip farmaci. 
La funzione del ministro era 
determinante in quanto avreb
be dovuto controllare che le 
pratiche approvate dal cip di 
settore non fossero bloccati 
dal comitato interministeriale 
prezzi, gerarchicamente supe
riore. Anche perCirino Pomici
no le accuse riguarderebbero 

fatti che svolti tra il 90 e il 92. 
Lo scandalo dei farmaci è 

scoppiato all'inizio di luglio. 
Finora ha travolto, oltre a Po
micino, anche l'ex ministro 
della Sanità De Lorenzo. Una 
decina di persone è finita in 
carcere, e tre, tra cui il direttore 
generale della Sanità, sono tut-
t'ora irreperibili. Tra gli arresta
ti c'è anche il fratello di De Lo
renzo. Renato, che avrebbe 
anche collaborato coi giudici 
spiegando alcuni sistemi di ri
ciclaggio delle mazzette. 

Ambiente, aree a grande rischio 

Torino, sarà bonificata 
la «polveriera» di Volpiano 
Stanziati dieci miliardi 
• • TORINO. È stata accolta 
positivamente dal sindaco di 
Volpiano, Gianfranco Conte-
rio (sostenuto da una coati- ' 
zione Pds, Pri ed Indipenden
ti) la notizia, pubblicata ieri 
su de «Il Sole-24 Ore», secon
do cui l'area a rischio del Co
mune verrà bonificata con ' 
investimenti pari a circa 10 
miliardi di lire. In questa dire
zione si è infatti espresso il 
direttore generale del mini
stero dell'Ambiente, Corrado 
Clini,'che ha riferito di un 
piano di interventi concorda
to con le quattro società che 
operano nel comprensorio,: 

cioè > Agip Petroli, Autogas 
Nord, Butangas e Ultragas, 
nel stoccaggio di gpl e di gas 
di petrolio liquefatto. 

Prima dell'approvazione 
del progetto, lo scorso 10 lu
glio si era svolta a Volpiano 
una riunione operativa alla 
quale avevano partecipato, 
oltre all'amministrazione co
munale, la Prefettura di Tori
no, tecnici del Ministero del
l'Ambiente e dei Vigili del 
fuoco, e dirigenti delle azien
de interessate. -'. . 

Volpiano è una delle aree 
a grande rischio individuate 
in base alla legge Seveso. Nei 
mesi scorsi il centro, che di

sta una ventina di chilometri 
da Torino, è stato catapultato 
al centro dell'attenzione 
pubblica per un dossier del 

• Ministero dell'Ambiente nel 
quale si prefigurava una ca
tastrofe di dimensioni incal
colabili nel raggio di circa un 
chilometro, in caso di esplo
sione di uno dei serbatoi di 
gas. Gli impianti infatti confi
nano con una zona indu
striale ed artigianale di re
cente insediamento e con ar
terie di comunicazione ad al
ta concentrazione di traffico, 
dall'autostrada Torino-Aosta 
alla ferrovia canavesana ed 
alla provinciale Leint-Volpia-
no. Una denuncia, ripresa 
con clamore da Rai regiona
le e dalle cronache locali di 
alcuni quotidiani, che aveva 
provocato allarme e sconcer
to tra gli oltre 12mila abitanti 
e la reazione un po' stizzita 
dalle società coinvolte. 

L'area a rischio di Volpia
no, difatti, era già entrata nel 
mirino d'indagine della ma
gistratura torinese. Ad occu
parsene era stato il pretore 
Raffaele Guariniello che ave
va rinviato a giudizio il presi
dente ed alcuni dirigenti del
la Butangas per aver violato 
la legge Seveso. QMi.R. 

Il ministro Conso ha promesso venti magistrati in più a Milano 

«Mani pulite»: entro il '94 
si concluderanno tutti i processi 
Entro il 1994 potrebbero concludersi tutti i processi di 
«Mani pulite». Lo ha detto il presidente della Corte 
d'appello di Milano Piero Pajardi. Ha annunciato di 
aver ricevuto dal ministro della Giustizia Giovanni 
Conso la garanzia che saranno subito assegnati a Mi
lano 20 giudici in più. Pajardi ha detto che per svolge
re tali processi potrebbe essere ridotta ogni altra atti
vità giudiziaria, come ai tempi del terrorismo. 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Entro il 1991 sa
ranno conclusi i processi mila
nesi dedicati all'inchiesta «Ma
ni pulite». Grazie ai rinforzi che 
sono stati garantiti dal ministro 
della Giustizia Giovanni Con
so. Lo promette il presidente -
della Corte d'appello Piero Pa
jardi. È lo stesso magistrato 
che, dall'alto della massima 
carica ricoperta tra i giudici del . 
distretto di Milano, aveva lan
ciato un grido d'allarme a cau
sa delle carenze di personale e 
strutture. «I processi antitan
genti si areneranno», aveva 
tuonato, chiedendo al ministro 
e al Csm di intervenire. Fatto 
sta che il 3 agosto scorso - ha 
detto Paiardi - il guardasigilli 
ha promesso che i rinforzi arri
veranno: altri 20 magistrati, 
quattro dei, quali destinati al
l'ufficio del giudice delle inda
gini preliminari. 

Solo promesse? In fondo ap
pena due mesi fa il vicepresi
dente del Csm Giovanni Gallo
ni, durante il congresso del
l'Associazione nazionale ma
gistrati, affermò di «non poter 
garantire a Pajardi nemmeno 
mezzo magistrato in più». 
Quindi un po' di scetticismo è 
legittimo... Comunque, a scan
so di equivoci, il presidente 
della Corte d'appello ha forni
to copia della lettera inviatagli 
dal ministro Conso. Anche i 
computer necessari per acce
lerare la verbalizzazione dei 
processi sarebbero in dirittura 
d'arrivo. Il presidente Paiardi 
ha fiducia nelle garanzie offer
te dal ministro, «data l'autore
volezza della provenienza del
le promesse e considerate an
che le ulteriori assicurazioni 

verbali fomite di persona dal 
ministro». 

E il capo dei giudici milanesi 
ha detto di sentirsi autorizzato 
a fare delle promesse a tutti 
coloro, compresi il capo dello 
Stato e l'opinione pubblica, 
che chiedono legittimamente 
processi rapidi per gli indagati. 
Soprattutto per quelli di «Mani 
pulite», che - ha ricordato - so
no circa 800. per 150 dei quali 
0 già stata emessa una senten
za ricorrendo al rito alternativo 
del patteggiamento. «Tangen
topoli - ha commentanto il 
presidente Pajardi - è come la 
nostra vetrina all'estero, dove 
la magistratura milanese viene 
considerata la prima al mondo 
ad avere avviato un'operazio
ne di pulizia della corruzione e 
dei corrotti. Sarebbe peccato 
doverci fermare per mancanza 
di personale e di mezzi». 

Per mostrare che, rinforzi a 
parte, a Milano non manca la 
buona volontà, Pajardi ha an
nunciato che dovrebbe essere 
istituita anche una sorta di 
cancelleria volante, impegnata 
solamente per i processi di 
«Mani pulite». Inoltre, in caso di 
ritardi, «potremmo - ha ag
giunto - procedere responsa
bilmente a ridurre ogni altra at

tività giudiziaria pur delicata e 
importante, come del resto si e 
fatto nell'esempio storico del 
fenomeno terroristico. Mentre 
6 in atto nel Paese una trasfor
mazione sociale, politica ed 
economica non pare chp ab
bia senso Irattare la validità di 
un'assemblea di un condomi
nio, rinviando la decisione su 
processi penali di tanta impor
tanza storica». 

Nelle battute del presidente 
della Corte d'appello c'è co
munque chi ha ravvisato una 
frecciata al metodo investigati-

. vo adottato dalla procura. Per 
garantire alla magistratura giu
dicante un flusso regolare di 
processi occorrerà che i magi
strati inquirenti seguano «una 
politica giudiziaria sui singoli 
procedimenti, - parendo evi
dente che se si tiene in istrutto
ria un procedimento a causa 
della sua connessione con altri 
in diverse fasi di maturazione, 
il flusso rischia di essere asfitti
co». In parole povere, non si 
può, ad esempio, tenere fermo 
un processo in attesa che le 
Camere concedano l'autizza-
zione a procedere nei confron
ti di un parlamentare. E si dà il 
caso che questa sia stata la 
strada seguita talvolta dalla 
procura. 

y ^ ' * ^ o " ^ i 

Francesco Macn, detto CICCIO Mazzetta 

M CATANZARO. E anche 
per «don Ciccio Mazzetta», cs-
sia Francesco Macrl, 61 anni, 
il boss democristiano di Tau-
rianova, ex sindaco, ex capo 
della locale Usi, sempre ac
cusato di mille contiguità con 
gli ambienti «pericolosi» della 
Calabria, tante volte proces
sato e sospeso da ogni incari
co per intervento del presi
dente della Repubblica Perii-
ni, si sono aperte le porte del 
carcere. Ieri mattina, infatti, i 
carabinieri di Reggio Cala
bria, si sono presentati in una 
villetta al mare di Riace e han
no ammanettato «don Ciccio» 
che non ha opposto alcuna 
resistenza, Macrl era ricercato 
da almeno un anno ed era 
stato colpito anche da un 
mandato di cattura interna
zionale. Deve infatti scontare 
cinque anni e dieci mesi di re
clusione per una accusa di 
peculato continuato e con
cussione. A quanto pare era 
stato per un lungo periodo al
l'estero per evolare la prigio
ne. 1 carabinieri che lo hanno 
arrestato hanno raccontato di 
avere avuto a che fare con un 
personaggio«ormai stanco», 
un uomo che si sente abban
donato dai propri referenti 
nazionali sempre di più alle 
prese con tangentopoli. Cic
cio Macrl. subito dopo l'arre
sto, si 6 proclamato ancora 
una volta innocente escla
mando:» Sono anni che lo di
co a tutti. Sono soltanto la so
lita vittima delle peresecuzio-
ni dell'opposizione che , at
traverso la mia persona, ha 
sempre cercato di colpire la 
De». Di Ciccio Mazzetta, in 
realtà, sono state piene le 

Arrestato al mare 
il latitante 
«Ciccio Mazzetta» 

E anche «Ciccio Mazzetta», ossia Francesco Macrì, 
61 anni, latitante da più di un anno, ex presidente 
della Usi di Taurianova, ex boss democristiano del
la città, accusato più volte di collusioni «pericolo
se», è finito in manette. Lo hanno arrestato, a Riace, 
in una casetta che si era affittata al mare, i carabi
nieri. «Don Ciccio Mazzetta» deve scontare una 
condanna acinque anni e dieci mesi di reclusione. 

NOSTRO SERVIZIO 

cronache per anni. Lui sinda
co in città niente poteva muo
versi senza suo permesso In 
Comune, per esempio, aveva 
assunto parenti ed amici Tra-
sfento, per dare meno nel
l'occhio, alla locale Usi, ne 
era divenuto subito presiden
te. Nel giro di qualche mese 
aveva assunto all'ospedale, 
medici e professori che ave
vano legami di parentela con 
la famiglia Tra gli infermieri e 
il personale delle pulizie, altri 
parenti e amici. La sorella era 
poi divenuta sindaco e in città 
era slato persino inaugurato 
un monumento dedicato al 
capofamiglia, in quanto «be
nefattore locale»: Nonostante 
le proteste dei partiti di oppo
sizione e le proteste di buona 
parte dei cittadini, i Macrl era
no nusciti a tenere sotto con
trollo Taurianova per almeno 
trenta anni. C'erano state ac
cuse di complicità con la 
«'ndrangheta» e un' altra lun
ga serie di fatti a dir poco in
quietanti. Tra un processo e 
l'altro, respingendo ogni ac
cusa e ricorrendo contro le 
condanne giudiziarie e le 
«estromissioni» decretate dal
le autorità amministrative, 
Ciccio Macrl l'aveva sempre 
fatta franca: troppi «amici» e 
troppi stretti legami con gli 
ambienti che contavano, a 
Roma e a Reggio Calabna. 
Macrì verniva condannato in 
primo grado? In appello arri
vava, regolare, l'assoluzione. 
Macri veniva destituito dall'in
carico di presidente della Usi, 
per ordoine delle autorità 
provinciali e regionali ? Subi
to veniva presentato un «cir
costanziato» ricorso e «don 
Ciccio» veniva reintegrato nel

l'incarico. Insomma, un tira e 
molla disperante e nausean
te, frutto, evidentemente dei 
«rapporti della famiglia Macrl 
ad alto livello. Non bisogna 
infatti dimenticare che «don 
Ciccio», per anni, era riuscito 
sempre a raccogliere, per la 
De, migliaia e migliaia di voti. 
Poi, dopo tanti anni, la situa
zione era cominciata a cam
biare e 1' «impero» dei Macrl 
aveva subito i pnmi scossoni. 
Il sistema della assunzioni 
clientelar! e quello delle rac
comandazioni per qualsiasi 
cosa dovesse essere fatta a 
Taurianova, aveva mostrato 
profonde crepe. Erano allori 
cominciate le prime condan
ne. 1 Macrl. comunque, appa
rivano ancora intoccabili e al 
di sopra delle leggi. Ultima
mente, con Tangentopoli e la 
crisi di tutto il sistema dei par-
tiu al governo, anche «don 
Ciccio» era stato abbandona
to al proprio destino. Ora, si 
sono aperte e subito richiuse 
le porte del carcere. L'avvo
cato difensore di Ciccio Macrì 
ha fatto sapere che il proprio 
cliente continua a sostenere 
di essere innocente e di esse
re stato perseguitato, per an
ni, dai suoi «nemici». «Don 
Ciccio» , secondo alcuni 
avrebbe profferito anche al
cune minacce contro gli ex 
padnni politici rei di averlo 
abbandonato. Macrl, per 
esempio, ha fatto sapere di 
volere, in carcere, una cella 
isolata poiché sta scrivendo 
un libro-bomba che una casa 
editrice si sarebbe già impe
gnata a pubblicareJn po:he 
parole, il boss de di Tau'1 ano
va, ha fatto sapere ai vecchi 
amici che «parlerà», eccome. 
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Roma, l'organo di una capra Un metronotte ha pensato 
infilzato con quattro chiodi che si trattasse di una bomba 
era dentro una scatola Oltraggio oppure una fattura 
A fianco c'era un lumino acceso per questioni d'amore?; 

Cuore trafitto, rito satanico 
davanti al cimitero ebraico 
Un cuore spaccato e infilzato davanti ai cancelli del 
cimitero israelita sono la macabra scoperta fatta da
gli artificieri della polizia accorsa al Verano per un 
allarme-bomba. Nella notte di San Lorenzo qualcu
no aveva acceso un cero, facendo credere a una 
miccia, su una scatola chiusa. Dentro il cuore di una 
capra bruciato e inchiodato a una tavoletta: gli esor
cisti divisi tra il rito satanico e il sacrificio amoroso. 

GIULIANO CESARATTO 

• i ROMA. Si sa, tra la notte 
delle stelle e dei fuochi fatui, 
tra il Dracula degli schermi e 
i Nosferatu delie leggende 
più macabre, i seguaci dei ritj 
occulti si fanno audaci, cele: 

brano le loro magie, scelgo
no i luoghi e l'ora dell'esorci
smo. Ma quando, in piena 
notte, di fronte al cimitero ' 
israelita, un vigile notturno 
ha scorto l'anomala fiam

mella brillare nel silenzio del 
Verano, non ha pensato a 
maghi e scienze parapsicolo
giche, ma ha creduto alla 
bomba, all'attentato esplosi
vo. Sotto il lumino tremolan
te c'era infatti una cassettina 
chiusa sulla quale si sono 
presto rivolte le attenzioni 
delle volanti del «113», degli 
uomini della Digos e degli ar
tificieri della questura. 

Col traffico bloccato sulla 
via Tiburtina e con le cautele 
del caso, sono stati questi ul
timi a soffiare, spegnendolo, 
sul cero mortuario e a scopri
re l'arcano: un piccolo cuore 
sanguinante dentro la scato
la; un cuore trafitto e fissato 
con quattro chiodi a una ta
voletta avvolta in un drappo 
nero e bruciacchiato. Cuore 
animale, si sono affrettati a 
precisare dalla polizia mor
tuaria che ha escluso la pro
venienza umana, probabil
mente una capra, vittima 
predestinata di un misterioso 
rito satanico che avrebbe 
qualche riferimento con la 
stella a sei punte dei cancelli 
di quell'area del piazzale 
delle Crociate riservata ai de
funti di religione ebraica e 
davanti ai quali sono stati ho-

vati scatola e cero. Secondo 
la parapsicologa Lady Barba
ra, esperta di viaggi nella V 
dimensione, si tratterebbe di 
una «fattura» per qualche 
amore tradito: «Il drappo ne
ro è un simbolo di morte, ma 
nella notte di San Lorenzo si 
compiono rituali che hanno 
per soggetto l'amore. Il fuoco 
viene utilizzato per accelera
re l'effetto delle fatture». 
Amore e morte quindi, se
condo Lady Barbara, il sacri
ficio di una vita in cambio di 
fatture, ielle o malocchi, per 
scacciare nemici e avversità 
e consacrarsi alla fortuna, al
l'amore, ai soldi. Secondo al
tri, divini veggenti e sensitivi, 
medium e maestri delle ener
gie negative, occultisti, astro
logi, guaritori e chiromanti, 
dispensatori di talismani, 

pendoli, ciondoli miracolosi, 
polveri magiche e fluidi pro
tettivi, sarebbe la scelta del 
luogo dei morti a dettare la 
spiegazione mentre la stella 
a sei punte è anche un sim
bolo ricorrente nell'astro-pa-
rapsicologia. 

Sono a sei punte i «penta
coli», le medaglie confezio
nate e rese attive dai maghi 
più potenti, dalle streghe più 
abili nei sortilegi. L'orrido ri
tuale del dissanguare un ani
male sino a fargli esalare lo 
spirito (maligno?), spesso 
accompagnato dalla decapi
tazione, e dell'estrazione del 
cuore, ha invece antichissi
me e tribali origini: al Verano 
e successo l'altro giorno, nel
la notte di San Lorenzo, tra 
l'una e le due quando la iuna 
ancora non splende e quan-

Ma la signora si difende: «Anche la Usi ha detto che non ci sono problemi di malattie» 

Insulti e botte contro la «gattaia» 
Aggredita dal vicino perché sforna i mici 
Per sfamare una piccola colonia di gatti randagi, 
Franca Torrigiani è stata picchiata dal vicino di ca
sa. È finita all'ospedale per ecchimosi varie e ne 
avrà per 10 giorni. È accaduto in provincia di Firen
ze, in un condominio dell'Ater in riva all'Arno, a 
Vinci. Dietro le percosse e il pretesto degli animali, 
una tensione condominiale difficile da domare. In 
Italia ci sono sei milioni di gatti randagi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

MI FIRENZE. Il «fattaccio» è av
venuto domenica sera, all'ora -
di cena. Come sempre. Franca ! 
Torrigiani è scesa nel giardino 
condominiale, si e avvicinata 
al prato ed ha appoggiato sul
l'erba i piattini con la pasta e la 
carne macinata cucinata pro
prio per loro. Per la piccola tri
bù di gatti randagi che da anni 
ha eletto a proprio domicilio il 
condominio dell'Ater in riva al
l'Arno, nella popolosa frazione 
di Sovigliana, a due passi da 
Empoli ma nel comune che 
dette i natali a Leonardo da 
Vinci. Stava ancora accuden
do le bestiole quando è sceso 
anche il vicino di casa. Ha pre
so ad insultarla, accusandola 
di essere «sporca», di aver 
«sporcato tutta la casa» con 
quella sua «mania per i gatti». 
Dalle parole, in pochi attimi, 6 
passato ai fatti. Aiutato dalla 
madre, anche lei precipitatasi 
in giardino dopo le prime urla, 
ha iniziato a strattonare "nnca 
Torrigiani, picchiandola e fa
cendole male ad un braccio. 
Tanto che la signora amante 
degli animali ha dovuto ricor
rere alle cure del pronto soc
corso di Empoli. Il referto me
dico parla di dieci giorni di 
prognosi per ecchimosi varie. 

L'aggressore, di cui la signo
ra preferisce non fare il nome, 

ieri 0 partito per il mare. È stato 
denunciato al vicino commis
sariato di polizia e ci sono tre 
mesi di tempo perchè la de-

• nuncia si trasformi in querela . 
di parte. «Vedremo come si 

. comporta - dice Franca Torri-
giani, infastidita dal fatto che la 
notizia sia arrivata ai giornali -. 
Se cambierà registro non spor
gerò querela. Anche perché io, 
qui, devo viverci tutti i giorni». 

• Già tre giorni prima dell'ag
gressione la signora aveva su
bito pesanti minacce ed aveva 
chiesto l'intervento dei carabi
nieri di Vinci. I quali, una volta 
accorsi nel condominio di So
vigliana, non hanno potuto far 
altro se non parlare con il vici
no di casa e chiedere a Franca 
Torrigiani se volesse sporgere 
denuncia. * 

Di gatti, nel giardino condo
miniale, ce ne sono una deci
na. «Prima erano anche di più. 
poi sono morti», spiega la «gat-
tara». Quando ha iniziato a ve
derli sul prato, che rifiutavano 
il cibo e respiravano a fatica, 
senza vomito e senza alcun se
gno di malattia, Franco Torri-
giani si e rivolta ai veterinai 
dell'Usi. Ha chiesto un loro in
tervento. I medici hanno man
dato un gattino morto ad ana
lizzare in un istituto romano e 
si sono offerti di sterilizzare, 

gratis, tutti gli altri randagi. «Ma 
hanno detto che non c'è nes
sun pericolo di malattie - spie
ga la signora - e che gli anima
li sono sani». Il vicino dal pu
gno facile, invece, è di opposto 
parere. Quei gatti, lui, propno 
non li sopporta. Non ha man
cato di prenderli a pedate ogni 
qualvolta se li sia trovati tra i 
piedi. Ed ha insistito affinchè 
Franca Torrigiani li portasse 
via. «Dice che sono miei - re
plica la signora - ma non è ve
ro, lo mi limito a non farli mori

re di fame. E pulisco sempre 
dove mangiano». 

In realtà, i gatti sembrano 
essere uno dei tanti pretesti 
per una tensione condominia
le sempre latente. «Siamo solo 
in otto famiglie - dice la gatta-
ra - ma per ogni nonnulla so
no discussioni. Se non ci fosse
ro i gatti, ci sarebbe un altro 
motivo. Magari la carne cotta 
alla brace, o la potatura di un 
albero del giardino». Servireb
be, oltre ad un pò di civiltà e di 
educazione, un buon ammini

stratore. Ma l'Ater, a quanto 
pare, non lo concede. Cosi nel 
condominio di Sovigliana sia
mo arrivati alle percosse. Per 
l'aggressore, ora, il rischio del
la denuncia per lesioni perso
nali. Ed anche quella per mal
trattamento di animali. I gatti 
randagi, in Italia, sono circa sei 
milioni, cinque milioni e mez
zo i cani. La nuova legge in 
esame al Senato prevede pene 
fino ad 8 mesi di reclusione e 
multe fino ad 8 milioni di lire 
per chi li maltratta. 

L'dtimo addio 
dei romani 
alla Sora Leila 
• i ROMA. 1 romani sono venuti in tanti a salutare Elena Fa-
brizi, la «Sora Leila», sorella del grande attore romano, Aldo, > 
scomparsa lunedi pomeriggio, dopo trenta giorni di soffe-. 
renze. Era stata ricoverata nell'ospedale dell'Isola Tiberina, • 
dopo l'ictus che l'aveva improvvisamente colpita di notte 
nella sua abitazione a Monteverde. Sono venuti a salutare • 
una donna che portava ancora addosso, nei modi, sul pai- • 
coscenico, l'aria della Roma dì una volta. Sono venuti a sa
lutarla «sull'isola» in mezzo al fiume, l'Isola Tiberina, vicina 
ai luoghi che più furono suoi. • 

La chiesa di S. Bartolomeo all'isola e il piazzale anti
stante, di fronte all'ospedale Fatebenefratelli, dove per circa 
un mese la «Sora Leila» ha lottato contro la morte, il marcia
piedi del suo famoso ristorante, hanno accolto più di mille 
persone, la gente di Trastevere, i suoi tanti amici. Tra la gen
te commossa i nipoti, Elena e Simone, Carlo Verdone, Re
nato Zero, Maurizio Costanzo. 

•È giusto che sia cosi, la sua vita è legata a quest'isola» 
ha esclamato Carlo Verdone con gli occhi lucidi, commos
so per la scomparsa della «Sora Leila»: «una donna a cui ho 
voluto veramente bene». Tante persone provenienti da ogni 
parte della capitale si sono assiepate intorno al feretro, ac
canto al quale, commosso, spiccava Maurizio Costanzo, 
che ha fatto conoscere Elena Fabrizi alla grande platea tele

visiva ospitandola spesso nel suo spettacolo serale. 
In piedi, nella navata laterale, c'era anche Renato Zero, 

con occhiali scuri, vestito di nero. La partecipazione corale 
della gente si è fatta sentire durante la celebrazione della 
messa, tra le lacrime dei nipoti. Nell'aria un'atmosfera di do
lore, ma anche di serena rassegnazione. «Pur nel grande do
lore - ha detto Don Fabrizio - questo deve essere un momen
to di gioia, in onore della sua simpatia» 

Tombe del cimitero ebraico di Roma profanate nel '91 

do le promesse stelle cadenti 
tardavano a fiammeggiare 
nel firmamento. 

Un evento insolito per Ro
ma e anche per gli artificieri 
della polizia che, nel clima di 
terrore di questi ultimi tempi, 
non hanno nascosto il sorri
so di fronte alla cruenta sco
perta di quel cuore infilzato e 
bruciato. E hanno pensato 

Detenuto 
muore durante 
il trasporto 
in carcere 

M ORVIETO (TemO. Un de
tenuto di 29 anni, Marco Di 
Rauso, di Cassino (Prosino
ne), è morto mentre veniva 
trasportato dal carcere di Or
vieto a quello di Temi. L'epi
sodio - sul quale c'è riserbo 
degli inquirenti - è avvenuto 
due giorni fa, ma è stato reso 
noto solo ieri. • 

Secondo quanto si è ap
preso, Di Rauso, detenuto ad 
Orvieto per rapina ed altri 
reati, è morto mentre il furgo
ne percorreva la corsia sud 
dell' Autostrada del sole, a 
tre chilometri dal casello di 
Orvieto. Il cellulare è quindi 
tornato ad Orvieto. A stabilire 
le cause della morte sarà I' 
autopsia, disposta per questa 
mattina dal sostituto procu
ratore della Repubblica pres
so il tribunale di Orvieto, Er
cole Cartoni. Di Rauso dove
va essere trasferito nel carce
re di Terni su disposizione 
del ministero di grazia e giu
stizia per scontare una con
danna diventata definitiva. 
Verso mezzogiorno, quando 
il «cellulare» aveva percorso 
circa due chilometri dell' au
tostrada del Sole, in direzio
ne di Terni, il detenuto è im
provvisamente svenuto. I mi
liti - sempre secondo quanto 
si è appreso - hanno chiama
to via radio un' autoambu
lanza. Il medico ha constata
to che le sue condizioni era
no gravi e ne ha deciso il tra
sporto nell' ospedale di Or
vieto. Il detenuto è però mor
to durante... il tragitto in 
ambulanza. 1 carabinieri 
hanno anche riferito che il 
detenuto non risultava essere 
tossicodipendente. ' 

più allo scherzo crudele o a 
un incomprensibile avverti
mento piuttosto che credere 
a un'impennata dei fenome
ni di suggestione e abbaglio 
collettivo, al dilagare della 
credulità della gente, del fa
scino delle sfere di cristallo e 
dei riti tipo woodoo che, in
vece, anche nella capitale 
hanno evidentemente i loro 
(edeli seguaci. 

Ritrovata 
la maschera 
di Lorenzo 
il Magnifico 

M FIRENZE. La maschera 
scomparsa di Lorenzo il Ma
gnifico è tornata alla luce. 
Era in un deposito dell'asses
sorato alla cultura della Pro
vincia di Firenze, a Calcnza-
no. Lo ha annunciato la pre
sidentessa provinciale Mila 
Pieralli. li calco si trova ne! 
magazzino alle porte di Fi- • 
renze ed è stato ritrovato ieri 
pomeriggio, avvolto in un 
cartone grigio. Ma come sia 
finito II 6 un mistero tutto da 
chiarire che non mancherà 
di provocare polemiche e ri
percussioni politiche nella 
giunta provinciale, chiamata 
in causa per la sparizione mi
steriosa. Nel '66 il calco ese
guito sul volto di Lorenzo dei 
Medici, morto l'8 aprile del 
M92, si trovava nel museo 
mediceo di Palazzo Medici 
Riccardi devastato dall'allu
vione. Nel 72 venne conse
gnato alla soprintendenza al
le gallerie perché venisse re
staurato. Da allora a oggi c'è 
un buco nero. L'attuale so
printendente ai beni artistici 
e storici Antonio Paolucci lu
nedi aveva dichiarato che 
esisteva il verbale d'entrata 
della maschera, non quello 
d'uscita, e quindi l'avrebbe 
cercata. Eppure il viso di Lo
renzo aveva lasciato i deposi
ti della • soprintendenza se 
poi era nel magazzino di co
se culturali della Provincia. Il 
merito del ritrovamento va 
ascritto ad Alessandro Conti, 
uno studioso di cose medi
cee, autore di libri su Firenze. 
A lui ha chiesto aiuto Mila 
Pieralli, in un ultimo tentativo 
che ha dato i suoi frutti pro
prio all'indomani di un'in
chiesta sul calco scomparso . 
avviata dal procuratore ag
giunto della procura circon
dariale di Firenze Beniamino 
Deidda. 

Caso Castellari 
Forse una donna 
fumò il sigaro 
vicino al corpo 

Venti giorni per .sapere il sesso della persona che si .sdirebbe 
trovata nello stesso luogo dove fu trovato il corpo di Sergio 
Caslelldri (nella foto): è il tempo necessano per sviluppare 
la perizia sul Dna della saliva trovata su un sigaro accanto al 
corpo dell'ex-direttore del ministero delle Partecipazioni 
Statali, morto, in circostanze ancora da chiarire, in seguito a 
un colpo di pistola alla testa. Già un mese fa, il collegio peri
tale che affianca il giudice Davide lori aveva prodotto una 
relazione destinata a dare una svolta alle indagini. Dall'esa
me fatto sulla saliva trovata sul mozzicone di sigaro, si scopri 
che non era stato fumato da Castellari. 11 delicato test rivelò 
infatti che il Dna del corpo e quello della saliva erano diver
si. Il nuovo esame, che dovrebbe essere consegnato nella 
prima settimana di settembre, dovrebbe nvelarc il sesso del 
fumatore che, secondo mdicrezioni, non è escluso possa es
sere femminile. Del fumatore del sigaro, invece, una cosa si 
sa già: il gruppo sanguigno. L'esame del dna ha dato un ri
sultato particolare, un gruppo raro: «ab rh negativo». 

Delitto di Forlì 
Forse l'omicida 
della dottoressa 
è un ladruncolo 

Sembra ad un passo dalla 
soluzione l'omicidio di Lan-
franca Lippanni, 59 anni, la 
dottoressa dell'Usi 38 di For
lì, uccisa con due coltellate 
alla schiena e trovata morta 
martedì mattina nella came-

™"'"™^""^—'"•""^—•™~"' rada letto della sua abitazio
ne al secondo piano di una villetta alla perilena della città. 
Gli investigatori della criminalpol regionale e della squadra 
mobile forlivp.se hanno infatti fermato un uomo per omici
dio. Del presunto assassino non sono state rese note le ge
neralità (il magistrato Carlo Sorgi, che coordina le indagini, 
non ha voluto confermare la notizia del fermo), ma secon
do quanto si e appreso si tratterebbe di un «balordo» specia
lizzato in furti di appartamento. L'uomo - secondo una rico
struzione - si sarebbe issato sino al balcone dell'abitazione 
«scalando» uno scarico della grondaia. Poi si sarebbe trovato 
inaspettatamente davanti Lanfranca Lippanni; e a quel pun
to l'avrebbe uccisa. Gli investigatori, comunque, non trascu
rano altre ipotesi. 

Telefono Erotico 
L'antitrust: 
«E pubblicità 
ingannevole» 

La pubblicità del «Telefono 
erotico» 6 ingannevole. Lo 
ha sentenziato l'autorità ga
rante della concorrenza e 
del mercato nei giorni scor
si, vietandone l'ulteriore dif
fusione sui quotidiani. Nel 
mmno dell'authonty, presie

duta da Francesco Saia, erano finiti alcuni messaggi pubbli
cati su quotidiani. Si tratta peraltro di pubblicità diffuse am
piamente su tutta la stampa nazionale. L'Osservatorio della 
pubblicità e della comunicazione di massa promosso dal
l'associazione consumatori e utenti Agrisalus aveva denun
ciato, in particolare, alcuni messaggi: «Le sexy dive si rac
contano e si emozionano con le...», «Telefono 24 ore al gior
no per uomini e donne», «Fantasie erotiche», «Hol Lines», e 
«Chiamami e ascolta». Si tratta di servizi cui si può accedere 
attraverso una telefonata intercontinentale. Secondo il rela
tore dell'antitrust, Giacinto Mililello. «il costo dei servizi re
clamizzati viene addebitato agli utenti attraverso la normale 
bolletta telefonica, senza che sia fornita alcuna evidenza 
specifica degli importi attribuibili all'utilizzazione di tali ser
vizi. Questo meccanismo ha causato il recapito a numerosi 
utenti, di bollette di importi considerevoli e. a detta degli 
utenti, apparentemente ingiustificati. 

Ospedale Palmi 
chiude ostetricia 
«Mancano 
i pediatri» 

Il reparto di ostetricia dell'o
spedale di Palmi (Re) è sla
to chiuso per mancanza di 
pediatri. La decisione è stata 
presa dal coordinatore sani
tario dell'Usi n.10 di Palmi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prof. Giovanni Fnsina. Nel 
"™̂ ™-»»»»"«••-»»»»»»•>•«-»»»»»»»»»• r ep a r(0 (je] quale è stata di
sposta la chiusura, nella notte tra il 25 ed il 26 luglio scorsi, 
era morto un neonato. Rosario De Fulco. Il decesso del neo
nato, secondo quanto (• stato accertato dalla Procura della 
Repubblica del Tribunale di Palmi, sarebbe stato determina
to anche dal mancato intervento di un pediatra. Le sci de
genti che si trovavano nel reparto nel momento in cui il prof. 
Frisina ha disposto la chiusura si sono rivolle alla polizia ac
cusando il coordinatore sanitano di abuso. Il primario del 
reparto, dottoressa Ornella Arfuso. ha detto che «la mancan
za di pediatri si protrae da oltre un anno ed è determinata 
dall'incuria dei responsabili dell'Usi di Palmi. Vorremmo sa
pere - ha concluso la dottoressa Arfuso - cosa si nasconde in 
realtà dietro questo prnwedimenlo». 

Black-out 
Senza controllo 
traffico aereo 
in Puglia 

Per ire volte in 24 ore, ed 
ogni volta per circa un'ora, 
un «black-out» di energia 
elettrica ha bloccalo nei 
giorni scorsi le frequenze ra
dio-radar e i collegamenti 

^_^_^_^^^______ telefonici del nuovo Centro 
^™™"^~~^^~ regionale di controllo del 
iraffico aereo di Brindisi. Lo denunciano i sindacali azienda
li in un esposto presentato alla magistratura, al prefetto di 
Bnndisi ed al ministro dei Trasporti, nel quale si chiede «di 
intervenire immediatamente data la gravità dell' accaduto». 
Secondo la denuncia, il traffico aereo sulla Puglia a causa 
dei «black-out» non ha avuto assistenza alcuna nella matti
nata del 7 agosto scorso e nella notte tra il 7 e l'8 agosto. L'e
sposto è firmato dai segretari aziendali di Fili- Cgìl, Anpcat. 
Lieta e Cila-Av, che hanno proclamato una giornata di scio
pero per il 10 settembre prossimo, dalle 8 alle 14.1 sindacati 
affermano che l'impossibilità di fornire assistenza ha causa
to «rischi potenziali» per i passeggeri e gli equipaggi degli ae
rei assistiti in volo dal Centro regionale, e che non vi sono 
«precedenti eguali» nella stona dell'assistenza al volo. 

GIUSEPPE VITTORI 

La gente di Roma dà l'ultimo 
addio a Elena Fabrizi. la popolare 
«Sora Leila» 

Erano dati per dispersi sull'Huascaran, difficoltà per i soccorsi 

Perù, due bresciani bloccati 
da giorni in parete a quota 6mila 

CARLO BRAMBILLA 

• • BRESCIA. Ore drammati
che per due alpinisti bresciani, 
«inerodati» in parete a 6,400 
metri d'altezza, in vista della ' 
vetta peruviana dell'Huasca-
ran Norie. Dati in un primo 
tempo per dispersi, Battistino 
Bonali, di 30 anni, capo della 
spedizione, e Giandomenico 
Ducoli, di 29 anni, sono stati 
avvistati da un elicottero, dopo 
due gelide notti trascorse ap
pesi a corde e chiodi, senza 
possibilità di salire o scendere. 
Da molte ore il campo base 
aveva perso i contatti radio e la 
circostanza aveva fatto temere 
il peggio. La situazione resta 
comunque delicatissima e la 
vita dei due scalatori, bloccati 
sulla parete nord dell'Huasca-
ran, lungo la via «Casarotto», ri: 
mane in pericolo anche per la 
difficoltà di organizzare'! soc

corsi, Tuttavia, grazie anche al
l'interessamento dell'amba
sciata italiana in Perù, qualco
sa si sta facendo e pare che 
siano già partile due spedizio
ni andine forse nel tentativo di 
raggiungere la vetta lungo la 
parete sud, in modo da portare 
aiuti «dall'alto». Certo, ogni mi
nuto che passa potrebbe esse
re fatale a Bonali e Ducoli e co
munque una terza notte in pa
rete viene giudicata dagli 
esperti una prova ai limiti della 
sopravvivenza, anche se ad af
frontarla sono due alpinisti 
provetti. Soprattutto Bonali che 
ha all'attivo, tra le altre, la cima 
dell'Everest e la conquista di 
ben quattro vette della «Cordi-
gliera bianca» peruviana, tra le 
quali lo stesso Huascaran Nor
ie. La spedizione nelle Ande è 
stata organizzata dal Cai di Ce-

degolo (Brescia) e sponsonz-
zata dal «Giornale di Brescia» e 
vi fanno parte oltre a Bonali, di 
Esine, e Ducoli, di Niardo, altri 
sette giovani alpinisti, tutti, co
me i primi due, originari della 
Valcamonica: Paolo Zezziola, 
27 anni, William Pedersoli, 23 
anni, Aldo Moscardi, 22 anni, 
Giacomo Rizzicri, 23 anni. Be
niamino Lascioli, 30 anni, Vir
ginio Regazzoli, 22 anni e Gio
vanni Bianchetti, 27 anni. Alla 
redazione del «Giornale di Bre
scia» giungono notizie fram
mentarie. Il collegamento è te
nuto dal giornalista Franco So-
lina, che dovrebbe trovarsi al 
campo base. Sembra che la 
spedizione si sia spaccata in 
duo: una parte avrebbe affron
tato la parete sud mentre Bo
nali e Ducoli si sarebbero av
venturati sulla «Nord». Se cosi 
fosse si tratterebbe di un cam
bio improvviso di programma. 

A Brescia confermano, infatti, 
che l'obiettivo dei nove alpini
sti era la conquista dcll'Hua-
scaran Norie lunoo la parete 
settentrionale. 

Intanto nella redazione del 
giornale bresciano, in contatto 
con le famiglie degli scalaton, 
si stanno vivendo ore d'ango
scia, anche per la frammenta
rietà delle informazioni: non si " 
conoscono neppure le condi
zioni meteorologiche della zo
na dove sono intrappolati Bo
nali e Ducoli. Cosi come è im
possibile ipotizzare le cause 
che hanno fermalo i due scala
tori a 150 metri dalla vetta. Sa-

. rebbero escluse cadute di va
langhe o slavine. Purtroppo la 
ricognizione dall'elicottero 
non è stata in grado di dire con 
certezza se i due sfortunati al
pinisti mostravano segni di vi
ta. Non resta che attendere, col 
fiato sospeso, le prossime ore. 



La denuncia dell'assessore «Le nostre leggi, i vincoli 
all'Ambiente, Emanuele Sanna imposti alla speculazione 
«Duemila incendi in due mesi, edilizia danno fastidio, 
non sono soltanto pastori » i criminali puntano sul terrore » 

«La mafia ha scelto il fuoco 
per conquistare la Sardegna» Una immagine della Sardegna in fiamme 

Il fuoco contro la gente La volontà di uccidere e ter
rorizzare i turisti e 1 sardi. L'assessore pidiessino al
l'Ambiente, Emanuele Sanna, parla di strategia del 
terrore, di criminalità organizzata scesa in campo, 
di interessi speculativi colpiti da leggi ambientali se
vere. Quaranta incendi al giorno da giugno al 5 ago
sto: devastati quarantamila ettari. La Sardegna è in 
guerra, bersaglio di criminali forze terroristiche. 

FELICE TESTA 

••CAGLIARI «Questa volta 
l'obiettivo degli incendiari in 
Sardegna non è solo distrug
gere i boschi, è invece uccide
re, colpire la gente, le città, i 
paesi, i villaggi turistici» Ema
nuele Sanna, pid'essino, as
sessore regionale all'Ambien
te, parla di una strategia del 
terrore che persegue la strage 
una guerra del fuoco che na
sconde anche l'ombra minac
ciosa della grande criminalità 
organizzata colpita nelle sue , 
mire sulle coste Creare terrò- 'w 
re, assediare le città, atterrire i " 

turisti questi sono gli elementi 
nuovi e terribili che guidano la 
mano dei piromani e che si 
sommano a cause antiche e 
note di una funesta cultura 
isolana del fuoco 

L'assessore Sanna è con
vinto che gli incendi dei pa
stori da soli non bastino più a 
spiegare perché le fiamme 
hanno reso la Gallura un de
serto di cenere e ucciso tre 
uomini La Sardegna va a fuo
co sotto le bombe incendiane 
di terronsmi incrociati di for-

Parisi: «Non e è 
il terrorismo 
dietro i roghi» 
tm ROMA. La matrice eversi
va o terroristica sia mafiosa 
che politica degli incendi che 
hanno flagellato in questi ulti
mi giorni rltalia è stata esclusa 
dal capo della polizia Parisi 
Dalle indagini svolte e dalle re
sponsabilità accertate Pansi ha 
affermato di poter escludere 
ogni ipotesi terroristica Nel 
corso del «vertice» antincendi 
convocato len a Roma dal mi
nistro dell'Interno Mancino, ol
tre Parisi erano presenti il sot
tosegretario alla protezione ci
vile Kiggio e rappresentanti del 
ministero della difesa, è stato 
comunque nbadito che la cau
sa del fuoco è nella maggior 
parte dei casi dolosa o colpo
sa Secondo i dati fomiti la na
tura degli incendi avvenuti ne
gli ultimi mesi è dolosa per 

5400 e colposa per 2000 casi 
sono stati «naturali» altri 250 in
cendi mentre per 1500 non si 
conosce la causa Tra i possi
bili piromam secondo le indi
cazioni scaturite dal «vertice» 
figurerebbero disoccupati as
soldati per spegnere gli incen
di e personale occupato a tem
po determinato per il nmbo-
schimento Non viene esclusa 
tra le cause dolose anche la 
specula/ione edilizia a scopo 
tunstico Al «vertice» era pre
sente in rappresentanza delle 
regioni a «rischio incendi» l'as
sessore all'ambiente della Sar
degna, Sanna che ha ribadito 
come nell isola la piromania 
abbia assunto caratteristiche 
criminali 

ze criminali che perseguono 
ciascuna un proprio disegno 

Mafia e camorra disturbate 
da leggi ambientali troppo se- ' 
vere, nemici dei parchi che vi 
si oppongono con le torce ac
cese, irriducibili irredentisti le
gati al terrorismo esule Un di
segno criminale che dal 1° 
giugno al 5 di agosto ha acce
so 2 229 incendi, con una fre
quenza che supera ì 40 al 
giorno ha devastato 41 698 
ettari, distrutto 11 mila ettari di 
bosco carbonizzato tre per
sone 

«Gli incendi in Sardegna 
stanno colpendo con durezza 
non solo il patrimonio am
bientale e naturale ma stan
no minacciando ormai la stes
sa sicurezza della nostra co
munità regionale - dice San
na - Le cause di incendio tra
dizionali che nascevano nel 
mondo agro-pastorale, in par
te, ci sono ancora, ma ritengo 
che siano ormai una compo
nente trascurabile del proble

ma Si intravedono invece del
le novità molto preoccupanti 
il fuoco è stato indirizzato 
contro le comunità e quando 
non andava a segno il pnmo 
giorno ci hanno ntentato con 
centinaia di esche incendiarie 
il giorno dopo Sono stali tro
vati ordigni mcendian, pnma 
sconosciuti, che stiamo ana
lizzando non sono prodotti in 
Italia e non sono, comunque 
esche artigianali» 

Ha degli interrogativi, l'as
sessore Sanna che sono al
trettante ipotesi su cui chiede 
agli organi dello Stato di fare 
luce «Ritengo che il ministero 
dell Interno, gli organi dello 
Stato preposti all'ordine e alla 
sicurezza pubblica, debbano 
scavare in forme più pene
tranti intorno a questo feno
meno», aggiunge «Mi chiedo 
ad esempio - prosegue Sanna 
- se le leggi che abbiamo ap
provato in questi ultimi anni in 
consiglio regionale per tutela
re il nostro territorio (il vinco

lo totale di inedificabilità en
tro i 300 metn dal mare su 
duemila chilometri di costa, 
l'impossibilita di costruire se 
non si passa attraverso accor
di di programma, la legge dei 
parchi che vincolerà come 
area proletta circa un quinto 
del temlono regionale) non 
abbiano toccato interessi forti 
e messo in discussione strate
gie speculative molto agguer
rite E lo stesso ministro dell' 
Interno nel vertice della setti
mana scorsa a Cagliari ha det
to «Sono venuto per avvertirvi 
che abbiamo dati fondati per 
segnalare che si sta insedian
do in Sardegna la grande cri
minalità organizzata con lo 
scopo di riciclare denaro 
sporco da investire in alber
ghi attività commerciali vil
laggi turistici» 

Con le nuove leggi regiona
li con i piani paesistici appro
vati nei giorni scorsi, ritengo 
che probabilmente questi di
segni abbiano trovato forti 

ostacoli» Questa è anche I e-
state delle conferenze di servi
zi sui parchi regionali decine 
di incontri con le comunità 
sarde per illustrare la nuova 
politica di tutela ambientale 

Nell'89 quando fu istituita 
la legge regionale sui parchi, 
ci furono incendi e 13 morti, 
quest'anno l'assessore e gli 
esponenti regionali sono stati 
assediati dai fuochi in una ca
serma della forestale durante 
una conferenza di servizio sul 
parco del Sulcis «Anche que
sta può essere una delle cause 
- afferma Sanna - ma non 
credo sia la pr.ncipale Penso 
invece stia avanzando la con
sapevolezza che il parco non 
è una riserva indiana ma 
un'occasione di sviluppo Cer
to alcune frange imducibih 
hanno ancora la tentazione di 
usare l'arma del fuoco perciò 
anche questa rosta una trac
cia da prendere in sena consi
derazione Si può anche pen
sare infine a gruppi antistatali 

locai' che nel vertice con il 
ministro Mancino sono stati 
indicati come presenti e legati 
alla mafia e ai terronsU rifugia
ti ali estero» 

Resta da affrontare dopo le 
ipotesi sulle cause il sistema 
più efficiente per spegnere il 
fuoco e la Regione va verso 
soluzioni autarchiche L'ap
parato antincendi in Sarde
gna costa 60 miliardi, conta 
1 Ornila uomini e mille auto
mezzi Si spendono dieci mi
liardi in noleggio di elicotteri, 
ma c'è un solo Canadair l'u
nico strumento veramente ef
ficace, l'aereo che nessuno ha 
mai comprato «Senza questi 
mezzi - assicura Sanna - sia
mo desUnati all'impotenza 
stiamo pertanto pensando vi
sto che lo Stato non è in grado 
di darci una mano decisiva di 
acquistare direttamente, ap
pena disponibili sul mercato, 
dei Canadair Una proposta in 
tal senso $ stata già avanzala 
in giunta regionale» 

Tarquinia, il primo cittadino pds, in mancanza di Canadair, affittò un elicottero 

Sindaco denunciato perché spegne l'incendio 
«Una vendetta di chi vuole lottizzare la costa» 

NADIA TARANTINI 

tm ROMA «Pronto, Conversi-
ni' È Maurizio Conversini, il 
sindaco di Tarquinia' Quello 
che butta il pubblico denaro 
per spegnere incendi'» Non ri
de, Conversini, alla battuta -
anche se è una persona cor
diale È incocchiate* di brutto, 
dal 7 luglio è ormai «sindaco 
dimissionano», come precisa 
subito «La stona la racconto in 
due parole qui a Tarquinia c'è 
l'Angelo Vendicatore, si vendi
ca in anticipo per la paura che 
noi amministraton nuovi sco
priamo quello che hanno ru
bato pnma L'hanno trovato 
con dieci miliardi in bocca per 
la discarica ma me sa che 

quello era il meno» Il primo 
agosto il prefetto di Viterbo ha 
rivolto un appello via stampa 
ai sindaci dell'interno e del li
torale «Aiutateci a debellare i 
piromani, intervenite che per 
legge avete il potere di .respon
sabili della protezione civile» 
Ha anche detto senza mezzi 
termini chi non interviene è 
complice, 1 inerzia è una scel
ta «Gli ho scntto signor prefet
to, a noi è successo l'opposto 
Ci hanno denuncian perché 
abbiamo spento I incendio, ci 
hanno aperto un'inchiesta per 
aver preso l'unico elicottero di
sponibile e buttato acqua S'e
rano già bruciati duecento et-

tan e le fiamme stavano a n-
dosso dell'Aurelia delle case 
di mille persone» Si sente per
seguitato, Conversine «No, 
questo no II 7 luglio quando 
ho visto quel macello ho chia
mato Roma Viterbo i Cana
dair Nessuno era disponibile, 
ho chiesto aiuto ali unica ditta 
che lavora in zona, sull'elicot
tero è salito il maresciallo della 
forestale Adesso per un milio
ne e quattroccntomila lire 
m hanno denunciato dice che 
ho sprecato il danaro pubbli
co, che ho sbagliato la delibe
ra e che non avevo quel pote
re 1 soldi con qualche saenfi-
cio ce li posso pure nmettere, 
ma chi infanga dovrà essere in
dagato» L Angelo Vendicato
re, appunto Nome e cogno

me Angelo Renzi, ex assesso
re ali urbanistica di Tarquinia 
ed ex comunista Ora sociali
sta, fu trovato con le tangenti 
di dieci miliardi per la costru- ' 
zione di una mega-discanca, 
fa una denuncia a settimana -
racconta Conversini - perché 
cosi il consiglio comunale, la 
giunta (Pds con appoggi ester
ni) non ha un attimo di tempo 
per lavorare «Il 7 luglio, il gior
no dell'incendio siamo andati 
in minoranza, e io mi sono di
messo » La denuncia di pubbli
co sperpero per la strepitosa 
somma di lire un milione e 
quattrocentomila spesi per 
spegnere un incendio che mi
nacciava mille pèrsone - non 
ha niente di grottesco come a 

pnma vista sarebbe potuto ap
parire. Viene preceduta da in
discrezioni di stampa, una ve
ra campagna Seguita dalla de
nuncia alla Procura di Civita
vecchia, che ha aperto un in
chiesta Alimentata e corrobo 
rata - - da documenti che 
discretamente vengono fatti fil
trare da funzionan del comu
ne la delibera arriva ai giornali 
pnma che la veda il sindaco 
«Li ho denunciaU, che si inda
ghi», conclude Conversine «per 
me fanno tanta cagnara per
ché vogliono sempre quei 7-
800 ettan sulla costa» Ettari da 
lottizzare, ma la nuova giunta 
non era d'accordo Incendian 
e lottizzaton, invece si sa che 
sono sempre buoni amici 

Bocciati Lucky, Marina e Trem 
H ministro Costa «affonda» 
i giubbetti di salvataggio 
Test negativo per tre marche 
• • ROMA. Insieme al Ferra
gosto arrivano brutte notizie 
per tutti quelli che si accingo
no a trascorrere le vacanze 'n 
barca alcuni salvagenti per la 
nautica da diporto sono stati 
dichiaraU illegali dal ministero 
della Manna mercantile Chi 
ha deciso di partire per mare 
sicuramente avrà già verificato 
tutte le «dotazioni di bordo», 
compresi i giubbetti di salva
taggio Anche chi si trova in 
viaggio in questo momento 
non sarà contento di sapere 
che forse i salvagente acquista
ti non sono in regola eppure è 
proprio cosi Una verifica effet
tuata su un campione di tre 
modelli di giubetti di salvatag
gio Lucky della Acqualand 
Manna della Nautica mare 
Trem della Tr Ems, ha nvelato 
che oltre ad essere «scarsa
mente adeguati alla salvaguar
dia della vita umana» sono an
che «non corrispondenti alla 
norma che ne disciplina ì re
quisiti e la messa in commer
cio» 

Quindi i salvagenti esamina
ti - si dice in una nota diffusa 
da. ministero a tutte le capita
nerie di porto - non sono con
formi alle norme previste nel 
decreto ministeriale del di
cembre 1977 il galleggiamen
to per almeno 24 ore consecu 
live con un peso di ferro di 7 5 
chili (5 se si tratta di cinture 
per bambini), il sostegno di un 
corpo esanime con il viso sol
levato qualunque posizione 

abbia assunto al momen'o 
dell entrata in acqua il con 
sentire libertà di movimento e 
di visuale anche dopo un tuffo 
da un altezza di tre metri 

Sulla base di questi -.sultati il 
Consiglio di Stato sta per ap
provare una sene di modifiche 
alla normativa che regola la si
curezza della nauuca, tra cui i 
controlli periodici del ministe
ro presso le case produttnci 1 
risultati della verifica sui tre 
campioni di salvagente sono 
stati trasmessi alla magistratu
ra che secondo quanto si ap
prende da fonti ministeriali ne 
starebbe predisponendo il se
questro su tutto il territono na
zionale per poi accertare se 
esistano gli estremi della frode 
in commercio o della truffa In
tanto il ministro dei I raspolli 
e della Manna mercantile Raf
faele Costa fa sapere che «chi 
ha acquistato giubbetti non 
corrispondenti alla legge, non 
può essere passibile di alcuna 
sanzione L unica preoccupa
zione fondata per i diportisti è 
quella di avere a disposizione 
un mezzo idoneo alla tutela 
della propria incolumità» Le 
capitanerie di porto hanno 
avuto disposizioni di essere 
tolleranu con eventuali tra
sgressori inconsapevoli ea il 
ministro Costa avrebbe già 
predisposto un vademecum 
per eventuali diportisti in pos
sesso di salvagenti sotto accu 
sa, che comunque potrebbero 
rivalersi sulla ditta produttrice 

Tragedia sul lago di Como 
Si tuffa per recuperare 
il pallone e annega 
davanti agli occhi del figlio 
M COMO Un uomo è anne
gato len pomenggio davanti al 
propno figlio a Sonco (Co
mo) nelle acque del fiume 
Mera che in quel punto si getta 
nel lago La vittima è un ope
raio di io anni Daniele binio-
netta di Talamona (Sondno), 
dipendente della Nuova Pigno
ne, che si era buttato in acqua 
per recuperare il pallone con 
cui lui e il figlio stavano gio
cando 

La famiglia Simonetta, pa
dre madre e due figli (un ter
zo è handicappato) si era re
cata in riva al fiume per una 
giornata di svago e si era siste
mata su una spiaggefta nei 
pressi del campo sportivo A 

causa del basso livello del laijo 
di Como la spiaggia in questi 
giorni è particolarmente am 
pia e di conseguenza il fiume 
scorre in un punto profondo in 
cui le correnti sono particolar
mente forti 

Intorno alle 15, padre e figlio 
sta'.ano giocando con la palla 
quando questa è finita in mez
zo al fiume L uomo si è butta
to per recuperarla, ma è stato 
inghiottito dalle onde davanti 
agli occhi del bambino, che si 
è messo ad urlare chiedendo 
aiuto Ogni soccorso, però, è 
stato inutile 11 corpo dell'uo
mo è stato recuperato dai vigili 
delfjocodiComo 
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Convocata a fine mese l'assemblea dei soci Estrema difesa della famiglia di Ravenna 
per votare l'avvio delle procedure contro nel corso di una riunione del consiglio 
i responsabili del crack. Così la gestione Dopo 3 ore Alessandra Ferruzzi si astiene 
di Guido Rossi taglia ogni ponte col passato Miracolo: nei conti non ci sono altri buchi 

Montedìson contro la «banda Ferruzzi » 
«Azione di responsabilità» verso i vecchi amministratori 
1 soci della Montedison saranno chiamati tra 20 
giorni a votare in assemblea l'avvio di un'azione di 
responsabilità nei confronti degli ex amministratori 
colpevoli delle irregolarità e dei trucchi che hanno 
portato al disastro il gruppo Ferfin. Magra consola
zione per chi ha perso una montagna di soldi, ma è 
comunque il segno che la gestione di Guido Rossi 
intende dare un taglio netto con il passato. 

DARIO VENEQONI 

H i MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Monte
dison ha convocato per il pros
simo 30 agosto (all'immediata 
vigilia dell'assemblea straordi
naria della Ferfin) l'assemblea 
ordinaria dei soci della Monte
dison, ponendo all'ordine del 
giorno un'azione di responsa
bilità nei confronti di ex ammi
nistratori della società, -ai sen
si dell'articolo 2393 del Codice 
civile». Il consiglio non indica i 
nomi di coloro i quali dovran- -
no essere chiamati a rifondere 
con-i propri mezzi gli ingentis-
simi danni procurati alla socie
tà dall'allegra gestione dei Fer
ruzzi. Di certo però sotto accu
sa potranno cadere l'ultimo 
consiglio di amministrazione 
al completo, responsabile de
gli ultimi pirotecnici • raggiri 
contabili, e anche il preceden
te, oltre all'Intero collegio sin
dacale: la legge prevede infatti ' 
che le responsabilità degli am
ministratori non vadano in pre
scrizione prima di 5 anni. -

In altre parole, oltre ai com
ponenti della famiglia Ferruzzi 
(Arturo Ferruzzi e suo figlio 
Massimiliano, Carlo Sama, Vit
torio Giuliani Ricci) e agli uo
mini più vicini da sempre al 
gruppo (Sergio Cragnotti, Italo 
Trapasso, Renato Picco, Gian
franco Ceroni, Roberto Magna
ni e Romano Venturi) potran
no essere chiamati a risponde
re del proprio comportamento 
tra gli altri l'ex rettore della 
Bocconi Luigi Guatri, il noto fi
scalista Victor Ukmar, il finan
ziere francese Jean-Marc Ver-
nes, e anche Rita Levi Montal-
cini e Antonio Rubbia, due 
premi Nobel che furono chia
mati qualche anno fa a dare 
lustro al vertice di Foro Buona-
parte. . > - . • • , • > • - , , 

Unica possibilità di scampo, 
a norma di legge: aver «fatto 
annotare senza ritardo il pro
prio dissenso nel libro delle 
adunanze e delle deliberazioni 
del consiglio, dandone imme
diata comunicazione al presi
dente del collegio sindacale». 

Una eventualità solo teorica, 
non risultando che mai in tutti 
questi anni qualcuno si sia le
vato in consiglio a denunciare 
i trucchi e i raggiri dei Ferruzzi. 

La riunione del ristretto di
rettorio Montedison eletto nel
l'assemblea di fine giugno (5 
soli membri, tra i quali Ales
sandra Ferruzzi, moglie di Car
lo Sama') è durata quasi tre 
ore: secondo alcune indiscre
zioni il presidente Rossi e l'am
ministratore delegato Bondi 
avrebbero dovuto superare l'e
strema resistenza allestita dalla 
famiglia ravennate con la con
sulenza di uno stuolo di legali. 
Sempre secondo queste indi
screzioni, alla fine Alessandra 
Ferruzzi (che pure si 6 impe
gnata come i fratelli a votare 
secondo le indicazioni delle 
banche coordinate da Medio
banca) , si sarebbe astenuta. 

L'esame dei conti del grup
po, al contrario, non ha nser-
vaio ulteriori sorprese II consi
glio si e limitato a prendere at
to del fatto che nel bilancio 
1992, approvato un mese e 

' mezzo fa, «operando secondo 
un principio di generale cor
rettezza» il gruppo avrebbe do
vuto aggiungere perdite per al
tri 243 miliardi. I Ferruzzi han
no infatti inserito in quel bilan
cio entrate certe, che pero sa
ranno realizzate solo nel pros
simi anni. Bazzeccole, si 
direbbe, in confronto ai giochi 
di prestigio ai quali si erano 
dedicati sottobanco Gardini e 
familiari negli ultimi anni. 

L'inchiesta sui reali conti del 
gruppo si direbbe insomma a 
buon punto. Sarà più difficile, 
invece, l'opera di pulizia. Nei 
conti Montedison nsultano per 
esempio i 320 miliardi di perdi
te scoperti la stessa mattina 
dell'assemblea, il 28 giugno 
scorso, che in realta fanno ca-

1 pò ai disastrosi traffici cereali
coli, e quindi in ultima istanza 
alla Ferfin. Ma la Ferfin versa in 
condizioni tali che sarà assai 
arduo per la Montedison recu
perare quelle somme. 

Summit con le banche estere 
Oggi i titoli riammessi in borsa 

Calano i debiti 
Ma il salvataggio 
slitta a settembre 
• i MILANO. Sono arrivati alla spic
ciolata, attorno alle 15, al palazzo di 
Foro Buonaparte che ha già conosciu
to tante rovine finanziarie e tanti intri
ghi chimici. I rappresentanti di un cen
tinaio di banche estere, esposte com
plessivamente per oltre 6.500 miliardi 
nei confronti della galassia Ferruzzi 
sono venuti ad ascoltare il rapporto 
della nuova gestione, in carica da 
neanche un mese e. » 

Di tutti gli appuntamenti che atten
dono il presidente Guido Rossi e l'am
ministratore delegato Enrico Bondi, 
impegnati nel salvataggio dell'ex im
pero di Ravenna, questo era forse 
quello più delicato. Ciascuna delle 
banche straniere è infatti vincolata alle 
leggi del proprio paese e a normative 
spesso contrastanti con quella italia
na. Più alto è il rischio che parta da 
questo fronte una richiesta di fallimen
to che pregiudicherebbe tutto il piano 
di salvataggio al quale Rossi e Bondi 
stanno lavorando. 

È stato l'amministratore delegato, 
spalleggiato dai responsabili delle 
principali società operative e dal nuo
vo responsabile finanziario Stefano 

Meloni, ad assumersi l'onere di soste
nere il confronto con i rappresentanti 
delle banche. In una lunga e dettaglia
ta esposizione ha illustrato i conti delle 
attività industriali del gruppo nel pri
mo semestre di questanno, con un 
trasparente obiettivo: quello di dimo
strare che se la Ferruzzi è precipitata 
in un gorgo di irregolarità finanziane 
gravissime, non per questo le industrie . 
del gruppo hanno smesso di lavorare 
e di produrre ricchezza. 

Bondi poteva esibire inoltre ai ban
chieri creditori la delibera assunta po
co prima dal consiglio Montedison di 
avviare una azione di responsabilità 
contro i precedenti amministratori: 
una dimostrazione che si è voltato pa
gina davvero, e che l'opera di pulizia 
non si ferma neppure di fronte alle 
estreme conseguenze. 

A maggiore ragione, quindi, aveva 
titoli per chiedere alle banche estere 
di «non modificare il supporto finan
ziario concesso al gruppo fino all'ap
provazione del piano di ristrutturazio
ne che sarà sottoposto alle banche 
nelle prossime settimane». A questa ri
chiesta, ha precisato Bondi, «hanno 

già aderito le banche italiane». 
Slitta in avanti, ha ammesso Bondi 

(si dice di un paio di settimane) il ter
mine che la nuova gestione si era dato 
per la presentazione del piano di rior
dino. Una notizia che non ha certo in
coraggiato l'ottimismo dei presenti, 
anche se nessuno se l'è sentita di 
drammatizzarla eccessivamente. 

Due settimane in più o in meno non 
modificano la sostanza del problema. 
Il quale si riassume sostanzialmente in 
una domanda: perchè gli istituti di cre
dito di mezzo mondo dovrebbero con
tinuare a sostenere un gruppo come 
questo? Bondi ha risposto a questo in
terrogativo in modo diretto: perchè le 
attività industriali sono sane e produ
cono ricchezza, e perchè lasciare la
vorare queste aziende è la via maestra 
che le banche hanno di fronte per ria
vere i loro soldi. 

Nei primi sei mesi di quest'anno, ha 
annunciato, le attività produttive del 
gruppo Ferruzzi hanno incrementaro 
il margine operativo lordo di ben il 
33%. Il fatturato è cresciuto del 19%. ed 
è migliorata la redditività delle azien
de. Pur depurando l'incremento del 

fatturato dell'effetto cambi, particolar
mente sensibile in un gruppo che 
esporta larga parte della propria pro
duzione, resta pur sempre un incre-

- mento del 3%. Un risultato assai rile-
. vante, soprattutto in un periodo di ge

nerale recessione. 
Anche lo stesso indebitamento fi-

' nanziario lordo del gruppo, giunto a fi
ne '92 alla fantastica cifra di 31.000 mi
liardi, è migliorato, facendo registrare 

' un calo di oltre 2.200 miliardi a fine 
maggio. 

Nel corso della riunione dall'udito-
1 rio sono venute domande e richieste 

di chiarimenti. Non era quella la sede 
per una decisione. Ciascuna banca, 
da oggi in avanti, valuterà il proprio at
teggiamento. * - • 

Per il gruppo quindi gli esami non 
sono terminati. Anzi, oggi la Montedi
son e soprattutto la Ferfin affrontano la 
prova più impegnativa, quella del mer
cato. Dopo le informazioni sullo stato 
del gruppo diffuse negli ultimi due 
giorni, infatti, la Consob ha deciso di 
rammettere alla quotazione i titoli del
le due società. , DO. V. 

E l'Assorisparmio mobilita i piccoli azionisti: «Attenzione agli sciacalli» 

Chi è il colpevole? Gli esperti si dividono 
«Svalutazione» Ferfin 
Dolori in vista per Sai 
Generali e Mediobanca 
M MILANO. La svalutazione 
del valore nominale dei titoli . 
Ferfin da 1000 lire a 5 lire non 
porta solo dolori alla control
lante Serafino Ferruzzi, ma an- ' 
che a blasonati azionisti di mi-L 

noranza della società. Tutto di- -
penderà dalla quotazione che 
il titolo assumerà oggi alla ' 
riammissione in Borsa e, natu
ralmente, bisognerà vedere la 
situazione al momento della . 
chiusura dei bilanci delle so
cietà che hanno in portafoglio 
i titoli prima di formulare giudi
zi definitivi. In Borsa, però, si 
comincia a fare i primi conti. 
Secondo i dati della semestra
le chiusa il 31 dicembre 1992, 
Mediobanca aveva in carico 
40.978.170 azioni Ferfin, pari 
al 3,5% circa del capitale, indi
cate a un valore di canco di 
3008,88 lire per un controvalo- " 
re complessivo di 123,29 mi
liardi. Mediobanca registrereb- , 
be quindi sui titoli Ferfin una ' 

minusvalenza di circa 123 mi
liardi a fronte dei quali esiste 
un accantonamento a fondo 
oscillzionc titoli di 55,88 mi
liardi. Generali (2,3%) e Sai 
(2,4%) avevano invece alli
neato nel bilancio chiuso al 31 
dicembre 1992 i valori indicati 
in bilancio della partecipazio
ne in Ferfin alla media dei 
prezzi di compenso dell'ulti
mo trimestre 1992, pari a 
118.3,33 lire. La Sai aveva in 
portatoglio 28,8 milioni di 
azioni (34,1 miliardi). Le Ge
nerali avevano invece in carico 
27,275 milioni azioni per un 
controvalore di 32,275 miliar
di. Sono cifre che scendono a 
valori minimi: 135 milioni circa 
per le Generali e 140 milioni 
circa per la Sai. Steno Marce-
gaglia aveva in carico invece il 
2,2% della società ravennate 
ma non è noto a quanto le 
avesse rilevate. 

Chi ha la responsabilità del tracollo finanziario del 
secondo gruppo italiano? Per Salvatore Giardina, 
presidente degli agenti di cambio, la colpa è delle 
banche lottizzate; per l'operatore di Borsa Isidoro 
Albertini bisogna «scavare» nella fusione Ferfin-Ini-
ziativa Meta; per il penalista Angelo Giarda, sono in
sufficienti i meccanismi di controllo. E intanto, l'As
sorisparmio mobilita i piccoli azionisti. 

MARCO TEDESCHI 

• • ROMA. Di chi è la colpa 
del crack Ferruzzi? Per Salvato
re Giardina, presidente nazio
nale degli ordini degli agenti di 
cambio (intervistato dal quoti
diano MI) la Consob non ha 
responsabilità: «sono piuttosto 
le banche, che hanno erogato 
crediti con estrema leggerez
za, a dover rispondere del loro 
operato». «Non è possibile che 
gli istituti di credito non si fos
sero resi conto di quella che 
era l'esposizione complessiva 
del gruppo ravennate, che ha 
raggiunto livelli impressionanti 
- continua Giardina - per que
sto prima si privatizzano le 
banche e meglio sarà: il caso 
Ferruzzi è una delle conse
guenze della lottizzazione esa
sperata che ha finora contrad
distinto il mondo creditizio ita
liano». Quanto ai controlli, per 

Giardina l'anello debole è rap
presentato dalle società di re
visione, «che non funzionano 
come dovrebbero, la certifica
zione lascia il tempo che tro
va». Comunque, il caso «lasce
rà una ferita profondissima sul 
mercato mobiliare italiano». 

Per Isidoro Albertini, uno dei 
principali operatori del merca
to borsistico milanese, non ci 
sono dubbi: per chiarire la vi
cenda bisogna ripartire dalla 
fusione fra Iniziativa Mc.t.a. e 
Ferfin del 1988. «Va approfon
dita quella fusione - afferma a 
Radiocor - perché è quello il 
primo salvataggio dei Ferruzzi, 
partiti alla conquista della 
Montedison senza sufficienti 
forze finanziarie, e si deve sta
bilire le responsabilità delle 
persone che in un modo o nel
l'altro ne furono coinvolte». 

«Certo - prosegue l'agente di 
cambio - ora tutto è nelle ma
ni di amministraton sen, dopo 
che per anni un grande grup
po chimico è stato nelle mani 
di una banda di sciagurati, 
malfattori, ladri che hanno 
usato i soldi degli azionisti per 
fini addirittura privati. Ci sono 
state gravi disattenzioni, per 
non dire altro, degli organi so
cietari». Infine, per Angelo 
Giarda, ordinario di procedura 
penale alla Cattolica di Milano, 
la causa del crack «è nel catti
vo funzionamento dei mecca
nismi preventivi di controllo, 
più che nelle lacune legislative 
in materia penale commercia
le». Intervistato da Italia Oggi, 
Giarda spiega che «la normati
va penale in vigore copre prati
camente tutte le possibili pato
logie di reati societari, ma ciò 
non esclude che sul piano ge
nerale, senza voler dare giudizi 
affrettati, si siano registrate 
coincidenze d'interessi tra 
controllore e controllanti». 

Intanto, ha già ricevuto nu
merosissime adesioni l'iniziati
va di Assorisparmio (l'associa
zione italiana risparmiatori), 
che dalla prossima settimana 
awierà un programnma di 
pubblici annunci agli azionisti 
di Ferfin, dopo le traumatiche 
decisioni del consiglio di am
ministrazione. L'obiettivo -

precisa Assorisparmio - 6 
quello di tutelare i diritti dei n-
sparmiaton nelle dovute sedi, 
a cominciare dal piano di risa
namento e dall'assemblea di 
fine agosto. «Ogni tentativo di 
altre istituzioni od organismi -
si legge in un comunicato - di 
spiazzare i naturali diritti dei 
soci di minoranza sarà osteg
gialo con i mezzi che le regole 
del mercato e le norme di leg
ge consentono. Con la scom
parsa dell'azionista di maggio
ranza Ferruzzi e con le pro
prietà della famiglia sotto se
questro, si concretizza l'ipotesi 
di una "public company ex Je-
ge", dove il controllo è tecnica
mente nelle mani del merca
to». Assorisparmio afferma 
inoltre che «la validità econo-
mico-finanziana delle aziende 
industriali'ha già scatenato in
sani appetiti da parte dei soliti 
"sciacalli" della finanza, abi
tuati da anni a scavalcare i di-
ntti dei piccoli azionisti per 
soddisfare progetti ad perso-
nani». Comunque, conclude la 
nota, «dalle ceneri dell'allean
za tra famiglia Ferruzzi ed isti
tuti di credito pu6 nascere una 
nuova Borsa ed un nuovo capi
talismo. - Grazie alla nsposta 
raccolta in questi giorni dai 
piccoli azionisti slamo convinti 
che sia arrivata anche l'ora di 
"azioni pulite"». 

Turci (Pds) 
«È un caso 
di criminalità 
economica» 

• • ROMA La vicenda della 
Ferfin ha ormai «raggiunto le 
dimensioni della catastrofe 
e della criminalità economi
ca». Questa l'opinione di 
Lanfranco Turci, capogrup
po Pds in commissione fi
nanze della Camera, sul 
nuovo buco della Ferruzzi fi
nanziaria. . 

Gli ultimi clamorosi svi
luppi sul crack Ferruzzl-
Montedison cambiano in 
qualche modo 11 tuo guidi-
zlo su questa vicenda? 

Il tentativo di presentare le 
vicissitudini del gruppo co
me effetto dell'arroganza del 
sistema politico si ridimen
siona ampiamente: non per
chè Gardini non facesse par
te di questo sistema politico, 
ma perchè a questo si deve 
aggiungere una gestione da 

Tancredi 
Bianchi, 
presidente 
dell'Abi 
(l'Associazione 
bancaria 
italiana) 

Tancredi Bianchi 
«Questo crack 
si poteva evitare» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II crack Ferruzzi si 
poteva evitare. La situazione 
del gruppo di Ravenna è preci
pitata nei '92 per effetto della 
tempesta sui cambi e difficil
mente il sistema bancario po
teva intervenire in corsa, a me
no di non accelerare la cnsi. 
«Le banche affrontano dei ri
schi e, dunque, devono sop
portarne le conseguenze», ma 
il problema è oggi di trovare 
una soluzione: «il fatto è di na
tura straordinana e, dunque, 
occorreranno procedure in 
parte diverse dal solito». Lo af
ferma il presidente dell'Abi, 
Tancredi Bianchi, in un'intervi
sta a Radiocor. Bianchi sottoli
nea che il vero nodo è rappre
sentato dalle banche estere 
che hanno vincoli che potreb
bero rendere più ardua la defi
nizione del piano di salvatag
gio. 

«A me pare che il caso Fer
ruzzi sia eclatante - prosegue 
Bianchi - ma con caratteristi
che simili ad altri. 11 diletto è in 
un sistema di imprese che si fi
nanzia presso una molteplicità 
di banche, in modo che agli in-
termedian mancano le infor
mazioni per una corretta valu
tazione della situazione. No
nostante le difficoltà di siste
ma, secondo il presidente dei 
banchieri, «il crack era evitabi
le, ma per capire bene che co
sa è accaduto bisogna ncorda-
re quel che avvenne nel '92. Le 
perdite su alcune operazioni 
della Ferruzzi in commodities 
negoziate su mercati di borsa 
intemazionali sono collegate 
non soltanto ad errori di scelta 
ancora da valutare ma, ad 
esempio, alla lievitazione dei 
cambi in dollari. Considerato 
l'ordine di grandezza del fattu
rato Ferruzzi e, quindi, degli 
acquisti, le trasmodanti vana-
zioni dei cambi hanno deter
minato possibilità di perdite 
molto rilevanti». 

A testimonianza del fatto 
che il caso Ferruzzi ha registra
to un'improvvisa accelerazio
ne in seguito alla tempesta va
lutaria, Bianchi osserva che «le 

perdite riscontrate in queste 
settimane sono relative al se
condo semestre '92. Le 200 
banche coinvolte erano credi
trici del gruppo già due anni fa 
o magari anche prima, ma 
quando la situazione si aggra
va cosi rapidamente tirare i fre
ni e chiudere i rubinetti com
porta il soffocamento imme
diato dell'impresa». Nel giudi
care il comportamento delle 
banche (anche ieri duramente 
criticate dagli agenti di cam
bio) . nlcva il presidente dell'A
bi, «bisogna tener pi esente che 
il crack poteva essere detenni-
nato molto più rapidamente. 
Le banche del resto non pote
vano prendere coscienza della 
situazione immediatamente 
ma soltanto successivamente, 
come del resto è accaduto a 
tutti, considerato che la situa
zione non era ben contabiliz
zata». Il sistema creditizio deve 
dunque assumersi le responsa
bilità che gli competono in se
guito all'assunzione di rischi 
d'impresa,' ma «non mi pare 
che sia una situazione in cui si 
è sbagliato maliziosamente. 
Sarebbe assolutamente errato 
affermarlo. Innanzitutto per
ché vorrebbe dire che siamo in 
presenza di un errore colletti-
mo di dimensioni assai rilevan
ti, poi perchè abbiamo assisti
to a un corso dei cambi impre
vedibile: potevamo prevede il 
nallineamento della lira, non 
una svalutazione del 25%». 

Sul futuro della Ferruzzi 
Bianchi non avanza ipotesi. 
«Certo le ultime delibere del 
Cicr prevedono piani di risana
mento assolutamente credibili ' 
e altn rigorosi criteri. Una solu
zione potrà essere studiata do
po aver conosciuto la realtà 
del gruppo, la continua emer
sione di fatti nuovi modifica in
fatti costantemente il panora
ma. Ogni banca interverrà do
po un rigoroso esame del pro
getto da parte della vigilanza e 
sono convinto che si andrà a 
una valutazione complessiva 
del piano Ferruzzi che coinvol
gerà anche gli organi di con
trollo e le autorità monetane». 

Lanfranco 
Turci. 
capogruppo 
Pds alla 
commissione 
Finanze delia 
Camera 

rapina delle risorse societa
rie da parte della famiglia e 
dei manager. Il tutto alle 
spalle dei lavoratori e degli 
azionisti. 

Questo caso, poi, mette lo 
luce 11 nodo dei controlli 
sulle società, senz'altro 
poco efficaci... 

Certo, c'è una insufficienza 
radicale del sistema Con
sob, che deve essere ripen
sato se si vuole riaprire una 
prospettiva al mercato borsi
stico nei prossimi anni. 

Cosa si può fare, ora, per 

avere più chiarezza? 
Mi chiedo se la dimensione 
della vicenda non giustifichi 
una vera e propria inchiesta 
parlamentare: la rovina de
gli azionisti, i rischi per il si
stema industriale e per l'oc
cupazione, le dimensioni di 
cornitela giustificherebbero 
ampiamente una indagine 
de! Parlamento. E una ipote
si che, come gruppo del Pds 
dobbiamo ancora studiare, 
perchè non appaia una in
terferenza con le legittime 
iniziative della magistratura. 

DF.B 
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Nonostante le brutte notizie E intanto il Tesoro pilota 
sulla situazione economica la discesa dei Bot 
il marco scende a quota 942 I risparmiatori indirizzati 
e i «futures» Btp volano verso investimenti più lunghi 

Lira e titoli di Stato 
Sui mercati scoppia la fiducia 
La lira guadagna dieci punti sul marco, sceso a quo
ta 942, mentre i contratti a termine sui Btp decennali 
mettono a segno l'undicesimo record consecutivo. 
Nonostante i segnali di recessione siano ancora evi
denti, i mercati confermano fiducia all'Italia dopo 
l'esito dell'asta Bot di martedì. E il Tesoro cerca di 
approfittarne, incoraggiando la discesa dei rendi
menti dei buoni trimestrali. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. L'appuntamento è 
per l'ultima settimana di ago
sto, con l'asta di fine mese. U 
potremo avere la conferma se 
la parabola dei Bot ha ormai 
imboccato decisamente la di
scesa. L'occasione sarà • di 
quelle significative, visto che 
sono in scadenza quasi 40mila 
miliardi di buoni del tesoro. E 
non 0 detto che si decida di 
rinnovarli tutti. Di questi tempi 
le casse pubbliche non sem
brano più cosi vuote, le entrate 
fiscali vanno a gonfie vele e 
pare addirittura che il gettito 
delfici, a conti fatti, assicurerà 
3mila miliardi in più del previ
sto. Un'occasione d'oro, dun
que, per rivolgersi con meno 
affanno al mercato e far raf
freddare ancora i tassi. • 

Ma il calo degli interessi, se 
fa fregare le mani al tesoriere 
dello Stato, preoccupa non 
poco lo sterminato esercito dei 
«bot-people»: banche, finan

ziarie, risparmiatori. Undici 
mesi fa, nel pieno della bufera 
valutaria, il rendimento netto 
dei Bot trimestrali era del 
15,7496, Chi investiva cento mi
lioni a tre mesi, cioè, se ne ve
deva restituire quasi quattro 
sotto forma di interessi. A farlo 
adesso, non ci si tirano fuori 
nemmeno due milioni. Meglio 
dunque orientarsi verso altri ti
toli: sui semestrali o gli annua
li, se proprio si vuole restare 
nell'ambito dei Bot, che offro
no ancora rendimenti superio
ri all'otto percento. O sui certi
ficati di deposito. I trimestrali 
torneranno mano a mano al 
loro ruolo di strumento di li
quidità, ha dichiarato ieri a Ra-
diocor il presidente dell'asso
ciazione tesorieri (Atic) Alber
to Varisco. Una sorta dì riserva 
fruttifera per le aziende, in
somma, più che uno strumen
to di speculazione finanziaria. 

Da parte sua il Tesoro cerca 

di favorire in ogni modo que
sto andamento, per incamera
re i vantaggi di un allungamen
to della vita del debito pubbli
co: nell'asta dell'altro giorno 
ha offerto 5mila miliardi di Bot 
trimestrali contro gli 8.750 in 
scadenza. Ma queste sono ma
novre che possono riuscire se 
non si hanno urgenze di cassa 
e se si gode^della fiducia dei 
mercati. E almeno per il mo
mento queste due condizioni 
sembrano soddisfatte. 

E la fiducia - unita a forti 
motivazioni "tecniche" - sem
bra spingere anche i titoli a 
lunga scadenza e la lira. Nem
meno le brutte notizie prove
nienti dai "fondamentali" del
l'economia sono in grado di 
arrestare questa tendenza. La 
recessione non fa notizia: ieri, 
ad esempio, l'annuncio del 
nuovo calo della produzione 
industriale (per non parlare 
del crack Ferruzzi) non ha 
nemmeno scalfito il mercato 
dei futures sui Btp decennali, 
all'undicesimo rialzo record 
consecutivo, ben oltre le 111 li
re sia sul mercato italiano che 
al Liffe di Londra. 

Quanto alla lira, ieri si è assi
stito a quello che in gergo si 
chiama «rally»: dieci punti di 
recupero sul marco, quattro 
sul dollaro, secondo le rileva
zioni indicative della Banca 
d'Italia del primo pomenggio. 

La moneta tedesca 6 stata 
quotata a 942,5 mentre il dolla
ro è sceso a 1.615. E il recupe
ro ù continuato nel pomerig
gio. In flessione anche il franco 
francese e l'Ecu. 

Proprio i risultati dell'asta 
Bot di martedì sono siati la 
scintilla che ha provocato lo 
sprint della lira. Ma la nostra 
moneta si è avvantaggiata an
che di un panorama valutario 
più disteso. La Bundesbank, 
ad esempio, non ha dato se
gnali di ripensamento sui tassi, 
visto che ha mantenuto fermo 
al 6,8% il finanziamento al si
stema bancario. Ma non ha 
nemmeno mostrato di volere 
infierire, visto che l'immissione 
di liquidità 6 stata comunque 
notevole (oltre dieci miliardi 
di marchi). Ne hanno approfit
tato sia la Banque de France -
che ha abbassato il tasso over-
nile - e la Banca d'Italia. L'o
perazione di finanziamento 
"pronti contro termine" ha 
mostrato tassi in lieve calo, dal 
9,59 al 9,47%. E a conferma 
dell'atmosfera più distesa, oggi 
la Finlandia dovrebbe annun
ciare un ribasso del tasso eli 
sconto Certo, si va avanti col 
contagocce e tra mille incer
tezze, ma rispetto agli scon
quassi dei giorni scorsi la situa
zione sembra migliorare. 
Troppo lentamente, però, per 
assicurare un finale d'estate 
tranquillo. 

Sme: a Delors 
piace Ciampi 
Continua la lite 
franco-tedesca Un momento degli scambi di ieri alla Borsa di Milano 

M BRUXELLES. Per Jacques Delors, presidente 
della Commissione europea, la letlera inviatagli 
il 9 agosto dal presidente del Consiglio italiano 
Carlo Azeglio Ciampi per il rilancio dello Sme, il 
sistema monetario europeo, ò «utile e stimolan
te». L'iniziativa di Ciampi • rilevano a Bruxelles 
fonti comunitarie - viene mentre e vìvo fra i Do
dici, specie tra francesi e tedeschi, il dibattito 
sulla credibilità della data del primo gennaio 
1999 per l'avvio della terza ed ultima fase dell'U
nione monetaria europea, moneta unica e ban
ca-centrale. 

IJC dichiarazioni del cancelliere tedesco Hel
mut Kohl, che in un'intervista televisiva di due 
giorni fa ventilava un ritardo di «uno o due anni» 
sul calendario dell' Urne sono state accolte a 
Bruxelles, almeno fino ad ora, con un freddo e 
distaccato «no comment». Ieri, però, il ministro 
delle finanze tedesco Theo Waigel ha rigiocalo 
la carta del rinvio, ribadendo in una conferenza 
stampa di «non poter escludere la possibilità 
che la seconda fase possa durare più a lungo». 

Per Waigel, la cosa più importante 0 che tutti i 
Paesi che aspirano a pai.jcipare all'Unione mo
netaria rispettino i criteri di convergenza fissati 
dal Trattato di Maastricht per il tasso di inflazio

ne, il deficit di bilancio e il debito pubblico. «È 
questo il punto fondamentale - ha concluso 
Waigel - conta più questo del momento in cui 
comincerà la terza fase». 

Sulla sponda opposta il ministro degli esteri 
francese Alain Juppè: la data del primo gennaio 
1999 - ha detto ieri in un'intervista alla radio Eu
rope 1 - deve restare «l'obiettivo» per l'Urne. Jup
pè intende parlarne presto con i colleghi tede
schi: si recherà a Bonn il 24 agosto. Anche il pre
mier francese Edouard Balladur intende «avere 
contatti con il cancelliere Kohl». Dopo «la forte 
tempesta» che ha appena colpito l'Europa • ha 
aggiunto Juppè - occorre ora rilanciare il dialo
go con la Germania. «L'Europa ha fatto un pas
so indietro, ora dobbiamo farle compiere due 
passi avanti - ha detto - Per quanto nguarda la 
fase finale dell'Unione economica e monetaria, 
il 1999 è l'obiettivo che dobbiamo mantenere». 
Ancora nessun commento, infine, nò da parte 
comunitaria, né da parte franco • tedesca (nel 
contrapporsi a Londra, l'asse Bonn - Parigi tie
ne) alla proposta del premier britannico John 
Major di introdurre un «Eci' duro» accanto alle 
monete nazionali. A Bruxelles si fa notare che 
«non c'O stata ancora alcuna proposta concre
ta», al di là di una formula ad effetto. 

i ^ ^ i ^ S S S S I S ^ i ^ i Piccoli segni di cambiamentc) nel faticoso passaggio alla democrazia 
Ma il 90% delle case dei ghetti urbani e dei villaggi agricoli neri è ancora senza elettricità 

Sudafrica: apartheid un'economia a perdere 
L'apartheid non è stato solo un regime politico, è 
stato anche un sistema economico. 1 cui guasti con
tinueranno ad influenzare per anni la costruzione 
del nuovo paese. L'esclusione dei neri dalla politi
ca, ha significato anche la loro esclusione dal mer
cato. Conciliare una diversa distribuzione delle ri
sorse evitando la fuga dei capitali e dei cervelli. 
Quasi"tutti, perora, rigorosamente bianchi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

M JOHANNESBURG. Nel prin
cipale teatro di Johannesburg, 
abituato alle mises e alle sfilate 
della ricca borghesia bianca 
sudafricana in caccia di mon
danità, è di scena un musical 
nero, per un pubblico di neri, 
che invita i neri a mettere fine 
alle loro divisioni ed acostruire 
il futuro del paese; a Città del 
Capo è una versione sudafrica
na di Hair che tiene banco e 
chiama al superamento della 
divisione tra le razze. Piccoli 
segni di cambiamento - che 
vengono da un Sud Africa che 
sta faticosamente mettendo a 
punto il passaggio alla demo
crazia. Ma basta passeggiare 
alle sette del mattino tra i viali 
di Pretoria per capire che le le
nte profonde dell'apartheid 
non saranno rimarginate in 
fretta: non in questa generazio
ne, forse nemmeno nelle suc
cessive. A Pretoria, come nel 
resto del Sud Africa, non c'è 
più segregazione razziale. Ep
pure, gli autobus che portano 
gli impiegati nella capitale am
ministrativa del paese sono af
follati solo di bianchi. Sempli
cemente perchè I neri non la
vorano negli uffici del centro. 

. Ed anche se lo facessero, non 
abitano nei sobborghi dove 
passano gli autobus. Devono 
accontentarsi • di un 
surrogato: le centinaia 
di minlvan • privati, 
spesso . fuori legge ' 
sempre superaffollati, 
che collegano i quar
tieri neri con i posti di • 
lavoro. - È un'econo
mia marginale, «infor
male» come viene de
finita da queste parti, cresciuta 
assieme all'apartheid e desti
nata a continuare dopo di es
so. Inutile andare in cerca di 
lumi nelle statistiche: questa 
attività ' semplicemente . non 
esiste. Eppure, per una gran
dissima maggioranza di neri le 
entrate «informali» sono la più 
importante ' se • non -l'unica 
chiave di sopravvivenza. A vol
te basta anche una piccola 
cassa di arance in mezzo ad 
una strada di campagna scar
samente frequentata. -

Le statistiche del governo 

parlano di 8,5 milioni di perso
ne nelle aree rurali che tirano 
avanti con un'agricoltura di 
sussistenza: tutti neri. Altri no
ve milioni vengono considerati 
«in transizione» dai settori agri
coli a quelli urbani: una massa 
immensa (un quinto del pae
se), quasi tutti neri. Nove mi
lioni vengono considerati 
«classe operaia urbana» e co
mincia ad affacciarsi una signi
ficativa presenza di bianchi e 
colored (meticci). Se invece 
prendiamo in mano le statisti
che sulla cosidetta "economia 
di consumo sviluppata" sco
priamo che sono quasi tutte ci
fre per bianchi. «Un'economia 
può svilupparsi senza demo
crazia, ma una democrazia 
non può sopravvivere senza 
sviluppo», è la tesi più volte ri
badita dal'Anc. Ma sulle mace
rie, anche economiche, dell'a
partheid non sarà facile co
struire il nuovo Sud Africa. «In 
questi ultimi mesi le condizioni 
della gente sono peggiorate, 
c'è meno lavoro e più disoccu
pazione», denuncia Essop 
Pahad, membro della delega
zione Anc alla trattativa multi
parità sul futuro del Sud Africa 
e capo del dipartimento inter
nazionale del Sacp, il partilo 
comunista sudafricano. 

Un gruppo di minatori sudafricani all'interno di un impianto nei pressi della città di Walkom 

«Una gran parte di neri 
ha nelle entrate 

economiche informali 
l'unica chiave 

della sua sopravvivenza' 
Da alcuni anni il prodotto 

interno lordo ' sudafricano 
scende, ben più della reccssio- > 
ne mondiale: meno 5% lo scor
so anno. L'inflazione interna 

r sale proprio mentre calano i 
• prezzi intemazionali delle ma

terie prime (gran parte delle 
entrate valutarie sudafricane 
vengono da oro, diamanti, car
bone). Le contraddizioni di 
fondo dell'apartheid, che era 
anche sistema economico ol
tre che politico, vengono cosi 
al pettine. L'idea era quella di 
tenere i neri lontani dall'istru

zione, dai posti di lavoro più 
appetibili, dalla ricchezza, dal 
potere. Il risultato è un'econo
mia asfittica, una produzione 
riservata di fatto solo ai bianchi 
e ad una piccola élite nera o 
colored, un mercato di 5 milio
ni di consumatori in un paese 
di 37 milioni di persone, una 
incredibile concentrazione di 
ricchezza in mezzo ad una co
lossale miseria, pochissima 

manodopera specia
lizzata tra una grande 
massa di gente senza 
la minima qualifica
zione. Ora il modello 
della separazione non 
tiene più: prima anco
ra di finire politica
mente, l'apartheid si è 

«e* auloconsumato eco
nomicamente. E non certo per 
colpa delle sanzioni: queste ul
time hanno contribuito ad ac
celerare i tempi, ma il tarlo del 
proprio fallimento l'economia 
dell'apartheid lo aveva già al 
proprio intemo. 

Dopo l'abolizione di gran 
parte dei vincoli internazionali 
ed una ripresa del prezzo del
l'oro, negli ultimi mesi gli 
scambi commerciali del Sud 
Africa si sono fatti più vivaci. 
Ma siamo alla vecchia logica: 
quella di limitarsi a vendere 
materie prime contro prodotti .'• 

industriali. Il modo di spogliare 
un paese, di alimentare i con
sumi di un piccolo gruppo, 
non di svilupparne la capacità 
produttiva. «Avremmo bisogno 
di 10.000 piccoli industriali ita
liani», ci dice Derrek Key, su-
perministro dell'economia. E' 
possibile, ma dove trovare la 
manodopera dopo che per an
ni le scuole sono state proibite 
ai negri, dopo che si è impedi
to loro di imparare, se mai tro
vavano lavoro, persino l'uso 
del metro? 

Il capitalismo sudafricano è 
un capitalismo tutto particola
re, che per certi aspetti richia
ma le forme primitive del capi
talismo monopolistico con 
protezioni commerciali da so
cialismo reale. Molti uomini 
politici e di governo di primo 
piano, Key per primo, arrivano 
ad esempio da quei quattro-
cinque gruppi che controllano 
da soli l'80% della Borsa di 
Joanncsburg: oro, diamanti, 
carbone, terre, industrie, navi, 
acrei. Tutto, insomma. Hanno 
costruito un'economia a pro
pria immagine: cartelli per l'o
ro, i diamanti, l'acciaio, le ba
nane, la carne, persino per le 
uova e le patate. Ovviamente 
con la protezione, anzi lo sti
molo, dei governi razzisti. 
L'Anc ha accantonato i vecchi 
progetti di nazionalizzazione 

ma chiede una drastica politi
ca di antitrust. Senza di essa 
non si vede nemmeno come 
possa avviarsi un mercato che 
pensi ai 30 milioni di neri co
me potenziali consumatori ol
tre che produttori a basso co
sto o pericolo da isolare. Altri
menti, non si capisce nemme
no cosa possano venire a fare i 
10.000 imprenditori auspicati 
da Key. Da sinistra si. chiede 
una coraggiosa azio- <v--
ne di redistribuzione 
delle terre che costi
tuirà uno dei banchi 
di prova più impegna
tivi del luturo governo: 
senza riforma agraria 
non si potrà decollare 
un minimo di sviluppo 
nelle aree rurali dove -•:»->-
è concentrata una buona parte 
della popolazione nera. 

Il Sud Africa dell'apartheid ò 
uno dei paesi che più ha pro
tetto la sua industria. Ad esem
pio l'automobile. «Fino a qual
che tempo (a - ci spiega Key -
un'auto doveva avere almeno 
il 60% di peso costruito nel no
stro paese. Risultato? Avevamo 
le auto più pesanti e costose 
del mondo». E adesso? «Ades
so è il valore che conta. Risul
tato? Continuiamo ad avere le 
auto più care del mondo>. 
Tant'è vero che l'oW delle 

nuove immatricolazioni riguar
da macchine intestate alle dit
te: anche per molti bianchi le 
quattro ruote cominciano a di
ventare un sogno. Quel che va
le per l'industria dell'auto vale 
per molti altri settori. Il Sud 
Africa ha una rete di infrastrut
ture da far invidia ai più mo
derni paesi sviluppati, ma l'in
dustria, isolata dalle politiche 
dell'apartheid, protetta dalla 

«Un sistema fondato 
sul potere di monopolio 

con protezioni 
commerciali 

da socialismo reale» 
concorrenza internazionale a 
vantaggio degli interessi di po
chi grandi gruppi, ha segnato il 
passo, ha perso drammatica
mente in competitività, non tia 
sviluppato tecnologie. Non è 
più nemmeno in grado di far 
fronte alle richieste di consu
mo dei bianchi ed è costretta, 
per rinnovarsi, a chiedere aiuti 
ai capitali e al know hoW' inter
nazionale. Per le ambizioni di • 
autosufficienza dei governi 
razzisti non poteva esserci 
scacco peggiore. * 

Il prezzo più pesante di poli

tiche economiche fallimentari 
(«passo metà del mio tempo 
ad impedire la fuga dei capita
li», ci dice Key) lo pagano so
prattutto le popolazioni più 
povere, cioè la maggior parte 
del paese. Prezzi che sì paga
no con miseria e disoccupa
zione, ma anche con una 
drammatica ipoteca sul futuro. 
Una mera politica di redistn-
buzione delle ricchezze tra i 5 
milioni di bianchi ed i 30 milio
ni di neri è un sogno egualita-
no che purtroppo'ha uno scar
so impatto economico. Qual
cuno si è preso la briga di cal
colarne il risultato: otto rand a 
testa, meno di 3 dollari la setti
mana. Senza contare che il 
prevedibile fuggi fuggi dei 
bianchi, spaventati da una po
litica di espropri, priverebbe il 
Sud Africa di capitali ma an
che di conoscenze, specializ
zazioni tecnologie, know how 
gestionale. Cose aia viste nel 
continente nero. È questo una 
delle strette polìtiche più 
drammatiche del Sud Afnca di 
oggi: le aspettative superano le 
risorse. . . . ••• 

Il Cosatu, la maggiore cen
trale sindacale, calcola che sia 
senza elettricità il 90% delle ca
se nelle township e nei villaggi 
agricoli non bianchi. Per dare 
a tutti una abitazione, sia pur 
modesta, bisognerebbe co
struire 170.000 alloggi l'anno 
per 15 anni. Ma il governo, 
pressato da un deficit senza 
precedenti, è costretto ad una 
politica di tagli. Lo scorso an
no ha deciso uno sforzo ecce
zionale per la casa. Risultato? 
Soltanto 15.000 alloggi. Le spe
se sociali (scuola compresa) 
raggiungono a - mala pena 
l'I l'Ai del Pil. Per allargare le 
coperture di un sia pur minimo 
welfare all'intera popolazione 

bisognerebbe impe
gnare il 35% del reddi
to annuo complessivo 
del paese. Dove trova
re le risorse quando 
negli ultimi 25 anni la 
capacità del sistema 
produttivo di assorbi
re nuovi posti di lavo
ro è passata dal 74% al 

12,5%? La popolazione cresce 
con un ritmo doppio rispetto a 
quello dell'economia col risul
tato che il 44% dei sudafricani 
ed il 55% dei neri sono disoc
cupali. E con scarsissime pos
sibilità di trovare lavoro anche 
con un futuro di crescita dell'e
conomia. Dopo 40 anni di 
drammatiche crudeltà, l'apar
theid lascia al Sud Africa una 
pesantissima eredità di dolori, 
ma anche un'ipoteca onero
sissima sulle speranze di cam
biamento di un'intero paese. 

(1 continua) 

COMUNE 
DI CIVITA CASTELLANA 

PROVINCIA DI VITERBO 
Piazza G. Matteotti, n. 3 • 01033 CIVITA CASTELLANA 

Tel. (0761) 516555 - Fax (0761) 599032 

Questa Amministrazione ha indetto una 
gara d'appalto a licitazione privata per 
opere di urbanizzazione primaria, nell'ambi
to del P.I.P. 
Importo a base d'appalto: L. 3.883.869.180. 
L'appalto sarà aggiudicato mediante licita
zione privata con il metodo di cui all'art. 1, 
lett. e) della Legge 14/1973. 
I lavori dovranno eseguirsi in località «Pra-
taroni» di questo Comune - Zona P.I.P. - 1 e 

fase attuativa; l'opera consiste nel comple
tamento strade, rete idrica, impianto pubbli
ca i l luminazione, costruzione impianto 
depurazione. 
È richiesta l'iscrizione all 'A.N.C. per la 
Categoria 6 L. 1.500.000.000 e Categoria 
12/a)L. 1.500.000.000. 
II bando integrale sarà pubblicato sulla G.U. 
in data 12 agosto 1993 ed è visibile presso 
l'U.T.C. tutti i giorni feriali dalle ore 9 alle 
ore 12. 
Le domande di partecipazione debbono 
pervenire entro le ore 12 del decimo giorno 
dalla data di pubblicazione sulla G.U. 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
(Bruno Antonazzo) 

IL VICE SINDACO 
(Maurizio Testarelli) 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 

del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 

mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 

saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

Il nuovo indirizzo è: 

10122 Torino, via Palazzo di Città 11 

Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 

Fax 4361522 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
Prov. di Milano 

A WISO DI GARA (per estratto) 
1. Oggetto della gara: 1° stralcio per la realizzazione del sistema 
di raccolta acque nere Quartiere Tessera ed invio al Collettore 
Consortile. 
2. Importo a base d'asta: L. 642.909 791 più Iva. 
3. Modalità di aggiudicazione: L. 14/73 art 1 Lettera a) con 
ammissione di sole offerte in nbasso. 
4. Requisiti di partecipazione: iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori, per un importo minimo di L 750.000.000, nella cate
goria prevalente «10-A». 
5. Data limite di accettazione domande di invito: 14 settembre 
1993 alle ore 12. 
6. Le domande di partecipazione in bollo, in busta chiusa cera-
laccata recante l'indicazione di cui al punto 1), dovranno essere 
indirizzate estivamente a mezzo raccomandata e/o «corso 
particolare» al: Comune di'Cesano Boscono - Ufficio Protocollo -
Via Mons. Pogliani n. 3 - 20090 Cesano Boscone (Mi). 
7. Il presento Bando di gara ò pubblicato integralmente all'Albo 
Pretono del Comune e sul B U.B.L. 
8. Per ulteriori notizie: UH. Tecnico - Tel. 02/4583241. 
IL VICE SEGRETARIO GEN. 
Giovanni don. Spagnuolo 

IL SINDACO 
Bruna Brambilla 

INREGALOcon AVVENIMENTI 
^m "" in edicola 
Un libro da portare 
in vacanza 
127 GIOCHI 
PER L'ESTATE 
• Gli antichi giochi di società 
• Giochi facili 

da fare in auto 
• I famosi enigmi 

di Martin Gardner 
• Test d'intelligenza, 

di cultura, 
di personalità 

11 cruciverba più pazzi del mondo 

#1§S 
& • & 



Giovedì 
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; Economia&Lavoro 
Il ministro del Lavoro disegna per settembre un quadro irto 
di grandi difficoltà. Lo stato della finanza pubblica vieta 
un'azione più efficace a sostegno dell'occupazione. I partiti 
storici devono lasciare il miraggio della «grande sinistra» 
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Giugni: «Lavoro, ci vuole solidarietà» 
«Per la legge finanziaria confido nei sindacati e nel Pds» 
Cosa ci riserverà l'autunno? Questa volta a risponde
re è il ministro del Lavoro, Gino Giugni. «I problemi 
dell'occupazione - afferma - si affrontano con una 
politica economica adeguata e una forte solidarietà 
fra gli italiani. I margini sono molto stretti sia per l'u-
na che per l'altra». I programmi a breve del governo? 
«Creare occupazione, reperire posti esistenti, esten
dere l'applicazione della cassa integrazione». 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Signor ministro, 
qualche tempo fa lei ha after- . 
•nato che l'autunno ormai 
prossimo sarà •triste» per gU 
Italiani. È ancora della stessa • 
opinione? 
Quel che è certo è che non sa
rà un autunno «caldo», cioè se
gnato da forti conflitti ma aper
to al futuro. A differenza che 
nel 1969. quando l'autunno fu 
caratterizzato dall'esplosione ':' 
di grandi lotte operaie, non ve
do la tensione verso il meglio 
(o comunque verso ciò che i 
protagonisti di quelle : lotte ' 
pensavano fosse il meglio). 
Adesso avverto solo un senti
mento di frustrazione, nessuna -
tensione verso una prospettiva . 
positiva. E per di più in una si-
tuazione in cui fin dal prassi- *; 
mo settembre si addenseran
no su di noi problemi enormi.. 
la cui soluzione non e nelle 
nostri mani... ,.>:V:y ; •„-; ,:r.••'.'' 

Lei si riferisce alla recesslo-
ne, da cui a un certo ponto al i 
era sperato si potesse usdre 
proprio In autunno, e che in
vece sembra dover durare 

' ancora permolto? . . * ' . - . 

No. a qualcosa di più. Alla li
nea di tendenza presente in '' 
tutte le società sviluppate di 
una riduzione del numero de- ' 
gli occupati anche in presenza 
di una produzione che si man- ' 
tiene costante o che addirittu
ra, almeno in certi limiti, ere- -
sce. In Italia poi tutto è reso più 
grave a causa di fattori endo
geni. Penso al crollo vero e , 
proprio dell'industria di Stato e ' 
a Tangentopoli, che ha sfiora
to e in qualche caso travolto * 
(si veda la vicenda di Montedi- '•) 
son) grandi gruppi industriali. 
A ciò si aggiunge Io stato della . 

finanza pubblica, gravata dal
l'enorme debito accumulatosi 
negli anni passati, che toglie 
dalle mani del governo lo stru
mento più efficace per affron
tare il problema della disoccu-. 
pazione. Mi riferisco a un inci
sivo programma di opere pub
bliche, per il quale ci vorrebbe
ro ben altre risorse finanziarie 
di quelle che sono obiettiva
mente a disposizione. -

Mariano D'Antonio, in un'in
tervista rilasciata al nostro 
giornale qualche giorno fa, 

'. ha sostenuto che il governo 
dovrebbe varare appunto un 
piano di opere pubbliche af
frontando una spesa non In
feriore al 30 mila miliardi. 

Si, ho letto. Ora, se andiamo a 
esaminare l'iniziativa del go
verno, vedremo che ci sono at
ti che vanno in questa direzio
ne. Mi riferisco al programma 
per l'Alta Velocita, ai lavori 
previsti per alcune autostrade. 
Certo non si arriva alla cifra di 
cui parla D'Antonio... • -

Eppure, me Io lasci dire, a 
guardare all'azione di go
verno non si ha l'impressio-

: ' ne di una convinta Iniziativa 
che affronti di petto il prò-

. blema della disoccupazlo-
" * • • . - • ' . . ' . . : . • • . • , . - ' 

Per questa questione lei ha 
scelto l'interlocutore sbagliato. 

: Avrebbe dovuto rivolgersi al 
presidente del Consiglio che è 
il responsabile della politica 

. economica del governo. Giac
ché il problema della disoccu
pazione non si risolve al di fuo
ri della soluzione dei nodi non 

' sciolti dell'economia italiana. : 
. Da questo punto di vista, sia 
chiaro, è mia opinione che 

Lombardi: «Serve 
la fiscalizzazione 
degli oneri sociali» 

aV ROMA. La Confindustria «chiede al governo 
Ciampi la fiscalizzazione degli oneri sociali: una 
riduzione del costo del lavoro del 2-3% che si 
traduce, in cifra assoluta, in un taglio di 2-3 mila 
miliardi». Lo afferma Giancarlo Lombardi, con
sigliere incaricato di Confindustria in una inter
vista al quotidiano MI in edicola oggi. «Per rilan
ciare il sistema industriale italiano - afferma 
Lombardi • non basta solo ridurre il costo del 
denaro, è necessario che il governo aiuti le im
prese attraverso la fiscalizzazione degli oneri so
ciali e nuovi finanziamenti alle aziende. Natu
ralmente occorre che Ciampi non ritocchi gli al
tri costi. Non esiste in ogni caso una soluzione 
rapida e definitiva per tamponare l'emergenza 
occupazionale nel paese, visto che la crisi eco
nomica è mondiale e la ripresa non è sicura
mente a portata di mano. Gli industriali privati -
prosegue Lombardi - torneranno a chiedere al 
governo la fiscalizzazione degli oneri sociali già 
a settembre durante una delle prime riunioni di 
giunta». Ai sindacati e al governo Lombardi ri
lancia poi la proposta di «un patto sociale per 
l'occupazione e lo sviluppo» ed afferma che la 
riduzione d'orario «è possibile solo se è stretta
mente collegata ad una riduzione dei salari e se 
è concertata a livello internazionale. Due condi
zioni ora assolutamente impraticabili». • •. . • 

non vi sono scelte alternative 
veramente praticabili a quelle 
perseguite dal governo. Ciò 
che voglio sottolineare è che 
non credo si possa perseguire 
un piano per l'occupazione 
come una variabile indipen
dente dalle scelte di politica -
economica. Se cosi si facesse 
si cascherebbe, anche senza 
accorgersene, in forme di lavo
ro assistito che non portereb
bero alcun vantaggio. •••• . 

Vi sono comunque dei pro
grammi in corso, compatibili 
con le scelte di politica econo
mica, capaci di creare occupa
zione. Per reperire le risorse, 
alcune economie si possono 
fare ancora nel campo della 

spesa sociale in cui, per le ca
ratteristiche del welfare italia
no, si annidano molti sprechi. 
Benché la manovra del gover
no precedente che ha p artico
larmente inciso su di essa non 
ha lasciato grandi margini... 

Si sente parlare di nuovi in
terventi sulle pensioni. . 

Ci tengo a sottolineare che il ri
sanamento della finanza pub
blica non può essere fatto pa
gare ulteriormente ali pensio
nati. Su alcune misun; prese lo 
scorso anno, come quelle rela
tive all'elevamento dell'età . 
pensionabile, vi era orami un 
consenso molto esKso, anche 
se la gravità della situazione fi

nanziaria ha reso più stringenti 
i tempi di attuazione. Ma ora 
non vedo proprio su che cosa 
si possa intervenire. 

Ma dunque, signor ministro, 
che cosa bisogna/ore? 

La crisi occupazionale richie
derebbe un grande sforzo di 
solidarietà. A me, ad esempio, 
la proposta di D'Antoni di ri
durre l'orario dì lavoro piace, 
anche se tecnicamente non in 
tutte le aziende sarà facilmen
te attuabile. Ma anche fare ap
pello a una solidarietà non 
sentita non porta molto lonta
no. Sono rimasto negativa
mente colpito nel corso di una 
trasmissione televisiva sentire 

un operaio torinese sostenere 
che la costruzione del nuovo 
stabilimento Fiaft a Melfi potes
se essere la causa della perdita 
del suo posto di lavoro. In que
sto contesto l'agibilità politica 
di piani di austerità é diventata 
molto difficile. -, 

Lei mi sembra molto pessl-
mista... 

No, no. Mi sono soffermato sui 
limiti e le difficoltà che incon
tra la nostra azione anche per 
disvelare il semplicismo • di 
quanti fanno riferimento a una 
generica lotta per il lavoro... 

E quindi quali sono i suol ' 
programmi? 

Si può agire in tre direzioni: 

creare nuovi posti di lavoro; re
perire posti che già ci sono; 
rafforzare l'area di attesa del 
posto di lavoro (cioè aumen
tare gli ammortizzatori socia
li) . Per il primo obiettivo sono 
state già approvate misure che 
presto faranno sentire i suoi ef
fetti. Intanto i contratti di soli
darietà con riduzione agevola
ta dell'orario dovrebbero tro
vare una più ampia diffusione 
e il ministro del Lavoro farà 
quanto è in suo potere per fa- . 
vorime l'applicazione. Il secò-
nodo obiettivo può dare risul
tati insospettati. Una grande 
quantità di lavoro va dispersa 
perché la domanda non si in
crocia con l'offerta. Se riuscis
simo a informatizzare tutti gli 
uffici del lavoro sarebbe già un -
grande passo avanti. Per gli 
ammortizzatori verrà attuato 
quanto si è stabilito nell'accor
do sul costo del lavoro, sarà . 
ampliata l'area di applicazio
ne della cassa integrazione e 
ne sarà reso più automatico 
l'impiego. •.. 

È preoccupato che le diffi
coltà economiche si Intrec
cino con la crisi politica? 

Si. La discussione sulla legge 
finanziaria sarà durissima e co
stituisce un passaggio molto 
delicato. Confido molto nel 
rapporto coi sindacati. Poi bi
sogna stare attenti a un fattore 
di cui non si parla per malcela
to pudore. Se non vi saranno le 
elezioni politiche, vi saranno 
certamente quelle amministra
tive in importanti e grandi città. 
E sarei molto sorpreso se que
sto non influisse sull'atteggia
mento del Parlamento che, al
la vigilia delle elezioni, in ge
nere è molto restio a fare politi
che di rigore. In questa occa
sione confido nella capacità 
del Pds di esprimere una voca
zione di governo. Ma se invece 
la prospettiva elettorale ravvi
cinata lo inducesse a gettare 
l'occhio verso l'obiettivo illuso
rio della «grande sinistra», ci 
troveremo di fronte a un'altra 
delle occasioni perdute di cui 
è piena, fin dalle origini, la vi
cenda delle forze storiche - so
cialisti e comunisti - della sini
stra italiana. . 

Appaiti: vanno 
sbloccate opere 
per45mila 
miliardi 

Sono circa 34 mila, esattamente 33.950 mila, i miliardi già 
impegnati in opere pubbliche, principalmente per la mobili
tà e l'ambiente che sono stati bloccati dai tagli delle varie 
manovre finanziarie e dalle vicende giudiziarie, che il Gover
no si sta impegnando a rendere fruibili per adeguare il siste
ma infrastrutturale ed edilizio del paese. A questi si devono 
poi aggiungere altri 11 mila miliardi giacenti presso la cassa 
depositi e prestiti a disposizione per interventi di edilizia sov
venzionata ed agevolata. Queste le cifre stimate dal Censis, 
che elenca le singole voci dove il governo potrebbe interve
nire. Il quadruplicamento ferroviario Milano-Napoli assorbi
rebbe 9.400 miliardi, il raddoppio della Verona-Modena 
800, l'adeguamento dei nodi metropolitani ferroviari di Tori
no, Milano, Firenze. Roma. Napoli 4.700, per la variante au
tostradale Firenze-Bologna ne occorreranno 5.200, per l'a
deguamento della Salerno-Reggio Calabria 6.700; sul ver
sante delle risorse ambientali occorrono 1.350 miliardi per il 
bacino del Po, ! .600 per Venezia, 4.200 per il sistema idrico 
meridionale. Il totale di questi investimenti attiverebbe una 
occupazione aggiuntiva di circa 95 mila addetti l'anno. 

Insud: il Tesoro 
si riprende 
il capitale 
inutilizzato 

Si è rivelato inutile l'aumen
to di capitale dell'Insud ef
fettuato nel 1989. Il ministe
ro del Tesoro, infatti, ha de
ciso il parziale rientro del ca
pitale «dimenticato» nella 
merchant bank che avrebbe 

^^™"" '^^^"^"""™"*"^ dovuto promuovere nuove 
iniziative per il Sud. L'assemblea straordinaria della società 
è stata convocata per l'I ottobre (6 ottobre in seconda con
vocazione) per annullare un milione 582 mila azioni del va
lore nominale di 50 mila lire che fanno capo al ministero del 
Tesoro. 

Moda: fusione 
atre 
nell'orbita 
di Valentino 

Tre società in una per lo stili
sta Valentino. Con un pro
getto depositato in tribunale 
alla fine di luglio, Valentino 
Garavani ha infatti deciso di 
accorpare le società «Valen-

'• • • tino Garavani Boutiques» 
" ^ ^ " • ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ (sede a Roma e 4,1 miliardi 
di capitale) e «Valentino Garavani Promotion" (sede a Ro
ma e 200 milioni di capitale) nella controllante «Valentino 
Garavani Creazioni», due miliardi di capitale. L'operazione, 
pubblicata in estratto sulla Gazzetta Ufficiale di ieri, non pre
vede - per effetto della fusione - trattamenti particolari ai soci 
o agli amministratori. La VG Creazioni è presieduta da Fran
co Rossi (che guida anche Promotion), mentre della VG 
Boutiques è presidente Piero Villani. La «maison» Valentino 
ha un giro d'affari annuo di 80 miliardi, mentre altri 640 mi
liardi arrivano sotto forma di royalties per lo sfruttamento in 

.tutto il mondo della «griffe» dello stilista romano. 

L'Eni chiude 
il capitolo 
Enimont e lancia 
un'opa residuale 

Sospeso ieri dalle contratta
zioni, a Piazza Affari, il titolo 
Enichem. La decisione - in
forma il consiglio di borsa - ù 
stata presa dalla Consob in 
attesa della pubblicazione 
de! prospetto sull'opa resi
duale. La decisione della 

Consob di sospendere il titolo Enichem è dovuta al prassi- . 
mo lancio di un'offerta pubblica d'acquisto residuale da 
parte dell'azionista di maggioranza, l'Eni. Con una delibera 
assunta dal consiglio di amministrazione del 30 giugno, in
fatti, l'istituto di piazzale Mattei, valutando non attuabile la ' 
ricostituzione del flottante deH'Enichem entro i limili stabiliti 
dalla Consob, ha deliberato il lancio dell'opa. Attualmente, 
il flottante deH'Enichem ammonta allo 0.26 percento, ben al 
di sotto dei limiti fissati dalla Consob. Il 26 febbraio scorso, 
infatti, la Consob ha emanato una delibera che fissava al 
10% il flottante mìnimo per le società, con alcune eccezioni, 
tra cui l'Enichem, per la quale il flottante non deve scendere 
aldi sotto del 3%. Con questa operazione l'Eni mette definiti
vamente una pietra sopra la vicenda Enimont 

MARCO TEDESCHI 

A 

Per l'Istat a giugno l'indice cala del 4,4% rispetto a 12 mesi fa. -26% per gli autoveicoli 
Si sperava in una inversione di tendenza dopo i dati incoraggianti dei mesi precedenti 

Crolla la produzione industriale 
FRANCO BRIZZO 

•*• • • ROMA Continua la serie ; 
.'_, nera della produzione indù-, 

striale italiana: in giugno - se-
*," condo i dati resi noti ieri dall'I- ; 
*"- stat. - il volume dell'attività ' 

produttiva è diminuito (a pa- • 
rità di giorni lavorativi) del ì 
4,4% rispetto allo stesso mese • 
dell'anno precedente. Facer-:' 
do il raffronto sui primi sei 
mesi dell'anno, il calo risulta 

f de!4,2percento. -.-
Se : paragonato ' all'anda- . 

mento della produzione indù- ' 
striale rilevato in maggio, il • . 

; 4,4% registrato in giugno rap-
»* presenta un vero e proprio ; 

crollo dell'indice, dal momen-
v to che nel mese precedente la •• 

flessione' rispetto al maggio 
dello scorso anno era stata ' 
soltanto dello 0.3%. Il che si
gnifica che le speranze di un 
inversione di tendenza dell'at
tività produttiva dell'industria 

, italiana, come poteva far pen
sare il dato di maggio, per il : 

* momento sono ancora una '• 
•i volta frustrate.-'-.-

- L'Istat fornisce nel dettaglio 
l'andamento dell'attività Indù-

v striale nei diversi settori pro
duttivi in giugno. Rispetto allo 

' stesso mese del 1992, c'è un ' 
!" deciso peggioramento nei set

tori degli autoveicoli (-26%), ', 
degli strumenti di precisione 
(-15%), delle fibre artificiali e 
sintetiche (-14%), delle calza- ; 

ture e abbigliamento (-9%). ; 
Migliora invece la situazione : 
per i comparti delle macchine : 
e materiale elettrico ( + 7%) e ì 
dell'energia elettrica e ' gas 
( + 2%). Prendendo invece in •: 
esame il periodo gennaio-giu- -
gno 1993 (rispetto allo stesso ; 
periodo del 1992) la produ-. 

» zione industriale registra dimi
nuzioni percentuali nelle in

dustrie dei mezzi di trasporto 
(-18%, trascinato al ribasso 

; dal -22% del settore degli au
toveicoli), minerali e prodotti 
non metallici (-9,1). minerali 
ferrosi e non ferrosi (-8,9), 
prodotti tessili, cuoio ed abbi
gliamento (-7,1). Tra i settori 
che registrano aumenti, an-

•̂  che se davvero molto lievi, si 
'. evidenziano quelli dei prodot
ti energetici (+1,3%) e dei 
prodotti alimentari, bevande e 
tabacco ( +1,4%). Sempre 
nel primo semestre del 1993, 
rispetto allo stesso • periodo 
dell'anno precedente, gli indi
ci della produzione industria
le per desti.nazione economi
ca rivelano diminuzioni del 
6,1% per il comparto-dei beni 
di investimento, del 5% per 
quello dei beni intermedi e 
dell'1,5% per quello dei beni 
di consumo. La variazione ne
gativa dei beni di investimen
to - afferma l'Istat - costitui-

. sce la sintesi di una diminu
zione del 17,6% dei mezzi di 
trasporto, del 3.6% delle mac
chine ed apparecchi e di un 
aumento del 3,1% degli «altri 
beni». La diminuzione nella 
produzione dei beni di consu-

• mo, invece, deriva da flessioni 
; del 4,8% dei beni durevoli e 

dello 0,5% dei beni non dure-
- voli e di quelli semidurevoli. 
L'indice «destagionalizzato» 
della produzione industriale, 

; cioè depurato della stagiona-
' lità e corretto per tener conto 
; del diverso numero di giorni 
'lavorativi dei singoli mesi -
conclude l'Istat - è risultato 

: nel mese di giugno 1993 pari 
•<• a 109.1, contro 110,6 del mese 

di maggio. 110,6 del mese di 
^aprile e 110,5 del mese di 

marzo. • 

PRODOTTI ENERGETICI 

M «ad ì£sa^lM$M?$S* 

+ 1,3% 

MINERALI FERROSI E NON -8.9% 

MINERALI E PROD. NON METALLICI -9,1% 

PRODOTTI CHIMICI -4,6% 

PRODOTTI METALMECCANICI -3,6% 

MEZZI DI TRASPORTO -18,0% 

PROD. ALIMENTARI, TABACCO + 1,4% 

PROD. TESSILI, ABBIGLIAMENTO -7,1% 

ALTRI PRODOTTA + 0,8% 

TOTALE INDUSTRIA -4,2% 

Mercato auto in picchiata 

A luglio in Europa -20,58% 
E l'Italia va peggio» di tutti 

• 1 PARIGI. A luglio nei 17 paesi dell'lìuropa Occidentale le 
immatricolazioni di auto nuove sono diminuite del 20,58%, 
per un ammontare complessivo di 905mila unità contro i 
1,140 milioni del luglio '92.1 dati sono contenuti nelle statisti
che pubblicate ieri dai costruttori francesi. Il nuovo mese nero 
per 1 auto porta al 17,7% la flessione delle vendite in Europa 
dall'inizio dell'anno. I dati riguardariti i soli paesi Cee sono 
ancora più negativi: la flessione di luglio ha raggiunto il 21,2%, 
con 842mila immatricolazioni contro i 1,063 milioni del luglio 
'92. Tra i maggiori paesi europei è l'Italia ad aver fatto segnare 
il risultato peggiore a luglio: -28,9%. Seguono la Germania (-
24,4%), la Spagna (-23,5%) e la Francia, che limita i danni al -
13,6%. In controtendenza il Regno I Jnito, che dopo un '92 ca
tastrofico segna una ripresa del 7,3'%. Tra le grandi case euro
pee la debacle è generalizzata: il giruppo Fiat registra in luglio 
una flessione delle immatricolazioni pari al 30,28%. Male an
che il gruppo Vag (Volkswagen, A udi, Seat e Skoda) : -30,12% 
in luglio e -22,37% dall'inizio dell'anno. Minori le perdite per 
le filiali europee di Gm (Opel e Vauxall), che riducono le 
vendite in luglio del 12,12%edel 14,27 dopo sette mesi'93. 

Cipolletta: 
è la conferma 
del periodo 
di stanca 

M ROMA. La Confindustria 
non drammatizza i pur molto 
negativi dati della produzio
ne industriale resi noti ieri 
dall'lstat. Anzi, il fatto che nei 
primi cinque mesi il calo sia . 
!o stesso registrato nei primi 
sei mesi del '93, indica, se
condo il direttore generale 
dell'associazione degli indu
striali privati, Innocenzo Ci
polletta, che non si tratta di 
dati drammatici: «semmai -
ha dichiarato all'agenzia di 
stampa Radiocor, che t'ha in
terpellato in Svizzera-siamo . 
alla conferma che l'industria 
attraversa un periodo di bas
so livello della produzione». 

I dati relativi al mese di 
giugno, commenta dunque 
Cipolletta, «non segnano 
grandi diversità rispetto al 
passato: si tratta di un livello 
che, grosso modo, ricalca i 
valori registrati nei mesi pre- ' 
cedenti. Il fatto, poi, che l'an
damento della produzione 
industriale risulti invariato tra ' 
i primi cinque e i primi sei 
mesi dell'anno a mio avviso 
sta a significare che la caduta 
registrata a fine '92 si è fer
mata, che è rimasta a quel li
vello basso, ma che non va 
oltre. . Non sono assoluta
mente preoccupato - è la 
conclusione - si tratta di un 
periodo di produzione bas-

B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° agosto 1993 e termina il 1° 
agosto 1996 per i titoli triennali e il 1° agosto 1998 per i quinquennali. 

• L'interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• D rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell '8,94% , nell ' ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 agosto. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all'atto del pagamento 
(18 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme-

• strale.'.-

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. . 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



T U pagina 16 
*• * t * H •"«w 

pagina 
T^^C* 1 ^ *V-S^^™ ^ ***• ir* ^ ^ T ^'<^™'**•*£"' Xf*^**' *"'"*" 

FINANZA E IMPRESA 

la Borsa 

• CIRIO-ITALGEL. Dal 17 agosto 
primo giorno del mese borsistico di set
tembre saranno ammessi alla quota
zione di Borsa i titoli della Finanziaria 
Cirio Bertolli De Rica e della Finanzia
ria Italgel le due società titolari degli 
omonimi rami d'azienda ex Sme nate 
da una scissione della finanziaria ali
mentare del gruppo In e destinate ad 
essere vendute II titolo Sme è quotato 
ex scissione (ossia «depurato» del valo
re delle due nuove aziende) dal 9 ago
sto 
• BANCO SICILIA. Il Banco di Sicilia 
stringe i tempi del proprio riassetto un 
programma che prevede trattative per 
I ingresso di un partner nella compagi
ne azionana, e una ampia norganizza-
zione interna per assicurare una cresci
ta della banca «ancorata su basi di mag
giore efficienza» Il Consiglio di ammini
strazione ha quindi convocato un'as
semblea ordinana e straordinaria degli 
azionisti, Tesoro e Regione Sicilia in pn-
ma fila, per .122 settembre per esamina

re lo stato di avanzamento del progetto 
presentato alla fine di apnle 
• MERLONI. Nuovi mezzi in arrivo 
per quasi 50 miliardi, per la Merloni Fi-
nanziana spa, holding della famiglia 
Merloni e presieduta dal ministro dei 
Lavon Pubblici Francesco Merloni la 
società ha infatti convocato per il 20 set
tembre 1 assemblea degli azionisti per la 
proposta di aumento di capitale a paga
mento da 20 a 36,4 miliardi di lire 
• ERICSSON. La Encsson italiana 
riorganizza le sue attività industriale 
fondendo tra loro la «Fatme» e la «Siel-
te» Le assemblee delle due società so
no state convocate per il 15 settembre 
prossimo (il 16 in seconda convocazio
ne) per approvare il progetto, pubblica
to sulla Gazzetta Ufficiale che prevede 
la fusione per incorporazione della 
Encsson Stette nella Encsson Fatme La 
nuova società che scatunrà dall opera
zione sichiamerà «Encsson telecomuni
cazioni spa» e sarà controllata al 100% 
dalla Encsson spa società quotata in 
borsa 

Ferruzzi frena Piazzaffari 
Tirano Agnelli e De Benedetti 
• a MILANO È una specie di 
tiro alla fune tra «privati» I at
tuale mercato borsistico a 
spingere verso il basso il listino 
è la Ferruzzi, ieri ì titoli Ferfin e 
Montedison erano sospesi ma 
I annuncio della scoperta del 
nuovo buco è bastato a causa
re uno sbandamento nella pn-
ma fase delle contrattazioni 
Dalla parte dei «buoni» invece 
il tandem Agnelli-De Benedetti 
che con Fiat, Ifi pnvilegiate Cir 
e Olivetti ha contribuito in lar
ga misura al nequilibno dei 
prezzi L'indice Mib infatti è 
rimasto invanato a quota 1296 
vale a dire un attivo del 29 6% 
dall'inizio dell'anno Gli opera-
ton segnalano un notevole 
flusso di ordini dall estero ma 
anche un intervento in forze 

dei fondi di investimento italia
ni che hanno dirottato sul mer
cato azionano parte della li
quidità investita sul reddito fis
so dove i rendimenti sono net
tamente diminuiti Anche l'atti
vità nonostante il periodo esti
vo è rimasta su livelli molto 
elevati In particolare sono sta
te molto trattate le Olivetti le 
Fiat e i telefonici (Sip e Stet) 
Un contnbuto al'a buona into
nazione del mercato è venuto 
anche dalle piazze internazio
nali (Tokyo e Londra) in forte 
rialzo Sul fronte dei prezzi in 
grande evidenza come detto, 
Olivetti (+ 2 48») Or 
(+4 47), Fiat (+156) e Ifi 
privilegiate (+ 2 23) 

Ancora in decisa flessione i 
titoli bancari legati alla vicen

da Ferruzzi le Credit hanno la
sciato sul parterre il 2,52, le Co
mi! lo 0 93 le Banca di Roma 
11,99 e le Mediobanca l'I,76 
bn pò trascurate len le Gene
rali che con scambi relativa
mente ndotti hanno subito un 
calo dello 0 5 Sopra i livelli di 
martedì, invece, le Sip 
(+ 0,35) e le Stet (+ 0,76) 
Per qu<nto nguarda i titoli Fer
ruzzi «superstiti», le Edison 
hanno ceduto lo 0,3% le Fon-
diana lo 0 37 le Trenno l'8 05 
mentre I Isvim è migliorata del 
9 38 Sulle gnda, in fortissimo 
nalzo anche altri tre titoli del 
gruppo De Benedetti Cofiden-
sparmio non convertibili 
(+ 19 05%) Cofide ordinane 
(+ 5,53) e Teknecomp 
(+741$ 

Giovedì 
12 agosto 1993 
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L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
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CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC95IND 

CCT-0C95EM90IND 

CCT.DC96IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-F899 IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCTGE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN9S INO 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-M09SIND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98 INO 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 INO 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV9SEM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV9B IND 

CCT-OT93IN0 

prezzo 

ice 
100 

97 

1018 

9 8 5 

9 9 9 

99 

105 9 

104 

105 

110 

1165 

110 

1151 

1064 

113 

117 3 

117 75 

102 8 

992 

104 1 

1081 

100 8 

1013 

10135 

1004 

99 95 

103 2 

1100 75 

10185 

1015 

102 

100 4 

100 7 

101 15 

10145 

101 

100 

99 65 

1017 

10135 

10185 

100 3 

100 8 

102 4 

1017 

101 4 

1013 

1001 

100 8 

10135 

10165 

107 3 

1016 

1013 

1003 

10175 

10145 

1012 

1003 

102 05 

10145 

10185 

10155 

100 5 

10125 

100 9 

101 15 

1009 

100 05 

99 95 

100 95 

1016 

100 95 

101 15 

101 1 

100 1 

100 05 

101 

100 7 

10125 

1006 

100 75 

100 05 

10015 

ver % 

3 8 5 

101 

-2 81 

099 

-1 10 

0 0 0 

-341 

000 

000 

-010 

0 0 9 

-0 85 

-0 09 

0 5 2 

0 0 0 

0 9 4 

0 6 9 

0 0 0 

2 19 

0 0 0 

048 

009 

0 10 

0 3 0 

0 0 0 

- 0 1 5 

0 0 0 

ora 
0 05 

0 20 

0 20 

0 20 

0 10 

0 10 

0 10 

0 4 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

000 

0 1 5 

0 15 

•010 

0 1 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 1 0 

0 3 0 

0 00 

0 0 0 

0 2 0 

•0 25 

171 

0 2 0 

0 0 0 

0 05 

0 2 0 

•025 

•0 78 

015 

005 

0 1 5 

•0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 5 

005 

0 0 0 

0 3 0 

0 1 0 

•015 

0 2 5 

0 2 0 

-0 30 

-0 20 

0 10 

0 10 

0 25 

0 15 

0 25 

•0 05 

0 15 

010 

005 

Titolo 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96INO 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912'/. 

BTP-17NV9312 5 ' / . 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9612V. 

BTP-19MZ9812 5*/» 

BTP-1DC9312 5"/. 

STP-1FB9412 5V. 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

8TP.1GE9612% 

BTP-1GE9612 5V. 

BTP-1GE97 12»/. 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

8TP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

8TP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112 5«/. 

BTP-1MZ9412 5«/. 

BTP-1MZ9612 5 ' / . 

BTP-1NV9312 5% 

8TP-1NV93 EM8912 5% 

BTPP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

8TP-1NV9712 5 % 

BTP-10T9312 5% 

BTP-10T9S12% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST93 12 3% 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612»/. 

BTP-1ST9712% 

B rP-20GN98 12% 

CASSA DP-CP 9710T4 

CCT-18ST938 5% 

C C M 9 A G 9 3 » 5 % 

CCT-AG99IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT.GE94USL1395% 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-1i8AG9512 5 % 

CTO-10MG9612 5 % 

CTO-13 AP9712 5«/. 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18i5C9S12S% 

CTO-180E9712 5«/. 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19R59612 5% 

CTO-19GIM9512 5% 

CTO-19GM9712% 

CTO-19MCÌ9812% 

CTO-190Tl»512 5% 

CTO-19STl.'612 5 % 

CTO-19ST»712% 

CTO-20GE0812'/. 

CTO-20NV9!» 12 5% 

CTO-20NV96 12 5% 

CTO-20ST95 12 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 .5% 

CTS-18MZ94IHD 

CTS-21AP94IN1D 

REDIMIBILE 196012% 

RENOITA-355% 

prezzo 

101 25 

100 7 

100 75 

100 3 

99 85 

99 95 

1012 

10105 

100 95 

1006 

101 

1001 

109 

108 5 

1007 

108 65 

108 25 

109 2 

100 45 

100 8 

100 85 

100 6 

105 3 

105 8 

1067 

107 9 

109 2 

110 

101 55 

10565 

108 5 

1019 

101 15 

107 5 

111 5 

1009 

108 

100 3 

100,3 

103 05 

106 4 

109 05 

100 05 

104 85 

110 2 

99 95 

1021 

108 

107 55 

107 9 

1001 

100 

101 

10015 

100 4 

10135 

10135 

100 3 

1015 

9 9 9 

1064 

1054 

106 5 

107 45 

106 

105 7 

"1 

104 6 

105 5 

105 

106 6 

107 9 

10515 

107 1 

106 7 

106 55 

104 8 

107 5 

104 6 

104 5 

104 

97 4 

967 

103 4 

6 0 1 

ver % 

-0 25 

0 10 

0 1 0 

0 10 

0 1 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 1 5 

0 0 5 

010 

010 

015 

0 74 

0 51 

0 1 0 

0 4 6 

0 74 

0 6 0 

0 1 0 

-0 20 

0 1 0 

010 

038 

0 28 

066 

056 

0 6 9 

134 

0 0 5 

0 28 

0 5 8 

015 

0 25 

080 

090 

0 05 

0 28 

000 

005 

083 

0 52 

0 85 

0 0 0 

0 3 8 

133 

0 0 0 

0 1 5 

0 3 3 

0 8 0 

0 8 4 

1 11 

0 00 

000 

0 10 

0 2 0 

0 00 

-0 25 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 28 

0 9 6 

0 47 

0 1 9 

124 

096 

042 

0 4 8 

0 1 9 

077 

000 

0 37 

-0 28 

0 47 

0 05 

0 14 

-010 

0 75 

-104 

0 00 

029 

0 0 0 

•0 05 

-0 05 

017 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
Tilolo 

ENTE FS 85-95 2-IND 

ENTE FS 87-94955% 

ENTE FS 90-9813% 

ENEL 85-951' INO 

ENEL 86-2001 IND 

ENEL (7 94 2-

ENEL 90 881'IND 

ME0I0B (9-9913 5% 

IRI 86/95 IND 

IRI 68-95 2-IND 

EFIM 86-95 IND 

ENI 91 SS IND 

lori 

109 70 

NP 

108 50 

111 10 

11170 

107 35 

107 00 

108 50 

10120 

10145 

99 70 

100 65 

prec 

109 76 

109 00 

10810 

111 10 

11170 

10730 

10640 

10900 

10100 

10160 

99 60 

100 45 

(Prezzi Intorniativi) 

C R BOLOGNA 24500/24800 

BAI 13000 

SANGEM SANPROSP 139500 

BNAZCOMUNICAZ 

CARNICA 

NORDITAUA 

ELECTROLUX 

COFINDPRIV 

IFITAUA 

WARR ALITALIA 

WARR GAIC RIS 

1425/1445 

3800 

270 

36000 

100 

1470 

17 

14/15 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEOII 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

LLETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec var % 

1296 

1071 

1390 

982 

1339 

1206 

11(5 

1102 

1917 

13(0 

12» 

«26 

1547 

tote 
1432 

625 

1216 

1076 

1399 

973 

1345 

1205 

1177 

1120 

1992 

13(1 

1246 

931 

1525 

10(1 

1406 

632 

000 

-046 

-0 57 

•113 

•045 

042 

0(6 

161 

025 

•007 

OSO 

•054 

144 

•139 

170 

-0(4 

denaro/ledere 

ORO FINO GR 

ARGENTO KG 

STEF1LINAVC 

STERLINA A 74 

STERI.INAP74 

KRUGIERRAND 

50PESOSMES 

20DOLUB 

MARSV1ZZ 

MAR ITAL 

MAR BELGA 

MAR FRA NC 

MAflAUSTR 

10 COLLI» 

10DOLINH 

200 MARCK 

100PESOS CU 

19750/50150 

281700/302500 

144000/148000 

146000/150000 

145000/149000 

620000/550000 

748000/770000 

630000/880000 

115000/119000 

116000/121000 

115000/119000 

115000/119000 

115000/119000 

320000)360000 

350000/450000 

1400M/1 saoo 

MiOOO/385000 

ARCA AZ ITALIA 
ARCA 27 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK FUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROM 
INVESTIRE AZ 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND IT 
SVILUPPO INIZ 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
V6NTURE-TIME 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORINT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZINT 
BN MONDIALFONDO 
CARIF ARIETE 
CARIF ATLANTE 
CENNTR AMER 
CENTR AMERICA (SI 
CENTRESTRORI 
CEN EST ORI (YEN 
CENTRALE EU 
CENTR EU(ECU| 
EPTAINTERNAT 
FIDEURAM AZ 
FONDERSEL AM 
FONDERSEL EUR 
FONDERSEL ORI 
FONDICRIINT 
EUROPA 2000 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENFRCO NORDAM 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EUR 
GESTIELLE 1 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMER 
INVESTIRE EUR 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PAC 
LAGESTAZINT 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AM 
PRIME MERRILL EUR 
PRIME MERRILL PAC 
SANPAOLOM AM8 
SANPAOLOH FIN 
SANPAOLOH INO 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BL CH 
SVILUPPO EOUITY 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZSTASTOCK 
ZETASWISS 

Ieri 
15 797 
15 610 
14 562 
14 947 
19 428 
17 408 
12416 
11811 
14 122 
16 418 
17 581 
12 057 
32 320 
8607 

12174 
14 463 
48 957 

8113 
12 611 
12 134 
1*440 
9 756 

30 752 
12179 
16 045 
11 012 
13 752 
16 729 
11689 
39 518 
13 080 
13 030 
14 207 
14 645 
12608 
11931 
15 362 
9 085 

15011 
12101 
11 713 
12 322 
13 801 
11 616 
11 137 
10468 
13934 
13 750 
14 123 
12 09". 
7,457 

11 923 
767 

15234 
8,417 

15666 
14 268 
10 922 
10 754 
11 272 
16 537 
15 481 
15 891 
17946 
16323 
14 943 
15 790 
13 969 
13 750 
15 271 
14 117 
14 503 
15 250 
17 456 
13 420 
13 229 
16 072 
14 623 
12 794 
10.749 
19 829 
12 791 
14 354 
15 548 
13 518 
15 671 
17 082 
17 949 
15 890 
20147 
14 569 
14 694 
14 199 
15322 
13 857 
12 652 
15 419 
14 146 
16 347 

Prec 
15 841 
15 816 
14 577 
14 989 
19 4(15 
17 410 
12 404 
11 833 
14 130 
16 358 
17 550 
12 076 
32 276 

8 569 
12 176 
14 467 
48 699 

8068 
12 569 
12130 
14 45J 
9 773 

30 897 
12143 
16 098 
11 003 
13 725 
18 709 
11 648 
39 447 
13 057 
13 009 
14 288 
14 623 
12 621 
11935 
15 351 
9 087 

14 993 
12 180 
11688 
12 285 
1 3 ' I C 
11 575 
11096 
10471 
13 964 
13684 
14 056 
11 951 
7.427 

11 783 
767 

16182 
8.386 

15 628 
14,182 
10 666 
10 750 
11 181 
18 513 
16 474 
15 723 
17 880 
18 232 
14 881 
15730 
13965 
13 676 
15109 
14 140 
14 400 
15 198 
17 341 
13440 
13 193 
15868 
14 525 
12 728 
10 716 
19 569 
12 724 
14 324 
15 468 
13 516 
15 544 
17 114 
17 820 
15 847 
20113 
14 467 
14 621 
14 199 
15 193 
13 805 
12 586 
15 372 
14 141 
16 461 

BILANCIATI ' 
AMERICA 
ARCA BB 
AZIMUT BIL 
AZZURRO 
8 N MULTIF 
BNSICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAP1TALFIT 
CAPITALGEST 
CARIF LIBRA 
CISALPINO BIL 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
CT BILANCIATQ 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUR CAPFUND 
EUR STR FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTR 
FONDO PR RISP 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE 8 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOB FONDO 
INVEST BIL 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 

18 617 
29 792 
17 809 
23 881 
12 560 
16 840 
16 381 
19 238 
20 738 
26 071 
17 534 
11 345 
14 412 
14 784 
14 403 
24 530 
17 276 
15509 
10663 
39 050 
13 386 
21669 
20 963 
14 065 
26.565 
14 582 
11494 
-1 814 
16 407 
' 5 9 1 5 
13 475 
11 152 
24 149 

13 618 
29 821 
17 829 
23 852 
12 585 
16 877 
16 362 
19 230 
20 730 
26 051 
17 513 
11375 
14 439 
14 811 
14 404 
24 535 
17 265 
15 481 
10 667 
38 930 
13366 
21656 
20 979 
14 024 
28 579 
14 601 
11490 
11607 
16 426 
15 670 
13 459 
11 163 
24 177 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
REDDITOSETTE 
RISP IT BIL 
ROLOMIX 
SALVADAN BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTF 
VENETOCAPITAL 
VISrONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTR GLOBAL 
EPTA92 
FIDEURAM PERF 
FONDO PR INT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERN 
GESTICRFn F N 
INVESGLOB 
NORDMIX 
ROLOINTERNAT 
SVILUPPO EUR 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAIGESTMON 
BN CASH FONDO 
CAPITALG MON 
CARIF CARIGE 
CARIF LIRE PIÙ 
CENTRALE C CC 
EPTAMONEY 
EUROMOB MON 
EUROVEGA 
FIDEURAM MON 
FIDEURAM SEC 
FONDICFIMON 
FONDOFORTE 
GENFRCO MON 

* GESTICRE MON 
GESTItLLLLIO 
GESTIFONDI MON 
IMI7000 
INTERB REND 
INV MON 
ITALMONEY 
MONETARIO ROM 
PERFORM MON 
RENDIRAS 
VENETOCASH 
AGOS 8 0 N D 
ARCARR 
AZIMUT GAH 
AZIMUT RED 
SN REND 
CAPIT RENO 
CARIF ALA 
CENTR RED 
CISALPRED 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB RED 
FONDERSEL RED 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVES 0 8 
LAGESTOBIT 
MIDAOBB 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 

t NORDFONDO 
PERSONAL L 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMEC OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPAITRED 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADAN OBD 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOM 
SVILUPPO RED 
VENETORENO 
VERDE 
ADRIA 8 FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CARIFONDO BBOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMONEY 
IMIBONO 
INTERMONEY 
OASI 

18 952 
13 584 
15229 
25146 
24 539 
21727 
13 114 
16 216 
15 279 
19 291 
12 867 
25108 
16 694 
13 404 
17 914 
14 595 
10 722 
16181 
12 560 
13 906 
16 355 
13908 
15 320 
14 029 
15 677 

16 010 
14 499 
10 559 
13 547 
10 914 
11627 
15 798 
10883 
16 472 
11 969 
11442 
16 623 
10 21? 
15657 

11 870 
13 681 
14 615 
1JB5B 
10 650 
19 59? 
24 301 
10 59? 
12 194 
14 134 
11 104 
17 002 
13 333 
10 692 
12 897 
13 996 
15 277 
12 064 
14 025 
13 706 
20 019 
14 371 
12 575 
11946 
21419 
14 548 
14 042 
13 456 
12 431 
18 337 
13 571 
10 906 
10 836 
30 039 
12 248 
13 794 
15 730 
22 IO* 
19 311 
17 401 
13 517 
13 000 
16488 
10 735 
16808 
12466 
13 079 
19 006 
12205 
13 381 
22 898 
17 566 
11 702 
16 007 
12 922 
17 616 
18 745 
15 931 
12 381 
19 099 
13 688 
16 449 
12344 
18 67J 
12111 
16 918 
12 798 
12 645 

PERSONALDOLLARO DOL 10 
PERSONALMARCODM 10 
PRIMESOOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
SAI OUOTA 

ESTERI 
CAPITAL 
FONDIT 
INTERF 
INT SEC 
ITALFA 
ITALF B 
ITALF C 
ITALF 
ITALUN 
M E D I O L 

RASFUND 
ROMITE 
ROMSHT 
ROM UN 
TRER 

19 242 
10 597 
19 437 
14 605 
15 870 

3 375.13 

18956 
13 568 
15199 
25 078 
24 546 
21 736 
13 121 
16 221 
16 197 
19 346 
12 862 
75 092 
16 617 
13 383 
17 809 
14 621 
10 706 
16 108 
12 540 
13860 
16311 
13 875 
15 272 
13963 
15 685 

18 002 
14 494 
10 557 
13548 
10911 
11 6.7 
15798 
10883 
16 484 
11981 
11 4 * 2 
16 637 
10 212 
15866 
11 884 
13 681 
14 618 
13 05/ 
10 648 
19 590 
24 783 
10588 
12 183 
14 131 
11 102 
17008 
13 332 
10 693 
12 891 
13 990 
15 269 
-2 067 
14 025 
13697 
20 006 
14 341 
12 581 
-1952 
21424 
14 542 
14 045 
13 455 
12 427 
18332 
13 540 
10 904 
10 840 
30 046 
12 243 
13 803 
15 708 
22 180 
19 318 
17 405 
13 489 
13 905 
16469 
10 730 
16 807 
12464 
13 021 
18991 
12204 
13 365 
22 892 
17 570 
11 700 
15998 
12 912 
17 601 
18 738 
15 922 
12 372 
18 902 
13 653 
16 384 
' 2 310 
16 595 
12 094 
16 829 
12 757 
- 2 615 

10 
10 

19 144 
10">63 
19 362 
14 592 
15864 

3 372,80 
18 255.79 18 251.32 

DOL 38,31 
DOL 80.3^ 
DOL 40.65 
FCU 30.68 
DOL 30.88 
DOL 11.26 
DOL 11,-0 
6CU 11.12 
DOL 21,66 
ECU 20,26 
DOL 26.73 
ECU 109.52 
ECU 185.88 
ECU 27.27 

DOL 36.40 

81680 
130 906 
65 842 
55 902 
72 689 
17 974 
17 718 
19 942 
35121 
36 691 
46 051 

198 718 
300 19«. 

49 351 
58 389 



Cultura Sta meglio 
Spinella, 
colto 
da un malore 

• • Mll W i Sono n< Il imi nw nncj »r il K 
n> KII/N in di \1 ir Spine 11 t ( il] i loti i un 11 i 
U n l i inidi se o r so rie ose r ilo ni isped ik h i 
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Indiani felloni, cercatori d'argento straccioni 
e sognatori, un West ironico e antieroico: esce il primo libro 
del padre di Huck Finn. Straordinario «reportage», capace 
di «inventare» l'America, le sue radici, la sua lingua 

I guai del giovane Twain 
VITO AMORUSO 

• i Con Roughing it {/n 
cerca di quai nel! ottima ver
sione integrale di Giulio Ar-
bono Mella Adelphi 1991 
pp 532 lire 40 000) si può 
ben dire che abbia inizio la 
grande stagione narrativa di 
Mark Twain 

Pubblicato nel 1872 CSMJ 
non è soltanto uno straordi
nario reportage di viaggio e 
d avventura ma soprattutto 
la prima prova di quell in
venzione di una lingua a m e 
ncana moderna che è il ve
ro apporto di Twain e che 
troverà la sua mavsima 
espressione nel 1885 con Le 
avventure di Huckleberry 
Finn Pur essendo il resocon
to di un viaggio reale e quin
di una narra/ ione autobio
grafica In cerca di guai e pe
rò soprattutto il racconto di 
un rito di inizia/ione e di 
passaggio la prima tappa di 
un cammino intcriore - lun
go erratico inquieto - c h e 
porterà lo scrittore indietro 
nel t empo fino alla Hanni-
bal della sua infanzia fino a 
Tom Saver e ad Huck Finn 

Come e naturale il primo 
avvio del viaggio e qui un 
cammino a ritroso nello spa
zio dentro 1 America o me
glio nel West e cioè c o m e 
dice significativamente 
Iwain ilontano dagli Sta
tes» dentro quella vasta par 
te del continente americano 
c h e allora sembrava ancora 
in tumultuoso e febbrile 
male di crescita Iwam 
ivéVT e' i"o mi/io i quel vi\g 
aio dieci anni prima nel 
1861 al seguito del fratello 
Onon Clemens nominato 
nel marzo di quell anno Se
gretario del territorio del Ne-
vada dalla nuova ammini
strazione Lincoln Le date 
qui sono significative Tv ain 
parte il 18 luglio poco tem
po d o p o d u n q u e lo scop 
pio della guerra di secessio
ne A meta giugno di quel-
I a n n o TV.ain clic aveva al
lora ventisei anni aveva cer
ca to c o m e tutti di prender 
parte al drammat ico evento 
mettendo su proprio ad 
Hannibal un gruppo di vo
lontari della Confederazione 
sudista fatto prevalentemen
te di suoi antichi compagni 
di scuola Ma I entusiasmo 
durò poco di fronte alle pri
me crude venta della guerra 
di fronte alla grancassa mili
tarista alle ubriacature col
lettive ai fasti incipienti dcl-
I American WayofLife il gio
vane scrittore in erba decide 
di mollare e di mettersi ori 
tlieroad 

Il nuovo «viaggio di piace
re» nel Nevada e afferrato al 
volo c o m e I occasione pro
pizia per la grande fuga e in 
America già da allora (ma 
proprio grazie a Twain si 
dovrebbe dire per la prima 
volta) mollare gli ormeggi e 
partire è tutt uno con I anela
re ad Ovest Già allora inol
tre quell andare è I intransi
tivo che felicemente I espri
me è il weslenng c ioè lette 
ratmente deviare a Ovest 
Non a Nord né a Sud o a Est 
dunque ma verso il grande 
cuore del paese ancora illu-
sonamente aperto nel suo 

sconfinato orizzonte alla 
berta cal i avventura 

La prima irrefrenabile 
spinta è al moto e ancor più 
al cambiamento (la frase-
chiave è I wanted a chan-
gè ) il desiderio ù quello 
bruciante dell esplorazione 
del nuovo ma anche e più 
concretamente il sogno 
sempre ritornante e sempre 
frustrato di facili improvvise 
ricchezze laggiù fra le mi
niere d argento del Nevada 

E tuttavia I impulso prò 
fondo quello che imprime 
la sua forma alla stessa strut 
tura del racconto e la ricer
ca di un «altrove di uno 
spazio fisico e immaginario 
ancora incontaminato cui 
Twain può dar corso alla 
propria pace separata con 
I America in guerra e fare 
dell immenso spazio attra
versato in In certa di guai un 
luogo non proprio fuori dal
la realtà quanto piuttosto 
accanto e ai margini di essa 
in fuga deviarne di l la sue 
trappole 

Per questo il lungo rac
conto è in venta una sene di 
racconti che germinano da 
racconti una struttura aper 
ta stratificata solo prowiso 
riamente fermabile da una 
fine In cerca di guai è una 
tappa d approssimazione e 
di passaggio illa sola vera 
ragione di libertà 
che per lo scrittore 
Twain e quella del 
I infanzia il passato 
la Virgili Lami di 
Huck Finn E li c h e il 
lungo viaggio che 
qui comincia avrà 
veramente termine e 
solo in quel momen
to la grande devia
zione a Ovest avrà 
trovato I approdo 
quel punto di non ri
torno che e il t empo 
chiuso e immobile 
della Hannibal della 
sua infanzia 

In questo libro di 
viaggio quel segreto 
moto di regressione 
attraverso lo spazio 
nel tempo è felice 
mente rivelato dal 
rapporto insieme 
ravvicinato e distan
te che lo scrittore 
stabilisce fra il suo io 
reale e la propria 
proiezione narrante 
In'att I adulto che 
ricorda e narra nel 
1871 il se stesso di 
dieci anni prima dà 
corpo narrativo a un 
uomo «giovane e 
ignorante» c h e «non 
era mai stato tonta 
no da casa e sogna 
grandi storie da vive
re e d a raccontare al ritorno 
dall avventura 

Un giovane insomma in 
nocentemente aperto al 
m o n d o mail linguaggio che 
I autore gli presta matura e 
sapiente com è è in venta il 
proprio quello di un uomo 
dieci anni più vecchio c h e si 
guarda e s immagina di fat
to persino c o m e più giova
ne nella finzione narrativa 
del reale Twain a ventisei 

anni 
La regressione nel tempo 

e già presente insomma 
nello sguardo nelle modali 
ta rappresentative nel tim 
bro della voce narrante nel 
contrasto fra tutto ciò e la 
complessa orchestrazione 
del registro linguistico Ma la 
grandezza del libro e pro
prio qui sottolineando in 
forma estrema I innocenza 
sorgiva e c o m e un pò stra 

mera alle impervie strade 
del mondo del suo so narra 
tivamente adolescenziale 
Twain riesce a rendere la 
meravig1 a dell avventura 11 
ricchezza inesauribile di 
un America inesplorata os
servata con partecipazione 
e umorismo con esilarante 
vis comica ma anche con 
struggente tenerezza e un 
ironico «puro tjusto del su 
blime un America Ietterai 

mente vera e inventala 
straordinaria creazione lui 
guistica 

La dimensione letterari i 
dell avventura e molto mar 
cata infatti /// cerca di guai 
e anche una dissacrazione 
ferocemente comica di ogni 
mito e di ogni li agenda sul 
West e sulla suaTetteraturj 
innanzi tutto quella di f-eni 
more Coopere di Bret Halle 

Il registro e quello della 

parodia della citazione irò 
n ic j del controcanto che 
esagera e insomma dei tali 
tales delle s to re improbabi 
li tipiche della tradizione 
orale sulla frontiera 

In questa luce gli indiani 
Goshoot sono sporchi vili e 
abietti eiuanto di più lonta 
no dalla tradizione del 
buon selvaggio i cacciato 

ri d argento sono un branco 
di desesperados insieme 

straccioni e sognatori tra 
volti dalle loro stesse fole su 
improbabili tesori nascosti 
la stessa capitale del Neva 
da Carson Citv è1 il punto 
culminante di questa gene 
rale follia di questo epos ro
vesciato Da questo sguardo 
dissacrante nulla veramente 
si salva neppure quel giova 
ne cucciolo che e I autore 
anch egli perso nei suoi tr.if 
fici e dietro i vani sogni sul 
I irgento 

Ma in mezzo a questa col 
leniva irrequietudine ci so 
no però I incanto dell infini 
to mare d erba delle pratc 
rie e poi i deserti aridi e 
spietatamente assolati le di 
stese di neve profonda il pit 
toresco specchio del lago 
Tahoe stretto fra montagne-
altissime immacolate il 
buio delle notti in cui tutto 
appare c o m e sospeso fra 
terrore e idillio 

Sono le grandi parentesi 
del viaggio il punto in cui 
I io inquieto e perennemen
te in movimento del narrato 
re sceglie la sua pausa vitale 
quel driftmg along quel la 
sciarsi andare per esempio 
in cerchio e senza meta sulle 
acque del lago perche il 
dolce far niente e di gran 
lunga meglio della dura fati 
ca che costano ricchezza e 
successo Poltrire bighello 
nare é il Paradiso ritrovato 
Loafing isverv Heaven 

Star fermi dun 
que nel moto della 
realta m i da esso 
portati la frenesia 
dell avventura lo 
stesso mito di suc
cesso del self rnade 
mari sono conlrap 
puntati ma anche ir
risi e negati da que-
s'a nostalgia di ini 
mobilita da questa 
inticipata promessa 

di un ritorno dei 
beati giorni dell in
fanzia 

Ma poi nella se 
conda parte In cerca 
di guai riprende il 
iasso febbrile del-
awentura della fu 

ga ancora più avan
ti verso orizzonti 
nuovi e diversi 

Gli scenari possi 
bili dell avventura 
sono dilatati ali e-
stremo le montagne 
della California San 

Francisco di qui attraverso 
il Pacifico le Hawaii poi via 
San Francisco di nuovo il 
Nevada poi ancora San 
Francisco dove viene prò 
gettato un ultimo viaggio di 
piacere in Giappone e di li 
naturalmente sempre west 
uxird sempre deviando a 
ovest intorno al mondo 

Molti anni sarebbero pas 
sali prima c h t il novello 
pellegrino» Mark Twain si 
accorgesse che il suo viag
gio verso il West iniziato nel 
Nevada t progettato c o m e 
una lunga deviazione intor 
no al mondo e lontano dalla 
civiltà americana aveva tro 
vato il centro del suo cerchio 
nella Hannibal delle Avven 
ture di HucMebem Finn 

L'arte moderna, dagli Appennini agli Appennini 
A Fossato di Vico un laboratorio 
rielabora la cultura del luogo 
attraverso simboli artistici 
Un complesso progetto regionale 
per una ricerca estetica raffinata 

ENRICO GALLI AN 

• i FOSFATO DI VICO D o p o 
Incrocio/Incontro del 1^91 e 
Laboratorio del 1992 Fossato 
di Vico prosegue I indagine-
delie molte metafore che la 
caratterizzano come puntodi 
confluenza dell arco del cen 
trale appenninico tra Umbria 
e Marche tra Sud e Nord con 
La Soglia Artisti a Fossato di 
Vico I99J Da luogo degli «in
croci» e degli «incontri» a spa 
zio di elaborazione e di «labo 
ratono» a metafora di «porta 

degli Appennini» come decla 
ma una poesia di Paolo Voi 
poni L evento della «Soglia» 
come «porta» punto di pas 
saggo di confine per un in 
treccio splendido di culture 
che coabitano presentandosi 
e qualificandosi esse stesse 
coacervo meraviglioso un «la 
boratono» quindi squisita 
mente filologico che fa capo 
ad un progetto regionale per 
una qualificata ricerca esteti 
ca e culturale umbro-mare hi 

gì ina Progetto culturale forte 
condotto in porto dai proles 
sori Pieretti preside cieli ì Fa 
colta di lettere e filosofia di Pe 
ragia gli studiosi e critici Da 
mele Amimi Mano ed r-nzo 
Storelli Mamrio Api con il 
coordinamento del sindaco e 
dell assessore alla cultura Olii 
seppina Bone-rb i sollecitato e 
sostenuto anche dal presiden 
te della giunta regionale Clan 
dio ( irnieri che cosi definisce 
lo spirilo della mamfestazio 
ne «I ossalo di Vico «-diventa 
ta in poco tempo un e lnaro 
esempio di elaborazione cui 
turale di coordinamento di 
energie di professionisti che 
tra i diversi istituti Sovriiiten 
denze Università Accademie 
di Belle Arti Istituti d Arte-ve-
rifica nel microcosmo del 
paese la potenzialità di un 
progetto regionale e naziona 
le deciso a far perdurare nel 
I attuali! 1 il bagaglio di valori 

propri della mcmoiia storica 
Manifestazione artistica 

complessa questa di Fossato 
di Vico per più di una ragione 
storico-artistica che procede 
su diversi piani di -verifica 
-confronto artistico e eli me 
tilora la scultura dell 800 e 
primo 900 tra Fabriano e Pe 
rugia da Scheggia a Gei lido 
naturalmente passando per 
f-ossato la mostri «Colombo 
Manuelli Luigi Teodosi 1 lin 
guaggi dell Idea La poesia 
della Forma interventi d arte 
a Fossato di Vii o allestita al 
Palazzo Municipale (fino al 
29 agosto) A questa esposi 
zione si affianca un video VISI 
bile tutti i giorni sulla temati 
ca curata da Marco ed Enzo 
Storcili dal titolo «Il inolili 
incuto e le piazze tra Perugia 
e Fabriano ni-11800 e nel pri 
mo 900 (con agganci alla 
realta degli anni Cinquanta) 

Quel che colpisce I minia 
ginario la capacita di fanta.li 

care il visitatore in questo 
splendido evento è la lettura 
de I Inolio attraverso la catc-qo 
ria della Soglia ossia eli II at 
traversamenlo della porta di 
accesso alle cose dar le che 
si ino monumento opi ra arti 
slic i contemporanea e- dello 
stesso territorio I curatori 
hanno letto lilogicame nte il 
lare arte e rileggendo le 

opere ne hanno carpito il se 
greto per «tramandare cultu 
ta II laboratorio per loro ò un 
luogo fisico ma anche menta 
le dove le idee prendono e 
possono prendere- corpo os 
sia diventano categoria con 
(rollata e i ontrollabile Attra 
verso la qualità degli interventi 
in /oeodi Sergio Quinzio Mar 
co Bussagli Francesco I-eden 
co M memi Giovanni Venturi 
ni Mariano Apa M irco ed 
Enzo Storelli Antonio Pieretti 
il varcare la porta la finestra 
come cont minialo attraversa 

mento diventa improvvisa 
mente tangibile Ossia le di 
verse scheggie i frammenti 
che compongono quel che 
e ra ed e diventato ora luogo 
paese abitato può essere «lei 
to sotto la luce del progetto 
rimesso in discussione dal 
metodo I evento di Fossato 
e'i Vico e uno del possibili luo 
chi culturali dove il metodo e 
slato applicalo e si «autocon 
(ess i h i in sostanza il corag 
gio di ammettere che nono 
stante tutto quel che avviene 
in irte è- possibile compren 
dcrlo Non e 0- mistero nel 
progetto e non e è neanche 
illusivita ad altro da se che 
non sia leggibile 

Affascinante tesi 1M Soglia 
forse perche e direttamente 
connessa al fare del Laborato 
no ma anche perché e il pun 
lo di Incrocio-Incontro con il 
crocchio il crocicchio I Inter 
seeazione di bisettrici le dia 

Dalla Costituente alla Bicamerale 
una biografia scritta da Gianni Corbi 

Nilde lotti, 
la signora 
della politica 

GABRIELLA MECUCCI 

gonali gli angoli luoghi geo 
nielnci mentali Poi le opere 
quindi le . e l i c h e g o v e r n a n o 
la tecnica il produrre la mate 
nali/za.dione dell antefatto ar 
tislico Siro Storelli nel 1926 
progettò ed eresse a Fossato 
di Vico nel parco della Ri 
membran/a (altro «luogo 
dell imemoriu storica) un 
monumento ai Caduti della 
prima guerra mondiale quindi 
equa lcosaa ld i la della soglia 
della porta ma è anche attra 
versamento e cosi via Quel 
che e ont 1 e il progetto e il suo 
metodo di applica/ione h 
non e po to anche perche di 
questi tempi «esporre un luo 
go di confine intrecuo di 
molteplici attrwersamenti 
culturali «mostrare La Soglia 
che non e nello spazio ma nel 
tempo e difficile se non si e1* 
possessori di un metodo prò 
gettuale come questo che in 
vece possiede bossalo di Vi 
co 

%0 

• • I h in io ehi mi it 111 -I i 
d\ ross i puntando su una de 
finizione eh rotocalco un pò 
mondano Un tono che non si 
iddice i \ Ide lotti 1 suoi gc sti 
il suo modo di pirlarc non 
hanno mai nulli di frivolo Si 
avverte invece una misur i un i 
risi rvatt/V i ehi qt i ikht volti 
I inibisce la solenni! ì Die tre» k 
spalle della stti tntreenne si 
gnora uno dei pt rson iggi 
fc mulinili più f i irosi i imiti il 
peso di una \it i ricci di sui 
cessi e di dolori una vit i pnv i 
ta e pubblica invidi ìbik eppu 
re difficilissima Dove non ha 
m il wulo pos'o h laciloncru 
e tanto ne ti i avuto I i f itie ì I i 
cosi ìn/a e persino quell i te 
si irJaggint i cui lei sii. ss i f j 
te va cenno in un . intt rvist i di 
parecchi inni f i 

Una biografi i non scmpliee 
da ricostruire ine he perche 
Nilde lotti non ani ì mollo par 
Lire di se e h ì dife so il suo pn 
vaio da molli iti ice hi tom 
presi quelli de 11 J st inip t Au u 
ni episodi del suo inx»rc con 
I ogliatti h h i r leeoni ili le i 
stessa e solo 
recentemen 
le a qu isi 
treni anni 
d illa morte 
de! leader del 
Pei A questa 
signora d tllc 
buone ma 
mere ferma 
sen/ i e ssere 
mai aggrcssi 
va ò tocc ita 
uni sorte 

am ira que 111 
di essere 
spettatrice di 
attacchi inge 
ncrost a quel 
lo e he fu il 
comp igno dell ì sui vit i Seri 
vere un saggio su di le i sigmfi 
e i scrivere di i ogli itti e de II i 
stona con li esse m n u v o l i 
S gmfica anche riccnniart le 
vicende politiche più recenti 
quest ultimo decennio e1 i lei 
vissuto da protagonist i Gianni 
Corbi nel suo libro Alide edi 
to Ri/voli ha dunque dovuto 
compiere un lavoro luti altro 
che semplice tenere insieme 
fili tutti importanti e in lorc di 
versi Ne e venuta fuori una 
stona che si legge .oicnlicn 
tutto d un fi ito the restituiste 
un personaggio 1 ulto sesto 
dentro la politici il costume 
la cultura dal dopoguc rr t id 
oggi 

Corbi ne conti di quella ri 
ga/ / i ventistcnnc che da Keg 
gio brinili ipprodo il Li Costi 
tueme i quelli commissione 
dei 7r> di cui facevano parte 
tulli grandi padn nobili Ld C" 
proprio la sua eleganza sobria 
a colpire lognatti 11 e ipo del 
Pei un giornoehe leimdoss,i\ i 
un abito blu con il colletto 
bianco la idditò ìgli illrieoni 
pagni dicendo Li giovane 
compagna di Reggio 1 unii i h 1 
un abito adegualo lmp irate 
d 1 lei Fu un imene quasi 1 
prima vista che vi une vissuto 
da pe /i del partito come uno 
scandalo mentre 1 Montecito 
no 1 parlarnent in - ibitudine 
mai cess ila faeev 11 o 1 1 gr 1 
dilatorie delle più behe In le 

1 k tte Nilde lol 1 di Ut gk io 
I nuli 1 tigli 1 di un k rr 11 re 
I iure il 1 ili 1 ( ittohc 1 eli ve m 
giovane e 1 1 tinp 11 ire I 1 gì in 
de politi* 1 ma de ve un he ini 
p ir ire i difendei si LI me d o n 
II 1 Ad iiul irl i 1 f ìrl i se 11 ire 1 
suo iglò e onit r u ( ont 1 le 1 
sk ss 1 11 furono si ntpre le 
e o m p igni di Ki gì110 1 nuli 1 
1 he e u a n d o si dilluse 1 i VIH 1 
del s u o nuore eoi segre ino 
del ''e 1 le e Ine si 10 c o n si ni; li 
e it i -C onie st logli itti M 1 
le diffide n/c nel p mi to t o n t i 
mi i rono Dcpcj gli sp i r i di f il 
I mie a Nudi si e ere 1 d impe 
dire 1i si in ice m i o 1 P tlnuri 
M i le 1 le li tee nilr ilikH le di 
sposi/10111 e assiste Ioe.li itti 
g iorno « notte I 1 1 stori 1 di 
que 1 figlio deside r ito e ni 11 
ivuto l-i lotti r ite ol i to in 1 1 

iute rvist i Mi e r« d I 11 co r ìg 
gio 11 volle pi r non voli rio 
Perche le redole de l l i sin e l i 
10 tvre 1 niche po tu to stid ule 
in i t he diritto u< v< di me tte re 
j | m o n d o quale unti destili ito 
' subirle Sino ìd imv in 1 

c]Uc I le mbilc igosto i 'l ili 1 
qu mck il li k 
di i li I Pe 1 si 
in " k e 

mori 11 P . , 
ni ilione un 
pò un mie 1 
un p ò 111 in 
< sei Hip ne 

e Nilde rie or 
f. !>| 

que 1 gior 
n o e t o m e 
se i n I( u d ì I 
I 1 vii i si ti s 
si >• Ì un pe il 
lividiti il sole 
un p ò spe 11 

**• to 1 ulto e gri 

gio cosi pot o 
e s ili m*t 

D 11 d r a m m i le 1 pnv iti tilt 
dilficoit \ di un 1 e ime r i e he 
pe ro s ira Iuni, 11 cane 1 di sin 
t e s s i t lei I 1 prim i d o n n 1 1 d 
ve ut ire prt side nte di II t ( 
1 le ra ne ! 11'™() e rie oprir 1 que 1 
I 1 e ine i ,K r tre OH I inni l n 
ni uid ito lungo punte ggi ilo 
d i rie onte mie Li s i g n o r i di 
Montecitori e ogge t 'o di culi 
e he tnchi d 1 p irte li ik uni 
c o m p a g n i di p irtilo ni 1 nel 
le i npo l i su i figur 1 a Mi 
I t x c a 1 vertici d* I prestigio e 

della p o p o l i n t 1 non t e soli 
0 j fgio in cui non liguri Ir 11 pi 
litit 1 più ini iti i i p p r e / / iti \ 1 
l e i l o c c a u n litro pru 1 ilo s i n 
1 i pr ima elenin 1 e I 1 prim 1 c o 
niunist i id ivi re 1 me m e o d 1 
esp lor itnee pe r lorm ire il 

gove rno Glie lo issi gn i ( 1 ssi 
L i ne I 1<JS7 e I 1 s u o \ lo liuist e 
sulle prime p ignie di 1 qu > 1 
di mi di tutto il m o n d o O r i e 
dive ni ita u n i le ider rieoiio 
seiut i me he ili e sii ro Ni I i 
t it' 1 di str ìd 1 l i ve mise 1 une 
p 1 ri imen i ire di Keggiet 1 nuli 1 
e percorrer la le e me he eost 1 
to e ire» Ma tr 1 que Ih n g t / / 11 
! 1 se 11 mt itre une sii. n o n li e g 
gì re s t ano il» une e ost inti 11 
sobrie! 1 I i m p e g n o < 11 tee lo 
s tudio degli i rgomenli il f isti 
d io per il pre-. ippo t lusnio 
Non e p o c o in ini p i e se dove 
p» r min e il vizio pe mi me tul 
t or 1 h p irol 1 d ordine e st it 1 

i pp jn r e P pt ggio incor 1 
t sse re r n n p mli 

^ 
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In Europa 
con i frigoriferi 
ecocompatibili 

I V A N N O V E L L I ' 

^ B Nel 1992 I antica ed obsoleta inclustru Dkk ìteharfen 
sii in (o««i f-oron) dell c \ Germania dell Usi sviluppò con il 
supporto tecnico d i Greenpeace un model lo di frigorifero 
domestico a temperatura unica non util izzando sostanze 
che danne««iano lo strato di ozono o che incrementano (or 
temente I etfetto serra come i Clorofluorocarbun (Oc ) e le 
sostanze alternative sviluppate dall industria chimi» i mon 
diale come e' Idroclorofluorocarbitri ( l l c l c ) o «li Idrofluo-
rocarbun ( l i f c ) L, industria di Dresda che sino ad allora 
produceva un mil ione d i frigoriferi ali anno per il mercato 
sovietico e quello dell Est europeo util izzando Clc ha svi 
luppato delle vecchie tecniche di raffreddamento adope 
rando una miscela di propano e butano la stessa che nor 
malmcntc viene usata per «li accendini Quel frigorifero ri 
chiedeva una qua'Hita di tale miscela pan a quella contenti 
tei in tre accendini 25 grammi in sostituzione dei 130 di Cfc 
12 utilizzati per il f luido refrigerante Per la parte isolante 0 
stato usato del polistirolo senza Clc in sostituzione dei 500 
«rammi di Cfc 11 Quel prodotto fu accolto 
con molto scetticismo dal mondo industriale 
tanto che tutti 1 «randi produttori d i elettrodo 
mesticeavevano esriuso la povsibilita di utiliz 
zare una simile tecnologia Invece a distanza 
di soli dodic i mesi le ma««ion industrie tede 
sche come Bosch e Siemens Miele e l lebherr 
ne hanno se«uito I esemepio e «la dalla scor 
sa primavera hanno immi vso sul mercato te 
desco frigoriferi ( h e utilizzano idrocarburi 
per il f luido refrigerante 

•-efficienza 1 ner«cticu della miscela prò 
pano/butano originariamente inferiore 0 
stata aia portata al livello usuale a quella dei 
frigoriferi in commerc io 11 model lo della Dkk 
ha infatti ottenuto il Blue An«ct ( i l marchio 
ecologico tedesco) e la Liebherr ha reso noto 
che il model lo da 131 litri (frigo fnzer) che 
utilizza 2<l grammi di propano butano con 
suma 0 50 K\Vh/2<l h la slessa qu intita di 
energia consumata da un Ingol ferò che uti 
lizza 1 Hfc 13'la (bO grammi) Questo genere 
di frigoriferi è disponibi le in altri paesi euro 
pei come la Gran Bretagna e 1 Olanda e entro 
la fine dell anno lo saranno anche in Italia 

La Bosch inoltre ha j j ia publicizzato un fri 
gonferò a tre ante da i(A litri che utilizza iso 
butano per il f luido refrigerante e ciclopentano per la parte-
isolante che sarà il prodotto più cff'ciente al mondo dal 
punto di vista energetico (0 1 kWh 100 litri 2<l h) Una 
grande industria giapponese sta esaminando la pos' ibi l i ta 
di costruire in Giappone una versione migliorata del medesi 
mo frigorifero e lo stesso sta avvenendo negli Stati Uniti ed in 
Australia In Italia in questa pr.ma parte del \°fti alcune in 
elusine hanno annunciato la realizzazione di frigoriferi sen 
/<\ Cfc Presentati come prodotti "ecologici e verdi- sperava 
mo di trovarci di fronte ad alcune aziende che avevano se 
guito il buon esemplo dei tedtscln C invece no l. h i t ic l ic in 
Polimeri ha realizzato solamente la parte isolante de I frigori 
fero priva di Clc ma per il f luido icfngerante la scelta e la 
sciata alla singol. ' industria che sinora in Italia utilizza uni
camente Cfc ed I Ile U i Candv ha anticipato tutte le altre in 
dustne italiane e ha presentato a meta marzo a Domotech 
nica la Fiera di Colonia tre modell i d i frigoriferi privi di Cfe 
Anche se si trattava indubbiamente d i un passo avanti per 
quanto riguarda la riduzione delle emissioni d i sostanze 
mangiaozono non si può et no parlare di prodotti «ecologi 
c i e verdi" Infatti per questi model l i la Candy utilizza per la 
parte isolante gli I Icfc per il f luido refrigerante gli I Ifc E nifi 
ne 1 ul t imo annuncio che riguarda il m i reato italiano viene 
dell Electrolux casa madre della nostia /anussi che ha pre 
sentalo una nuova gamma di frigoriferi che util izzano an 
eh evsi t Ifc sia per il f luido refrigerante che per la parte iso 
lante È proprio cattiva volontà inquanto anche in Ita,la si 
producono compressori per frigoriferi e he non (anno uso di 
sostanze dannose pe- I ozono prodotti dalla Aspera del 
gruppo Whir lpool sono destinati però solo al mercato tede 
sco 

Alla luce d i tutto ciò il rischio che I industria elettrodome 
s"ca del nostro paese perda quote consistenti di mercato e 
molto alto Infatti la domanda dell opin ione pubblica ari 
che di quella italiana sarà sempre di pi l i attenta ai prodotti 
"ecocompat ib i l i ' Ed anche se in questi ult imi anni si imo 
stati assaliti da finti messaggi pubblicitari che dicono che 
tutto e verde ed ecologico sarà sempre più difficile inganna 
re il ci t tadino o comunque giocare sul! ambiguità Green 
peaee si sta battendo in tutta t u r o p u aftinché il marchio 
ecologico che la Cee dovrà assegnare nei prossimi mesi sia 
dato a prodotti veramente •ecocompatibil i» Per ciò che e011 
cerne 1 frigoriferi il fiore stilizzato verde e blu con le dodici 
stelle e la *b- dell Europa non dovrebbe essere conferito a 
prodotti che uti l izzano I Icfc 1 o 1 Ifc 

Gli idrocarburi sono an i he per la refrigerazione commer 
au le delle sostanze sostitutive semplici e poco costose e 
I ammoniaca 0 già usata come refrigerante primario nei si 
sterni di refrigerazione di molt i supermercati In Germania la 
Bmvvsta lavorando insieme alla ditta /eo tech per sviluppare 
un sistema ad assorbimento su /pol i te per il conu i / iona 
mento delle automobi l i 

Alternative mnoc uè per lo strato di ozono sono già di 
sponibi l i non solo per la refrigerazione industriale e la con 
seriazione commerciale dei cibi ma anche per quanto ri 
guarda schiume e solventi gli altri due grandi settori dove 
vengono utilizzati 1 Cfc ed 1 loro dannosi sostituti Ni 1 primi 
giorni di agosto la commissione Ambiente della Camera d i 1 
deputati ha votato 1 primi sei articoli della proposta di legge 
cric se (osse approvata in settembre alla ripresa dei lavori 
parlamentari dopo la pausa estiva consentirebbe al nostro 
paese di far" un passo in avanti per la protezioni ambienta 
le e di non perdere competitivita rispetto al mercato tedesco 
che e quel lo acuì dobb iamo pn stare maggiore attenzione 

'respon\abite camparmi attnosFrra di Gnvnpeik e 

Romani, bravi in 

Sesso, cori 
e cavallette 
verdi giganti 

HENRY GEE 

^M Ci li uomini .1111 ino canta 
re' In bittjno nt_ti.li s p u l a t o i 
in quartetto dal b irlm-re e an 
che a squarcianola n u cori 
maschili gallesi il inondo ri 
suona di musica mascolina 
Ora potrebbe darsi c l ic tutta 
questa armonia sia una metti 
fora della f r i te l lan/a di quel 
legame tra qli uomini d.t cui 
sono cosi affascinati uh -uoini 
ni nuovi ' 

In oqni caso alla domanda 
se il mondo maschile delle e 1 
valletti verdi ì^itjanti abbia 
qualcosa a che vedere con 
quanto dotto a proposito ck 14I1 
uomini la risposta e un sonoro 
e risoluto no 

Il maschio di queste m^anti 
verdi inst i t i simili alle cavallet 
te stridono beatamente ali u 
n isonoe tradì/ ione vuole che 

questa irmoni 1 nfk lt 1 un i 
sotterrane a e oopera/ione el e 
questo cantei eorale se o ra t^ i 1 
preelaton e e he permctk il 
singolo eh identificarsi in un 
segnale di gruppo 

M a i l d r Greenf ie lddel IUni 
versila del K tnsas e il dr R01 
/< n d< Il buiversita dell . ( ali 
forni 1 non la pe usano cosi 
Nel numero di Naturi o^t,i in 
edicola essi sostengono che 
ilìi insetti consti e tnt UKJ 1 uno 
con t ro l litro e il fatto e tu nsul 
ti una sincronici perle f la e so'o 
una .e lkeeomcidcnAi 

Molti uomini ni 11̂  in e|uelli 
più tr id i / tmi i l e i di unaeertva 
età tvranno î ia eapito elle tut 
to e 10 tia inve'ee a c lu f ir< cedi 
1! sesso in particolare t onl 1 
specifica -pianole ria eielle 
li minine sfrxluiiatamenle per 
il mast ino le femmine preferì 

n alto un 
acquedotto 
eretto dalla 

legione romana 
del ti secolo aC 
presso Cesarea 

scolio lece esso 1 ti polcrt 
] iti l loslo t t n l 1 q 1 tilt i e il f u 
sto cosi per loro non anclraii 
no 111,11 bene it più belli SUD t 
te di M t v i r t o Monte verdi si 
possono .ven. Mei illica o Mo 
torbe ul 

(jrcentield e Koi/t 11 ti inno 
an i l i / /a to d e w i m di molivi 
e aitati (la inast i l i delie eav il 
lette vi rdi cjit; 11H1 de 1! 1 spee K 
tropfK. ile V(MrJii<Kepiialite 
spizu < me Ile le re 1/10111 sulle 
fé minine e suvjli i l ln maschi II 
maschio piuttosto clic accol l i 
pannare un altro mase hio e he 
cauta aspetterà fine» 1 e he 
( ( ins t ino l i ibbui finiloe e veti 
tualnienle mlieipe ra qu indo 
st ira pe r ntomi i ic iaK il -te 
ma I litro iute rromper 1 turtis 
sima ( cari Orto 

Ma qu indo molti 111 I M In 
e intan > insù me I e ff< i lo fin 1 
1< e quello di una totale sincro 
me it 1 le femmine el altro 
tan to prestano ore te Ino u 
pr imo stridio as to l t i t u s t i v i 
b idare il conte mito 1 impor 
l mie elle sui lato di volume e 
d u i v uno il pr imo 

1 ulto e 10 ne ord 1 t mto uno 
dei vetehi film musicali dovi 
un coro di niov mol l i idt uhi 1 
fr 1 loro ti i rv t ispctt indo un i 
rati i / / i con poe he 'orme t se 
non de! tutto pnv 11 < he si ,1 
I in*a conte il ve nto >-ulIt se ik 
intinte nello solo per innun 

e lari che dopotutto n M IO 
cuori ipp irtii ne il p iure 

HENRY GEE 

• i l̂ .i grandissima r a m p i dass t l to se j \ i la 
nel •err ino costruii 1 dalle truppe rom me per 
e ouquistarc la for te/ /a di Masada nel de serto di 
Israele nel 7 ì o ne I 71 11 e una de Ile m i r i v i 
lille del mondo m ' i to e un inbutr 1 ia le i ^ t n 
d in 1 abilita di 1 Romani ni 1 campo de1 miie 
Line ria nnlit ire 

U più reee nli mei tyini però rive I m o e he le 
spt r ien/a de 1 Rom tifi e tj iustappunlo una I t t ; 
g l i e la l a ( unos 1 ramp 1 set ondo il dr D i n Olii 
de I e atasto Citologico israt li aio i Ocrusnle ni 
me non s tri bbt me nt ì l l rothe 1 o r n i m e n t o d i 
u n a n i l u n l e inclina/ione dt Ite treno Ceni e 10 
to t toc indo a riposo uno dt 1 miti f ivoriti della 
stori 1 antica 

Masad t e un 1 me sa n 1 turali eol i visi 1 slr ne 
I»K 1 sul (lese To isr u li ino e su II 1 tosta uccide n 
tale d< 1 Mar Morte) I ortilie il 1 d 1 Lrodt e ssa te 
stimoli la l u t i m i ele-eisa opposizione d< t,li 
Pbre 1 ze lo'i contro 1 Rom ini dur iute la rivoli i 
del bb "ÌA a C qu inde» Oerus ì lemnu tu dislrut 
la 1 romani conquisi trono M i s n h dopo •' mi si 

di tssedio durante 1 quali t insero la mesa eon un J trine e i tortili 
c i t a to r r id i ìvvistamento ' at t impanient i militari Ma secondo 
I unic 1 fonte contemporanea lo storico ebreo dei I secoio F 'avio 
Ou is ip j x la fortezza eapitolo solo dopo ! i costruzione di un 1 
enorme rampa ad ovest della mesa abbast inz t resiste n'e eli 
sopportare 1 mate Innari pe r I tssedioe î ti ine t i d 1 ti iti ii»jh 1 

Una sostanza 
naturale 
e ambivalente 

HENRY GEE 

• i 11 colpo apoplettico le 
pilessia 1 traumi 1 dolori neu 
rop<itici ti morbo di I tantum 
ton il morbo di Parkinson l a 
miotiof i 1 secondaria e la de 
menz i da \ ids sono tutti di 
srurbi neurologie 1 che i n f i l z o 
no sofferenza e morte a mil ioni 
di persone In eomuene seni 
b r i n o avere lutti una sempli 
t e 11 .turale sostanza chiama 
di monossidodi i n t r o i t i l o 

M 1 d altro t a n ' o la n o re.1 
D e f l u i t i m i inni 1 1 diinostr ito 
t i l t quest i stessa ostaliza e 
prese nte me he in al're funzio 
in ti* 1 eorpo come I 1 trasnus 
sione tic tilt impuls IH rveisi 11 
rczione tlt I pene il 1 ivoro mie 
stmali su! c ibo I evidente 
dunque t h e i leuni tr t le più 

tro^e no C olile spu v» ut il 'o 
n oui sto ajipare lite paraeios 
so Nel nume ro di \ iture otji^i 
in e die ut 1 il prole ssor Stuart A 
I iplon (Boston l invi isit 1 me 
d i ta e Massachusetts Ospcd 1 
le Cieiuralc) sostieni the nt 
esistono due v ìneta Me nlre 
un 1 e forte mente d innos 1 pe 1 
il tessuto nervoso 1 l i t r i prò 
tenne 1 ne r\i da 1 vt ntual ti ut 
ni Conoscere e omt mettere in 
rilievo questa second 1 rispi Ito 
ali i prima sarebbe i;i 1 un bi I 
p isso in tv ulti un r iti^io th 
sper mz i 

C omposlo si n ip l i t i m i lite 
da due l 'unii uno di min 1». 
no e uno di ossile nu I 1 mette 
to ta del monossido di nitrose 
DO (NO) nun poiri bbt e sst i t 

nature 
Una selezione degli 

a r t i c o l i de l l a 
r i v i s t a sc i en t i f i ca 

Sature 
proposta dal 

iVt'w York Times Seme t 

A Masada 
in Israele 
la rampa 
d'assalto 
edificata 
nel deserto 

Un'opera monumentale 
che è ormai una leggenda 
Fu abilità dell'uomo 
ma c'è chi sostiene 
che la natura aiutò 

3 molto i costruttori 

Se in pre si con lo i 1 tv 10 t i iusi ppt t i n n ì S M \ I H 1 
le n ìpie in imlniz ilo 1 o l<>n in In s ini nt M d 1 11 , 1 1 
'orni i i l i pie Ir 1 iltr 1 2~ in* t e 1 1 m i l i o n i si 1 ipu 11 1 n i 
-ìlt nu in L i vittori t e t niunejut fu un 11 I fu ut il t v li 1 
ze io'i upe rs iti si u n jst 10 pt r in n e td« rt | ni^u «nu 1 de i * m i 
1 I I iv 10 Causi ppi e u n i ' t d t se mprt .. uisi K 1 il 1 l ili] «. 11 
1 Ile udibile e In l i n i IL^K r | irti li eli si alt uh sin 1 L,L, IM 

v t tee 1 ti ito I 1 sua vt IMOIH s< nz 1 t ( isi d m 1 l< M 1 1 1 1 s 
si r\ izione più lite ni 1 so l i ut il di (a i t ubi re, in 1 s I 
J ih (lUU Hit 'n 1. ul> dt II 1 1 ini,» i 1 si il 1 cos ni 1 1 ' ili 1 1 iltit i lu 
rante dui iute li pe nodo C ri m o u t 1 i d nuli in li unii pi 
m i ! ion i t ni h inno se inphei menu s p u m i t t i | iv 11 in ni il n< 
e he e r 1 iti t li pi r t 11 tilt ire il mov tmt 11 d truppe * el imi un nt 

Ollist ppt p irti e! j l l 1 I* ile siili t i l ! 1 volt i e'i Rolli 1 ti , l i e i 
du ' 1 di C»i rusale mine in 1 70 1 e qtnnt.] si nssi t 1 stor 1 1 M is 1 
da th seconda ni un t mio e In li dime nsioni di ! I I L , I I ; I H I I U I I ] 
III ire ivn blx po l t ro essere te t le v Hit 1 net p iss INL,I I I I I U M I 
lo C usi e 01 ut | . in blu sst ri e hi pi r u . r u s i in 11 
irom 1 L,II ibbi u s ikje r ito ik un t i n i z i 

( J I I ilunqiK si 1 si t 1 i i unione I 1 t»r uid ' ti ip t L I 
SI il 1 i t i me or 1 ott i 1 t nu i l i u 11 tltn vi IL,L;I 1 >, 1 le M il > M t 1 
e] l I i l i i et i l ! t palle or l i 111 ile ) li li!) t 1 Ietti | >lli MC,L,|O ti S t 
dt ! l ' is ' i (Ju ind i trriv imnio in e ini 1 si me hi e el es * 1 t 1 1 c,i i 
il t le puse olo ed ine ont ramino un i^tiipi e di e sul t •• mli s Id 1 1 
isir u li in Stav mo ispi tt indo 1 loro i o n i p Limi 1 h< di ve v M I S I 
tire siili i ramp 1 d issalto itla tini d un 1 lune, in ite 1 t 1 e uni i 
1 ore ili I H et i l i Ilo d< 1 torn i r mimi; d b is. MI 1 « ni \< t i n i 1 1 
distai e ini» nto ne 11 1 v ili* soltos' inlt ! ( u s I^LJIOSI K U ^ I U MI r 
se hi 11 ito d 1 he insala 1 p ir u id i l ' 11 MI ip| I n I • SS U'I I I I I M H 

possono di tt rumi mie 1 t lor 

li I a rimozione d ine I* to 
nt mnd 'ie 1 il NO nt H i t un i 
posiliv 1 tle llt> ioni '̂  ilrosio 
Mi ntn ! t i en i l i ' 1 di un • tt l'n • 
ut spai tlo e onvt hi il NO 11 I 
i l l imosissimi ssuli >di 1 liti ite 

I 1 in iss 1 i l i e t Nuli in rvos 
morte « 111 ius 1, rotoml 1 d» I 
la tlis ibil j l 1 pe rm me liti eli 
molle pe rsone 1 MI m il iti e 
ne t i r ino le hi I IUIUH tli ito 1 1 
ti tlo th un 11 tipo tpople Ila ' 
p r 1 st mpio 1 t IH le e 1 liuti 
nervost vK ini ili 1 zon 1 eli 11 i 
lesione ee re In r t imo d v L*n 1 
I m I ioni dolori 1 qu< 111 | 111 
iv 11 'i e lo f inno r I isei nido 

un î r m nume re eh si ki i ti izm 
ni ne rvuse e oniposie e hi un iti 
14IUI unni ito 11 L,lnt mini ito e 
un I de Ile l Ulte s s' mzt t he le 
tellule ne rvose is mo j e r p ir 
I in tr 1 iti loro e I 1 su 1 pr idu 
zione non elevi esse, ri p 1I0I0 
L,ie 1 In to i id iz ion i norm ih il 
Ljlut mini i lo invi ito si s n il 1 il 
suo arnv 1 ili 1 te Miti 1 ne r.os 1 

I» rs u»lnÌ ÌW IS nido Ssli spi 
e 1 ili 11 o l'ori pos'i siili i supt r 
tu ic <,ìue sii ri 11 tton 1 l imi > 
siiinol ino 1 uiv 10 eli un i sr nul i 
qu mtil 1 el ioni di ile in im 
111 it; izzin ili ne II 1 11 Uni 1 e In 
ìudr unto 1 ris^e L,!) m un 

n i i i t t Ino di i l i ivi i t f llul in 
t. Il 1 tt) q u si i ( I l sulle si d i 

j \ I ^ .H IV . | I - JV v I I V I I \ ~ U I I I . 11 1 i\. i ^ i u I IVJ ^ i v ^ / i n - ' i i j " ' n < i / i ^v v TT.JS. M i ^ ' i i O s s i e u j 111 n i n n i c i i n a t i r 1 

I pi ice voli ittivita de II t vita (se più semplice Ma sottili \ tri 1 verso l t suite 1 eie 11 e nzim 
non tulle ) sarebbe rt) ur possi ziont ne II amine ntt c l n m i i o ekl lossulo n l i u t i N( is \ 

I bili stnz 1 il monossido di 11 eireostmtt t ie ido u i k a l i n o j <Jue sto n t atlt nomi i lun nte 
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La riforma dell'articolo 727 del codice penale prevede ancora il reato contro la morale pubblica e sanzioni amministrative 
Nella riforma generale del codice penale c'è un capo apposito sui delitti contro i «viventi non umani». La sevizia è un'aggravante 

Vietato maltrattare gli animali. Di qualunque specie 
• • MILANO Un artigiano di 
Bollalo (Mi lano) slulo della 
sua cagnetta una bastardina 
di circa tre anni ha cercato di 
sbarazzarsene portandola in 
alcuni cani l i pubbl ic i Dato 
c h t erano tutti pieni ha deciso 
dt risolvere il problema in altro 
modo Non si 0 certo risolto a 
una pensione ma un paio di 
qiorni fa ha legato la bestiola 
con del filo metall ico al pa 
raur"i dell automobi le I Ila tra 
semata cosi per qualche centi 
nato di metri Poi 1 ha chiusa 
nel baule dell auto sperandu 
fovse morta Alcune impiccate 
che hanno visto la scena han 
no preso la tarija dell auto e 
I artigiano ò stato identificato 
La casjnetta era ancora Mva, 
buttata nella sua cuccia scorti 
cata fino alle ossa Ora il prò 
prictano 0 stato denunciato 
per maltrattamento di ammali 
Se la denuncia farà il suocorso 
(e non ò detto) rischia al mas 

snno un mil ione d i multa 
un oblazione che oltretutlo 
cancella il reato e il « ionio do 
pò il condannato può tran 
quil lamente comprare u'i altro 
cane o aprire un ncsozio o un 
rifugio per animali (cosi 6 sue 
eesso ai gestori di una presun 
ta associa/ione zoofila che im 
perversa a Milano) A parte il 
giudizio morale su una simile 
persona e evidente che questa 
pena e ridicola ma cosi stabili 
sce I a r i co lo 727 del Codice 
penale Ora per fortuna in 
Commissione giustizia della 
Camera e stata approvata un.i 
modif ica (che pere") dose an 
cora p.issare in Senato) e 
chiunque incrudelisce \erso «li 
animal i rischicra 1 arresto da 
due a otto mesi o un ammen 
da da un mil ione a otto Erano 
anni che si par lavi della ne 
eessita di riformare questa nor 
ina sul maltrattamento di ani 
mali secchia d i oltre un seco 

È necessario modificare la legt>e sul malKittamento 
degli animali, vecchia di oltre un secolo, mentre 
continuano a ripetersi episodi di violenza gratuita 
sui piccoli randagi ma anche sugli 'amici» domesti
ci Importante considerare I animale e le sue neces
sita Qual e il confine per definire un maltrattamen
to7 Si rischiara l'arresto da due a otto mesi o un am
menda da uno a otto milioni 

ANNAMANNUCCI 

lo t r a infatti Hia presente* nel 
codice (ianardelli (1891) in 
termini pressoché immutati es 

poi passata nel codice Hocco 
situata nei re-ati e ontro la mo 
r.'le pubblica dove ancora si 
trova Questo sanif ica che ba 
stonare un cane bruciare un 
ijutto o massacrare un vitello 
sono un rr ato iti quanto ol 'en 
dono non 1 animale ma la 
sensibilità umana ovvero ci( 
saetto di tutela è il sentimento 
di pietà dell uomo come ha ri 

badilo per .inni la giurispm 
(lenza (comunque scarsi) 'I 
727 era costruito siili immani 
nf del cattivo carre'tiere c lu 
fnistava a salitine il suo stento 
eav il io scandalizzando I Imo 
tu borghesi Con la nuova prò 
posta invcx e non si parla più d i 
•ribrezzo» uni ino ma delle pi 
ne ci i comminare a chiunque 
incrudelisce verso uh animali 

ci li sottopone a str izi o sevizie 
o Litiche insopportabil i per 11 
specie ovvero li idopera in 

Rutelli spettacoli e I ivcjri mso 
slembili pi r l.i loro n itura v ì 
lu tat i secondo le necessita 
e Idiot iche della specie o li de 
tiene ine meli/ioni meompati 
bili con 11 natura medesiin i o 
li abbanelon i -Sicur mu lite la 
situazione e> miglior tta coni 
menta Maurizio Santoloc i in t 
lustralo ad An i ' li i ( l en i i da 
min impegnalo in e anipo ani 
bienl i l is la Con i leuneosser 
va/ ioni L i collocazione resta 
ine or i tr i i reati contro I i mo 

rale pubblica e rmi me il riferì 
mento .ili i cnidel l t ossia t i n i 
n te iwamento umano Inoltre 
I .tlternativa Ira arresto o am 
menda vuol dire che la s inzio 
ne d i v l i t i solo amministrali 
v i Insomma pattando 1 obla 
ztone si evita 11 cejnelann.i pe 
naie -I a o dovrebbe (livenl ire 
un i e* consiglia S mtoloci ! e t 
si che si p jssono p rcu t l c re 
( m i non sono espile 'ali 1 si ri 
(oliscono a-!li inim ili d ìffe 

/ lol le le) riconosce inelle Ste 
f ino \puzzo il de put ito ve rdt 
che ha proposit i quesl i nfor 
ma il cane eon I ì e.ite ila trop 
pò eol i 1 il n ttto abbal idon ito 
e cosi via con dt'l iravaii ' i per 
le scommesse el inde siine 
(quel l i colle nate alle lolle t r i 
e i l i (-> alle corse di e tv ìlli ille 
m i n e per la prop inalici t i l 
spc ttacoli con «strazi e si vi/le 
Insomma un in linfe sto l ' i v o 
re della corrid i puoe osi.tri d.t 
uno j dieci mil ioni1 M ì pò 
trebl>cro essere compresi in 
che i ni.illralt n lenti nei I n 
sporti di mucche o la m icell t 
/ ione e he in re ilta sono « M I 1 

lci{-ili elice Apt iz /o I n illra 
import.mie novità e"1 il rile ri 
mento alla na tu r i dell ini 
male e allt sue esicjenze d o l o 
«ielle I a parol i - unni ile ili 
( itti indica moltissime specie 
se non i mil ioni clu tu p tri ino i 
n ituralisti le i tute con cui «li 
uni mi h inno r ipporti 0«nu 

Il t col i le MH l il ti e ostie Ile t 1 spi > ^ ) s|>< ul ee e I .1 e s 111 
suoi biso«iu the 'usitene re b pio ie l le | un'i 'rusir ne in 
Ix i onose e re t j u i sin i il pun c i v i l i u t i n n i r s i ! in tl ' i 1 
V i c h i inetti i ev eli nz t I raii I inn nlo HISUM , in bili ne 
et) I n v i d i m i c i t i l i I t e m i v mi i < m p i t i tizi • li lo«u In 
bini le secondo cui qui si , v< t< • ini n i in ilts ti In In 
pioposi i .1 un p isso in iv ni v occupi l i i i l i udì il q n s t i 
I i s v o l ' i i n d u r i l i p u t , p i ù oroblcnn Bi_n_ t i ld i |tn st , 
i b i uno strinile nto ipen l i vo modi H t ile - ut II p i 
i. •mel i I e ire ni ini itti prò "' ' d l NIOMII i «. n. i ili . . 1 . 

pno I , con, sei I V I d i l l i i si > l , t l ' ' ' ' | ' l ' " " ' 1 ' , | , | , < 

« l l l / l , t o l o« , l ! l . dil le sm«ol, Mio sui del I t ic i imo «I, . l i m i 
specie m u d i m i , nleni, , , nto " N " " - ! " ' ' " n d . M mi ,v , „ 

i i i-, ,, / \ i 1 i o l i s s K li 4 i I l o ne II t k l 
t ix I H k D i rUt iu C e e v • (H . ', ,, 

, I irt n/i e tm siili l iti u i II i 
nissinio reprime re le sruazioni U m l n l , s s | l ) l l l ' t h , s, , e , up , 
., iKc 'Il n t i l t r , t i n n e n t i , ' ' " ' ' l ' I nuovo u.dic. I mini .1 
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Sostituita Chiara 
Mastroianni 
nel film-tv 
di Nanni Loy 

• • ROMA. 1*1 giovane attrice Yvon Sciò sosti
tuirà Chiara Mastroianni no! film-tv A die punto 
è la notte, diretto da Nanni l.oy. tratto da un gial
lo di Frutterò e Lucentini e interpretato. Ira gli al
tri, da Marcello Mastroianni. Nei giorni scorsi la 
figlia di Catherine Deneuve e di Mastroianni 
aveva rifiutalo la parte, stanca di lavorare solo in 
film con 1 suoi genilon 

Germania 
«Jurassic Park» 
vietato ai minori 
di dodici anni 

• • BONN. I dinosauri di Jurassic Park, l'ulti
mo film di Steven Spielberg che sta battendo 
tutti i record di incassi negli Stati Uniti, non 
potranno essere visti in Germania dai bambi
ni sotto i 12 anni a causa della presenza di 
scene ritenute troppo violente dalle autorità. 
Anche negli Usa il film è stato vietato ai mino-
ndi 13anni 

' r 
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Dichiarato fuori pericolo 
Federico Fellini rilascia 
la sua prima intervista 
Le risposte a 16 domande 
scritte affidate alla «voce; 
calda» del medico curante 
«Non volevodelùdervi... » 

Dal letto dell'ospedale di Rimini, dove è ricoverato 
dallo scorso 3 agosto, Federico Fellini rivive per la 
prima volta i lunghi giorni della malattia. Rilascian
do la sua prima intervista e rispondendo a sedici do
mande scritte presentate dai giornalisti. 1 primi ricor
di subito dopo l'ictus, la compagnia dei medici e 
delle infermiere, Giulietta, l'amico «Titta». «Ho pen
sato a Dio. Ma chi non lo fa in certi momenti?» 

- -•' • • DAL NOSTRO INVIATO' •' • ' 
CNIDE DONATI 

• • RIMIN1. A domanda ri
sponde, come negli interroga
tori. Un Fellini ironico, graf
itante, straordinariamente acu- -* 
lo, ieri ha accettato di parlare -
dalla sua stanza dell'ospedale • 
di Rimini (dove rimarra ricove- ;, 
rato almeno fino a domenica), V 
per ...rogatoria. Un'intervista '•• 
inseguita in modo spaimodico •• 
dagli inviati che per una setti-../ 
mana hanno letteralmente ve- ••' 
gliato quasi 24 ore su 24 sulle ; 
condizioni di salute del grande ' 
regista dopo l'ictus 3 agosto. Il -
maestro ha detto si dopo una . ' 
rasata alla barba e una spunta- : 
lina ai capelli per mano di Pie- ~. 
tro Rulfolo, audefinitosi «il bar- ,,-
biere più fortunato del mondo» 
(«Buongiorno maestro», «Qui 
non sono né maestro né prò-
fessore, sono solo un bidello», 
il dialogo tra 1 due). ^-. 

Sedici domande, sedici ri
sposte con il professor Gian-
franco Turchetti. l'inseparabile ,;; 
medico personale, a fare da 
postino, da stenografo e poi 
ancora da postino e forse an- * 
che da esegeta nella giornata 
più calma della degenza (qua-
si tutti ripartiti gli inviati) da 
quando quel maledétto pome- >,-
nggio la malattia aggredì Felli- • 
ni nel «suo» Grand Hotel, stan- :' 
za313.' •••»-.'.-».•.•'«-'-••..:••-•. -.":-

Fellini ha accettato di parla- *. 
re di tutto, dalla malattia ai 
suoi rapporti con la religione, ' 
delle sue paure, delle sue an- -
sie, delle sue speranze. Parla «', 
del mondo «reale» e duro del
l'ospedale, parla - e ci regala • 
altre brevi pagine di poesia -
delmondo fantastico che im-
magina guardando oltre il tu- -'• 

bo della llebo che l'avvolge. 
«Crea» un altro personaggio da 
leggenda destinato probabil
mente ad integrarsi con la miti
ca Gradisca, la tabaccaia pro
cace di Amarcord. Si chiama 
Dorina l'angelo celeste di Felli
ni, è un'infermiera giovane e 
bionda, di origine rumena. E 
dunque non erano poi cosi 
esagerate e romanzate le «rico
struzioni» fatte dall'amico Titta 
Benzi dei suoi colloqui col re
gista. Dorina da oggi scoprirà ' 
cosa sono i paparazzi e i gior
nalisti col taccuino aperto. Au
guri. Con Titta, invece, Fellini 
appare affettuosamente bur
bero. E comunque smentisce 
l'amico del cuore sul tema del
la fede, dice che ha pensato a 
Dio. eccome se ci ha pensato, 
alzi la mano chi in certi fran
genti riesce a lame a meno 

Se dopo avere rischiato la 
morte e dal letto di una piccola 
stanza d'ospedale con vista su 
Rimini si può pensare al futu
ro, ebbene il regista lo fa. Ave
vano ragione i medici, l'altro 
giorno, a dire: «Si può ragione
volmente pensare che Fellini 
continuerà ad esprimere il suo 
genio, continuerà a regalarci 
ori e soddisfazioni». Ecco co
munque il risultato di questo 
curioso lavoro insieme diplo
matico e giornalistico che Fel
lini ha interamente ricondotto, 
6 proprio il caso di dirlo, sotto 
la sua regia dopo avere pro
nunciato un «no» secco ai me
dici dell'ospedale di Rimini 
che, con le migliori intenzioni, 
volevano accontentare tutte le -
testate permettendo ad una 
delegazione di cronisti di par
lare con l'Illustre Paziente. 

Maestro, quali sorprese ci 
riserverà quando riprende
rà a lavorare? 

Non sarebbe più una sorpresa 
se lo anticipassi. 

Facciamo un amarcord di 
questa settimana: qual è 11 
primo ricordo? • -, . • 

Il suono di una sirena che an
dava attenuandosi e poi un 
faccione con un berretto a vi
siera che nel mio dialetto in
confondibile chiedeva: «C'us 
ch'la' fat?», checosa ha fatto? •• 

Quali personaggi facciamo 
entrare in questa storia? 

Il protagonista è un regista di ' 
cinema che ha passato la set
tantina e che non si aspettava 
una frenata cosi brusca. E poi 
la moglie, un sacco di vecchi 
amici e alcuni di nuovi, un bel 
girotondo di medici e infermie- ; 

ri. ' "• •-.••'., •• ;.::;' .,••.:' • ;-,. 
Quali ciak taglierebbe? 

Questa domanda. \ . 
Quali scene vorrebbe Invece 

• conservare nella memoria? 
Tutte quelle che riguardano . 
una deliziosa infermiera rume
na che si chiama Dorina la cui : 
bellezza e grazia celestiale mi 

• hanno fatto spesso pensare di 
essere stato brevemente da 
qualche altra parte durante i 
giorni della malattia. .;, . 

Ha interpretato bene la sua 
parte di malato? 

Se non sono stato all'altezza 
ho la giustificazione che è la 

• prima volta. Forse ero impre
parato. Comunque non voglio 
ripeterla. ,;>;•;;- .-,:*:• •.,..-. .,.,;..-

.-. Ha mal avuto paura? 
L'altra sera, quando ; il mio 
amico Titta, convinto materia
lista e inesorabile bestemmia
tore mi ha detto dopo un paio 
di moccoli: «Lo sai che ho pre
gato perte?». ;,-,;.," *: • ."•; ••-.', 

Che cosa è per lei l'ospeda-
•' te? •••• ••.-••.... • ,-,••. 
Potrebbe, o perlomeno do- ' 
vrebbe essere un'occasione 
preziosa di ripensamenti, ri
flessioni, propositi e program
mi. • • • • • • 

Federico 
Fellini 
In basso 
il regista 
subito 
dopo - ' 
il malore 
all'ospedale 
di Rimini 
A sinistra 
Madonna 

» 

Una malattia può ispirare un 
film? 

Non solo può, ma deve. Per
ché è l'unico modo per poterle 
dare una scusa, per giustificar
l a . ^ . . ; - : ••;,.,,•;•• - ••:.> 
.'• Nella sua stanza d'ospedale 

è arrivato il calore e l'affetto 
' delmondo? : 
SI, anche per merito della vo
stra estenuante, fiduciosa e te
nace costanza nell'aspettare 
una buona notizia. Mi sono 
sentito impegnato a non delu
dervi e a guarire rapidamente. 

Cbe cos'è per lei la preghie
ra? ,. • !••:•:• . .'•;..;.' 

Un modo molto razionale e in
telligente per deporre a terra 
bagagli pesantissimi e affidare 
a qualcun altro il peso delle : 

angosce e dei dubbi. .. 
Ha mai pensato a Dio? ~ 

Ma io mi chiedo: «È possibile 
non pensarci»? 

È vero che vuole tornare a 
vivere a Rimlni? 

Echi non favoleggia di poter ri
cominciare tutto daccapo? 

Pensa che i meriti maggiori* 
- • nel farla guarire li abbiano 
. . avuti 1 medici, le infermiere 

e le Ave Maria? 
Siccome mi considero da sem
pre un uomo fortunato penso 
che queste componenti si sia
no Intrecciate in modo com
plementare per indirizzarsi 
verso un lieto fine, ' •:-;-. . 

L'augurio più bello che ha 
ricevuto? 

Ma tutti coloro che mi hanno 
scritto, telegrafato o si sono af
facciati sulla soglia della ca
mera mi hanno espresso affet
to e solidarietà. Mi 6 sembrato 
facessero ciascuno, ogni volta, 
quello più bello. ', 

Che cosa vorrebbe dire agli 
ammiratori del suo cinema? 

Che mi auguro di offrire loro 
l'occasione per continuare a 

- farmi ammirare. - -. . v>:v.. 
• Quest'intervista «anomala» 

finisce qui, ma Fellini vuole ag-
'.• giungere un . post scriptum: 

«Per favore.non fatemi vergo
gnare troppo». E una racco-
mandazione al professor Tur
chetti: «Mi raccomando, leggi 
ai giornalisti questa intervista 
con voce calda». Tranquillo, 
maestro, sembrava di sentire 

lei in persona. 
Dai punto di vista sanitario, 

intanto, dopo la scioglimento 
,, della prognosi non si registra

no sostanziali novità. Fellini 
oggi verrà visitato dal professor 
Cesare Fieschi, il neurologo di
rettore della clinica Santa Mar-

. gherita di Roma dove il regista 
• fu già curato sei anni orsono 

per le conseguenze di un altro 
ictus. È verosimile che da oggi i 

* medici cominceranno a pen
sare al futuro clinico del mae-

.. stro, a quella che il professor, 
Turchetti chiama «stabilizza-

• zione». Poi, se tutto va bene, fra 
un mese la terza, quella della 

" riabilitazione. Edopo il mondo 
attende un Fellini più in forma 

r che mai per gustarsi i suoi ca
polavori. .; _. .... ' . . . - , -

«Good luck 
maestro!» 
Da Madonna 
auguri e fiori 

• • RIMIMI. «Pensandoti, gua
risci presto. Tutto il mio affet
to, Madonna». Questo è il te
sto del bigliettino dettato dalla 
celebre star americana ad un 
fiorista di Rimini, incaricato di 
preparare un cesto di fiori per 
Federico Fellini. Così anche 
Madonna ha voluto essere vi
cina al regista, subito dopo 
aver ricevuto la notizia dello 
sciglimento della prognosi. La 
pop star ha voluto che la com
posizione floreale fosse molta 
ricca: nel cesto c'erano lilium, 
zerbere. gladioli, antirium e 
rose, tutti su toni molto delica
ti. L'omaggio della cantante 
americana è . arrivato verso 
mezzogiorno, accompagnato 
dal biglietto augurale, mentre 
continuano, numerosi, a giun
gere i messaggi e le testimo
nianze di affetto: tra queste 
anche una telefonata del regi
sta Ettore Scola. • 

Il cesto di fiori di Madonna 
è stato molto apprezzato da 
Fellini, ma purtroppo è dovu
to rimanere nel corridoio per
ché troppo ingombrante per 
trovare posto nella piccola 
stanza d'ospedale che acco
glie il regista romagnolo. Eco-
si un'infermiera ha collocato i 
fiori davanti alla statua della 
Madonna, quella vera. .,--•• 

Qualche mese fa, in occa
sione del suo viaggio in Italia 
per la presentazione del film 
Body of evidence. Madonna 
aveva dichiarato nelle intervi
ste che le sarebbe molto pia
ciuto lavorare con Federico 
Fellini. Interpellato in proposi
to, il maestro aveva detto: «È 
una ragazza simpatica e intel
ligente, perché no?». ' 

Jazz al verde, Festabe efei festi^ 
•*K Lungamente attesa - e 
ampiamente prevista - é arri
vata anche la «stagione della "•'. 
cnsi». Per la prima volta da ; 
molti anni, il numero dei lesti- . 
vai jazz é parecchio diminuito ,-, 
e, salvo rare eccezioni, si è ve- < 
nlicata ovunque una flessione 
di pubblico, più o meno sensi- i;; 
bile, con ovvie e negative con- :,' 
seguenze sulle prospettive fu- ' 
ture. . •• •• ••*..••.••-•••"-•"̂ 1 - •• 

Anche l'interesse dei media ,.'-
attorno al fenomeno si è intie- '-• 
pidito. e forse sarebbe ora di ' 
cominciare a interrogarsi sulle -
ragioni reali di tutto ciò. Un •;'. 
buon alibi, naturalmente, si ": 
trova sempre, e quello che la .'. 
gente ha meno soldi del solito •' 
da spendere è perfino realisti- ' 
co. Se poi si aggiunge che que
ste iniziative hanno - spesso : 
modalità e implicazioni turisti- ., 
che, e si ascrive la loro impas- • 
se nella generale crisi del turi
smo, il gioco è fatto . 

Ma non ci sarà anche qual
cos'altro? Non sarà che la pi- .' 
grizia intellettuale con ' cui i 
cartelloni sono stati progettati '•: 
e allestiti . negli ultimi anni 
avrebbe scoraggiato anche il ... 
più accanito degli aficiona-
dos? E che il sempiterno e acri- ;. 
lieo ricorso allo star system, ; 
ora che molte delle grandi star • 
non ci sono più per ragioni sto
rico-anagrafiche, può aver in- <" 
generato l'equivoco che le V 
nuove generazioni, in questo ; 
campo, semplicemente non 
esistano, o quantomeno non ]; 
siano degne di nota. E invece , 
non è proprio vero: nuovi ta
lenti e nuove musiche ce ne • 
sono, assai più che nel passato ' 
recente, ma se nessuno ha il - ' 
coraggio o la voglia di proporli .'.. 
a una platea, non si saprà mai .'• 
nulla della loro effettiva statura -
e consistenza... ••- ,.,;... 

Se sia solo crisi economica, ,; 
o non piuttosto stanchezza di 

Con le rassegne di Roccella Jonica 
e di * Berchidda, ospiti Zawinul, il 
elusone ;Trio, Wheeler e altri : 
si chiude una stagione segnata 
da grosse difficoltà economiche 

FILIPPO BIANCHI 

sentir ripetere sempre la «stes
sa musica», ce lo dirà meglio lo 
•scampolo» di stagione che re
sta, solitamente più «avventu
roso», più aperto alle espres
sioni contemporanee, alla ri-
cetrea,' all'evoluzione e all'in
terazione dei llngiuaggi. Di fe
stival di «fine stagione», a dir la 
verità, ne sono sopravvissuti in 
Italia solo due, essendo gli altri 
rimasti orfani di pubblici sussi
di, odi patronaggio politico. • 

Il primo, in ordine cronolo

gico si inaugura o Berchidda 
(Sassari) venerdì sera, con la 
direzione artistica del trombet
tista Paolo Fresu, che di quella 
città é originario. E in larga mi
sura un festival incentrato su 
produzioni originali, concepite 
apposta per questa occasione, 
e tutto all'insegna della cultura 
europea: le tre serate, infatti, ; 
saranno dedicate rispettiva
mente ad Antoni Gaudi, Henri 
Matisse ed Erik Satie, L'apertu
ra e tutta iberica, e propone Joe Zawinul, uno degli ospiti del festival jazz di Roccella Jonica 

due gruppi mai ascoltati prima 
d'ora in Italia: il duo dei porto- ,: 
ghesi Antonio Pinho Vargas e ; 
José Nogucira, e il quartetto 
dello spagnolo Pedro Iturralde. ; 
Sabato 14 ci saranno il trio di ' 
Henri Texier, completato da * 
Pietro Tondo e Aldo Romano, 
e un quartetto anglo scandina- -
vo, interessantissimo sulla car- • 
ta, formato da Kenny Wheeler, . 
John Taylor, Palle Daniclsson 
e Jon Christensen. L'ultima sé- _ 
rata vedrà in scena un duo tra . 
Enrico Pieranunzi ed ; Enrico ' 
Rava, prologo di un omaggio a .* 
Satie, appunto, che coinvolge
rà tutti i musicisti finora citati. - , 

Di più consolidata tradizio- x 

ne - e anche più «a rischio» per 
il futuro, visto che gran parte :'• 
delle sue finanze venivano dal -'••. 
disciolto ministero per il Turi- ,'• 
smo - 6 il festival di Roccella , 
Jonica, intitolato «Rumori me
diterranei», sottolitolo «Amori 

Cinema 

Hollywood 
Una partenza 
da record 
••LOS ANGELES. A Holly
wood l'allarme è durato po
chissimo. In questa calda esta
te attraversala dallo scandalo 
Heidi Fleiss, una delle ragazze 
del jet set di Los Angeles accu
sata di aver gestito un colossa
le giro di prostituzione nel qua
le sarebbero coinvolti agenti 
ed attori, sceneggiatori e pro
ducete, negli uffici delle società 
di produzione sui timori pre
valgono! brindisi. 

L'estate che sta trascorren
do è infatti, per il box office, 
un'estate da record: gli incassi 
complessivi hanno già toccato 
quota 1.06 miliardi di dollari 
(l'equivalente di 1700 milioar-
di di lire) facendo registrare 
un aumento di oltre undici 
punti in percentuale rispetto 
agli incassi, non già dello scor
so anni, bensì del 1989, che 
con i suoi 954 milioni di dollari 
rappresentava fino a oggi un 
record imbattuto. Inutile ricor
dare come i mesi caldi siano 
negli Stati Uniti turt'altro che 
un periodo di riposo, ma as-
sorbano (da giugno ad ago
sto) addirittura il 40% degli in
cassi complessivi della stagio
ne. A far da traino all'exploit è 
stata la presenza in contempo
ranea di alcuni titoli destinati a 
un pubblico vasto e indifferen
ziato. Su tutti, naturalmente. „ 
Jurassic Park, il fanta kolossal 
che Steven Spielberg ha tratto 
dal romanzo di Michael Crieh-
ton. Il film che uscirà in Italia il 
14 settembre ha avuto una par
tenza lampo, di gran lunga più ' 
brucianmte di quella che arrise 
lo scorso anno al secondo But-
man, e ha già superato abbon
dantemente i 300 milioni di 
dollari di incassi nelle sole sale 
di Stata Uniti e Canada. È at
tualmente il secondo incasso 
in tutta la storia del cinema 
americano, dopo E.T dello 
stesso Spielberg che sfiorò i 
400 milioni di dollari. Oltreché • 
negli Stati Uniti Jurassic Parli è 
già uscito in Gran Bretagna e 
Giappone dove ha incassato 
un altro centinaio di milioni di 
dollari e in Europa, manco a 
dirlo, promette di fare sfracelli. 

Anche altri tioli hanno con
tribuito a fare del 1993 un'esta
te da record. // socio innanzi
tutto, anch'esso tratto da un 
romanzo, di John Grisham, di
retto da Sydney Pollack e affi
dato all'interpretazione . di 
Tom Cruise; Sleepless in Seatt
le, l'inatteso exploit da Nora 
Ephron (già elogiatissima sce-
neggiatrice di Harry ti presento ' 
Sally) con Meg Ryan e Tom 
Hanks. Ottimi anche i risultati ' 
di In the line of tire, il thriller 
psicologico interpretato da 
Clint Eastwood e John Malko-
vich e diretto da Wolfgang Pe-
tersen; cosi come quelli de // 
fuggitivo di Andrew Davis con -
Harrison Ford che ha avuto . 
una partenza lancio lo scorso 
weekend. -

Se l'entusiasmo è di casa in 
questi giorni negli uffici della 
Universal e della Warner, c'è 
anche qualche major che non 
se la ride. La Walt Disney-Buc-
na Vista sperava di fare di me
glio con i suoi film ma gli unici ' 
a darle soddisfazione sono, al 
momento, Tina - What's LJoue 
goto to do with il e la riedizio
ne di Biancaneve e i sette anni. 
Amarezza anche alla Colum
bia dove Last Action Hero con 
Arnold Schwarzenegger ha in
cassato «solo» 48 milioni di 
dollari, molto meno delle pre
visioni. Del resto anche l'altro 
film d'azione atteso al varco, 
Cliffhanger con Sylvester Stai- -
Ione, si è «fermato» a 79 milioni 
di dollari. - •.,-.-: 

sospesi (tra presenza e assen
za)», giunto quest'anno alla 
sua tredicesima edizione. L'i- -, 
naugurazionc, il 25 agosto, e 
per il travolgente elusone Trio 
- al secolo Ernst Reijseger 
(violoncello), Michael Moore 
(sax e varie ance) e Han Ben- ; 

nink (batteria) - gruppo fra i ' 
più vitali in circolazione, e pro
tagonista di molti successi eu
ropei, ma rigorosamente igno
rato dalc nostre parti (con : 
l'ovvia eccezione del ' festival 
che gli ha dato il nome). 

A condividere con loro una 
serata che si annuncia come 
minimo intensa, ci saranno gli 
africani Farafina: otto percus- . 
sionisti e danzatori del Burkina 
Faso, sempre più spesso ospiti ' 
di rassegne jazz. Assai promet- ' 
lente si presenta la serata suc
cessiva, interamente incentra
ta sull'etichetta discografica 
francese Label Bleu, che ha 
uno dei cataloghi più interes

santi sul mercato, e che per 
l'occasione ha messo insieme 
un programma comprendente 
Francois Jeanneau ai sassofo
ni, Henri Texier al contrabbas
so, Enrico Rava alla tromba, 
Daniel Humairalla batteria, Ri
ta Marcotulli al pianoforte, e 
ancora, Michel Benita, Aldo 
Romano e Andy Emler, assorti
ti in varie formazioni. ,• 

Il giorno seguente, 27 ago
sto, ci saranno un progetto or
chestrale di Bruno Tommaso, " 
inutolato Ulisse e l'ombra, defi
nito «azione melodrammatica 
per voci e strumenti», e il se
stetto di Riccardo Lay. Chiusu
ra di lusso, il 28. con Vinx & the 

' Barkin' Feet, e un inedito in- : 
contro fra il grande Joe Zawi
nul e il percussionista indiano 
Trilok Gurtu. Da segnalare infi
ne che quest'ultimo duo - il 30 
agosto - sarà anche a Modena, 
dove concluderà la rassegna 
«Sipario in piazza». 
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Simona Ma'chtni Gianni Mina ed Enrico Vaime 

«Ieri, oggi... e domani» su Raitre 

Giaguari, clan 
e «materassi» 
• • >L amico del giaguaro 
la t\ del dolore le vallette, gli 
sceneggiati ci annata sono le 
schegge che compongono il 
viaggio odierno attraverso la 
televisione intrapreso da Gian
ni M i n i Simona Marchimi ed 
Fnnco Vaime in Ieri augi e 
domani Oggi alle 20 30 su Rai
tre, ospiti principali saranno 
Gino Bramien e Marisa Del 
Frate che ricorderanno L'ami
co dalniafuaro il popolare va
rietà che conducevano assie
me a Raffaele P I M I 1 giornalisti 
Giancarlo Santi lmas^i (ora re
sponsabile del spttore cinema 
di Raitre) Marcelle Padovani 
fdc l Souoel Observateur) e 
Denis Redmond (Associated 

Press) commenteranno le un 
magmi della lunga diretta not
turna da Vermiuno che tenne 
il paese col flato sospeso per 
seguire la -morte in diretta' del 
piccolo Alfredino caduto nel 
po^ /o Dacia Marami arbitrerà 
invece il .confronto» tra le v il 
lette Alessandra Panaro l.orel 
la De Luca e Angela Cav igna 
Don Backv Rickv Giunco e 
Guidone Crapan/ano nperco 
rcranno gli anni d oro del Clan 
di Celentano e lanceranno un 
appel lo al "Re degli Ignoranti-
Giorgio Alberici / / i rievocherà 
un suo sceneggiato L idiota si 
chiude con un affettuoso 
omaggio a Renzo Arbore e // 
Materasso 

Dopo Ferragosto Maria De Filippi a fianco di Sandro Paternostro 

Un?«amica» per Radiouno 
Maria De Filippi da «Amici" su Canale 5 al collo
quio diretto LOI pubblico via radio 11 debutto a 
«Radiouno per tutti» con Sandro Paternostro dopo 
Ferragosto Nuova collocazione oraria per il talk 
show dedicato ai giovanissimi che, nella prossima 
stagione, andrà in onda alle 13,30 e durerà due 
ore La scelta di uno stile scarno e apparentemen
te poco spettacolare 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • V1UNO Maria De h l ipp i 
e una i reatura v Ima Schiva 
come si può esserlo in t\. l'aria 
poco ascolta molto fa giusto 
le domande essenziali E per il 
resto e sguardo Benché nata 
alla scuola di Maurizio Costan 
/O ( scuo laanched iv i l acomu 
ne) non segue affatto lo stile 
del «maestro» 1 ui gira per il 
palcoscenico cercando spunti 
d i sorniona provocazione lei 
sta immobi le quasi bloccata 
da una curiosità trattenuta Lui 
scherza e ostenta i suoi \cvz i 
verbali romaneschi lei Ila una 
v<xi rocu e quasi pn\a di in
flessioni 

C ora Maria De Tilippi af 
franta anche la sua prima 
esperienza da-s ingo la ' Dopo 
rerragosto farà coppia fissa in 
radio con Sandro Paternostro 
Ugni giorno a Rutliouno per 
lutti t o r e 9 ) parlerà col pubbl ' 
co in diretta Per capire la for
mula del programma e andata 
ad assistere a una trasmissione 
di Santalrrassi -Su mi Ila fat 
to unpress one r icconta vede
re il conduttore solo davanti al 
vetro In tv hai se mpre davanti 
delle persone che ti fanno dei 
segni In radio comunicano so
lo attraverso lavagliene 

E dopo questa parentesi ra
diofonica, ricominci con i 
tuoi Amici televisivi su Cana
le 5. 

Ora mandano in onda le repli
che Ricominciamo con le 
puntate nuove I ult imo sabato 
di settembre L orario purtrop

po e quello delle 13 30 
Perché purtroppo? E' una 
collocazione pregiata e con-
corraziale. 

Beh prima avevo contro le te
lenovelas adesso ho il I G An 
che se f io m e / / ora in più Era 
vamo partiti alle 15 poi siamo 
passali alle 14 50 e ora addirl i 
tura le 13 30 con una program
ma di due ore Dico purtroppo 
perché il nostro pubbl ico di 
giovanissimi e un pubbl ico in-
fedelissuno 

Pensi che spostando in 
avanti l'appuntamento, ci 
sia un ricambio di pubblico? 
Potresti avere in studio dei 
giovanissimi e a casa degli 
adulti poco interessati ai lo
ro problemi. A proposito: 
come scegliete I ragazzi che 
vengono a raccontare le lo
ro storie? 

Riceviamo molta posta per lo 
più indirizzala a me Poi maga 
ri dentro la busta col mio no 
ine e e un altra busta perqual 
c imo dei r.ii{d.vi che sono in 
studio 

Sono messaggi di innamora
mento televisivo? 

No sono prose di posizione su 
quanto detto in video E scrivo
no o cose molto critiche o co 
se mol lo a favore Ci so lvono 
anche molt i genitori L poi ci 
sono alcuni dei nostri ragazzi 
che vanno per la maggiore 
Quello che riceve più lettere in 
assoluto i* Malcolm che ò fi-

Mana De Filippi al centro della foto 

glio di Barbara Alberti Gli seri 
vono per la parte che ha nella 
discussione E li t imido al qua 
le sembra che tutto vada storto 
con le ragazze il tenerone insi 
curo 

È un classico, per rimorchia
re Comunque il tuo pro
gramma a me e sembrato 
tutt'altro che «giovanile» nel 
senso tradizionale. Anzi, è 
un talk show piuttosto duro, 
che mette a disagio noi adul
ti Ricordo una ragazza che 
accusava in modo terribile il 
padre. Tu le facevi domande 
molto delicate, mentre le 
sue coetanee la trattavano 
piuttosto duramente. Come 
ti comporti quando la perso
na che hai di fronte sta per 

piangere? 

Io cereo di evitai le domande 
che possono larla piangere 
Oppurech iumo in -occorso la 
pubblicità per darle modo di 
riprende rsi Poi non sopporto il 
conduttore con le lacrime I g l ' 
exc In Lo t iovo finto e irnspet 
toso Lo so posso sembrale 
fredda ma cerco di essere cu 
riosa naturalmente e non a fi
ne ludience l*e domande che 
non vorrei sentirmi rivolgere 
non le rivolgo agli altri Poi non 
si può fare certe domande a 
taguzzi minorenni Sono por 
tati a dire cose in cui al ino 
mento eie dono in modo asso 
luto lo alla loro eia pensavo 
tante cose che ora non penso 
più 

Sei cambiata, passando dal
l'altra parte della telecame
ra? 

In relazione al programma no 
Non sono assolutamente cam
biata Ceno ali inizio provavo 
una grande angoscia Miango 
sciavo pere Ut sono arrivata in 
tv spinla da Mauri / io e sarebbe 
st eto terribile per lui se avessi 
sbagliato 

E le altre angosce, legate a 
quel tremendo fatto di cro
naca, l'esserti trovata così 
vicina allo scoppio di una 
bomba, hai superato anche 
quelle, spero.. 

U ' altre angosce non le ho su 
perule del tutto Ma ci spero 
pi ino piano 

IN V IAGGIO CON SERENO VARIABILE i RaiUw II UH 
In collegamento d.i 1 u u/a Osvaldo lievi! lequa eie >n 
durra alla scoperta del loe ale Museo de',,i e e rainie t m 
programma anche un st A I Z I O su Son ino del ( unum 
(Vi terbo) sul 1 re ntmo Al lo Adig< e e' i eonsue li 'iash su 
comes i dive-l iv.mogli itali mi m . le u i /a r i gli m n «Me 
I 70 

G I O C H I SENZA FRONTIERE iha „ „ , jn IDI l n e I issi 
co dell eslate Questa puntala va in onda ci i C unnlira in 
Portogallo I Italia e rappreseli'.i l i dalla squadra ' ' I nisi 
(Malora) che dovrà sfidare ut i gioe hi piti improb ibui k 
concorrenti del Gailes de Ma Svizzera della Gre», i del 
lUnghcna della repubblica l e k - e natiir lime lite del 
Portogallo Conduce Ettore \ n t l ' n n . i 

BELLA ESTATE (Ramno JJIUl Ricorre in questi giorni 
I aninversar.c» della morte di I 'vis Pn sic e < Be Ila Eslate 
vola a Memphis lennes-ec p< r m o s t r i n i 1 i casa niu 
seodiPreslev Graceland eeome i nctstalgic i ime rie din 
del rock n roll celebrano I iiidimentieabile hlvis the Pe I 
vis» Ci SI sposta quindi a Chicago per seopnr< i t i i m h 
citta si sta preparando per i Mondiali eli e.ile io del '11 ]>oi 
di nuovo in II i l i J a Km in i per i l ' i l i inni del pr imo si ibi 
l imonio balneare a Portofino con I uè i ino De e resee n 
z.o a Manna di Pietrasanla per un reportage sulla Versi 
liana e infine n i I verde del Pure o nazion ile d Abn i / zo 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W - C O M E ERAVAMO , ( a 
naie 5 J3) Va in onda questa sera la replic a di un • pun 
lata speciale trasmessa il Jti dicembre de I l ' M dal Madi 
son Square Garden di Ne v *iork .eu ipr< .. ro parie più 
di seimila speli non moltissimi italiani Sul palco tra gli 
ospiti di Costanzo e e rane» Giacomo Rondinella Nicol i 
Di Bari Rov Scheider Rie e Gian Or» Ita He il i l uc id i l o 
I ajoli e la pianista lazz Patrizi i Se as< iti III 

NOTTE ROCK (Ramno 2IOr>) Vino Wluit \loix unito ilo 
nuli ili'- il f i lm sulla vita di 'I ina 1 urner la pan ie r i roc k 
già in circolazione negli Usa mentre in Luropu sarà p-c 
sentato al prossimo Festiva) eli Vi 'ncvi i tra poche si th 
mane (e sarà nelle sale italiane citili S settembri ) \ot1e 
Rock ne offre una ghiotta anteprima ce»n lunghe sequen 
ze tratte dalla pellicola girata da Brian Gibson e intervi
ste sia alla Turner che ad Angela Bassett I attrice e h i in 
terpreta la rockslur sul grande schermo Ma il magazine 
musicale dedicherà uno spazio ine he ad uno dei fel lo 
meni di e|uesto scorcio d unno g'i / n^/fvggee/ 11 moda 
dei concerti acustici Vedremo m <ziom senza sput i 
Paul McCartnev Neil Young i d f rie C lapnin 

( IOHIl>ePacali i 

CRAIUNO 
8.00 ANDIAMOCI PIANO 
8.50 UNOHATTINA ESTATE 

7-8-» TELEGIORNALE UNO 

0.05 PRIMAVERA DI SOLE. Film di 
R Thorpo con Jeanelte McOo 
nata 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.08 VERSILIA'66. Telefilm 
11.45 CHETEMPOFA 
11.50 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UHO 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

film «Musica nel silenzio» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 
14.00 

TOI TRE MINUTI D I -
ZANNA BIANCA E IL CACCIA
TORE SOLITARIO. Film di Al-
lonso Brescia con FtoDort Wood, 
PedroSanchez 

15.45 IL PONTE DI WATERLOO. Film 
di Mervyn LeRoy con Robert Tay-
lor VivienLoiQh 

17.30 IOUMMI. Cartoni animati 
18.00 TELEGIORNALE UNO '_ 
18.15 INTERNAZIONALE DELL'UMO-

RISMO. 0,1 Son Remo 
18.40 LENNV. Telol 'm 
19.10 GOOD MORNING MISS BLISS. 

Telefilm con H Mills 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT ~ 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 

Presentano Ettore Andenna e 
ManaTeresaRuta 

22.10 BELLA ESTATE. Varietà 
23.00 
23.10 

TELEGIORNALE UNO 
NOTTE ROCK. Speciale 

24.00 TOUNO. Che tempo la 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 LADY KILLER. Film di Po/ Del 

Ruth con JdmesCagney 
2.35 TELEGIORNALE UNO 
2.40 STAR'S LOVERS. Film di J To-

back conNastassiaKinski 
4.20 TELEGIORNALE UNO 
4.25 PRONTO EMERGENZA 
5.25 DIVERTIMENTI 

(§W3 
7.00 EURONEWS. tg europeo 

8.30 CARTONI ANIMATI 

9.00 BATMAN. Telefilm 

10.00 QUALITÀ ITALIA 

12.00 EURONEWS. tg europeo 

12.30 MAGUV. Telelilm 

13.00 MARITI IN CITTA. Replica 

14.15 AMICI MOSTRI. Gioco 

18.15 CARTONI ANIMATI 

15.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Va-

ri età con Giampaolo Fabrizio 

18.30 

18.45 

SPORT NEWS. TG sportivo 

TMSHEWS. Telegiornale 

19.00 NATURA AMICA. Documentano 

18.45 

20.45 

MATLOCK. Telefilm 

MARITI IN CITTA. Conduce 
Giancarlo Magalli 

22.00 TMCNEWS 
IL LUMACONE. Film di Paolo 
Cavara conT Ferro A Belli 

22.30 

0.15 OFF-SHORE 

0.35 COCKTAIL DI SCAMPOLI 

3.35 CNN. Collegamento in diretta 

RAIDUE 
LE AVVENTURE DI OLIVER 
TWIST. Film 2° tempo 

7.10 CUORE E BATTICUORE 

8.00 CARTONI ANIMATI 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 CARTONI ANIMATI 

9.55 FURIA. Telefilm 

10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.45 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 

11.30 TG2 Telegiornale 

11.35 LASSIE. Telefilm 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
Telefilm »8rindtsidi benvonuto» 

13.00 TG20RETRE0ICI 

13.40 

14.00 

SCANZONATISSIMA 

QUANDO SI AMA. Serie tv 

14.20 SERENO VARIABILE 

14.30 SANTABARBARA. Serio tv 
15.20 FINCHÉ MORTE NON CI SEPA

RI. Film di Yves Simoneau 

17.10 RISTORANTE ITALIA 

17.30 TG2. Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telefilm 

18.20 T0S5PORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 IN NOME DEL POPOLO SO
VRANO. Film di Luigi Magni con 
Nino Manfredi Alberto Sordi 

22.40 UN DETECTIVE. Film di Romolo 
Guerrieri con Franco Nero Fio-
nnda Bolkan Nel corso de1 film 
allo 23 30 TGS Notte 

0.45 TENNIS. Torneo ATP 

1.35 PECCATI DEL PADRE. Film di 
P Werner cor James Coburn 

3.10 TG2 NOTTE. Replica 

3.25 I MOSTRI UCCIDONO ANCO
RA. Film di T Fisher 

4.45 LE SOLDATESSE. Film 1" tempo 

8.00 
10.00 

CORN FLAKES 
THE MIX 

14.30 VM GIORNALE FLASH 
14.35 HOT LINE/RADIO LAB. La ru

brica -Onde rock» ha per tema il 
bacio (2* parte Videotraduzione 
presenta i milici Motallica- in 
Thounforgivon 

15.15 THE MIX 
18.30 NEWHITS 

METROPOLIS. Un servizio dedi
cato a Oylan Dog Nella parte mu-
sicale il grande Pai Mettimi 

19.30 VM GIORNALE 
20.30 SUMMERVIDEO 

AFTER HOURS. La rubrica dedi
cata ai giovani che frequentano le 
discoteche e alle novità musicali 

22.00 AEROSMITH 

22.30 MOKA CHOC. Un servizio sulla 
psichedelica e la ncorca di nuove 
frontiere della mento 

23.30 VM GIORNALE 
RAP Un ora di «rap» per i fanatici 
dot nuovo ritmo nero americano 

1.00 AFTER HOUR. Replica 
1.30 NOTTE ROCK 

RAITRE 
6.25 TG3. Edicola 

6.45 OSE. Tortuga ostate 

7.30 TG3. Edicola 

9.30 OSE, Parlato semplice estate 

11.30 OSE. La natura sperimentata 

12.00 TG3. Orcdodici 

12.05 DSE. La cultura dell occhio 

14.00 

14.10 

TG REGIONALI 

TG3 POMERIGGIO 

14.30 SCHEGGE. Jazz Miles Davis 

14.50 LA LEGGE DI SHANNON. Tele-

lilm»L artista» con J Shendan 

15.45 TCS BICI «BIKE 

16.05 NUOTO. Camp italiani assoluti 

17.00 IL PRINCIPE DEL CIRCO. FU n 

di Michael Kidd conOannyKaye 

18.50 TG3 SPORT 

19.00 TG3 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOBCARTOON 

20.30 IERI, OGGI...E DOMANI?. Spet
tacolo con Simona Marchini 
Gianni Mina e Enrico Vaime 

22.30 TG3 Telegiornale 

22.45 A DOPPIA MANDATA. Firn di 
Claude Chabrol con Jean-Paul 
Belmondo Antonella Lualdi 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

1.20 LA MASCHERA DI FU-MAN-
CHU. Film con Boris Karlotf 
Myrna Loy Lewis Stone 

2.25 IERI, OGGI-EDOMANI? 

4.20 TG3 NUOVO GIORNO 

4.50 BUCAREST, STAZIONE NORD. 

Film di Gilles Corre 

5.40 VIDEOBOX. Di Beatrice Serani 

6.00 SCHEGGE 

ODEON 
15.00 

16.00 

SOQQUADRO ESTATE 

SPYFORCE. Telefilm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

1B.00 SENORA. Telenovela 

18.45 VIPEOMARE. Varietà 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 ELVIS AND ME. Fi,m di Larry 

Peerce con Palo Midkitf 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 ODEON REGIONE. Show 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 
19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 
LAVERNE»SHIRLEY Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.30 GIOVENTÙ RIBELLE. Film 
23.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 VEGAS. Telelim 

0.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SANGELS. Telefilm 

I MIEI SEI AMORI. Film di Go-
wer Champion con Debbie Rey
nolds Cliff Robertson 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 
-Un bagno meraviglioso» 

12.00 SI O NO. Quiz 

13.00 TGS. Pomeriggio 

13.25 FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. -Il ritorno del 
ballerino' con Sandra Mondami 

PAPPA E CICCIA. Telelilm -Un 
rumoroso silenzio» 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film «Un seduttore tulio ferro • 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget un 
alieno per amico Gli orsetti del 
cuore L ispettore Gadget 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
conlvaZanicchi __^ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con MikcBongiorno 

20.00 TG5SERA 

20.35 LA VEDOVA NERA. Film di Bob 
Rafelson con Theresa Russell 
DebraWinger 

22.30 I MISTERI DELLA NOTTE. 
• Hong Kong» attualità a cura di 

G MedaileM Brambilla 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma allo 24 *Tg 5 Notte 

1.30 CASA VI ANELLO. Replica 

2.00 T05 EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Replica 

3.00 TGS EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TGS EDICOLA 

4.30 15 DEL 5° PIANO. Telelilm 

5.00 TG5 EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TG5 EDICOLA 

& 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 VALERIA. Teleromanzo 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.30 7 IN ALLEGRIA 

18.10 CARTONI ANIMATI 

19.00 BENSON. Telefilm 

10.30 UN TRIO INSEPARABILE 

20.30 ESECUTORE OLTRE LA LEC
CE. Film di Georges Lautner 

22.30 VIETNAM ADDIO. Telelilm 
23.30 L'UOMO CHE UCCIDEVA A 

SANGUE FREDDO. Filrr 

ciaiiriiil 

14.00 
17.00 
18.00* 

INFORMAZIONE REGIONALE 
STARLANDIA 
TUTTI CARTONI 

19.30 INFORMAZIONEREGIONALE 
20.30 OCCHI DELLA MENTE. Film di 

Lee Katzin 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telelilm 

9.45 SUPERVICKY. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telelilm 

10.45 STARSKY4HUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

CARTONI ANIMATI. Alvm Rock 
and Roll Will Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
lilm«L agente corrotto» 

14.15 RIPTIDE. Telelilm 

LA TIGRE È ANCORA VIVA: 
SANDOKAN ALLA RISCOSSA. 
Film di S Sollima conK Bedi 

17.00 UNOMANIA ESTATE 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
'efilm.Piccoli intrighi» 

17.55 STUDIO SPORT 

T.J.HOOKER. Telefilm • Foto ri
cordo» con W Shatner 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
_Telefilm -Legge marziale-

CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti 

CALCIO. Coppa Giorgio Gherzi 
Inter-Milan-Cesena Da Cesena 
LA STRANA COPPIA. Varietà 
con Massimo Boldi Francesco 
Salvi Replica 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 A-TEAM. Telefilm 

2.00 RIPTIDE. Telefilm 

3.00 STARSKY&HUTCH. Telefilm 

4.00 T.J.HOOKER. Telelilm 

5.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

5.30 ILMIO AMICO ULTRAMAN 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

TELE * 7 ! 

Programmi codificati 

16.55 LO SPORT PREFERITO DAL-
L'UOMO. Film 

19.05 IL 80SS E LA MATRICOLA. 
Film 

20.45 SAINT TROPEZ SAINT TRO-
PEZ^ Film con Alba Panetti 

22.35 RUN. Film con Patrick Dempsey 
0.10 NIGHTMARE3. Film 

TELE 

16.30 VITTORIOGASSMAN 
20.30 INFORMAZIONE 
22.50 CAVALLI E CAVALIERI 

17_^5_CHJLDRENTIM£ Varietà 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tcleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tele

novela con Ana Martin 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 

7.50 

8.10 

I JEFFERSON. Telefilm 

STREGA PER AMORE. Telelilm 

LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.45 MARILENA. Telenovela 

9.40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 SOLEDAD. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telefilm 

11.45 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 MILAGROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 LUI, LEI L'ALTRO. Attualità 

16.30 C'ERAVAMO TANTO AMA-

TI. Attualità 

17.00 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TG 4 FLASH 

17.40 NATURALMENTE BELLA 18.20 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso della Trasmissio-
ne alle 19 TG4Sera 

20.30 IL PRINCIPE E IL POVERO. 
Film di Richard Fleischer con 

Oliver Rged RaquelWelch 

22.40 LA MAGNIFICA PREDA. Film di 
Otto Preminger con Marilyn Mon-
roe Robert Milchum Nel corso 
del film alle 23 30 TG4 Nolte 

0.30 AMORE E CHIACCHIERE. Film 
di Alessandro Blasoni con Vitto-

rio De Sica 

2.20 TOPSECRET. Telefilm 

3.15 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.40 CASOTTO. Film con M Melato 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 TOPSECRET. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6.7.8.10,12, 
13,14,15,17,19 45,21:23. GR2 6 30; 
7 30; 8 30: 9 30: 1130; 12 30, 13 30, 
15.30, 16.30: 17.30. 18.30: 19 30, 
22.45. GR3 6 45: 8.45, 11.45: 13 45, 
15 45,18 45,20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
/•5G 9 56 1157 12 56 14 57 16 57, 
19 41 20 57 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11.15Tu lui (f i
g l ig l i altri 12 06 Signori i l lustrissimi 
14.30 Stasera dove 16.00 II Paginono 
estate 17 27 Sadico Revival 20.30 
Radiouno |azz 93 23.28 Nolturno ita
liano 
RADIODUE. Onda verdo 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 1127.13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27, 19 26 21 12 8.46 
Martina e I angolo custode 9.49 Ri
posare stanca 10.31 Tempo reale 
14 15 Pomeriggio insieme 18.35 
Classica, leggera e qualcosa di più 
22 36 Anima e cuore 23 28 Nolturno 
italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 3 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7.30 
Prima pagina 14 00 Concerti DOC 
15.50 Festival dei Festival 16.20 Pa-
lomar 19 30 Scatola sonora 22.30 
Alza il volume 23.58 Notturno italia
no 
RADIOVERDERAI. Inlormazioni sul 
tratfico 12 50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 5 . 4 5 IL PONTE DI WATERLOO 

Regia di Mervin Le Roy, con Robert Taylor, Vlviert Lel-
gh. Lucilie Watson Usa (1940) 114 minuti. 
Londra 9 lb Un giovane ui'icial» m p j i l i i L i y u la 
guerra s innamora di una ballerina senza aver il tem
po di sposarla Quando si r i troveranno la ragazza sa
rà profondamente trasformata ma non avrà i! cora^j 
gio di ingannare il f idanzato o di deluderlo dicendogli 
la venta De* un dramma teatrale di R E Sherwood 
RAIUNO 

1 7 . 0 0 ILPRINCIPE DEL CIRCO 
Regia di Michael Kidd, con Danny Kaye Pier Angeli, 
Robert Coote. Usa (1958). 103 minuti 
Commedia bri l lante cucita su misura di Danny Kaye 
per permettergl i le sue famose esibizioni clownesche 
e acrobatiche Qui il comico americano veste i panni 
di un professore che ha più di un motivo pe r essere 
depresso lo aspetta la canea di preside di scuola od 
il matr imonio con una vecchia amica d infanzia Ma 
per un caso s imbatte in un circo italiano E lui non si 
lascia sfuggire l occasione assieme alla vita circen
se lo attendono divert imento e un amore più frizzante 
RAITRE 

2 0 . 3 5 LA VEDOVA NERA 
Regia di Bob Rafelson, con Debra Wlnger. Theresa 
Russell, Samy Frei. Usa (1987) 92 minuti 
Un noir della migl iore tradizione che ha per protago 
niste assolute due donne un agente federale ed una 
plunomictda Alexandra Barnes scopre in un indagi
ne incrociata al computer che una mistenosa vedova 
appare e subito scompare in tre c a v di omicidio Si 
motte sulle sue tracce fino a che riesco a tenderlo 
una trappola 
CANALE5 

20.40 IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
Regia di Luigi Magni, con Nino Manfredi, Alberto Sor
di, Elena Solla Ricci. Italia (1990). 120 minuti. 
Ritorno di Magni aMa Roma papalina con minor sue 
cesso del suo procedente «In nome del papa re» 
Scorci di brevi vite eroiche e di amori passionali du
rante I insurrezione del 1948 a Roma capeggiata dal 
popolano Ciceruacchio Durante I occupazione delle 
truppe francesi ed austriache per sodare la rivolta 
Cristina moglie di un nobile s innamora del r ivolu
z ionano Livraghi Il manto vorrebbe ucciderlo od in 
vece lo salva 
RAIDUE 

2 2 . 4 0 LA MAGNIFICA PREDA 
Regia di Otto Preminger, con Marilyn Monroe, Robert 
Mltchum, RoryCalhoun Usa (1954). 100 minuti. 
Avventure lungo il f iume per la coppia Monroe-Mit 
chum La bella May t imscccon il suo amante nella lai 
tona di Mat te di suo tiglio Inevitabile il confronto Ira i 
due uomini I onesto agricoltore e i avventuriero Re
sta indimenticabi le la sequenza in cui la Monroe can 
ta una languida canzone del West accompagnandosi 
con ta chitarra 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 5 A DOPPIA MANDATA 
Regia di Claude Chabrol, con Madeleine Robinson, 
Antonella Lualdi, Jean-Paul Belmondo Francia 
(1959). 100 minuti. 
Un padre di famigl ia della provincia francese ha una 
relazione con una bella attrice umil iando senza alcu
na remora la mogl ie e la figha Fatto mal sopportato 
dal f igl io maschio debole ai nervi e morbosamente 
attaccato alla madre Dopo un lit igio fra t due coniugi 
I attrice viene trovata uccisa Chabrol tenta un quadro 
impietoso dell ipocrisia borqhfse che nasconde die
tro una maschera di rispettabil ità un mondo in disso
luzione 
RAITRE 

1 . 2 0 LADY KILLER 
Regia di Roy Del Ruth, con James Cagney, Mac Clark, 
Lesile Fenton. Usa (1933) 74 minuti. 
Uno dei migl ior i f i lm di Cagnev qui nei panni di un 
giovane deciso con tutti i mozzi a far fortuna Ali inizio 
approda nella malavita Diventato un gangster mal 
sopportato dalla concorrenza sarà però costretto a 
fuggire A Hollywood troverà fama e successo 
RAIUNO 
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Un grande successo al Palafestival Di grande livello la direzione 
di Pesaro per la «ripresa » di Gelmetti e la prova dei cantanti 
dell'opera «napoletana» del musicista In primo piano Cecilia Gasdia 
neU'aUestimento di Pier Luigi Pizzi di grande effetto nel ruolo di Anna 

Maometto, specchio di Rossini 
Grande successo a Pesaro del Maometto II ripropo
sto dal Rof al Palafestival. Entusiasmante Cecilia Ga
sdia che al virtuosismo canoro ha unito quello di vo
ler morire sulla scena al termine di una allarmante 
scivolata sulla schiena per i gradini d'una scalinata. 
Si accendono querelles sulle regie di Ronconi e Piz
zi. Preziosamente sontuosa la direzione di Gianluigi 
Gelmetti con L'Orchestra della Radio di Stoccarda. 

ERASMO VALENTE 

M PESARO. Siamo proprio al ' 
cospetto di un grande Festival. 
Dev'esserci nel suo «antro» una 
magia che ci cattura e ci porta 
a Rossini. Siamo suoi prigio
nieri. Rossini ci viene incontro 
come sintesi delle due figure 
che Luca Ronconi pone a 
specchio, ad apertura dellW-
mìda. E, a specchio, l'una di 
fronte all'altra, abbiamo anche 
Armida e Maometto II. Presso
ché a specchio, le due opere 
furono ammirate a Napoli ri
spettivamente sul finire del 
1819 e sul finire del 1820. Do
po la «prima» deM817, Rossini ' 
modificò Annida, tagliando il 
ballo e l'anno dopo fece rap
presentare • (dicembre . 1820) • 
Maometto II. Sono due opere ' 
che squietarono i benpensanti. 
Ma intorno ad esse nascono 
ancora - querelles, vedendole 
qui, una dopo l'altra. Sembra
no provenire da mondi diversi, 
e non soltanto per le diverse 
regie: a sorpresa quella di Ron
coni, con l'intervento d'una 
Legione Straniera, ma non del 
tutto «pacifica» quella di Pier 
Luigi Pizzi per il Maometto II, 
riproposto l'altra sera al Palafe
stival con grande successo. 

È che il genio rossiniano, al

tro che magia, fa tranquilla
mente strage di menti e di cuo
ri. Gli anni napoletani sono es
si stessi un «antro» magico. Dà 
il capogiro ripercorrere l'iter 
rossiniano di quegli anni cosi 
prorompcnu di ebbrezze musi
cali, tra {'Armida (novembre 
IS17) e Maometto II (dicem
bre 1820). non tanto passano 
tre anni, quanto ben altre otto 
opere, tra le quali Mosè in Egit
to, Ricciardo e Zoraidc e La 
donna dei lago, tutte al San 
Carlo e tutte con Isabella Col-
bran quale protagonista. La 
grande cantante aveva tenuto 
a battesimo anche Armida e 
Maometto e. pnma, anche Eli
sabetta regina d'Inghilterra e 
Otello. Vien fatto di immagina
re che la doppia figura di Ros
sini nasca da uno specchio 
che abbia di fronte Rossini e la 
Colbran. Tanfo, si sposarono, i 
due, ed à emozionante che tut
te le nove opere napoletane 
(in regola con il simbolismo 
dei numeri importanti) siano 
state interpretate dalla Col
bran, nate da quella fusione 
deile due immagini. Poi la can
tante si strani (occorre consi
derare lo stress delle nove ope
re) e cedette a capricci, ma 
Rossini sopportò e rispettò 

Una scena del 
«Maometto II» 
inscena 
a Pesaro 
con la regia 
di Pier 
Luigi Pizzi 

sempre la sua maga 
Chi interpreta quelle due 

opere - Armida e Maometto -
oltre che con Rossini, deve lare 
i conti , appunto, con la Col
bran. In Armida abbiamo ap
plaudito una grande Renee 
Fleming: in Maometto II ritro
viamo una altrettanto grande e 
stregata Cecilia Gasdia. La no

stra .stupefacente cantante al 
virtuosismo canoro (ed e im
pervio, eroico) aggiunge un 
virtuosismo fisico che, direm
mo, dovrebbe esserle proibito. 
La Gasdia, in Maometto II (un 
condottiero musulmano in 
guerra con Venezia), interpre
ta il ruolo di Anna, una giova
ne donna che paga con la 

morte la salveza del padre e 
dello sposo, incappando nella 
vendetta di Maometto 11. • 

Il palcoscenico del Palafesti
val è tagliato, al centro, da una 
grande scalinata. La Gasdia, 
che l'ha già velocemente di
scesa tagliando obliquamente 
i gradini, ora che incombe 
quel Maometto adirato, si con

ficca nello stomaco un pugna
le e disperatamente si precipi
ta in salita sui gradini di quella 
scalinata. Quando la morte la 
blocca 11. fermandola come 
nel vuoto, la Gasdia si rovescia 
all'indietro e battendo la schie
na scivola per alcuni scalini, 
per giacere, immobile, con al 
testa riversa, aspettando il fina

le dell'opera, che sembra non 
arrivare mai. O c'è un trucco, 
per cui sparisce la Gasdia e a 
muoversi è un pupazzo, o, ap
punto, si tratta di un virtuosi
smo da proibire. È una Gasdia 
«pazza» di questa musica 
quanto lo fu la Colbran. al suo 
fianco sbalordiscono anche 
Ramon Vargas (Erisso), Gloria 
Scalchi (Clabo, lo sposo di An
na), Michele Pertusi (splendi
do Maometto). Il cast e com
pletato da Oslavio Di Credico e 
Francesco Piccoli. 

Le querelles di cui dicevamo 
derivano dall'accostamento di 
Armida e Maometto II. Si discu
te se siano più «pazze» le in
venzioni di Luca Ronconi 
(Crociati uguale Legione Stra
niera) o quelle, pur classica
mente geometriche, di Pier 
Luigi Pizzi. C'è la geometria dei 
gradini suddetti e c'è quella di 
far cadere su comparse la sce
na da portar via sulle spalle. 
Sono regie «pazze» p c motivi 
opposti, coinvolgenti la pnma 
un piglio eroico dell'orchestra 
bolognese e la seconda un 
suono tranquillo e sicuro, ce
sellato in ogni battuta da Gian
luigi Gelmetti alla testa dell'Or
chestra della Radio di Stoccar
da. 

Il Festival replica stasera il 
14 e il 17 l'Armida, domani, il 
16 e il 20 Maometto. Il 21 suo
na Pollini, e porta nel Festival 
la «pazzia» di un Beethoven 
«minore». L'ansia di sentire 
Pollini nelle due piccole Sona
te è pari a quella di ascollare il 
19 inedite «arie» di Rossini affi
date ad illustrissimi cantanti. 
Non è un buon Festival- È un 
grande Festival. Evviva. 

Presentati due film Usa e l'ultimo Rohmer 

Locamo, porci con le ali 
8 e fantasmi irlandesi 

La grana Rohmer sembrava risolta con l'accordo tra 
Molière Pontecorvo, e invece l'altra sera la proiezio
ne di L'albero, il sindaco e la mediateca ha corso il ri
schio di saltare. Mezz'ora di ritardo, battibecchi in 
cabina di proiezione, perfino due poliziotti: poi l'in
tervento del presidente Rezzonico ha scongiurato la 
figuraccia. Oggi doppietta italiana: in concorso La 
ribelledì Grimaldi, in Piazza Grande Libera. 

• '" DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• i LOCARNO. Mezz'ora di ri
tardo, proprio qui al festival di 
Locamo, dove l'orario di inizio , 
delle proiezioni è sacro: anche ' 
un minuto in più suona disdi
cevole. E' successo l'altra sera . 
al Kursaal, che ospitava senza 
repliche il nuovo film di Eric 
Rohmer, L'albero, il sindaco e 
la mediateca. Preso d'assalto ' 
dal pubblico, il cinema si è ve
locemente riempito in ogni or
dine di sedie (molti sono rima
sti fuori), ma allo scoccare 
dell'ora prevista le luci non si ' 
sono spente. Dopo il genite-
men agreement tra Moller e 
Pontecorvo per non bruciare la 

«prima» veneziana, tutto sem
brava risolto: e invece un emis
sario del distributore svizzero, 
a sua volta ispirato dal vendito
re internazionale Régis Wan-
nier, s'è presentanto con due 
poliziotti alle porte del cinema 
esigendo la restituzione delle 
•pizze». Un autentico incidente 
diplomatico, senza precedenti 
per Locamo, risolto in cabina 
di proiezione, tra urla, minac
ce e telefonate bollenti: sareb
be stata la produttrice Francoi-
sc Etchegaray, consigliata dal 
presidente del festival Rezzoni
co (una potenza qui), ad as
sumersi infine la responsabilità 

di fai partire il film. Di cui. rac
cogliendo l'invito di Moller, 
parleremo dal Lido tra un me
se, per non comprometterne il 
lancio nelle sale. Roba da mat
ti se si pensa che il film è rego
larmente uscito a Parigi, nel 
marzo scorso, e pure in Svizze
ra. 

In attesa di una nuova «dop
pietta» italiana (oggi pomerig
gio passa in concorso La ribel
le di Aurelio Gnmadi. stasera 
in Piazza Grande Libera di Pap
pi Corsicato), Locamo '93 ha 
regalato al pubblico serale un 
film americano niente male, in 
linea con lo spirito antidivistico 
del festival. Shimmer, ovvero 
«scintillio», è l'adattamento di 
un monologo teatrale, dalle 
coloriture autobiografiche, del 
commediografo John O'Kcefc: 
ma il regista cinquantenne 
John Hanson, uomo del North 
Dakota con una faccia da Buf
falo Bill, fa prendere ana alla 
vicenda immergendola nella 
lussureggiante campagna del-
l'Iowa, anni Cinquanta. Più 
che la stona in sé - la fuga da 

un centro correzionale giova
nile di un sedicenne colà re
cluso senza sapere bene per
chè - colpisce lo stile sofistica
to, un po' manierato ma certa
mente personale, che il regista 
applica al copione. Spira 
un'atmosfera magica attorno 
al biondino John Callahan, ri
battezzato «Spacy» per la sua 
tendenza a sognare, a rimirare 
per ore là luna e le stelle (da 
grande vuole fare l'astronau
ta), a immaginare nuove for
me di linguaggio astrale in sin
tonia con la natura. 

All'incrocio tra incubo car
cerario e romanzo di forma
zione, Shimmer è uno di quei 
film d'arte all'americana, tutto 
riprese sghembe e musica 
d'archi, che piegano le regole 
del genere ad un'atmosfera 
più sottile e impalpabile, av
volta da un senso costante di 
minaccia. Molti storcevano il 
naso alla fine della proiezione 
in Piazza Grande, e i gusti na
turalmente non si discutono; 
eppure resta nella memoria lo 
sguardo dolente di questo ra-

«When the Pigs Fly» di Sara Driver, presentato ieri l'altro a Locamo 

gozzo, ben reso da Marcus 
Klcmp, che cerca nella fuga 
notturna tra le lucciole un anti
dolo alla brutalità dell'ambien
te, adulto, verso quella mam
ma cosi avidamente sognala. 

Se John Hanson accarezza 
le corde della magia in chiave 
esistenziale, la collega newyor
kese Sara Driver (moglie di 
Jim Jarmusch) si spinge addi
rittura a impaginare, con When 
Pigs Fly, ovvero «Quando i 
maiali volano», una storia di 
fantasmi irlandesi. La ghost 
story è una cine-specialità dif
ficile da cuocere: basta dosare 
male un ingrediente e la torta 

si sgonfia. La Driver aggira l'o
stacolo, complici la fantasiosa 
fotografia di Robby Moller e la 
musica di Joe Strummer, im
maginando che due spiritelli 
femminili siano riportati all'a
ria aperta grazie a una sedia a 
dondolo trovata in cantina da 
una bella spogliarellista. Pre
senze impalpabili, che si mate
rializzano solo agii occhi di un 
jazzista squattrinato patito di 
Monk, Lilly e Ruthie preparano 
la loro vendetta ai danni di un 
barista macchiatosi di crimini 
odiosi, e nel frattempo movi
mentano la vita amorosa del
l'incredulo pianista. Girato sui 

moli di una sinistra città indu
striale americana, When Pigs 
Fly conquista soprattutto per 
l'atmosfera sospesa, onirica, 
gentile che avvolge le imprese 
di questi spettri evanescenti: 
quasi una comunità parallela 
che anima ancora quei luohi 
resi inospitali dal degrado. E 
l'occhio attento riconoscerà 
Marianne Faithfull, la mitica 
cantante inglese della swingin ' 
London che nei panni di Lilly 
s'aggira pallida e insinuante, 
presenza davvero immateriale, 
in questo film sulla morte che 
trasmette una gran voglia di vi
vere. 

FRANCO CALIFANO SI DA AL RAP. «Sarà il rap l'arma di 
denuncia e difesa che userò contro chi mi allontana dal
le tv, mi emargina, dimentica le ingiustizie che ho subito. 
Il rap seno, quello che la cultura americana ha messo in 
luce e che sto studiando a fondo per cogliere le sfumatu
re di attacco sociale e la potenza di incidere sulle menu 
del pubblico». Parola di Franco Califano; il cantautore ro
mano ha scoperto il rap e l'universo giovanile, a cui ha 
deciso di dedicare il suo nuovo album che conterrà due 
pezzi rap e due reggae. 

È MORTO ORSINI, PAPÀ DELLA «JUNIOR TV». Danilo 
Orsini, 61 anni, fondatore e presidente del circuito televi
sivo «Junior Tv», è morto l'altro giorno nella clinica Ma
donnina di Milano, per un tumore. Ma le quote della so
cietà non saranno vendute: sarà la figlia Maria Stella Orsi
ni, ora amministratore delegato della società e responsa
bile delle produzioni, a prendere le redini dell'azienda, 
insieme al manto Marco Alabiso, alla madre Mirella Gior
gi e alla sorella Simona. Danilo Orsini, che è rimasto al 
lavoro lino all'ultimo, aveva (ondato «Junior tv» nel set
tembre '85: un circuito televisivo con otto ore di pro
grammazione per ragazzi. Negli anni la società è cresciu
ta. Ora ci sono 32 emittenti collegate, con copertura na
zionale (i cui rapporti sono curau da Gianfranco Donvi-
to), e soprattutto è cambiato il tipo di programmazione: 
da «juke box» di cartoons giapponesi a programmi più 
sott, pedagogici, didattici, soprattutto ecologici (ha avu
to fortuna le sene «made in Italy» di Verdepistacdno'). Da 
settembre il circuito aprirà anche una linea telefonica 
per i ragazzi, per far fronte alle loro richieste. La conces-
sionana pubblicitaria sarà fino al '94 Publitalia, ma è già 
al lavoro una struttura interna diretta da Giuseppe Ros
setto. 

CESENATICO, WIM MERTENS IN CONCERTO. Il piani
sta e compositore belga Wim Mertens, nome di punta 
della nuova musica contemporanea, sarà in concerto 
domani a Cesenatico con Shol and echo. il suo nuovo al
bum: nove composizioni inedite scntte nel 1991 e regi
strate quest'anno. 

10S MIUONI AL PICCOLO TEATRO. La Regione Lom
bardia ha deciso di concedere un contributo di 105 mi
lioni al Piccolo Teatro di Milano a sostegno delle sei rap
presentazioni delle Baruffe chiozzottedi Goldoni che ver
ranno realizzale in novembre nei pressi di Lione, nella 
regione di Rhone-Alpes, che assieme alla Lombardia, la 
Catalunya e il Baden Wuttemberg fa parte dell'organi
smo per la realizzazione di scambi economici e culturali 
«Quattro motori per l'Europa». 

CAGLIARI: DOPO 50 ANNI RIAPRE IL COMUNALE. Ria
pre dopo mezzo secolo l'antico Teatro Civico di Caglian 
con un programma che prevede, ai primi di settembre, la 
presenza dell'Orchestra Filarmonica della Scala diretta 
da Riccardo Muti e del soprano Cecilia Gasdia. Distrutto 
da un bombardamento del 1943, il teatro è stato rico
struito per dare alla città una sala in grado di accogliere 
qualsiasi tipo di spettacolo musicale. 

CANTASTORIE SUL GRAN SASSO. È iniziato ien, a Isola 
del Gran Sasso, in provincia di Teramo, il 1" Festival di 
Cantastone. Gli spettacoli, che si si concluderanno saba
to 14 agosto, si tengono nel centro storico della cittadina. 
Stasera si esibiscono Tacchi&Spillo (musica da strada) 
e Paolo Capodacqua (chansonnier). 

AGRIGENTO, SALTA LA SETTIMANA DI PIRANDELLO. 
Non si terrà quest'anno la tradizionale «Settimana» di 
spettacoli teatrali, convegni e recital, dedicata a Luigi Pi
randello e proi i lossa dal locale Piccolo Teatro per rende
re omaggio allo scnttore e drammaturgo nato proprio ad 
Agngento. Gli enti preposti non hanno infatti stanziato i 
fondi necessari. 

(Toni De Pascale) 

Una «Canoa di carta» per andare a teatro 
• • Due maestri a confronto. 
Jerzy Grotowski ed Eugenio 
Barba, legati fra loro da una .,, 
lunga consuetudine, si parlano 
attraverso due libri di recentis
sima pubblicazione: Thomas 
Richards Al lauoro con Gro
towski sulle azioni fisiche 
(Ubulibri, Milano 1993, pp. 
141. L 30.000) e La canoa di 
carta scritto da Barba stesso (Il. 
Mulino, Bologna 1993, pp. 264, • 
L. 30.000). Duc'maestri, due li
bri, due stili. 

Grotowski, per rendere pub
blici i risultati della sua ultima " 
ricerca che si svolge in Italia 
con il coraggioso appoggio del -
Centro di Pontedera. lo la in * 
maniera quasi sapienziale: per 
interposta persona, attraverso 
il racconto- e l'esperienza del 
discepolo prediletto, l'ameri
cano Thomas Richards. Dun- -
que in sintonia con la vita che . 
si è scello, lontano dalle luci ' 
della ribalta, negandosi allo 
spettacolo dopo l'ormai lonta
nissimo Apocafypsis cum ligu-
ris. Un libro di pratica, ma an
che di «psicologia» teatrale, 
scritto per andare oltre Stani-
slavskij, ma partendo proprio 

Jerzy Grotowski ed Eugenio Barba 
due maestri della scena teatrale 
si confrontano attraverso due libri 
da poco nelle librerie: uno lontano 
dalla ribalta, l'altro per gli attori 

MARIA GRAZIA QREQORI " 

da Stanislavskij che il Grotows
ki maestro riconosce come 
stella polare della sua ricerca. 
Di suo il teatrante polacco fir
ma una importante postilla 
Dalla compagnia teatrale a l'ar
te come veicolo, nella quale 
traccia una divisione invalica
bile fra un teatro di tradizione 
legato alla produzione e un 
teatro come spinta, come ten
sione verso qualcosa che tra
valica le esperienze e il concet
to stesso di ncerca, cosi come 
comunemente lo si intende, 

Diversissimo è il punto di 
partenza di Barba. Anche La 
canoa di carta, infatti, è un li
bro per attori (e registi) che 

tratta di antropologia teatrale, 
cioè dei principi che slanno al
la base del lavoro dell'interpre
te e del danzatore. Ma non è 
un libro freddo, perche"non di
mentica, innanzi tutto, di na
scere da un'esperienza teatra
le e, dunque, di essere anche 
autobiografia. Ecco dunque 
prendere la parola Grotowski, 
alfiere di un teatro quasi segre
to, che si cerca e si autogenera 
nella formazione e Barba più 
legato alla gioia -dannazione, 
un po' faustiana, del teatro che 
si fa. Ma tutti e due con un 
omaggio chiaro ai loro mae
stri: Richard autore laicamente 
«ispirato» parla di Grotowski 
che parla di Stanislavskii. Bar-

Jerzy Grotowski 

ba dialoga con i grandi del No
vecento da Meicrchol'd a Bre
cht, da Copeau a Dccroux per
ché, come scrive, «il passalo 
non sta dietro le nostre spalle. 
Sta sopra di noi». 

In una bellissima lettera a 
Grotowski inserita nel • libro 
(«Caro Jurek» inizia: come in
fatti dimcnlicare che all'origi

ne dell'Odin c'è la vera e pro
pria folgorazione del suo lea
der, che vive in Polonia gomito 
a gomito una vicinanza esal
tante con Grotowski?) vengo
no in primo piano le analogie, 
le diversità dei due teatranti: 
da una parte (Barba) l'osses
sione della dimensione pub
blica, della verifica teatrale; 
dall'altra la nnuncia. Ma non 
come atto di superbia o come 
sintomo di inaridimento. Sem
plicemente, scrive Grotowski 
«ho sospeso il mio lavoro di ar
tefice di spettacoli e ho conti
nuato concentrandomi per 
scoprire il seguito della catena: • 
gli anelli dopo quello dello 
spettacolo e quello delle pro
ve». E prima ci sarà il cosiddet
to «teatro delle fonti», il «giorno 
santo» come soddisfacimento 
di un'esigenza primaria. E poi. 
appunto, «l'arte come veicolo». 

Due traiettorie, due viaggi al
l'apparenza contraddittori, ep
pure legati fra loro dal senso 
dell'esistenza stessa del teatro, 
della sua necessità. Nella loro 
trasparenza ammiriamo le 
tracce lasciate da questi due 
maestri che sembrano non 

ammettere restrizioni anche se 
in Grotowski non ci sono più 
attori per costruire il teatro, ma 
il teatro per cercare attori e se 
in Barba si realizza un proces
so guidato dall'assoluta fedeltà 
al proprio lavoro e ai propri 
compagni, quei «costrutton di 
canoe» a cui il libro è dedicato. 
Ma, soprattutto, la forza di en
trambe le proposte, pur nella 
loro ovvia diversità, sta nel non 
essere ancorata a un metodo, 
ma a un'esperienza umana e 
teatrale. Sta in quanto di in
candescente i due libri conten
gono e che trova il suo motore 
primo nel corpo dell'attore, 
nella sua capacità di deflagra
zione. 

Due libri che mettono alla 
prova anche noi letton, spìn
gendoci al di là della nostra 
inerzia, del nostro adagiarci 
nel risaputo, contemplando 
sempre e comunque non la 
certezza, ma la possibilità del
la sconfitta, dandoci la sensa
zione di essere (devo la defini
zione a Peter Brook) dei «punti 
in movimento». Che vittoria più 
grande può esserci per un vero 
maestro? 

Festa de l ' U n i t à Pradamano (Udine) 

GIOVEDÌ 12 AGOSTO 
Ore 17.00 Gara ciclistica per ciclo amatori 12» Trofeo Festa de l'Unità su cir

cuito cittadino. Organizza G.S. San Marco 
Ore 21.00 Ballo con l'orchestra "CLAN ITALIANO" 

VENERDÌ 13 AGOSTO — 
Ore 21.00 Ballo con l'orchestra "ACQUERELLO" 

SABATO 14 AGOSTO ' 
Ore 17.00 
Ore 21.00 

Gara podistica a staffetta 3x3000 6« Trofeo Festa de l'Unità 
Ballo con l'orchestra "VALERIO BONO" 

•DOMENICA 15 AGOSTO» 
Ore 11.00 ' Corteo al Cimitero accompagnati dalla Banda musicale . 
Ore 19.00 Spettacolo di ginnastica artistico-acrobatica su cavallo con ragazzi 

da 6 a 15 anni. Organizza Circolo Ippico Buiese - Sezione Volteggio 
Ore 21.00 Serata danzante conclusiva con l'orchestra "LIVERMEN" 

Al Festival de l'Unità di Pradamano puoi trovare: ristorante con specialità gastronomiche o 
ottima cucina casalinga • Pizzeria (tutti i tipi di pizza cucinati all'istante) • Chiosco del 
pesce (ottimi i calamari) • Gelateria - Pasticceria - Paninoteca - Birrena • Osteria con vasto 
assortimento di vini di ottima qualità • Ricchissima pesca di beneficenza • Ampia pista da 
ballo • Musica • Divertimenti • Sport • Esposizione libraria • Mostra su temi di attualità. 



o 
ce 

<M 

Uste 

0> 

0) 

•1Ì5 
?» 

H 
ffi 

m 
0) 

CD 

1» 
liip'ssKli» 

Ili» 

SÉ 



l'MFIDUima KM A ROM* 
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| SU QUALSIASI USATO-ANCHE DA ROTTAMAKK | 

l'Unità - Giovedì 12 agosto 1993 
Sedazione: 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 aileore 18 
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smog, il 
Comune invita 
'. anziani e 
bambini a non 
uscire di casa 
nelle ore calde 
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SMOG 

Il Comune rilancia i suoi appelli: lo smog è tornato altissimo 
Eppure questa volta non si può dare la colpa al caldo e al traffico 

«Bambini e anziani: a casa» 
Toma il rischio-ozono 
• • Tutti a piedi, ancora una volta. E 
tappati in casa - quantomeno gli anziani, 
i bambini e i cardiopatici - dalle 12 alle 
16.11 Comune rilancia i suoi appelli. L'in
quinamento è di nuovo a livelli alti. La set
timana scorsa sembrava che fossero an
che le alte temperature a favorirlo, quan
do il termometro ha raggiunto più di una 
volta i 38 gradi. Adesso i «veleni nell'aria» 
hanno raggiunto di nuovo il livello di at
tenzione e la colpa non è del gran caldo: 
secondo le previsioni non verranno supe
rati i 31 gradi. La situazione è preoccu
pante, ma non tutti se ne preoccupano 
abbastanza: ancora una volta, in una Ca
pitale semi deserta riecheggia il parados
sale invito a limitare l'uso delle auto priva

te. C'è stata soltanto una tregua di qual
che giorno dopo l'altalena Ira ozono e 
azoto: la settimana scorsa quando saliva 
l'uno, l'altro scendeva o comunque resta
va costante. Ieri no, azoto e ozono sono 
saliti entrambi. 

È stato raggiunto il livello di attenzione 
per quanto riguarda le concentrazioni di 
biossido di azoto rilevate dalla rete di mo
nitoraggio tra le 8 di martedì e la stessa 
ora di ieri. E il sub commissario Gianni 
Antonio Rosi ha diramato l'appello «a ri
durre l'uso del mezzo privato ai casi di ef- : 
fettiva necessità». Ancora: «si sono regi
strati livelli consistenti di ozono inquinan
te, che viene fortemente influenzato dai 

processi foto-chimici della stagione esti
va». Cosi è scattato il coprifuoco da smog. 
La settimana scorsa era la seconda volta 
che il Comune consigliava ai «soggetti a ri
schio» di non uscire. Adesso l'invito si ri
pete, questa la nota diffusa ieri: «Il sub 
commissario comunica che a causa del
l'elevato livello di azoto, che sulla base 
del trand osservato potrebbe aumentare 
nelle prossime ore, i soggetti a rischio -
persone anziane, bambini, malati affetti 
da insufficienze cardio respiratorie - do
vrebbero astenersi dall'esporsi all'ester
no, nella fascia oraria che va dalle 12 alle 
16, in particolare nelle aree periferiche ed 
extra urbane». 

Coste laziali «off limits» nel tratto da Civitavecchia a Gaeta. Questo il responso delle analisi effettuate da Goletta verde 
Il record da inquinamento spetta a Formia: le acque contengono coliformi fecali in misura 22 volte superiore al limite stabilito 

Un mare tutto nero 
Bagni a rischio per chi ha scelto la costa laziale co
me meta delle vacanze. Gran quantità di coliformi 
fecali su tre quarti del mare vicino a Roma. A Formia 
il record negativo: le sue acque sono più inquinate 
di una fogna. Tuffi tranquilli, invece a Terracina e 
Sperlonga. 1 risultati delle analisi di Goletta verde al
la penultima tappa del viaggio sul Tirreno. Il proble
ma dei depuratori e degli scarichi in mare. . 

LILIANA ROSI 
• • Coste laziali off limits, 
questo il verdetto di Goletta •: 
verde che ha scandagliato le ?• 
acque del nostro litorale per ' 
offrire agli italiani in vacanza 
una fotografia reale della bai-. 
neabilità. I coliformi fecali, in
discutibile indice di inquina- : 
mento, raggiungono livelli di 
concentrazione tali da rendere " 
alcune zone più inquinate del- -
le stesse fogne. Il tratto di mare • 
che va da Civitavecchia a Gae
ta, ad esempio, pullula di que
sti indesiderati microorgani
smi. Il record negativo in que- -
sto senso spetta a Formia nelle : 
cui acque i coliformi fecali rag
giungono la cifra di 45.000. -• 
Quando il valore limite stabilito 

alla legge è di 100. Cifra 22 
volte superiore a quella con- :. 
sentita per gli scarichi fognari. . 
Le cose non vanno bene nem- • 
meno perTorvaianica e Anzio ' 
il cui mare supera abbondan- ;. 
temente tali limiti. - -•• • • - ' 

Un quadro piuttosto deso
lante per il bagnante laziale al -
quale si concedono nuotate si- ' 
cure solo a Terracina e Sper- > 
longa, uniche oasi azzurre in 
un mare di streptococchi e co
liformi. I dati, non certo esal
tanti, sono forniti dal «labora
torio galleggiante» della Golet
ta verde, l'imbarcazione di Le-
gambiente, che con le coste "• 
del Lazio è arrivata alla penul
tima tappa del viaggio nel Tir- '. 
reno. Oggi, inlatti, Tex pesche-.', 
reccio norvegese «Anoelle» sol
cherà i mari della Campania e 
concluderà la sua «perlustra
zione» il giorno di Ferragosto a 

Rispescia dove verrà accolto 
da un corteo di barche, ovvia
mente non a motore. La cam
pagna nazionale sull'inquina
mento marino,.quest'anno, ha 
avuto come sponsor ufficiale 

. Ace e il sostegno di Replastic e 
Duraceli, oltre al contributo 
del settimanale Panorama. 

Le coste del Lazio, da Mon
tato di Castro a Scauri, sono 
slate setacciate per una setti
mana dai tecnici e biologi di 
Legambiente su programma 
scientifico della società Conal 
di Milano. «Su 18 prelievi - af
ferma con preoccupazione Lo
renzo Miracle di Goletta verde 
- 7 superano abbondante
mente i limiti fissati dal legisla
tore per la balneabilità, 8 rag-

- giungono la soglia di rischio e 
3 sono al di sotto dei parame
tri. Una conferma della situa
zione allarmante già riscontra
ta l'anno scorso, soprattutto 
lungo il litorale più vicino a Ro
ma, peraltro evidenziata dalla 
presenza di alcuni divieti di 
balneazione». Altro • aspetto 
della questione è l'assenza dei 
necessari depuratori, proble
ma sul quale da anni Legam
biente si batte, «1 coliformi fe
cali - dice Alberto Bargossi, re
sponsabile dell'equipe scienti
fica di Goletta verde - indicano 
presenza di inquinamento or
ganico. Il che equivale a dire 
che i depuratori non ci sono o 
funzionano male e che spesso 
le fogne scaricano direttamen
te in mare. Formia e un caso 
emblematico». 

Emergenza incendi 
Ancora boschi in fiamme 
110 interventi dei vigili 

• . U n G 222 inviato dal 
Centro operativo della Prote
zione civile ha lavorato sul 
Colle Carletta nel territorio 
dei comuni di Patrica e Mo-
rolo (Fresinone) nelle ope
razioni di spegnimento di un 
incendio • sviluppatosi tre 
giorni fa che ha investito 150 
ettari di bosco. Sempre nel 
frusinate squadree di vigili e 
uomini della forestale sono 
stati impegnati sui monti di " 
Arce (dove le fiamme mi- ; 
nacciano alcune abitazio
ni) , di Fiuggi e Montecassi- > 
no. Nel pomeriggio di ieri," 
nei pressi di quest'ultimo, è 
esploso un residuato bellico 
le cui schegge hanno ferito ? 
un passate che è stato rico- • 
verato all'ospedale di Cassi- ; 
no. Nel viterbese incendi so

no in corso a Monterpoma-
no, Montejugo, Tuscania e 
lungo la statale Cassia a 

' nord di Viterbo. In provincia 
di Latina per spegnere un in
cendio a Monte S. Biagio è 
intervenuto un elicottero. Al
tri elicotteri della protezione 

: civile hanno partecipato, in 
provincia di Roma, allo spe
gnimento delle fiamme svi-

. luppatesi nella boscaglia at-
'; torno al lago di Pericle, nel 
:. comune di Cineto, e colla-
. borano alla lotta contro un 

. incendio a Percile. I vigili del 
; fuoco di Roma oggi hanno 

compiuto 110. interventi 
• contro • incendi prevalente

mente di stoppia. Intorno al
le 19 un altro incendio è 
scoppiato in un bosco nei 
pressi di Nerola sulla Salaria. 

Senza abbandonarsi al pes
simismo Goletta verde ha una 
proposta per rimediare, alme- • 
no in parte, ad una situazione 
ambientale seriamente com
promessa come quella della 
regione, con la creazione dei 
parchi marini. «Nel Lazio sulla 
carta esistono tre aree protette 
- dice Miracle - la riserva mari-. 
ria delle Isole pontine, quella 
delle Secche di Tor Paterno e 
quella dei Monti di Scauri. In 
tutti e tre i casi esistono proble
mi di inquinamento derivanti 
da scarichi civili o industriali e 
dal transito di natanti. Queste 
oasi vanno protette al più pre
sto: è in gioco la sopravvivenza 
del tratto centrale del Tirreno». 

Goletta verde, che ieri ha la-, 
sciato la costa del Lazio, oggi 
raggiungerà Ischia per l'ultima 
tappa di monitoraggio del Tir
reno. A missione conclusa, 
gran finale a Rispescia dove si 
sta svolgendo la «Festambien-
te» con un corjeo di imbarca
zioni che percorrerà il tratto di 
mare maremmano tra Marina 
di Alberese e Marina di Grosse
to. Zone di mare in cui non si può fare il bagno per ! livelli alti di inquinamento 

% **4k|fòut»4«lt , Sperlonga la più pulita 
wm II limite previsto dalla legge per i colifor
mi totali è di 2000; dei coliformi fecali è 100, 7 
mentre degli streptococchi fecali è 100. Que
sta la situazione spiaggia per spiaggia: •• 
Foce Marta: Coliformi totali = 183000, coli-
formi fecali =2500, streptococchi fecali = 100. '""' 
Tarquinia: Coliformi totali = 300, coliformi fé-; 
cali- 10, streptococchi fecali =10. <'•• v -> 
LadlspoU (via dei delfini) : Col. totali « 3600, V; 
col. fecali = 100. strept. fec. - 100. ,•-,.••• • 
Capocotta: Col. tot. = 2000, Col. fec. = 200, 
strept. fec. = 70. 
Torvalanica: Col. tot. = 1400, cól. tot. = 300, 

strept. = 390. 
Sabaudia: Col. tot. = 200, col. fecali =100, 
strep. fecali = 10. • • 
Sperlonga: Col. totali = 100, col. fecali = 10, 
streptococchi fecali = 20. 
Anzio: Col. : totali = 300, col. fecali = 200, 
strept. fecali = 150. 
Formia (via Appia Km. 143,3): Coliformi to
tali = 95000, coliformi fecali = 45000, strepto
cocchi Jecali = 9300. 
Scauri (baia'Turrena): Coliformi totali: 
14200, coliformi fecali: 100, strptococchi feca-
li=40. • :;• ;. • , -

Notti a caccia della Tartaruga di Zenone 
• • La Tartaruga Veloce 
ispira il popolo romano. Al
meno quello un po' annoia
to, molto accaldato, che si 
anima al calar delle tenebre, 
quando rinfresca e si può 
uscire a prendere una bocca
ta d'aria. O a bere una birra •• 
con gli amici; e basta, perché 
l'estate romana non è che of
fra molto di più. Soprattutto -
all'Albuccione lungo la Ti-, 
burtina o a Corviale o anche ,' 
a Ponte Mammolo. Al Cen
tro, invece, e tutto chiuso. -

La Tartaruga veloce, ossi- < 
moro delizioso e filosofico, è .•; 
soltanto una cometa, sosten-.' 
gono gli astronomi, e spiega- ; 
no che passa ogni centotren- • ; 
ta anni o giù di 11, visibile nel 
cielo scuro per la luna calan
te o all'ultima falce che dir si 
voglia. Ma per essere sola
mente un fenomeno astrale, 
è caduta (passata, sfreccia-.' 
ta) proprio la notte di San 
Lorenzo, la notte delle stelle ' 
cadenti, dei desideri «che se 

Notte di stelle cadenti. Sulla scia della ' 
cometa Tartaruga veloce, i romani' 
hanno scrutato il cielo cercando tra gli 
astri (immobili, talvolta tremolanti), 
risposte all'incertezza dei tempi. Notte 
di San Lorenzo dedicata all'astrono
mia e alla filosofia. Dialoghi colti sulla , 
validità dei consigli della scienziata 

Margherita Hack, sulla stabilità della 
volta stellare, sulle visioni del Papa. 
Ma anche sul senso di quel paradosso 
del filosofo Zenone di Elea, la storiella 
della Tartaruga e del pie veloce Achil
le che mai la raggiunse. Grazie, so
stengono gli astronomi in erba di San 
Lorenzo, era la «mitica» Swift-Tuttle 

vedi una cadente e veloce 
esprimi, e lui, il desio per 
l'appunto, si realizza». E la 
gente, che s'interessa sicura
mente più di astrofisica che 
di politica, ha fatto follie per 
cogliere una di quelle scie 
che solcano il cielo scuro. In 
tempi di recessione, non si sa 
mai. •'••"• •-

Code al Gianicolo sono 
state segnalate persino ai so
lerti funzionari del Viminale, 
attenti a non prendere un • 
golpe. Al Pincio cannocchiali 
puntati verso Dio ad attende-

QIULIAPANI 

. re il prodigio. A San Pietro 
qualcuno ha visto il Papa af-

," tacciarsi e scrutare il cielo. 
Ma era anche questa una vi
sione perché i! Pontefice era 
in Giamaica, terra di Bob 

•'' Marley. ;.- ' . .!-.'. ••••••-
A San Lorenzo, invece, ' 

, inatteso pienone di romani 
di altri quartieri che, per una 

' sorta di attrazione lessicale, 
hanno scelto il quartiere ros
so e popolare per passare la 

' notte «di San Lorenzo». «Arri
veranno anche i Taviani - so
steneva sicuro di sé un podo-

logo professionista, spiegan
do il senso esoterico di tutto 

' ciò agli amici del cuore -, si, i 
fratelli... no i massoni, i fratel
li di quel democristiano... 

• quello che faceva il ministro. 
Ma insomma, i registi famosi: 

'•'. co' sté stelle hanno fatto car-
]'•- riera. Trattasi di storie anti

che, forse di leggenda dei 
••• tempi dei fascisti e dei comu

nisti... si, quei tempi 11». ..; 
Una festa, insomma. Piena 

di speranze e di cultura: Tar
taruga veloce, finalmente, la 
famosa tartaruga che, sui li

bri di scuola, dava le piste al 
, prode Achille. Secoli e secoli 

di filosofia per capire che la 
risposta al paradosso di Ze
none di Elea era, come spes-

. so accade, in cielo. ' 
«Spesso il cielo si vede di 

notte», avrebbe detto Paul 
Eluard. Poi ieri sera, grazie al
la Ben Johnson delle tartaru
ghe spaziali, si è replicato. E 
la simpatica signora Marghe
rita Hack, ha spiegato che 
anche oggi gli effetti di Tarta
ruga di Elea saranno visibili e 
grandiosi nei cieli di tutta l'I
talia. Basta attendere e ca
dranno stelle a non finire. Si 
realizzeranno sogni, fortune, 

i amori. Anche nei cieli della 
periferia romana, spiegano 
gli esperti del settore. Anche 

; a Casal Bruciato dove il 61 
barrato, dicono gli abitanti, 
passa la mattina soltanto per 
due ore: e poi tutti a piedi. 
Ma gli astri della notte, alme-

" no quelli, creano uguaglian
za. 

Ricalcolata da 18 satelliti l'area 
del verde protetto: finiscono le liti? 

Da ieri il parco 
dei monti Simbruini 
ha confini più certi 

MARIA PRINCI 

• i SUBIACO. Non saranno 
più approssimativi i confini del 
parco naturale dei monti Sim-
bruini, la più estesa area pro
tetta del Lazio. Sono infatti ini
ziate, su disposizione della 
giunta , esecutiva dell'ente 
montano e in collaborazione 
con io studio Azimut e la Leica 
spa, le operazioni geotopogra
fiche per la delimitazione del 
perimetro del territorio. Ese
guite da un gruppo di tecnici 
coordinati dal geometra Massi
mo Bresciani, che hanno pre
so come iniziali luoghi di lavo
rò le sommità dei monti Auto
re, Pratiglio e Calvo, esse av
vengono mediante l'impiego 
dei 18 satelliti attualmente or
bitanti intomo al globo. Attra
verso la costituzione di parti
colari punti di riferimento tra 
cielo e terra, il collegamento 
con i satelliti consente di rea
lizzare in tempo reale la risolu
zione di particolari triangoli e 
di individuare, con l'applica
zione di regole trigonometri
che, i veri confini del parco e, 
quindi, confermare o meno i 
punti della rete nazionale del
l'Istituto geografico militare. 

Terminata la prima fase di 
accertamenti, l'equipe • del 
geometra Bresciani si trasferirà 
sul monte Tarino, sul Cotento, 
sul monte Viglio e alle vedute 
di Faito per effettuare uguali 
operazioni. Grazie alla delimi
tazione esatta del perimetro 
del parco, sarà pertanto possi
bile procedere all'installazione 
delle tabelle • indicative dei 
confini e porre fine alle nume
rose controversie di carattere 
giuridico, forestale, economi
co, urbanistico, ambientale e 
venatorie sempre sorte proprio 
per la mancanza di indicazioni 
certe sui confini dei parco. 

La zona protetta è infatti 

contestata da molti residenti 
che hanno, a! di là di presunti 
interessi ambientalistici e eco
logici di salvaguardia delle ri
sorse naturali, molte mire di 
espansione turistica, di instal
lazioni urbanistiche con relati
ve lottizzazioni, di spremitura 
sfrenata della flora e della fau
na, caccia compresa. Una ten
denza a stento frenata dalle 
leggi : regionali e nazionali 
mentre l'abusivismo ha trovato 
in più di un caso complicità a 
livello locale. L'operazione sa 
tcllitare infine, nella speranza 
di mettere fine alle innumere
voli beghe f contestazioni an
che formali di chi il parco sui 
monti Simbruini proprio non 
ce lo vuole. • - • 

Grande area verde, foreste e 
montagne riservate ai cammi
natori che trovano anche co
mode locande nelle quali fare 
tappa, polmone preservato a 
colpì di delibere dagli assalti 
speculativi, il parco potrà, con 
i confini certi, difendere me
glio la propria vocazione natu
rale mentre l'equipe che ha 
portato avanti la ricerca potrà 
legittimamente aspirare a tra
vasare quest'esperienza su al
tri incarichi anche più pacifici 
di questo dei monti Simbruini. 
Un giudizio definitivo, mate
matico e super partes, quello 
che viene dai calcoli satellitari 

. che, in questo caso, dimostra
no anche la possibilità dell'uso 

'• civile delle stelle artificiali che 
vengono spedite nello spazio e 
giustificano le enormi spese 
che anche l'Italia, un po' diret
tamente con le sue aziende, 
molto indirettamente in parte-
nershipeon Francia e Stati Uni
ti, sopporta nel campo delle 
spedizioni e delle ricerche co
smiche. 

Archeologia 

Nuovi scavi ad ADumiere 
M a luce tombe etnische 

M Importanti contributi alla 
conoscenza delle origini della 
civiltà etrusca possono venire • 
dagli scavi cominciati in questi . 
giorni, a cura della soprinten
denza per l'Etruria meridiona
le, nella zona di Allumiere, a 
pochi chilometri da Civitavec
chia. «Finora abbiamo trovato 
tre tombe molto ben conserva
te», dice Vincenzo D'Ercole, 
l'archeologo della soprinten
denza che segue i lavori. «Ma -
aggiunge - intendiamo scava
re a tappeto la necropoli». Le : 
ricerche riguardano un sito 
preistorico, Monte Rovello, che 
già negli anni sessanta aveva 
restituito delle ceramiche del
l'età del bronzo: alcune erano 
d'importazione, in particolare 
di provenienza micenea (X1I1 
secolo a.c), il che lascia sup
porre che il centro abitato che 
esisteva nella zona avesse rag
giunto un cosiderevole livello 

di ricchezza. Contemporane-
mente. si è ripreso a scavare 
anche nell'area della necropo
li di «Poggio della Pozza», rite
nuta da molti studiosi la più fa
mosa necropoli dell'Emilia, re
lativamente al periodo dell'età 
del bronzo finale. Da questa 
necropoli (nei due siti si e co
minciato a scavare a partire 
dall'800) sono emerse già cir
ca 50 sepolture che risalgono 
al periodo compreso tra il XII e 
il X secolo a. C. Le tombe por
tate ora alla luce - afferma l'ar
cheologo Vincenzo D'Ercole -
sono urne cinerarie costituite 
da sei pietre e contenenti og
getti come spille e rasoi. Que
ste urne cinerarie sono state 
raramente studiate. Si conosce 
poco dei rituali: in una di que
ste, ad esempio, erano sepolti 
un bambino e un adulto insie-
me».per questi aspetti, la colla
borazione degli antropologi 
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il'?V&*S«w«*!t.*1 "Staffi', < Un italiano nell'Africa del Sahel 
È Bruno Brunetti, partito da Nettuno per fare il barbiere 
Il fascino del continente nero lo trasforma in collezionista 
alla ricerca della memoria etnologica di tribù dimenticate 

Cacciatore d'arte 
tra i Mandingo 
Trasferirsi nell'Africa lontana non dev'essere una fa
cile scelta. Tanto meno se meta del viaggio è un ne
gozio di barbiere. Ma per Bruno Brunetti le cose so
no andate diversamente e, abbandonati rasoi e for
bici, è oggi, in Senegal, uno dei maggiori esperti di 
arte africana centro-occidentale: una conoscenza 
scavata in vent'anni di escursioni nell'interno e di 
passione per le etnie che scompaiono... 

GIULIANO CCSARATTO 

M La poltrona da lavoro 
troneggia ora nel salone ric
co di statuette Dogon, sga
belli reali togolesi, terracotte 
del Ghana. Forbici e rasoi 
giacciono invece in una cas
sa di legno con cerniere 
bronzee della Costa d'Avo
rio. Sono gli strumenti da 
barbiere che Bruno Brunetti 
ha da tempo abbandonato, 
quelli del mestiere che lo 
aveva fatto sbarcare nella cit
ta del Capo Verde, a Dakar, e 
che ora arredano, con un po' 
d'orgoglio ma senza nostal
gia, la sua dimora. È un'ele
gante casa coloniale, nasco
sta tra le palme della comi
che, di fronte alla rocciosa e 
disabitata isola di Serpent, il 
comandante di vascello fran
cese condannato come Pa
pillon a passarci il resto della 
vita: Brunetti l'ha trasformata 
in un vero museo di oggetti 
d'arte mentre lui stesso è 
considerato, e non soltanto 
in Senegal, uno dei massimi 
esperti di maschere rituali, 
feticci e usanze tribali delle 
innumerevoli etnie dell'Afri
ca centro-occidentale, il 
grande Sahel, dall'Atlante al 
Camerun. 

Fa il mercante, Bruno Bru
netti, l'infanzia trascorsa tra 
Anzio e Nettuno prima del 
precoce imbarco verso qual
che speranza, ma non si con
sidera un commerciante. La 
sua è vera passione, persino 
«commozione» come la chia
ma Leo Frobenius, per la ma
gia che trasuda da quel che 
ancora resta delle civiltà can
cellate dalla colonizzazione 
e dallo schiavismo e che si 
tramanda attraverso l'arte di 
scolpire •-. figure, - intagliare 
porte, modellare otri. Per lui 
un inizio da emigrante pas
sando le ore davanti allo 
specchio da -parrucchiere, 
poi la scoperta di quel mon
do diverso, oltre la città im
bottita di cemento e miseria. 
È il mondo dei villaggi, del vi
vere per sopravvivere, è la 
storia dei popoli Mandingo, 

Diola, Bassari, Coniagui, 
Peul. Apparentemente nemi
ci, spesso più tra di loro che 
con l'invasore bianco, lo so
no più per diffidenza che per 
odio e con loro non è impen
sabile entrare in confidenza, 
stringere un'amicizia. Gente 
contadina, allevatori abituati 
a spostarsi seguendo le sta
gioni e il tempo, allargando 
le braccia di fronte agli sbalzi 
del raccolto. Cacciatori e pe
scatori umiliati da - per loro 
- incomprensibili confini, da 
stati indifferenti e estranei, da 
governi lontani. E le poche 
certezze restano i rituali e le 

Un gruppo di africani 
intenti in un rituale; 

in basso, un'immagine 
della costa 

del Senegal; di lato, 
sovrastruttura 

di maschera a forma 
di antilope 

in legno policromo 

tradizioni secolari tenace
mente conservate, trasmesse 
coi suoni, i gesti, i costumi di 
generazioni. In questo mon
do si è tuffato Brunetti par
tendo col suo zaino militare 
da Dakar verso l'interno, ver
so i segreti Dogon, verso la 
Mauritania e il Burkina Faso 
ricchi di antichi argenti, il To
go e la Nigeria con i loro fa
mosi incisori del legno, il Ni-
ger e il Mali degli otri e delle 
statue di terracotta, il Benin e 
la ce'ebre arte bronzea di
strutta dagli inglesi. 

Vent'anni di piste, di caldo 
torrido, di polvere e piogge 
nella brusse, spostandosi sui 
precari mezzi dei transporl 
en commun, e andando in
dietro negli sconvolgimenti 
di quelle terre, tornando con 
i pochi pezzi dell'arte sacra e 
segreta delle divinità animi-
ste, con più conoscenza che *"*w»iaBIE»* 
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affari, più fatica e soddisfa
zione che oggetti per la bot
tega nel cuore di Dakar. Un 
approccio personale, diretto. 
Passando le notti nelle ca
panne di fango e paglia dei 
Tenda, dei Bèdik, dei Badya-
ranke, dei Malinke. Conver
sando in un francese misto a 
wolof coi capi di villaggi non 
segnati sulle mappe, gestico
lando coi sacerdoti deposita- . 
ri della cultura rituale, beven
do birra di miglio o, più rara
mente, vino di palma. Serate 
passate davanti al fuoco divi
dendo una ciotola di miglio 
insaporito dal sugo di arachi
di, assistendo alle cerimonie 
dell'iniziazione, a quelle fu
nerarie, partecipando alle 
danze della fertilità. 

Così Bruno Brunetti ha su
perato le barriere più nere, si 
e ritagliato un isolito rispetto 
tra le etnie in estinzione, tra i 
villaggi gelosi dei propri rit
mi, della propria cultura. Le 
sue visite, i viaggi intrapresi 
attraversando le montagne ai 
confini della Guinea, scen
dendo sulle rive dell'alto 
Cambia, oltre il parco nazio
nale Niokolo-Koba, pagaian-
do tra gli ippopotami del Ca-
samance, non sono quelli di 
un mercante qualunque né 
di un curioso escursionista. A 
Andyel, Etchawar, Iwol e 
Etiess. sul grande altopiano 
di laterite sovrastato dal fetic
cio di Mansa-Wali, l'arrivo di 
Bruno Brunetti è un segnale 
del sempre più irrinunciabile 
legame con la «civiltà» impor
tata dai bianchi, dell'affidare 
a un amico il compito della 
mediazione. 

Sono luoghi dimenticati, 

gruppi di famiglie stretti in
torno ai propri' riti, allo sta
gionale rincorrersi di piogge 
e aridità. Ma anche la natura 
qualche volta tradisce e oggi 
l'acqua è sempre meno, i 
grandi fiumi sempre più sala
ti, l'agricoltura una scom
messa ad alto rischio. E le ri
sorse della caccia, dissan
guate nel passato, oggi sono 
impossibili agli indigeni per il 
costo delle cartucce e vietate 
nelle immense riserve appal
tate ai loubab, i bianchi. Bru
netti lo sa, e crede nel tentati
vo di «salvare», iacendola co
noscere anche attraverso le 
sue arti, la memoria etnologi
ca di quelle piccole tribù esi
liate nei loro villaggi. Lo fa te
nendo insieme le' parentele 
culturali che legano queste 
popolazioni a un'arte magi
ca che si ispirava alla terra, al 
cielo, alla nascita e la morte, 
al fuoco e alle stagioni, agli 
animali. 

Una parentela sempre più 
sottile, qualche volta rispunta 
in pittori moderni come Kori 
Diouf. M'Bida, Alfa Diallo, e 
che rischia di perdersi nelle 
necessità del quotidiano, 
nelle miserie che incalzano. 
La guida Bedik di Brunetti 
per gli animisti del suo villag
gio è Tarna Keita. ma se sol
tanto attraversa la valle dei 
contadini musulmani, il suo 
nome diventa Wandu men
tre il prete francese che porta 
l'acqua dalla vicina Banda-
fassi, l'ha ribattezzato Domi
nique e quando ha sete Ta
rna Wandu Dominique di
venta cattolico senza tuttavia 
omettere di fermarsi a prega
re davanti ai feticci degli avi. 

da 
«GIANNI» 
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QUANTO PAGHERESTE 
PER VEDERE 
RUTELLI SINDACO DI ROMA? 
IL COMITATO 
PER RUTELLI SINDACO 
APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 
PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 
PUOI SCEGLIERE TRA: 
1 . VENIRE direttamente presso la nostra sede a 

Piazza della Libertà, 4. 
2 . INVIARE, in busta chiusa, un assegno non 

trasferibile intestato a «Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo.. 

3. UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 
nostri numeri: 06/36000312 oppure 36000313. 

4 . UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 
corrente postale n. 64990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Piazza della Libertà, 4 -
Roma. 

5. UTILIZZARE il c/c numero 27/7570. presso l'Ag. 1 
di Roma del Banco di Napoli. 

Autoporto 
di Ponte Galeria 
Cosentino, Pds: 
«Intervenga Voci» 

Il capogruppo del PDS alla Regione i.a/.io, Lionello Co
sentino (nella foto), ha invitato il commissario prefetti
zio Alessandro Voci ad esprimere la propria opinione 
sulla "regolarità amministrativa della vicenda di Ponte 
Galeria». Secondo Cosentino il silenzio del commissario 
si «aggiunge ai misteri insondabili di questa vicenda». Il 
capogruppo del Pds ha segnalato tutte le incongruenze, 
che a suo modo di vedere, ci sarebbero nella vicenda 
«Come mai - si è chiesto - si costruisce l'autoporto a 
Ponte Galeria e si progettano i mercati generali dall'al
tra parte? Perché la commissione del Ministero dell'In
dustria ha espresso parere favorevole al finanziamento 
pubblico per la realizzazione di un centro commerciale 
privato anche in assenza della concessione edilizia del 
comune? E perché, prima dell'inizio dei lavori, non so
no stati eseguiti i necessari studi di valutazione di impat
to ambientale?» In attesa che la vicenda venga risolta 
dalla magistratura, il Pds afferma che «non sarebbe inu
tile se, colto da qualche dubbio, Voci decidesse la so
spensione del cantiere». 

Reparti dliUSi Non dovevano essere tra
iti S Cinvstnni sferiti, secondo la Funzio
ni a. uiovanm n c p u b b | j c a d e l l a C g i L . 
rrOieStanO malati psichiatrici dell'o-
Ì Sindacati spedale San Giovanni, 

sfrattati dallo scoppio del-
_ _ _ , „ _ , _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ le bombe che, circa 15 

giorni fa, hanno reso ina-
gibili ì locali del servizio di diagnosi e cura. Con una no
ta inviata all'assessore alla sanità del Lazio e all'ammi
nistratore straordinario della Usi Rm4, il coordinamento 
degli operatori del San Giovanni aderenti alla Cgil ha 
chiesto che venga ripristinata l'attività del servizio psi
chiatrico, «di fatto sospesa dai responsabili dflla struttu
ra senza nessuna garanzia per il futuro». La decisione di 
trasferire i malati, in tutto 19 persone, era stata presa 
dall'amministratore straordinario Dino Cosi, il giorno 
successivo allo scoppio della bomba sotto l'arcata della 
basilica di San Giovanni in Laterano. 

Tentato incendio 
ai magazzini 
del Teatro 
dell'Opera 

Teatro dell'Opera a ri
schio incendi come i bo
schi: l'altra sera verso le 
23,30 è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria all'in
terno del recinto dei ma-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ m gazzini in via dei Lanci, 
dove sono custodite le 

scene di A 5 opere, di cui moltissime di alto valore artisti
co oltre che storico. Fortunatamente la bottiglia non è 
riuscita a propagare le fiamme, anche se appare un si
nistro segnale di persecuzione: già un mese la con una 
«molotov» venne appiccato un incendio con danni limi
tati, ma l'anno scorso con lo stesso sistema andarono 
perdute tra le fiamme le scene di quattro opere Recen
temente anche l'edificio del Teatro dell'Opera è stato 
oggetto di attenzioni fatali con un incendio sospetto sot
to al palcoscenico e un altro al botteghino. 

Onore zingaresco 
Lui la picchia 
ma lei scappa 
Allora la rapisce 

Raid zingaresco da Galia
no (Na) a Tordi Valle per 
recuperare la bella e ribel
le moglie. Lei 6 Zhura Ra-
movicdi 19 anni scappata 
dall'accampamento cam-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pano noto anche per le 
frequentazioni camomste 

e si installa in quello ai margini dell'ippodromo roma
no. Qui è stata raggiunta ieri da una spedizione maritale 
che la ripresa e messa su una delle due auto arrivate da 
Napoli. Ma la pliziasi mette sulle loro tracce e ne blocca 
una arrestando Keno Hadzovic e Beko Alivovic per con
corso in sequesto. 

Pastore piromane 
preso sulla Cassia 
«Lo faccio 
per le pecore» 

Preso un piromane dei 
tanti che di questi tempi 
infestano il Lazio: è Miche
le Mulas, 60 anni di Garoi 
(Nuoro) che braccato 
mentre stava appizzando 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ il fuoco al km l'I della 
Cassia, si è giustificato co

sì: «Mi pento e mi vergogno, ma noi pastori lo facciamo 
sempre. Per le pecore che così mangiano erba teneri-
na». Mulas possiede 160 pecore a Morlupo, a circa 20 
km dalla Cassia dove il fuoco è divampato per 1 OOOmq. 

LUCACARTA 

Ristorante 
PIZZERIA 
Forno a legna 
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Romanzi e testi d'attualità fanno compagnia ai romani in vacanza 
In testa alla classifica un premio Strega e i dinosauri di Jurassic park 

Libri sotto l'ombrellone 
e in cima alla montagna 
M Nella valigia degli italiani 
che partono (o sono già parti
ti) per le vacanze, tra un costu
me, il golfino per la sera e il ne
cessaire per la toilette, un an
golino a volte esiguo, a volte 
ampio, e riservato ai libri. 
Quelli inseguiti tutto l'anno e 
che non si ù avuto il tempo di 
leggere, quelli appena usciti o 
quelli che non si sa per quale 
diktat interiore ci si impone di 
affrontare durante le pigre ore 
del dopopranzo. CO chi prefe
risce il giallo, libro di evasione 
per antonomasia, chi il roman
zo pcrvivere, almeno sulla car
ta, una romantica storia d'a
more, chi l'avventura per movi
mentare una piatta vacanza in 
pensione 70.000 lire al giorno 
tutto compreso. 

Da una rapida indagine nel
le librerie cittadine risulta che 
0 comunque la narrativa il ge
nere più amato dai romani sot
to l'ombrellone o sulle vette 
delle Dolomiti. La classifica 
fornita da Giulio della libreria 
Feltrinelli a Via V.E. Orlando 
vede al primo posto il roman
zo di Domenico Rea. vincitore 
del premio Strega, Ninfa Ple
bea della casa editrice Leonar
do e dal costo medio-alto di 
29.000 lire. Come dire che gli 
italiani si lasciano comunque 
guidare (o condizionare) dai 
testi valutati da altri: insomma, 
vanno sul sicuro. Al secondo 
posto un altro titolo ampia
mente pubblicizzato, non fos
se altro che per il film di Spiel
berg prossimamcnlc nei nostri 
cinema che a questo testo si e 
ispirato. Jurassic park di Mi
chael Crichton, Garzanti, 
32,000 lire, è richiestissimo dai 
più giovani molti dei quali, af
ferma Giulio, sono frenati dal 
prezzo. Se non costasse così 
tanto sarebbe senz'altro il lea
der della hit parade letteraria. 
SI, perchè come spiegano an
che gli altri librai, la crisi eco
nomica allarga la sua ombra 
anche sul piccolo bene di car
ta (ormai diventato anch'esso 
di lusso visto i prezzi che gira

no) e l'italiano quando entra 
nel negozio non valuta solo il 
contenuto del testo o l'autore, 
ma gira il volume e si sofferma 
su quella piccola cilra in basso 
a sinistra, delegandole la scel
ta. 

In terza posizione c'è Dacia 
Maraini con Bagheria, Rizzoli, 
20.000 lire. 1.1 diario giovanile 
della scrittrice di origine sicilia
na "tiene» ormai da mesi ed 
evidentemente i lettori lo con
siderano un buon compagno 
di viaggio. Anna Maria Ortese 
con il Cardillo addoloralo di 
Adelphi, 35.000 lire, sta al 
quarto posto. 11 grande roman
zo ambientato nella Napoli di 
fine Settecento ria avuto un 
inaspettato successo nono
stante la scarsa pubblicità e il 
prezzo elevato. Ma, come dice 
Giulio, i romani i conti li sanno 
(are e per 415 pagine da legge
re, 35.000 lire sono un investi
mento congruo. Il gioco dei re
gni di Clara Sereni, • Giunti, 
24.000 lire si è guadagnato il 
quinto posto. Il romanzo sulla 
famiglia Sereni tra affetti e im
pegno politico e civile era an
ch'esso tra i finalisti del premio 
Strega. 

Il vacanziere romano, co
munque non rinuncia all'at
tualità. Anzi, è molto attento a 
quello che gli succede intorno 
e vuole saperne di più. Anche 
se a volte non si sa se il motivo 
e una pura attenzione morbo
sa a fatti che evocano chissà 
quali fantasmi inconsci, oppu
re un autentico desiderio di 
approfondire certe tematiche. 
È il caso del libro di Silvana 
Mazzocchi Mostro da niente, 
edizione Baldini e Castoldi, 
22.000 lire, sulla storia di Stefa
no Spilotros. il giovane che si 
accusò dell'omicidio del pic
colo Simone Allegretti, sulla 
cui morte atroce abbiamo avu
to in questi giorni i particolari 
dalla confessione di Luigi 
Chiatti. II libro sta avendo un 
notevole successo. Per chi, in
vece avesse perso il conto, o si 

Cosa leggono i romani in vacanza? Lo abbiamo 
chiesto a quattro grandi librerie cittadine che ci 
hanno fornito le classifiche dei cinque libri più 
venduti dal primo agosto ad oggi. Il primato spet
ta ai romanzi, alcuni scontati (premio Strega o 
Bancarella) altri più originali. Anche l'attualità 
accompagna i romani: un libro per tutti, anoni
mo, /parlamentari inquisiti. 

LILIANA ROSI 

Un'immagine suggerita da «Jurassic park», libro in testa alle classifiche 

fosse scordato i nomi dei par
lamentari inquisiti, un «istant 
book» all'americana è arrivato 
recentemente in libreria per 
rinfrescare la memoria agli ita
liani. I quali, evidentemente, 
hanno molto apprezzato l'ini
ziativa utile come promemoria 
per le discussioni tra vicini di 
ombrellone. 1 due volumetti 
(uno per i deputati e uno per i 
senatori), di anonimo sono 
editi da Sapere 2000 e costano 
il primo 12.000 lire e il secon
do 6,000. 

Passando dal centro della 
città alla prima periferia, cam
biano i gusti dei romani in pro
cinto di partire per le ferie. Da 
Tuttilibri in via Appia, il primo 
libro che i vacanzieri hanno 
messo in valigia è // cardillo 
addoloralo, seguito da un'altra 
rivelazione della stagione: 
Paolo Mauresing La variante di 
Lùneburg. Adelphi, 20.000 lire, 
un giallo appassionante che si 
snoda nell'arco di una partita 
di scacchi. Al terzo posto tro
viamo Luciano De Crescenzo 
con Croce e delizia, Mondado
ri, 25.000 lire, una storia di leg

gera e veloce lettura. Segue a 
ruota un altro romanzo La 
bruttina stagionala di Carmen 
Covilo, Bompiani, 28.000 lire, 
vincitore del premio Bancarel
la. Una signora attempala sco
pre di essere sexy nonostante 
non sia miss universo: un inco
raggiamento indiretto alle ba
gnanti un po' ciccione alle 
quali il costume non va pro
prio a pennello. Infine ritrovia
mo Jurassic park. -Non c'è 
grande vendila di rilegato -
ammette il direttore della libre
ria, Colmayer - la gente prefe
risce il tascabile». Con la slessa 
cifra compra più libri. Una ten
denza, questa, in contrasto 
con quella dell'anno scorso, 
quanto i lettori in procinto di 
partire cercavano le novità. 

Alla libreria Rinascita in via 
delle Botteghe Oscure e anco
ra // cardillo addolorato a tene
re la prima posizione seguito 
da un teslo fatto apposta per 
chi ha scelto il mare come me
ta della vacanza: Oceano mare 
di Alessandro Baricco, Rizzoli, 
24.000 lire, un avvincente ro
manzo su un naufragio e i suoi 

superstiti. C'è poi // gioco dei 
regni e Jurassic park. Infine una 
novità non menzionata dagli 
altri librai. Dello stesso autore 
di Biade Runner, Philip K. Dick. 
La trilogia dì Valis. Mondadori, 
32.000' lire ù un romanzo di 
fantascienza diviso in tre parti. 
Passando alla centralissima 
Rizzoli, libreria di passaggio 
per migliaia di romani, la clas
sifica (ornila dal direttore 
Mcucci e forse fra le più scon
tate. Si passa da Ninfa plebea a 
La bruttina stagionata, da Ba-
ghcria a Croce e delizia per fi
nire con La variante di L'Ine-
burg. Meno appiattiti sul titolo 
«sicuro» i testi non di narrativa. 
Fra questi un libro molto roma
no Venti angeli su Roma di De 
Simone, Mursia, 30,000 lire sul 
bombardamento di San Loren
zo del '43. Forse poco adatto al 
disimpegno indotto dalle va
canze Liberaci dal male oscu
ro, un testo sulla depressione 
di Giovanni B. Cassano, Lon
ganesi, 29.000 lire, ma che, a 
dispetto dell'argomento, si è 
comunque conquistato un po
sto in valigia. 

AGENDA 
(v) minima 19 

^ massima 30 

O o o i il sole sorge alle ti,] 5 
^ S » 1 e tramonta alle 20.14 

Ieri 

i APPUNTAMENTI i 
Shakespeare sotto le stelle. Vaga per i paesi del Viterbe
se il «Sogno di una notte di mezz'estate», scritta dal grande 
drammaturgo di Strattord on Avon e "t'adotta» in caprolatto 
dalla compagnia di teatro popolare di Caprarola. Il delizioso 
allestimento della commedia sarà questa sera a Montero-
mano (vicino a Tarquinia, il 14 a Bassano Romano, Il 30 
«tornerà» a Caprarola dove avrà il «suo» scenario nel giardi
no di Palazzo Farnese, e il 3 settembre sarà in scena a Orte. 
tra i vicoli medievali. 
Estate africana all'Osiris. Per i nottambuli romani inna
morati di Africa, Jamaica e dintorni c'è l'Osiris Club (Largo 
dei Librari, 82a, tel.5880G372) tutti i mercoledì e giovedì alle 
22, Jungle rhythmscon discoteca afro-black. reggae. ragga, 
revivals e novità del di Slmba Queen. 
Appuntamento con le stelle. L'associazione culturale 
«Vegoia» organizza per il 13 agosto un appuntamento per 
osservare il cielo dal pianoro di Caiolo sotto la guida del pro
fessor Irvando Sgreccia, per individuare le costellazioni esti
ve e le meteore.'Si consiglia di portare una torcia elettrica e 
un binocolo, L'appuntamcnlo e per le 21,30 al centro visite 
del Parco Marturanum, viale IV Novembre, Barbarano Ro
mano (VT). Per prenolazioni e informazioni chiamare i nu
meri 0761/474507-474536-474343. La quota di partecipa
zione òdi Smila lire a persona. 
Caracalla. Torna stasera alle 21 il balletto «Zorba il greco», 
il fortunato balletto di Lorca Massinesu musiche di Thcodo-
rakis, giunto ormai a un numero indefinito di repliche. Inter
preti principali sono Raffaele Paganini (Zorba), Guido Pi
stoni (John), Alessandra Delle Monace (Marina) e Paola 
Catalani (Ortensia). Replica il 14 agosto, biglietti da lOmila 
a45milalire. 
Palladium al Borghetto Flaminio. Alle 21,30 continua la 
rassegna di Salsa e Merengue «Sabor latino» che proseguirà 
fino al 17. Si balla e si vedono i video sui dinosauri. 
Festival di Tagliacozzo. Stasera concerto del Quartetto 
chitarristico Ars Nova presso la Chiesa di S.Cosma e Damia
no alle 18 e spettacolo di teatro con «I parenti stretti» in Tele
comando, alle 21 in piazza dell'Obelisco. 
Voglia matU anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco e aperto al pubblicoci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli e film. 
Giardini della Filarmonica Romana. Replica alle 21,15 
dello spettacolo «Le ceneri di Roma» di Franco Ricordi ispi
rato alla raccolta di poesie di Pierpaolo Pasolini, «Le ceneri 
di Gramsci». 
Teatro di Marcello. Alle 21 la pianista Reana De Luca in
terpreterà musiche di Scarlatti, l̂ rokofiev, Chopin e Liszi. È 
bene prenotare al 4814800. 
Sindrome Down. È stato attivato un servizio di consulenza 
telefonica sulla sindrome down che fornisce inlormazioni in 
sostegno delle famiglie con figli Down. Il servizio si avvale di 
un assistente sociale in collaborazione con consulenti del
l'Associazione bambini Down, disponibile a rispondere alle 
telefonale degli utenti. Telefono D ha sede presso l'associa
zione, viale delle Milizie 106. Roma, e risponde al numero 
06/3720891. 

I VITA DIPARTITO! 
Lotteria della Festa dell'Unità di Supino: 1) O 66; 2) 0 
66; 3) BL61: 4) H 1G; 5j N 62; 6) BB86; 7) BH 2; 81 047;9) 
Bi 79; 10) A 76 
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Piscine 
Shangri La (Viale Algeria. 141 - Eur - tei. 5916441 ). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18: dal lunedi al venerdì il turno unico co
stà 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12rnila. Sa
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in
gressi per il turno unico, lire lSOmila; lOOmila per i mezzi tur
ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tulli 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanciaci (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve
nerdì lire 18mila per il turno intero: per i turni parziali (10-
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10.20 e 30 entrate. Aperta (ino alla fine di 
agosto. •... • - . . . - . - , 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardcatino - tei. 5032426). Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co-
sla 13mila lirc;8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri Hlllon (Via Cadlolo. 101 - Montcmario - lei. 35091 ). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu
nedi al venerai; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set
tembre. 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; ! 5 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini. 54 - Torrovecchia-Primavalle -
tei. 30133401. Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì. 16mila lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: lSmila lire per il turno 
unico: 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. -

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres
so è di lire 15mila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 

. entradopole 14.Chiusaperteriedal 13al 18agosto. 
Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 

50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mila per ]\ turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. b necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 

Maneggi 
Il Branco (Via Paraggi - Frcgene- tei. 66560689). A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege-
ne, questo circolo ippico propone passeggiale a chi ha già di
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30: lire 25mila. È necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Settcvcne-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tcl!9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac
compagnatore (20milalirc l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(lSOmila lire perdicci ore; orario8-10,18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci, 123-Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante ( 15mìla li
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi-
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Ccrque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686), Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas

seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25mila lire. 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20. lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istnittorc a 
lire 22miia; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iire22mila). 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolla, km 3 -
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolta (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25inila lire l'ora), E necessaria la prenotazione, 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - lei. 
9082196 • 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora: per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì, 

Lago di Vico (Lago di Vico • località «Fossette» - Caprarola -tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o
ra) e passeggiate per tutti (lòmila lire I ora). Chiuso il lunedì; 

• gradita la prenotazione. 
Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 

0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20rnila lire l'ora). Per le lezioni (10 per 200mila lire) 
e necessaria l'iscrizione annua (lOOmilalirc). È consigliala la 
prenotazione, 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna • Località «Moiette» - S. Lu
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita
zione, con istuttorc federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo 6 di 1 Smtla lire per un'ora, 

L'ESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 
SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle_6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048: Telefo
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) lei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur
no, tcl.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 -. 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli-

• v » ^ ™ * i«- p|tlt 

tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955 -
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina lei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, lei. 6766334: 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22; festivi 10- 14) tei. 
6144639; Telefono In aiuto, consulenza per tossicodipen
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei, 6574118: Villa Ma
raini, comunità diurna per tossicodipendenti, lei. 55285057 -
5500607;Fllo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrali, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo dì cul
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619: 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle"l9) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi
stenza per problemi di ansia e depressione, lei. 3376850; So» 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, peri malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 
Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe

stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, lei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamale urgenti e ambulanze ri
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of
talmico (24 ore su 24) lei. 31704! Centri antiveleni: Poli
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, lei. 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - 12, tei. 483708 - 483939, Istitu
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. 10 - 13 e 16 - 19.30; Studi dentistici privati: dal 1 al 14 
agosto Dr. Giovanni D'Amico, (martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 9.15 alle 19), tei. 86201060; dal 16 al 31 agosto 
Dr. Brunello Pollinone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 12.30 e 
15-19; sabato h. 9-12.30), tei. 44290806. 

ASSISTENZA ANIMALI 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -

7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119: Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab
bandonati, (eriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465-730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465. pomeriggio tei. 8606530 -
8391937. 

EMERGENZE 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinieri pron

to intervento tei. 112;Polizia questura centrale lei. 4686;Poll-
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 ;Vlgili del fuo
co pronto intervento tei. 115;Soccorso stradale, Aulomobil 
club d'Italia, tei. 116. 

SEGNALAZIONE GUASTI 
Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 

idrico tei. 575171;Elettricita, Acca tei. 575161; Enel (servizio 
automalico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200:Sip.tel, 182. 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16 - Il Circo

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - 1 1 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun.asab. h. 9-13; lun.gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - Il Circoscrizione - lei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renalo Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedì a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar, 
mcr. ven. e sabato li. 9-13; lun.gio, h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18 -VI Circoscrizione-lel.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13: lun.gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzalo. 112 - VI Circoscrizione - lei. 
2588380). Da mar, a sab. h.9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h.9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedì a sabato h. 9-13: Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - lei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h.9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello, 41 - lei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tulti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crepes e drink. Tra le specialità i cocktails 
•Malisse» (analcolico a base di (rutta) e il gettonatissimo «Or
gasmo» (alcolico e, chissà, (orse anche afrodisiaco). Chiusu
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolilo mix per questo locale inau
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intraiteni-
mcntocon pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - lei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a
perto affaccialo sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky. 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 (ino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
lOmila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 -
3612227) 
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e
state. 

Selarum (Via dei Ficnaroli, 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale e 
aperto tulle le sere, dalle 21 alle 2. 



a Cinema 
£-£*' 

Giovedì 
12 cirsio 1993 pugin ,26111 

ACADEMYHALL 
Via&tamira 

ADMIRAL 
Piazza Ver bano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

ASTRA 
VialeJonio 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

AUQUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

AUGUSTUSDUE 
C s o V Emanuele203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANKA 

Piazza Capranlca 101 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 

LbOOO 
Tel 44237778 

L 10000 

Tel 8541195 

L 10000 

Tel 3211896 

L 1 0 0 0 0 

Tel 5880099 

L. 10 000 
Tel 5408901 

L 1 0 000 

Tel 5816168 

L 10000 
Tel 8075567 

L60O0 
Tel 3212597 

L 10000 
Tel 8176256 

L 10000 
Tel 7610656 

L 10000 

Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L. 10 000 
Tel 4827707 

L 10000 

Tel 3236619 

L 10000 
Tel 6792465 

L 10 000 

Tel 6796957 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10000 

PlazzaColadlRienzo 88Tel 6878303 

DEI PICCOLI •• 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

EDEN 

fxta Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stop pani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

ETOHJE 
Piazza In Lucina 41 

EURCWE 
VlaUszt 32 

EUROPA 
Corsod Italia, 107/a 

EXCELSIOR 

V l a B V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

FIAMMA UNO 
Via Bissolatl 47 

FIAMMA DUE -
Via Blssolati 47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREENWKHUNO 
ViaG Bodonl 57 

GREENWKHDUE 
ViaG Bodonl 57 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodonl 57 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

HOUDAY v 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 
ViaG Indura 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChlabrera, 121 

MADISON TRE 

ViaChlabrera 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

MAESTOSO UNO -

Via Appla Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

L 8 0 0 0 

Tel 8553485 

L 10 000 

Tel 295606 

L 10000 

Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel 5010652 

L 8 0 0 0 

Tel 5812884 

L 10000 

Tel 6876125 

L 10000 
Tel 5910986 

L 10000 
Tel 8555736 

L 6 0 0 0 
Tel 5292296 

L 10000 

Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 5812848 

L 6 0 0 0 • 

Tel 8554149 

L 10000 ' 
Tel 70496602 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L I O 000 
Tel 6384652 

L 10000 
Tel 8548326 

L 10000 

Tel 5812495 

1.10000 

Tel 66206732 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 

Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 

Tel 786086 

L 1 0 000 

Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 6794908 

L 10000 
Tel 3200933 

L 10000 
Tel 8559493 

L 10000 

Tel 7810271 

Chiusura estiva 

Casa Howard di James Ivory con Anto

ny Hopkins -DR (17 30-20-22 30) 

Pomodori verdi trini alla I e m a l i del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(1730-20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un cuor* In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourglne- OR 

(18 30-20 50-23) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Daloe-G 

(18 30-20 30-22 30) 

Stelino Ouanteslorle di Maurizio Ni-

Chetti-BR (17 30-1910-20 50-22 30) 

Doppi* personalità di Brian De Palma 
conJ Lighlgow-G 

(17 10-19-20 45-22 30) 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran
cesca Neri-E (17 05-1855-2040-2230) 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro
bert Duval-DR (17 45-2005-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusuraestiva 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e l'amante 

di Peter Greenaway con Michael Gam-

bon-DR (18-2010-22 30) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusura estiva 

Chiusuraestiva 

Verdettotlnale (17-1845-2030-2230) 

Chiusuraestiva 

1 trasgressori di Walter Hill, con Bill 

Paxton Ice Telce Cube-DR 

(18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

N cameramen e l'assassino di e con 

RemmyBelvaux-G • 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

O Dnctila di Francis Ford Coppola 
con Wlnona Ryder GaryOldman-DR 

(1730-2010-2230) 

Solo contro tuta (18-2020-2230) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Solo contro tutu (1815-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Quasi Incinta (18 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiuso per lavori 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2015-22 30) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Quasi Incinta (18-2015-22 30) 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourglne- DR 

(18-20 15-22 30) 

Zebra Head di Anthony Drozan • DR 
(18-20 15-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann.conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

D Lezioni di piano di Jane Campion-

SE (18-2020-2230) 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

Chiusuraestiva 

D OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso. BR: Bri l lante, D.A.: Dls animati 
D O : Documentarlo DR: Drammat ico, E. Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Gial lo, H: Horror, M : Musicale, SA: Satirico 
S E . Sen t lment , 8 M : Stor lcc-MI to log, ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

n Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

I racconti della camera rossa 
(1830-2040-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 P II grande cocomero di F Archibugi 
VlaM Minghetti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino-DR{16 50-18 45-

20 35-2230) 

REALE L 10000 I trasgressori di Walter Hill con Bill 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Paxton IceTelceCube-DR 

(18-2020-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'impero del sensi di Naglsa Oshima 
conT Fu|i E Matsuda-E (16-2230) 

ROYAL L 10 000 II segreto di Maurizia di Franck Simon 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Maurizia Paradiso-E (VM18) 

(18-19 55-2110-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE 1 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Chiusuraestiva 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

1 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tel 495776 

Chiusuraestiva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Vedi «Cinema ali aperto» 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Miracolo a Milano 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 (20) Roma (22) 

SALA CHAPLIN II gregge (20 30) 
Schiava d'amore (22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/b Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E CERUSICO 
Via A DeGasperl 13/15-Ciamplno 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chlurusa estiva 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L 8 000 Riposo 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Chiusuraestiva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

15000 
Tel 3227559 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Chiusuraestiva 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Tacchi a spillo (16 30-18 15-20-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI. 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 SALA UNO Malcolrn X (17 30-21 30) 
Tel 9420479 SALA DUE La bella e la bestia 

(17 30-22 30) 
SALA TRE Un Incantevole aprile 

(1730-2230) 

SUPERCINEMA 
P i a del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusuraestiva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

16000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusuraestiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusuraestiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Ricomincio da capo 
(1630-1830-20 30-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

UHracorpi (1730-1910-2045-2230) 

SUPERGA 
V i e della Marina 44 

L 6 0 0 0 
Tel 5672528 

Basic Instine! (17 30-20-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodeml 5 

1 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matlootti 2 Tel 9590523 

Chiusuraestiva 

I CINEMA ALL'APERTO I 
CWEPORTO 
Via A daSanGlu'iano Tel 3204515 

ARENA Inserzione pericolosa di Bar-
bet Schroeder (2115) Nome In codice: 
NlnadlJohnBadham(24) 
SALETTA Holktav Inn di Mark Sandrl-
ch(24) ' 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L 8 0 0 0 
Tel 483754 

Biade ninnar di Rldley Scott (21) Arma 
letale 3dl Richard Donner (23) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE GII spietati di 
CllntEastwood(21) a seguire Alien 3 di 
David Flncher, Giochi di potere di Philip 
Noyce 
SCHERMO PICCOLO Bastili, Il piccolo 
stranlerod!BaharamBeyzai(21) a se
guire Un canto per Beko di Nizameltln 
Arie 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

TIZIANO 
Via Reni 2 

KAOS 
Via Passino 26 

ARENA LADISPOLI 

L 8 0 0 0 
Tel 5818116 

Tel 392777 

Tel 5136557 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Omicide (2115) Confortarlo (2315) 

Ricomincio da capo (20 45-22 45) Thel
ma e Louise (20 30-22 30) 

Riposo 

La mete oscura 

SIslerAd 

La morie li M bella 

(2045-2245) 

(21-23) 

(21-23) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4880265 Moulin Rouge, Via M Corblno, 23 - Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti, 96 - Tel 446496 Splendld via delle Vigne, 4 - T e l 620205 
Ulisse vlaTIburllna 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza 120 - Tel 4873199-
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanli - Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 8 1 -
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Glamcolo -
Tel 5750827) 
Alle 2115 La locandiere di Gol
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran
cesco Madonna, Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina ^ 5 2 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 o 15-19 sa
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orarlo 15-19 escluso sa 

batoedomenlea 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Via degli Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Anliteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Alle 21 Belle epoque con Olanora 
Marangoni e Giuliano Ansatone 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Ce Isa 6 - Tel 
6797270-8785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acilia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Te l 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502T 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
RIPOSO 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
RIPOSO 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42 -Te l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria. 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Oggi e domani alle 21 15 Le ce
neri di Roma da Pier Paolo Pasoli
ni regia di Franco Ricordi 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio
rentini 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104 Tel 6555936) 
Laboratorio tessale «Antonln Ar-
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (ViaG Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Te l 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II botteghino e aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALAGRANOE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazionale 194-Tel 4885465) 

dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO (via L Calamatla 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triC'unl tel 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-.BI 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle l-on-
*ane Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba
stiano viale delle Terme 55 - Tel 
70495421) 
Alle 21 15 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia «Attori e Tecni
ci» 

• PER RAGAZZI MMMi 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tel 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280345-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 

R i t m i d e l l ' a r i a sono quelli proposti da Stefano Bertozzi 

al donneilo e Linda Di Carlo al pianoforte in un interessante 

concerto al Chiostro del Bramante 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 2 0 - T e l 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellottl 11 - Tel 
2071887) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3 - T e l 653000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANGENESIO(viaPodgora I - T e l 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masslmini, Banfi, Montesano, Do
n i l i Botteghino dal lunedi al ve
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5896787) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
CA (Dallo 18 tol 5651310) 
Alle 20 Curcullo di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Sam
marano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clc-

9949116- Ladispoll) 
RJposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (ViaS Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

HM^ ÌCÀCLASSJCA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Gii uffici dell Accademia Filarmo
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo
ve associazioni 

ACCADEMIA < MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 - T e l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM(ViaStura 1-Tol 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (protessionisfi) Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici • O Vecchi Anfipar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 6880*350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia 
notote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polilonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tot 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del V gno-
l a 1 2 - T o l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE - I CAN
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor 
godìi 120 Tel 5413063) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicalo Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gì strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Tol 23267153) 
Co'si di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni
co femminile e misto Corsi di 
strumento o sol leggio Per scr 
zionitel 58203397 

ESTATE AL FORO 
Allo 19 Recital pianistico di Ma* 
r lanLee 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flautodrltto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Oggi alle 21 Un sospiro Choplne 
Uszt concerto di Roana De Luca 
(pianoforte) In programma musi
che di Scarlatti Prokof etv Cho-
pin 
Domani alle 21 Allegro appassio
nato concorto di Roberto De Ro
mania (pianoforte) in programma 
muslcho di F Schubert J 
Brahms B Bartok 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5 Tel 7807695) 
Oggi alle 21 Ritmi dell'Aria con
certo di Stelano Bertozzi (clari
netto) Linda Di Carlo (pianoforte) 
In programma musiche di Castel-
nuovo-Tedesco Nino Rota De
bussy 
Domani alle 21 A futura memoria 
concerto per Orchestra da Came

ra direttore Flavio Pescosoltdo 
In programma musiche di Pesco-
solido Lucia 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
one degli specchi-Via Zanardelli 

ANZIO Tel 6795J33) 
Alle 21 30 Concorto da Camera 
esibizione dei Giovani Solisti del 
la Arts Academy In programma 
musiche di W A Mozart 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Terme di Caracalla 
Alle 19 Concedo dei solisti del 
I Orchestra del Teatro dell Opera 
Maria Sole Baldom (arpa) e Simo 
netta Perfetti (arpa) 
Alle 21 Zorba il greco balletto n 
due atti di Lorca Massino u musi 
che di Mikis Theodorakis coreo 
grafie di Lorca Massino interpreti 
principali Raffaele Paganini Lui 
gì Martellettd Gianni Rosaci 
Alessandra Capozzi 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5B09389) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Domani sabato e domenica alle 
21 30 Miranda Martino in So le 
sorbolee le nespole amare I mille 
volti di Napoli attraverso le sue 
canzoni dal 1500al 1923 

VILLA PHAMPHIU MUSICA93 (Villa 
Abemelek Via Aurella Antica 1? 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scafi) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi R poso 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flam. 
ma 80) 
Al le 22 Concerto del la Orchestra 
Diapason 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 -Te l 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via L i b e t a 7 - Te ' 
5745989) 
Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Se t tembr in i -
tel 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
fno 2 8 - T e l 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
(Apertura estiva Via A Da San 
Giul iano Farnesina) 
Oggi al lo 23 Concerto del gruppo 
Latte e I suol derivati 

GAGB CLUB DELLA COPPIA (Via A 
Capriol i 24 - via Selva Nora • tel 
3091024) 
Tutti ivenerdì da l lo22 Discoteca 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentm, J 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 -Te l 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via del la Madonna 
del Monti 26 -Te l 6766188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde l l o13 /a -Te l 4745376) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIC 
(ViaGalvani 2 0 - T e l 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tol 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Riposo 

Lunedì 
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Sport 
Matarrese ricorda 
Artemio Franchi 
a dieci anni 
dalla scomparsa 
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Domani il via ai mondiali di atletica di Stoccarda. Alla vigilia 
del Grande Evento tengono banco i dubbi e le ansie di Cari Lewis 
negli ultimi tempi battuto dai suoi rivali. Il «figlio del vento» svela 
oggi i suoi progetti: incerta è la partecipazione alla staffetta 

L'ultimo 
imperatore 
Vigilia della Grande Festa dell atletica nel segno di 
Cari Lewis II «re» americano è sbarbato ieri a Stoc
carda, oggi svelerà i suoi progetti sicura la parteci
pazione a 100 e 200 1 dubbi riguardano la staffetta 
Il «figlio del vento» arriva al suo quarto mondiale con 
il peso delle sconfitte degli ultimi tempi infortuni o 
segnali del declino7 Oggi conferenza stampa di Ne-
biolo, il potente presidente della laat 

NOSTRO SERVIZIO 

••STOCCARDA Questi di 
Stoccarda non saranno cam
pionati qualsiasi i mondiali 
tedeschi dovranno dirci se il 
pili grande velocista di tinti i 
tempi Cari l ewis «King Cari 
come lo chiamano i suoi fans 
e intenzionato ad abdicare 
Lewis è arrivato ieri a Stoccar 
da e rispettando le sue abitu 
dini ha deciso di estraniarsi 
dal gruppo Con la sua aria un 
pò snob si è ritirato in un al 
bcrgo di lusso al centro della 
citta lontano dai clamori e 
dalla contusione del villaggio-
mondiale Oggi «il figlio del 
vento- terra un attcssisima 
conferenza stampa durante 
la quale dovrebbe chiarire fi
nalmente i suoi obiettivi Sicu 
ramente Lewis non partecipe 
ra alla gara di salto in lungo 
dal momento che ha disertalo 
questa disciplina ai «trials» sta 
tumtensi Primo segnale di le 
sa questo del lungo o forse di 
una debolezza ormai ricono
sciuta perché «King Cari» non 
si opporrà a Mike Powell co 
me nella notte del record del 
mondo a To^yo (agosto 
1991) Una rivincita mancata 

Ma anche nello sprint per 

I ewis questi di Stoccarda si 
annunciano come i mondiali 
del dubbio A dare rett i alle 
ultime gare sostenuto nel cir 
eulto europeo sarà improba 
bile che Lewis ripeta la sens i 
/tonale gara dei 100 giappo 
nesi In quella gara lo rieor 
diamo lo statunitense reali/ 
zòcon 9 8b il record del mori 
do Un record pulito anche se 
proprio negli ultimissimi gior 
ni i e ehi ha gettato fango sul 
•figlio del vento» parlando di 
un «viso che pare la maschera 
di un dopato» Lewis fa sp il 
lucce di fronte a queste chiae 
ehere il suo problema e un il 
tro si chiama sicurezza Trop 
pe e brucianti le scontine ri 
mediate qutst anno Hanno 
minato la sua 'ama di tnvinci 
bile ali inizio della stagione e 
stato battuto più di una volta 
dal conn ìzionale Andre Ca 
son Poi nelle tournée euro 
pee altre batoste uannun 
ciata sfida con il campione-
olimpico I inglese Christie 
cosi enfatizzila dalla stampa 
(e dai premi) lo ha visto soc 
combere due volte e ancora 
più amaro è stato il meeting di 
/ u n g o dove Lewis è arrivato 
soltanto quarto dietro a Bur 

re II e come detto Christie 
Pochi giorni fa durante una 

conferenza slamp 1 alla vigilia 
del meeting di Montecarlo 
lewise ipparso piuttosto pes 
siinista non lanto sulk sue 
condizioni di salute t«Ho Ì2 
anni non posso più essere n 
[orma per tutta la durata della 
stagione e vincere tutti ì mec 
ting come qualche anno fi») 
qu mio siili atletica in genera 
le e sul movimento negli Usi 
(«In netto calo ipnticanti») 

L altro tormento di lewis 
(che correrà sicuramente 100 
e 200) e la staffetta KI00 1 
problemi nascono dai difficili 
rapporti del «figlio del vento 
con il reslo della squadra A 
/ u n g o I ewis partecipò ali i 
stalfett.i ma cori il suo club il 
«Santa Monica» Anche ai Gio 
chi di Barcellona ci fu incer 
tezza fino ali ultimo sulla par 
tecip izione di Lewis alla fine 
il quartetto stitunitense (or 
m ito da M irsh Burrel Mit 
cheli e I «amletico Lewis vin 
se la medaglia d ore ottenen
do il record d< 1 mondo con 
57 40 

Ultimissime Grandi co 
reografie per la cerimonia di 
ìpertura (domani alle 19 30) 
salti di paracadutisti stilata di 
atleti concerti spettacoli arti 
siici e la presenza del cantan 
te imencano C huek Berrv 
Denms Mitchell reduce da un 
infortunio parteciperà sicura 
mente alla gara dei 100 metri 
Intanto per motivi di nspar 
mio (leggi tasse ) la sede 
della laaf si trasferirà da Lon 
dra a Montecarlo Oggi conte 
renza stampa del presidente 
Nebiolo 

> King • Cari 
Lewis e 
al quarto 
campionato 
mondiale A 
Stoccarda 
garegqera 
sicuramente 
nei 100 metri 
In alto 
Mike Powell 
recordman del 
salto in lungo 

Un caso dopini 
nel clan Italia 
• i KOMA l-o se uidalo doping pei uni voi'1 non si mbra ri 
guardare soltanto gli itleti strami ri In una noia diramala n ri d il 
111 edera/ione II ihan i di Atletica Leggera ( FIDAL; si ipprende 
che un atle'a itali ino e si ito trovalo positivo ad un controllo itili 
doping 

l-a TIDAL in visti dei mondi ili di Stociarda aveva deeisu di 
i llettuare dei controlli «i sorpresa» L ultima manifestazione prc 
s i in esame i st ita quell i di scino dove domenica scorsa si e di 

sputito il «Festival dei linci" 
Proprio nella località vi ni la i 
si ita riscontrata li «positività 
per inelandionc ( uno su i i 
de anabolizz mtc n d r ) Li 
Federa/ione nspi ttando le 
norme del regolamento intir 
nazionali si «iservi la I «oli 1 
di comunicane il nome di II al 
leta incriminato solt mio dopo 
che sarà efli liti ita I analisi sul 
e unpioni B un esami ehi s i 
ri eseguito al p u presto Si e 
appreso che tra gli atleti Italia 
ni del settore lanci chi oggi 
sono partiti per Stoceardj non 
ci sarà Zerbini La li 'a A/,urro 
al «Festiva1 de i lanci di Schio 
d\c\j ben impre-stonalo olle 
nendo la misura di 1)2 nutrì i 
78 centimnetn nel I uicio del 
disco Li nolizi i del doping li i 
comunque scovso non poco 
I ambiente azzurro unciali già 
abbistanza dimesso per li 
scarsa consistenza degli uomi 
ni di punta anche in considi 
razione del forfait annunciato 
da Gennaro Di Napoli e quello 
- per ora soltanto ven'ualo -
da Salvatore Aiitibo 

Al fuoriclasse brasiliano della FI è stato intitolato un club a Bagno a Ri poli, paesino vicino a Firenze, con 400 aficionados 
Anche una rivista (con qualche «firma» di buon nome), interamente scritta dai soci e una tiratura che arriva alle 3.000 copie 

Ayrton Senna, come te non c'è nessuno 
Ayrton Senna è il pilota più amato della Formula 
Uno e a Firenze è nato addirittura un club dedicato 
al fuoriclasse brasiliano con quattrocento iscritti e 
delegazioni in tutta Italia Hanno persino un giorna
le e disprezzano Alain Prost La maggioranza fa par
te del gentil sesso mentre qualche ragazza ammette 
di essere innamorata di Senna 11 loro sogno nel cas
setto' Senna alla Ferrari naturalmente 

CARLO BRACCINI 

• FIREN7E Nel mondo 
nessuno come lui Avrton 
Senna non è solo il più velo
ce e il più pagato pilota di 
Formula Uno ma è anche il 
pm ammirato il più stimato 
il più amato Al punto che 
quasi quattrocento persone 
in Italia hanno deciso di nu 
nirsi in un club che si chiama 
proprio come il celebre cam 
pione brasiliano Ayrton Sen 
na Fans Club con sede a Ba 
gno a Ripoli a due passi da 
Firenze ma delegazioni un 
pò in tutta la penisola 

L idea viene alla fine del 
1991 a quattro giovani fioren 
tini Cinzia Patrizia Lucia e 
Paolochetrovano ben presto 
altn disposti a seguirli Da 
San Paolo in Brasile dove ha 
sede la Senna Promotion (la 
compagnia che gestisce nel 
mondo I immagine del tre 
volte campione del mondo e 
i guadagni derivanti dal 'e sue 
linee di prodotti firmati) 
giunge 1 autorizzazione a 
usare nomi e simboli II club 
cresce si dà uno statuto e un 
ordinamento interno inizia 
un attività sociale che si dira 
ma in tutta Italia 

«Perché un Senna Fans 
Club ' - Cinzia trentacinque 
anni commercialista é la 
presidentessa e non ha dub
bi «Perché sentivamo il biso

gno di conoscere altre perso
ne che amavano Senna co 
me noi e poter dire finalmen 
te la nostra su Avrton e quel 
lo che gli succedeva In lem 
pi non sospetti quando altri 
titoli mondiali non erano ipo 
tizzabili Cosa che si e pun 
tualmente verificata 

Per espnmere meglio il 
suo pensiero su Senna il club 
si è dotato addirittura di una 
pubblicazione ufficiale dal 
nome manco a dirlo ,rormu 
la Senna «Usciamo con sei 
numeri ali anno e solo in ab 
bonamento gratuito ai soci -
spiega Cinzia - La tiratura 
non supera le 5 faOU copie 
ma in occasioni speciali co 
me il Gran Premi in Italia sia 
mo arrivati anche a tirarne 
più di tremila' Grande prota 
gonista naturalmente Sen 
na e le sue vicende senza 
nessuna pretesa di essere 
obiettivi Interamente scritta 
da soli soci (con qualche 
«editorialista • di buon nome 
della stampa specializzata) 
su Formula Senna non man 
cano romanzi e avventure di 
fantasia col beli Ayrton cita 
ztoni e dediche al limite del 
culto della personalità rac 
colte di fondi per seguire i 
gran premi più lontani 

E poi il campionato di For
mula Uno dove la parte del 

«cattivo inevitabilmente 
tocca sempre allo stesso 
Alain Prost («Noi non odia
mo Prost - puntualizza Chia 
ra - semplicemente lo igno 
riamo C é qualcosa di più 
umiliante dell mdifferen 
/<\> ) 

Con una quota d iscrizio
ne di appena trentamila lire 
ali anno per socio Formula 
Senna ha dovuto per forza di 
cose trovare uno sponsor e la 
Marlboro si é prestata volen 
tien ali operazione 'Ma il no 
stro desiderio ò quello di por 
tare Formula Senna in edico 
la - parla ancora I agguerrita 
pres identessa- t e i potremo 
riuscire solo se Avrton un 
giorno arrivasse alla Ferrari 
Quelle sette lettere pronun 
ciate d un soffio la mettono 
in agitazione e tradiscono 
un altra passione comune a 
tanti sostenitori del Senna 
Fans Club Italia la «rossa» di 
Maranello 

Se Senna alla guida di una 
Ferrari resta il sogno di una 
vita per altri soci Avrton va 
bene cosi com é C é biso 
gno perù di una puntualizza 
zione una volta per tutte 
«Noi amiamo Senna come 
pilota e basta Non posso ne
gare che tra le nostre iscritte 
non ci sia qualcuna effettiva 
mente innamorata di lui ma 
noi non incoraggiamo que 
ste cose e tutti t contatti e i 
rapporti del Senna Fans Club 
Ittita con Ayrton sono di ca 
rattcre sportivo 

Un ultima domanda a Cm 
zia la più impertinente «Ma 
quante sono le tagazze sui 
400 soci del club»'' «Non più 
del 6 0 * C giuro non abbia 
mo costretto mariti fidanzati 
fratelli o amici a iscriversi I o 
hanno fatto spontaneameii 
te 

• • Un bel volume riligaio con ear t i 
di elevata grammatur i e Imitine curate-
di quelli insomma che si < Jdicono a fa 
re da cornice a opere importanti b. un 
portanti almeno nelle aspirazioni di ehi 
le ha scritte e dedicate a Senna per il 
suo trentatreesimo compleanno le 
poesie raccolte in un libro dai soci del 
I Ayrton Senna Tans Club Itali i lo sono 
davvero 

Un regilo insolito originile ma so 
prattutto la maniera di dare libero sfogo 
al proprio sentimi nto Tei n >• per tutti i 
gusti dall esali ìzione del gesto alleileo 
e del coraggio ali nuore platonico a 
tratti persino un desiderio piuttosto 

«tangibile Difficile pensare che tutto 
questo sia ispir ito da un pilota di For 
mula Uno eppure e proprio cosi txxo 
ad esempio il volo fantastico di Ilaria 
Belli che nella sua «Poster* scrive «Pen 
so ad un dolce volo di farfalla al mio 
diano pieno di poesi 1 speranza alla 
mia camera da letto piena di foto > Ma 
poi realistica aggiunge «È difficile di 
menticare un amore mai esistito e che 
non esisterà mai 

Più esplicita Daniela in «Solitudine 
La matita scrive v m p r e solo set lettere 

Avrton ( ) Mi sonoclnesta il perchedi 
tutto ciò e le nsposte possibili sono solo 
due o sto imparando a scrivere o amo 

Ayrton» 
Non sono tutte donne però i cantori 

di Avrton Meno intima ma ugualmente 
efficace la visione poetica di tale Riccar 
do Gasbarri nella sua GranpremiO' 
Premi il pedale per fare più presto 

sempre deciso a giunger per primo a 
quel sorriso che ha lasciato quando par 
Usti 

Lui Avrton il libro lo ha ricevuto per 
son ilmentc a Imola in occasione del 
del Gran Premio di San manno com 
piaciuto ma non lommosso Imbaraz 
/ i l o torso in fondo passione ingenuità 
e buoni sentimenti in Formula uno non 
sono più di moda da un pezzo I \CB 

Ciclismo 

Podenzana, 
il «Camaiore» 
per Martini 
• • CAM MORI- (IU) Massi 
mo Podenzana della «Navi 
gare Blue Storm» si e aggiudi 
cato per distacco la 44d edi
zione del Gran Premio di Ca 
maiore 11 vincitore che si è 
laureato campione italiano il 
27 giugno scorso a Prato ha 
preceduto sul traguardo 
Giancarlo Perini attardato di 
15 terzo Tabio Roscioli a 22 
secondi Male Cipollini e 
Chiappucci giunti con un ri 
tardo di circa 5 minuti Po 
denzana che ha compiuto 
da poco 32 anni è Ietterai 
mente esploso in questo 
scorso di stagione conqui 
stando I ammirazione del 
commissario tecnico azzurro 
Alfredo Martini che ha definì 
to «superlativa la sua prova 
«anche in considerazione del 
lavoro svollo nelle preceden 
ti gare II campione d Italia 
unico ciclista ligure in attivi 
ta sta vivendo il mo l e n t o 
più bello della sua carriera 
la soddisfazione di tenere 
ncll 88 per nove giorni la 
maglia rosa al Giro era stata 
si grande ma oramai dimen 
ticata e cosi Podenzana si 
era accontentato di tirare 
avarti con il minimo dello 
stipendio 34 milioni netti al 
I anno Finalmente le fatiche 
(malpagate) sembrano es 
sere finite la «gimba gira» e 
forse è girata anche la fortu 
na tra non molto Martini di 
ramerà la lista dei convocali 
per i mondiali norvegesi del 
29 agosto ed una maglia da 
titolare potrebbe finire sulle 
sue spalle La stessi maglia 
che da dilettante lo portò a 
conquistare una medaglia di 
bronzo ai mondiali dell 85 ed 
una d argento a quelli dell 8G 
nella 1\100 chilometri 

Vela 

AdmiraTs Cup 
ai tedeschi 
Italia quarta 
M PI YMOUT H ( GB ) La 
Germania si e aggnidicta 
I Admiral s Cup edizione 9 j 
Per la certezza definitiva i 
stato necessano attendere le 
decisioni della giuria nguar 
do un reclamo presentato 
dagli inglesi che *; fosse sta 
to accolto avrebbe favorito 
I Australia L ultima regata 
606 miglia di corsa tra I isola 
di Covves e Plymouth dop 
piando il faro di del Fastnet 
na visto prevalere 11 britanni 
ca «Indulgence nellacatego 
ria 50 piedi la francese «Co 
rum Rubis nella clsse da due 
tonnellate mentre tra le mi 
barcazioru di una tonnellala 
la vittoria e andata ali ì ted 
sca «La Pinta davanti ali il ì 
li ina «Brava Q8 timonata d i 
Paul Cavard Proprio il sue 
cesso dei 'edeschi nella ci is 
se una tonnellata» ha propri 
ziato I affermazione finale 
della Germania Se fosse sta 
to accolto il ricorso inglese 
pero lAustrilia avrebbe 
guadagnato due p tnti utili 
per se avalcare i teutonici Pn 
ma della Fastnet l Austnli ì 
era second i in classific i gè 
nerale con 14 75 punti di 
vantaggio sulla Germania 
L Italia (quarta alla fine) 
che era prima con 1 "0 punti 
di margine sugli australiani 
ha perso la possibilità di con 
quistare la Coppa qu indo il 
two tonner l-arouge ha di 
salberato Nella quarta prov i 
era già stato costretto al ritiro 
il 50 piedi Mandrake Delle 
tre imbarcazioni iscritte al 
lAdinirals Cup e quindi ri 
inasto in gara soltanto il one 
tonner «Brava Q8» 11 regola 
mento prevede che al tra 
guardo di Plvmouth debbano 
giungere ìfmeno due i ir 
che 

Classif ica finale 1 ) Gì r 
mania p 279 13 2) Ausir ìlu 
278 88 i) Trancia 247 50 ',) 
Italia 242 88 
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Le follìe 
del pallone 
d'agosto 

Tecnici insultati, tifo in ebollizione, giocatori nervosi 
La stagione ufficiale non è ancora iniziata, ma la tensione 
è già ai livelli di guardia. E dalla televisione un diluvio 
di partite. Nasce male un anno «particolare» 

Calcio da matti 
Una cascata di partite, di amichevoli, di triangolari 
trasmessi in diretta dalla televisione. Dopo un'eufo
ria iniziale anche gli appassionati sono perplessi: 
qual è il vero Milan? Il primo, il secondo o il terzo? Ai 
giocatori, che non hanno tempo di prepararsi ade
guatamente, saltano i nervi, È successo a Schillaci, a 
Eranio, a tanti altri. La preparazione viene affrettata 
per soddisfare l'audience televisiva. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO II virus vagava 
nell'aria già da tempo. Un vi-
ais mellifluo, apparentemen
te inoffensivo, che s'insinua"a 
lentamente nelle nostre case 
e nelle nostre abitudini. Da un 
paio di settimane però, da 
quando l'estate è diventa più 
estate, la malattia è esplosa in 
tutta la sua virulenza. 

Ma non la solita teledipen
denza calcistica, quella am
piamente metabolizzata dal 
senso comune, che si esauri
sce nella macchietta del tifoso 
in crisi d'astinenza. Di solito 
infatti anche questo nfoso an
dava in vacanza portandosi 
sotto l'ombrellone il suo me
tadone di speranze deluse. 
Era la fiera dei sogni, l'inno
cua chiacchiera da «Processo 
del Bagno Mariuccia» che, tra 
un bombolone e una lattina 
ghiacciata, faceva lievitare le 
vendite de La Gazzetta dello 
Sport. 

In fondo ci si divertiva: per 
due settimane un gran bla-bla 
sul perchè era (o non era) 
giusto svenarsi per Lentini e 
Vialli: più avanti poi, quando i 
ritiri stavano per finire, ci si gu
stava le prime amichevoli. Ri
cordate? Il cartello proponeva 
confronti mitici: Milan-Borgo-
sesia, Juventus-Chatillon. Na
poli-Rovereto, Inter-San Giu-
seppese. Sbuffando un po' ve
nivano anche le fidanzate 
che. alla fine, dal gran vocia
re, erano le più rauche. Trian
golari da spiaggia, da lago, da 
Gruppo Piemonte in vacanza. 
I gol scrosciavano come mo
netine da una slot machine, i 
tifosi potevano sognare future 
e improbabili marce trionfali, 
gli allenatori lavoravano con 
calma limitandosi a un vago: 

«Preferisco non parlare dei 
singoli» anche se Maradona 
aveva segnato 13 gol. Era un 
trucco, un gelato con la pan
na montata, ma in fondo fun
zionale a tutto il mondo del 
calcio. Anche i big, scarsi di 
fiato ma abbondanti sui fian
chi, avevano più tempo per 
rientrare nel clima della com
petizione e la possibilità di 
concedere qualche numero 
del loro repertorio. Vai Baggio 
facci sognare, forza Van Ba-
sten illuminaci d'immenso, e 
via pazziando. 

E adesso? Adesso impazza 
un altro morbo più inquietan
te, quello dell'amichevole pre
stigiosa, del quadriangolare 
doc, della tournee di lusso. Il 
tutto ovviamente sempre tele
trasmesso della tv che ci rove
scia sui nostri occhi balneari 
valanghe di partite più o me
no fondamentali. Una piog
gia, anzi un temporale d'ago
sto, che dopo l'euforia iniziale 
ci inzuppa senza tregua. Ecco 
il triangolare di Genova, ecco 
la trasferta in Spagna del Mi
lan con tre partite in tre giorni, 
ecco l'Inter che va addirittura 
a Parma, la Juve che la impaz
zire Palermo, la Lazio che si 
sciroppa un filotto di sfide da 
far venir voglia di tornare al 
mare. Il bello dell'avventura è 
che non ci si può tirare indie
tro. La tv incombe, sbagliare è 
vietato. Una tv impietosa con 
riprese ravvicinate, che scan
daglia nella minima incertez
za. Una tv cinica che indugia 
sugli errori con i replay. Una tv 
senza più pudore, che strilla 
per un dribbling poco più che 
dignitoso e che ci vuol con
trabbandare per grande even
to una partita di scarso spes
sore. Il pubblico ovviamente è 
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Partita 

Juventus-Cagliari 

Palermo-Juventus 

Lazio-Marsigl ia 

Napoli-Nottingham 

Inter A-Inter B 

Milan B-Milan A 

Torino-Southampton 

Napoli-Celtic 

-, . ^ v , * . J.̂  ^ - ^ w ^ ^ ^ ' v 

Telespettatori 

3.310.000 

2.776.000 

2.439.000 

1.985.000 

1.519.000 

1.439.000 

1.020.000 

709.000 

-w- ->>i , ti. i i ( ) * w « ^ , *r* * -»y* 

Share 

23.53 

— 
15.40 

12.76 

17.65 

9.30 

19.99 

14.31 

. ;s " \ 
"villi', i • , > ', 

Spettatori 
stadio 

5.000 

22.000 

25.000 

1.000 

909 

12.903 

1.500 

1.000 

• i In tv 30 partite su 106 si 
legge in questi numeri il diluvio 
di calcio nel piccolo schermo. 
Il trend, rispetto al '92, è in net
ta ascesa (ma allora tennero 
banco le Olimpiadi). Esalila la 
temperatura delle partite (nel 
'92, al 12 agosto, una sola gara 
tra squadre di A, quest'anno 
siamo già a 9) , 6 aumentato il 
livello degli avversari stranieri 
(Barcellona. Ajax, Marsiglia), 
sono diminuiti i tempi di recu
pero, il Milan, ad esempio, ha 
giocato tre volle in quattro 
giorni. 

La febbre del tifo condiziona look e comportamenti collettivi 

rintronato, quasi accerchiato. 
L'abbuffata fa gola ma porta 
altrettanto rapidamente alla 
nausea da rigetto. Anche gli 
attori, cioè i giocatori, vanno 
in tilt frequentemente. Ecco 
Schillaci, già incazzato per i 
fatti suoi, mandare a quel pae
se un gruppo di tifosi. Oppure 
un tipo stranamente tranquil
lo e corretto come Eranio 
scontrarsi istericamente con 

uno spagnolo. Gli insulti a-
Zoff, a De Paola, gli strani sus
sulti del Milan che una sera 
becca tre gol dall'Oviedo e 
quella dopo strapazza il Bar
cellona delle stelle. È una gio
stra che gira, gira, gira all'infi
nito. In nome dè\\'audience. 
Capello deve far scendere in 
campo tre Milan diversi. Edi-
fatti si vede: una sera è avan
spettacolo, l'altra è vero spet

tacolo. In questo supermar
ket, dove le offerte sono sem
pre eccezionali, come i fustini 
di Paolo Ferrari, in realtà non 
si capisce più niente. C'è trop
pa offerta, troppi detersivi, e 
alla fine non si riesce più a di
stinguere la qualità del pro
dotto. Qual è il vero Milan? Il 
primo, il secondo, il terzo? La 
verità è che, sotto sotto, non lo 
sa più neanche Capello, co

stretto in nome delle sinergie 
a portarsi appresso un reggi
mento di giocatori di cui. al
meno un terzo, lo darebbe via 
volentieri. Come i fustini. Ma il 
modello è quello, il tourn over 
ormai fa proseliti anche tra gli 
avversari. Anche Ira i più inso-
pettabili. Quando lo farà an
che Bagnoli, vorrà dire che 
perfino alla Bovisa ha vinto il 
supermarket. 

Costanzo: «L'autunno 
sarà più caldo...» 

STEFANO BOLDRINI 

^ B «Non amo il calcio, ma 
ho sempre considerato il pal
lone una chiave di lettura per 
capire l'Italia e i suoi senti
menti collettivi». Maurizio Co
stanzo, giornalista e condut
tore tv, al telefono dalla sua 
tana vacanziera di Fregene, 
Un po' sorpreso, lui che viene 
considerato un «nemico» del
lo sport, («non è vero, ho un 
debole per il ciclismo») di es
sere «consultato» per espri
mere la sua opinione su fatti e 
misfatti di Calciolandia, ma, 
invece, conosce bene la liu
teria. Parla di intolleranza e 
dei primi insulti della stagio
ne, del tifo «maleducato» e 
dell'overdose di calcio televi
sivo e. persino, del trend degli 
abbonamenti. 

Folle calcio di agosto: tec
nici contestati, giocatori 
costretti a giustificare la lo
ro fede politica: colpi di so
le o cattivi segnali? 

Segnali preoccupanti. La mia 

paura è che questo scenario 
si trasferisca in altri settori 
della vita italiana. E il rischio 
esisto, perchè siamo alle por
te di un autunno estrema
mente caldo. La disoccupa
zione è destinata ad aumen
tare e se diamo retta ai dati 
dell'ultima indagine lstat, che 
desenve un'Italia più intolle
rante e aggressiva, mi pare 
chiaro che dovremo fare i 
conti con un periodo difficile. 

Il calcio anticipatore degli 
Eventi... 

Un calcio da non sottovaluta
re. Il pallone è l'autentica 
passione popolare italiana: 
una buona chiave di lettura 
per capire vizi e virtù di que
sto paese. 

Uno dei vizi è messo all'In
dice dall'allenatore laziale 
Zoff: ha accusato di male
ducazione e arroganza le 
frange estremiste del tifo... 

lo posso solo fare un'osserva

zione- mi colpiscono i toni 
delle telefonate in diretta alla 
tv dei tifosi, soprattutto alle 
emittenti private. Non voglio 
fare il moralista, ci manche
rebbe, ma un ritorno al «bon 
lon», suvvia.. 

In tv, intanto, c'è un diluvio 
di partite, compresi gli al
lenamenti in famiglia... 

Sono d'accordo, si sia esage
rando. 

Magari alla Fininvest que
sta risposta non sarà gradi
ta... 

Attenzione, lavoro alla Finin-
vest. ma sono un uomo libe
ro. 

Il pallone tira in tv, ma cre
sce il timore della fuga del
la gente dagli s tadi-

Mi fa riflettere il dato sulla 
partita Palermo-Juventus: 
esclusione della Sicilia, venti
duenne spettatori e l'ascolto 
televisivo elevato. Potrebbe 
essere la soluzione giusta per 
accontentare tutti Ma non 
credo che il pubblico sia co
munque in fuga Alla Lazio, 
se non sbaglio, gli abbona
menti sono arrivati a cifre re
cord 

Costanzo, che cosa l'ha più 
impressionata del calcio? 

]j? scene di quella nssa gigan
tesca tra i tifosi del Milan e 
della Sampdona. Ho visto la 
violenta allo stato puro. Uno 
spettacolo deprimente. 

Il «grande manovratore» degli arbitri vorrebbe il et della nazionale al raduno di Sportilia 
per parlare delle sue metodologie di lavoro. Ma l'«invito» è rivolto a tutti gli-allenatori 

Casarin bussa alla porta dì Sacchi 
Casarin, dopo il bilancio della passata stagione, 
guarda al futuro. Chiede che la Federcalcio mandi 
un allenatore al raduno degli arbitri ad illustrare mo
duli e schemi di gioco. Nelle sue parole c'è un espli
cito invito al et Arrigo Sacchi. Intanto ieri l'arbitro 
Senzacqua, al quale è stata ritirata la tessera (per il 
fattaccio del Perugia), ha detto: «Non voglio essere 
considerato l'unica mela marcia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNELI 

I H SPORTILIA (Forlì) Casarin 
parte seconda. Il «grande ma
novratore» degli arbitri guarda 
al futuro e. assecondando l'o
perazione "fischietto pulito» 
avviata da lombardo, aggiun
ge altre regole comportamen
tali. -Gli arbitri, anche quelli di 
serie A, devono prendere la 
buona abitudine di frequenta
re le "sezioni", stare a «.ontano 
coi colleghi più giovani e aiu
tarli. In sostanza dovranno, nel 
corso della stagione, totalizza
re un certo numero di frequen
ze. Se ciò non dovesse accade
re saranno "fermati"». Inoltre 
avanza alla Federcalcio una ri
chiesta perentoria: "Vogliamo 
che Matarrese mandi degli al
lenatori ai nostri raduni. Devo
no venirci ad insegnare schemi 
e moduli del gioco del calcio 
che 6 in perenne evoluzione. 
Devono assimilarli per poi sa
per valutare bene il comporta
mento dei giocatori in campo. 
Certo, sarebbe interessante 
che Sacchi venisse al raduno 
per parlarci delle sue metodo
logie di lavoro». Casarin sposta 
poi il discorso sulla prepara
zione fisica dell'arbitro. «Siamo 
arrivati a ottimi livelli. 1 respon
si di questi giorni dei computer 
forniscono indicazioni confor
tanti circa le prestazioni atleti
che dei 36 «fischietti» di A e B. 
Coi nuovi regolamenti oggi 
l'arbitro vede aumentato il pro-

pio lavoro del 20'-Y> rispetto al 
passato. Logico che serva un 
fisico più preparato. La Fifa 
chiede un limite di 2700 metri 
(da percorrere di corsa in 12 
minuti) per il test di Cooper. 1 
nostn arbitri sono tutti al di so
pra dei 2800. Fra l'altro una 
buona preparazione fisica ri
duce i rischi di infortuni». Per 
avere gente sempre più in for
ma Casarin ha deciso di attiva
re 12 «poli» d'allenamento 
sparsi in tutta Italia dove gli ar
bitri dovranno ritrovarsi due tre 
volte per stagione, anche per
che non ritiene quelle italiane 
le migliori giacchette nere del 
mondo. Casarin vuole respon
sabilizzare sempre di più i 
guardalinee: «Chiederò loro di 
andare sempre più spesso fin 
sulla linea di fondo per con
trollare meglio le situazioni in 
cui la palla ballonzola sulla ri
ga». Casarin si è detto amareg
giato percome si è chiusa la vi
cenda di Mughetti (non arbi
trerà più). Invece sul ritiro del
la sua tessera (per l'affaire Pe
rugia), Emanuele Senzacqua 
ha dichiarato a sua difesa: «Ho 
sbagliato ed e giusto che pa
ghi, ma non voglio essere con
siderato l'unica mela marcia. 
La trappola e stata preparata 
da qualcuno che ce l'aveva 
con me». «1 cavalli mi appas
sionano, ma li ho sempre pa
gati e strapagati. Sono pulito», 
ha concluso. 

Arrigo Sacchi è per Casarin il «maestro» ideale degli arbitri 

• T T R » 

In Galizia tappa a Bugno. Gianni ha vinto in volata la terza tap
pa precedendo il belga Bruyneel. mentre Della Santa e arriva
to terzo a «1", Leader e Hasmpsten, secondo Della Santa a 
l'I 3". 

Giro d'Inghilterra. Terza tappa, la Newport-Coventry, al norve
gese Launtzen. L'austnahano Anderson e sempre primo tallo
nato a soli 4" dall'italiano Belli. 

Assoluti nuoto a Roma. Si sono aperti ieri al Foro Italico. I 200 
rana hanno laureato campione italiano il romano (17 anni) 
Fabio Farabegoli col tempo di 2' 15"75che è anche nuovo pri
mato nazionale. 

La Lazio in Spagna e in Tv. La squadra di Zoff 6 arrivata ieri a 
l.a Coruna, dove parteciperà al torneo «Ferreira» con Barcello
na. Deportivo e San Paolo. I biancazzurri esordiranno domani 
contro il San Paolo (20.30. Rai3). 

Vince 11 Parma. Nell'amichevole giocata ieri sera a Sestola (Mo
dena) contro il Collecchio la squadra di Scala ha vinto per-1-2 
(gol di Grun, Melli, Pizzi e Mannari). 

Svizzera ok. In trasferta la nazionale elvetica ha battuto 2-1 la 
Svezia nell'amichevole giocata ieri sera a Boraas- gol di Dah-
linal 17'e doppietta di Knup al 18'e 73'. 

Il et del Brasile nella bufera. Tempi duri per Carlos Perreira. 
Dopo stampa e tifosi l'attacco è partito dai giocatori - che pe
rò hanno conservato l'anonimato. Hanno messo in discussio
ne metodi, competenza e schemi di gioco dell'allenatore. 

«Ceravolo» 
Roma di rigore 
per battere 
il Cosenza 

M COSENZA. Una Roma a 
due facce, convincente e velo
ce nel primo tempo quanto di
stratta e lenta nella ripresa, e 
riuscita a superare il Cosenza 
soltanto dopo i tiri dal dischet
to. I tempi regolamentari si 
erano chiusi sul punteggio di 
2-2. Partenza a razzo della Ro
ma. Mihajlovic al 4' portava in 
vantaggio i giallorossi con un 
tiro dai venti metri che coglie
va Zunico troppo in avanti n-
spetto alla linea di porta. Gli 
uomini di Mazzone raddop
piavano sul finale del tempo 
con Piacentini che, ben servito 
da Giannini, lasciava partire 
un bolide che si insaccava al
l'incrocio dei pali. Dopo il ri
poso il Cosenza usciva fuori: 
prima accorciava le distanze 
con un calcio piazzato esegui
to alla perfezione da Maiellaro. 
Quindi il pareggio ottenuto 
grazie ad un'ottima azione fi
nalizzata da Manilla con un ti
ro alla sinistra del portiere. Ai 
calci di rigore, dopo l'errore 
iniziale di Balbo, la Roma non 
sbagliava più mentre il Cosen
za falliva due penalty con Cive-
ro e Vanigli. Mazzone , a fine 
gara, ha dichiarato: «Siamo an
cora in fase di preparazione, e 
normale un rallentamento del 
ritmo». Domani a Cosenza fi
nale 3" e 4° posto Napoli-Co
senza (Rail 17.45): a Catan
zaro finale 1" e 2" Panathinai-
kos-Roma (ore 20.30, differita 
Rail 22.35). 

3000 BIMBI 

CON LESIONI 
AL CERVELLO. 

E OGNI ANNO 
IN ITALIA 

ESSERE 
Aiinnri. 

E tolti di questi bambini, se jl l ìdati tem
pest ivamente alle cure di espert i , posso
no guar i re . Siamo un 'assuoyz ione di ge-
,nitori di bambini neurolcsi e motulesi e 
di opera to r i nel s e t t o r e della r iabil i ta
zione. Insieme collaboriamo per II loro 
r e c u p e r o b l o p s i c o s o c i a l c . C e r c h i a m o 
cioè di intervenire tempest ivamente lu
cendo una diagnosi il più possibile pre
coce, a mezzo dell 'equipe degli operato
ri. Ciò al line di impostare subito un pro
gramma terapeut ico polivalente, miralo 
ad inserire il bambino nella vita lumina
re, nella scuola e nella s u d via. anche e 
sopra t tu t to con l'aiuto dei genitori. 

Con il vostro aiuto, contiamo, nei pros
simi anni, di risolvere ancora meglio la 
maggior p a r t e dei casi che ci ve r r anno 
alTidati Tacendo uso di nuove e s e m p r e 
più efficaci s t ra tegie riabilitative. 

Oggi a n c h e voi p o t e t e fare qua l co 
sa pe r a l u t a r e chi p a r t e ^ v a n t a g g i a t o 
nella vita. 

Non r imandate a domani. Inviale subi
to il vos t ro c o n t r i b u t o r i t ag l i ando la 
scheda di adesione. 
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